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Veti contro 
il Parlamento 

di EMANUELE MACALUSO 


A DISTANZA di una setti- 
mana dai congresso di 
Verona restano solo le ceneri 
delle ambizioni che l’aveva¬ 
no aperto e dell’arroganza 
che l’aveva concluso. Il go¬ 
verno e la maggioranza sono 
in disfacimento e l’uso della 
forza con la fiducia contro la 
stessa maggioranza è una 
conferma di quanto diciamo. 
Mai nella storia di questo 
paese un presidente del Con¬ 
siglio è stato in così aperto 
contrasto con il'Presidente 
della Repubblica, con i presi¬ 
denti delle Camere, e con la 
sua maggioranza. La situa¬ 
zione è incredibile ed è al li¬ 
mite della legalità costituzio¬ 
nale. Nel corso di una setti¬ 
mana, per ben due volte, il 
Capo dello Stato e i presiden¬ 
ti delle Camere hanno dovuto 
assumere iniziative clamoro¬ 
se per richiamare il presi¬ 
dente del Consiglio al rispet¬ 
to di elementari e fondamen¬ 
tali norme dì comportamen¬ 
to. Prima per la vicenda del¬ 
la P2. La solidarietà accor¬ 
data da Craxi a Longo si con¬ 
figurò come un atto di ecce¬ 
zionale gravità, non attenua¬ 
to dalla ritrattazione, e tale 
da indurre Pertini a convoca¬ 
re la Jotti e Cossiga per ma¬ 
nifestare apprezzamento al¬ 
la Commissione e al suo pre¬ 
sidente. Il presidente del 
Consiglio non solo si è tenuto 
Longo (che continuava ad ag¬ 
gredire con i suoi colleghi di 
partito la Anseimi) nel go¬ 
verno, ma ha sostanzialmen¬ 
te ignorato il richiamo dei 
vertici delle istituzioni demo¬ 
cratiche. C’è di più; ha fatto 
finta di non sentire che la ri¬ 
provazione per il suo gesto 
era fatta propria, anche tra 
le file della maggioranza. 

Venerdì i presidenti della 
Camera e del Senato, con il 
sostegno del Capo dello Sta¬ 
to. hanno rintuzzato con sere¬ 
nità e forti argomentazioni, 
ma anche con fermezza, l'a¬ 
gitazione antiparlamentare 
che Craxi aveva profuso nel 
discorso pronunciato a Vero¬ 
na. La replica del capo del 
governo ai due presidenti è 
penosa anche perché non ri¬ 
sponde a due argomenti chia¬ 
ve. Il presidente della Came¬ 
ra ricorda che >non basta 
presentare un numero eleva¬ 
to di disegni dì l^e> se poi il 
governo non ha la capaatà di 
«stare in Parlamento*, di a- 
vere il consenso della sua 
maggioranza e possibilmen¬ 
te di estenderlo ad altre for¬ 
ze. Il presidente del Senato 
ricorda che i lavori pvla- 
mentali sono organizzati dal¬ 
la «conferenza dei capigrup¬ 
po. con la partecipazione del 

S ovemo» e che i calendari 
elle cose da fare sono stati 
sempre stabiliti «airunaci- 
mita«. E allora? Craxi ritie¬ 
ne di liquidare tutto con 
r«ostruzionismo comunista». 

Ma perché egli non si chie¬ 
de come mai la più grande 
forza d’opposizione, che nella 
storia parlamentare di questi 
quarant’anni ha fatto l’ostru- 
ziofiismo solo per la legge 
truffa (1953), e costretta a 
farlo oggi. Cattiveria di Ber¬ 
linguer Ma questo è sempli¬ 
cemente ridicolo e segno di 
fragilità e impotenza polìti- 
ca.ì)el resto tutta questa co¬ 
struzione è crollata misera¬ 
mente il giorno in cui è stato 
detto da ministri e capigrup¬ 
po della maggioranza che 
per il decreto-Dis la «fiducia» 
veniva posta non per stronca¬ 
re un ostruzionismo che non 
c'era, ma per ingessare una 
mag^oranza in disfacimen¬ 
to. Anche questo atto non ha 
precedenti nella storia parla¬ 
mentare. Perciò questo gesto 
è la confessione di una grave 
crisi politica che non può es¬ 
sere mascherata con la fidu¬ 
cia-farsa. 


La maggioranza non c’è 
più. Il presidente del Consi¬ 
glio è sempre più solo. E in 
questa situazione la «fiducia» 
è stata posta anche contro 
tutti i sindacati; contro le 
proposte di Del Turco e La¬ 
ma che altrimenti sarebbero 
state tradotte in emenda¬ 
menti. Il governo non si con¬ 
trappone solo alla «maggio¬ 
ranza comunista» della 
CGIL, ma al sindacato tutto. 
Gli scioperi di questi giorni 
sono di tutta la CGIL, e vi par¬ 
tecipano i lavoratori di tutte 
le correnti. È chiaro, quindi, 
che siamo ormai di fronte ad 
una crisi politica che investe 
le stesse istituzioni e i rap¬ 
porti tra governo e forze so¬ 
ciali. Il problema è ormai sul 
tappeto, tanto è vero che 
Martelli ha sentito il bisogno 
di avvertire che dopo Craxi 
c’è il diluvio, che dopo questo 
non c’è un altro governo. 

E bene essere chiari. In 
queste settimane tutta l’or- 


poco) 

giornali del presidente del 
Consiglio (soprattutto il 
«Messaggero», «La Nazione», 
«Il Resto del Carlino») — ha 
detto che il PCI, col 30% dei 
voti, non può mettere «veti» 
alle leggi e che proprio que¬ 
sti «veti» debbono finalmente 
cadere. Il PSI, invece, con 
ri 1 % dei voti non mette solo 
veti alle leggi, ma addirittu¬ 
ra ai governi. Insomma, il 
Parlamento è posto di fronte 
a questo dilemma; o il gover¬ 
no con questa presidenza o lo 
scioglimento delle Camere. 
Ancora una volta le istituzio¬ 
ni dovrebbero essere piegate 
ai disegni egemonici ed inte¬ 
gralistici du gruppo dirìgen¬ 
te del PSI. È vero che la DC 
di De Mita si è rassegnata al 
molo subalterno recitato da 
Forlani. È il segno delia sua 
crisi. Alla DC — come spiega 
elegantemente Fanfani — 
sono state tolte le mutande 
che essa stessa si era sbotto¬ 
nate. 

Ma questa realtà non può 
tradursi in una messa in mo¬ 
ra del Parlamento. E c’è chi 
non si rassegna. I problemi 
aperti sono tanti e gravi e ad 
essi occorre dare soluzione. 
D’altro canto, se l’obiettivo 
del presidente del Consiglio è 
solo quello di durare, costi 
quel che costi e di non pren¬ 
dere atto che la paralisi ha 
orìgine in una cirsi politica; 
se SI continua a scaricare tut¬ 
te le tensioni sulle istituzioni, 
i perìcoli per la democrazia 
diventano seri Al di là delle 
stesse intenzioni dei protago¬ 
nisti, si mettono in moto for¬ 
ze razionali e irrazionali che 
possono travolgere la demo¬ 
crazìa. E questa una consta¬ 
tazione che deve fare riflet¬ 
tere lo stesso PSI. Anzi so¬ 
prattutto il PSI, che è stato e 
resta uno dei cardini della 
democrazia italiana. Non è 
pensabile che tutto venga su¬ 
bordinato a formule penta¬ 
partitiche e ad immagini 
presidenziali. In ogni caso 
noi riteniamo che oggi il no¬ 
do dei nodi è garantire lo 
svolgimento della democra¬ 
zia italiana. Questa ci sem¬ 
bra la preoccupazione che ha 
mosso in questi giorni il Capo 
dello Stato e i presidenti del¬ 
le Camere. 

n Parlamento non può es¬ 
sere ridotto a stramento di 
ratifica di decreti e non può 
rassegnarsi a sciogliersi se 
un partito che ha ril% dei 
voti pone il veto a soluzioni 
diverse da quelle che sono 

£ 'à in crisi. E questo il senso 
il discorso di venerdì del se¬ 
gretario del P(n. Il Parla¬ 
mento deve essere messo in 
condizioni di discutere, e- 
mendare e votare le l^gì e 
di esprìmere governi senza 
piegarsi ai veti di nessuno. 


ROMA — Il governo ha po¬ 
sto la fiducia per la quarta 
volta, da quando è iniziata 
questa vicenda del decreto 
antisalari. Due volte l’aveva 
posta in marzo e in aprile 
sulla prima stesura del de¬ 
creto, e già altre due volte 
l’ha posta su questo provve¬ 
dimento bis. In questo modo 
forse vuole dimostrare con¬ 
cretamente la sua debolezza, 
e cioè l’assoluta incapacità 
della maggioranza di discu¬ 
tere, senza spaccarsi, nel me¬ 
rito di un provvedimento, e 
tanto più nel merito della 
propria politica economica. 
Questo hanno denunciato ie¬ 
ri, con molta forza, prenden¬ 
do la parola in aula, i comu¬ 
nisti, e in particolare Giorgio 
Napolitano, Renato Zanghe¬ 
ri e Pietro Ingrao. 

Stavolta la tagliola della 
fiducia è scattata su un ordi- 

Piero Sànsonetti 

(Segue in ultima) 


ROMA — Perfino Arnaldo 
Forlani, il più prezioso allea¬ 
to di Bettino Craxi dentro la 
DC, l’uomo del «tutto va be¬ 
ne», ammette — mentre alla 
Camera la mannaia della fi¬ 
ducia torna ad abbattersi 
sulla stessa maggioranza — 
che la coalizione versa in 
uno stato di crisi latente. 
Con un atteggiamento che 
rasenta la schizofrenia il 
vertice democristiano affida 
infatti a Forlani il compito di ^ 
denunciare «grandi manovre 
per rovesciare il governo», 
ma contemporaneamente è 
proprio la segreteria della 
DC ad addebitare a Craxi il 
progressivo sfaldamento del¬ 
la maggioranza. Ha detto De 
Mita in un comizio in Abruz¬ 
zo ma col pensiero fisso su 
Palazzo Chigi; «Puntare tut¬ 
to sulla modifica degli attua¬ 
li equilibri più come obietti- 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


P2, troppi misteri 
su un colloquio 


La vicenda Longo~P2 si è, per così dire, arricchita negli 
ultimi giorni di un episodio tutValtro che trascurabile e 
rimasto avvolto nel mistero. Si tratta dell’incontro del 
tutto imprevisto e volutamente pubblicizzato, tra il pre¬ 
sidente del Consiglio, Bettino Craxi, che l’ha sollecitato, 
e il presidente della commissione di inchiesta sulla log¬ 
gia massonica P2, Tina Anseimi. Né da Palazzo Chigi, né 
dalia presidenza della commissione parlamentare sono 
stati forniti chiarimenti. S’era diffusa una voce secondo 
la quale Craxi avrebbe mostrato (solo mostrato) all’ono¬ 
revole Anseimi un documento dal carattere riservato. 
Ma anche questo è stato smentito. Ma, allora, cosa si 
sono detti i due esponenti politici? L’interrogativo è do¬ 
veroso. Perché, nei pieno di una bufera politica scatenata 
proprio dalla bozza di relazione sullo scandalo piduista 

(Segue in ultima) 
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L’unità era stata colpita venerdì da aerei irakeni 

Guerra senza tregua nel Golfo 
Cargo greco affonda In fiamme 

Manovre navali domani presso Hormuz 

Tratti in salvo 30 marinai - Gary Hart a Los Angeles: spetta agli europei difendere le 
rotte del petrolio - Si parlerà della crisi nel summit dei «Sette» in giugno a Londra 


KUWAIT — Un mercantile 
di 17 mila tonnellate è colato • 
a picco la notte scorsa al lar¬ 
go dell’isola di Kharg, dopo. 
essere stato colpito da un 
missile irakeno. Si tratta del¬ 
la nave «Fidelity», battente 
bandiera panamense e di 
proprietà di una compagnia 
greca. Ventuno marittimi 
deU'equipaggio sono stati 
tratti in salvo da un’altra na¬ 
ve panamense che incrocia¬ 
va nei pressi, la «Kathy My- 
lo», mentre altri dodici sono 
rimasti a lungo sulle scia¬ 
luppe di salvataggio e sono 
stati poi recuperati da elicot¬ 
teri iraniani. La nave ha bru¬ 
ciato per molte ore prima di 
inabissarsi {k>co dopo le 3 del 
mattino, ma non è stato pos¬ 
sibile fare nulla per salvarla; 
dato che essa si trovava in 
pieno neli’area di attività 
bellica, nessun rimorchiato- 
re ha osato uscire dagli anti¬ 
stanti porti del Bahrein. 

I (Segue m ultima) 


Qui le. due navi attaccate 
venerdì da aerei irakeni 


Strétto dìi 
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Golfo Pertieo 
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JCuwaii 


Bah^iain 


Mavì attaccate da aerei 
iraniani e irakeni nel mese 


Arabia ^ 
Saudita 


Principali 
I raffinerie 


Olimpiadi? Mah... Per l’America 
non valgono basebaU e footlKiU 


Dal nostro imriato 

NEW YORK — L’edizione di 
lunedì scorso di Usa today, 
un quotidiano popolare in 
formato tabloid che sta dan¬ 
do molto filo da torcere alla 
concorrenza, aveva solo una 
foto in prima pagina: quella 
dello storico incontro, alla 
Casa Bianca, tra Ronald 
Reagan e Michael Jackson, il 
cantante nero sàlito ai verti¬ 
ci del successo anche grazie 
ad una accurata opera di 
•candeggio* de! proprio look 
e della propria musica. Si fa¬ 
ceva fatica a trovare, nelle 
pagine interne, la notizia 
delta conferenza stampa di 
Mr. Ueberroth, boss dell’ope¬ 
razione olimpiadi: dodici ri¬ 
ghe in tutto per dire che se i 
russi non vengono sarà peg¬ 
gio per loro. 

In televisione, tra un do¬ 
cumentario sui milioni di 
scarafaggi entusiasti di vive¬ 
re a New York, uno dei mille 
filmati promozionali di gin¬ 
nastica aerobica e un’inter¬ 
vista a due coniugi portori¬ 


cani che hanno vinto 100 mi¬ 
la dollari alla lotteria, siamo 
riusciti a sentire odore di o- 
limpiadi solo in un breve 
spot pubblicitario di una 
marca di dolci, in cui si esor¬ 
tava la patria a fare incetta 
di medaglie e i bambini a in¬ 
gozzarsi di cioccolata. 

Il New York Times di do¬ 
menica scorsa dedicava ai 
•giochi dimezzati* solo un 
sobrio editoriale (nelle pagi¬ 
ne sportive) intitolato *La 
politica è piu forte dell’ideale 
olimpico*. Lunedì e martedì 
solo brevi notizie sulle nuore 
adesioni al gran rifiuto di 
Mosca. 

Los Angeles è lontana: tre 
ore di differenza di fuso ora¬ 
rio, e un continente intero in 
mezzo. Ma la quasi totale in¬ 
differenza che stampa e tele¬ 
visione, attentissime a par¬ 
lare sempre alla gente di 
quello di cui la gente parla, 
mostrano sull’argomento, 
non può che sorprendere chi 
arriva dall’Europa magari 
convinto di atterrare nel 


cuore del problema. 

m m m 

Il New York Times abita 
nella 42* strada, a due passi 
da Broadway, in un palazzo 
di quaranta piani. Cinquemi¬ 
la dipendenti, mille giornali¬ 
sti di cui 54 premi Pulitzer, 
vende quasi un milione di 
copie al giorno e oltre un mi¬ 
lione e mezzo alla domenica, 
quando esce in edizione spe¬ 
ciale di centinaia di pagine e 
arriva a pesare cinque chili e 
rotti. L’80 per cento dei suoi 
introiti è dovuto alla pubbli¬ 
cità. Lo stipendio di un gior¬ 
nalista con due anni di an¬ 
zianità è di 1500 dollari la 
settimana, circa nove milio¬ 
ni di lire al mese: quanto ba¬ 
sta per garantirsi un livello 
sociale medio qui a Manhat¬ 
tan, dove una casa (anche 
pìccola) in affitto costa al¬ 
meno duemila dollari al me¬ 
se. La tipografia contava 
1100 dipendenti prima del 
'78, anno in cui venne intro¬ 
dotta la fotocomposizione: 
oggi ci lavorano circa 300 


persone, che diventeranno 
meno dì 200 fra due anni, 
quando non solo la composi¬ 
zione, ma anche rimpagina¬ 
zione sarà fatta attraverso i 
video. 

Per capire qualche cosa di 
più del rebus olimpico, sia¬ 
mo andati a trovare il capo 
dei servizi sportivi del New 
York Times. Si chiama Joe 
Vecchione; come nei telefilm 
americani ci riceve in mani¬ 
che di camicia e come nei te¬ 
lefilm americani ci racconta 
che ha iniziato la sua carrie¬ 
ra come ragazzo delle puli¬ 
zie. (Ci viene il scatto che 
fare il ragazzo delle pulizie, 
in .America, sìa obbligatorio 
come il vaccino antipolio). 
•Non ci saranno I russi — di¬ 
ce Joe — e questo diminuirà 
il livello tecnico e spettacola¬ 
re delle Olimpiadi. Ma ci sa¬ 
ranno un sacco d’altri Paesi. 
Davvero un sacco. Noi avre¬ 
mo laggiù otto inviati, e il 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 



D voto 
europeo 
visto da 
quattro 
capitali 


Intervista a Pajetta sul voto 

Ecco perché 
l»rllamo 
eli Europa 
lavoro 

La crisi italiana è dentro quella europea e 
nojn può essere affrontata separatamente 
La necessaria riforma dell’istituzione 
Ci sono troppi falsi europeisti - Siamo 
con le forze di sinistra delia Comunità 



ROMA — A ventisette giorni 
dal voto per il Parlamento 
europeo e benché l’atmosfe¬ 
ra politica appaia surriscal¬ 
data, non si può certo dire 
che l’appuntamento eletto¬ 
rale, nel suo specifico signifi¬ 
cato, abbia finora suscitato 
molto interesse. Proprio per 
questo appare particolar¬ 
mente necessario fare riferi¬ 
mento e rendere chiaro tale 
specifico significato poiché 
se è vero che l’esito del 17 
giugno avrà immediati ri¬ 
flessi sulla situazione politi¬ 
ca nazionale, è anche vero 
che ne scaturirà un Parla¬ 
mento comunitario per i 
prossimi cinque anni. Ne ab¬ 
biamo voluto parlare con 


Gian Carlo Pajetta che, re¬ 
duce da una non lieve vicen¬ 
da sanitaria, si appresta a 
partecipare con la consueta 
energia alla campagna elet¬ 
torale (lo abbiamo trovato a 
colloquio con compagni di 
Torino con cui concordava il 
programma di attività). Il 
colloquio inizia dal punto del 
disinteresse, dal pericolo di 
astensionismo, dalla diffi¬ 
coltà di far emergere la te¬ 
matica europea come ogget¬ 
to della scelta elettorale. 

• «Non può destare sorpresa 
— dice Pajetta — ed è anzi 
del tutto naturale che appas¬ 
sionino i temi dello scontro 
sociale, gli interrogativi sul¬ 
le questioni politiche e istitu¬ 


zionali per cui si è arrivati 
persino a coniare il nuovo 
termine di 'decisionismo' 
quasi in contrapposizione al 
confronto democratico, a fa¬ 
re l’elogio del decreto-legge, 
a imporre il voto di fiducia 
per evitare la discussione, a 
preferire le acclamazioni al 
voto e a considerare il fischio 
come argomento ’ politico. 
Eppure bisogna capire che le 
elezioni europee non sono u- 
n’altra cosa in quanto ri¬ 
guardano uno spazio nel 
quale convergono tutte le 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) ~ 



FRANCIA. 11 voto è per Strasburgo, ma il test 
ha assunto un carattere interno sempre più do¬ 
minante: con la destra che punta a un referen¬ 
dum contro Mitterrand e il governo della «gau¬ 
che» (di AUGUSTO PANCALOI) 

RFT. Ritorna la teoria del continente a due 
velocità con qualche interrogativo: per forza 1’ 
Europa dei «dieci» e domani quella dei «dodici»? 
Non era meglio quella dei «sei»? La sinistra im¬ 
posta la sua battaglia sui problemi sociali e della 
pace_ (di PAOLO SOLDINI) 


INGHILTERRA. Un solo impegno Mr i con¬ 
servatori della Thatcher: mettere la CÉE al ser¬ 
vizio della Gran Bretagna. Nel ’79 un primato 
negativo: alle urne solo il 32%. Intervista con 
Jim Mortimer, segrataiìo del Partito laburista 

(di ANTONIO MONDA) 

GRECIA. I conti non tornano: se il settore 
agrìcolo lia ricevuto cospicui sostegni, pesante è 
la situazione nel campo delle esportazioni e dell' 
industria. Intervista al ministro socialista dell’a- 
grìcoltura Costas Simitis (di ANTONIO SOLARO) 


ALLE PAGG. 11. 12, 13. 14 


Dalla SPD nuova proposta sui missili 


Una nuova proposta per sbloccare il negozia¬ 
to sulle armi nucleari è partita ieri dal con¬ 
gresso della SPD. A presentarla, dalla tribu¬ 
na del congresso, è stato l’americano Paul 
Warnke, l’ex direttore dell’agenzia USA per 
il controllo degli armamenti, che negoziò con 
rURSS per il SALT 2. La nuòva proposta 
comporta runificazione dei negoziati per le 
armi strategiche (START) con quelli per i 
missili a medio raggio in Europa (INF), e pre¬ 


vede la fissazione di tetti per le singole armi. 
Il tetto complessivo per tutte le armi nuclea¬ 
ri, sia strategiche che a medio raggio, do¬ 
vrebbe essere fissato in 8-9 mila testate. War¬ 
nke propone che, per discutere su questi pro¬ 
blemi, si incontrino i presidenti degli USA e 
dell’URSS. Intervenendo nel dibattito, Egon 
Bahr. l’esperto della SPD sulle questioni del¬ 
la sicurezza, ha sviluppato una riflessione 
sul ruolo dell’Europa. . A PAG. 3 



Ufficiale: 
Mundlal’^ 
in Italia 


ZURIGO — La commissione 
esecutiva della FIFA ha as¬ 
segnato all’Italia l’organiz¬ 
zazione dei campionati del 
mondo di calcio del 1990. 
L’URSS era rimasta l’unica 
concorrente deH’Italla. Ri¬ 
torna così dopo cinquant’an- 
ni il «mondiale» che nel 1931 
fu vinto dagli azzurri. Queste 
saranno le città sedi del 
■Mundial»; Ascoli. Bari, Bo¬ 
logna, Cagliari. Firenze, Ge¬ 
nova, Milano, Napoli, Paler¬ 
mo, Perugia, Roma, Torino, 
Udine, Verona. Sedi di riser¬ 
va: Avellino, Bergamo, Cata¬ 
nia e Lecce. 


L’arresto dell’aw. Guzzi, 
il tramite Sindona-politici 

L’arresto di Rodolfo Guzzi, per estorsione nei confronti di 
Roberto Calvi, porta di nuovo alla ribalta la vicenda del ban¬ 
carottiere Michele Sindona e 1 suoi rapporti con 11 mondo 
politico italiano. Guzzi fece da tramite tra Sindona, Gelli. 
Andreotti, Fanfani, Stammati e De Carolis. A PAG. 7 

Strage di Bologna, le indagini 
preventive affidiate a Spiazzi? 

Informati mesi prima di un grosso attentato a Bologna, i 
servizi segreti affidarono le indagini preventive ad Amos 
Spiazzi, già inquisito per la «Rosa dei venti». Lo denunciano i 
familiail delle vittime delia strage del 2 agosto in una lettera 
ai magistrati. A PAG. 7 

I sindaci abruzzesi contestano 
l’elenco dei comuni terremotati 

Contestato dai sindaci abruzzesi dei comuni semidistrutti 
dal terremoto l’elenco dei centri —148 — che potranno bene¬ 
ficiare delle provvidenze. Zamberletti procede a nuovi accer¬ 
tamenti. Un sussidio di 300 mila lire (per 6 mesi) per chi trova 
un alloggio di fortuna. A PAG. • 

Denuncia dei redditi l’S giugno 
Per gli statali rinvio al 30 

Slitta all’8 giugno prossimo il termine per la presentazione 
della denuncia dei redditi; i dipendenti pubblici godranno di 
un rinvio più lungo, fino al 30 ^ugno. Sarà 11 prossimo consi¬ 
glio dei ministri a fare il decreto di proroga, dopo un accordo 
intervenuto ieri fra Visentin! e Gerla. A PAG. IO 
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Camiti: «I governo non pensi 
d archiviare ie proposte Cisi» 

Unità per il lavoro, ma svuotamento dei consigli 

i - t 

Il segretario ha concluso l’assemblea nazionale di Sorrento - «Le . nostre richieste di modifìca al decreto non possono fìni- 
re in cavalleria» - Polemica con la CgiI, ma senza accenti rissosi - Nelle aziende verranno costituiti organismi separati 


Una settimana di lotte 
Scendono in campo 
anche Umbria e Marche 


MILANO — Anche TUmbria e le Marche si sono 
unite alle regioni in cui la CGIL, unitariamente, 
ha deciso di chiamare i lavoratori a scioperi gene¬ 
rali. Gli obiettivi sono la modifica del decreto bis 
che taglia la scala mobile, secondo le indicazioni 
uscite dal comitato esecutivo della Confederazio¬ 
ne generale del lavoro; una diversa politica fisca¬ 
le che parta dalla lotta all'evasione; il rilancio di 
una vera politica per l'occupazione, soprattutto 
giovanile. 

In Umbria le motivazioni e le modalità dello 
sciopero regionale unitario sono state illustrate 
ieri in una conferenza stampa dai dirigenti della 
CGIL. L’astensione dal lavoro avrà luogo merco¬ 
ledì 30 maggio, a Perugia si terrà una manifesta¬ 
zione con delegazioni che arriveranno da tutte le 
province umbre. Agli obiettivi già detti nella re¬ 
gione si unisce anche la richiesta di una rapida 
ricostruzione, dopo il terremoto che ha provoca¬ 
to gravi danni sia al patrimonio artistico che a 
quello immobiliare. 

Nelle Marche la CGIL regionale ha deciso una 
settimana di mobilitazione. A Pesaro e Ancona si 


sciopera il 29 maggio, a Fermo e Macerata il 31. 
Ad Ascoli Piceno le modalità di lotta saranno 
decise lunedì. 

Ma già da domani, lunedì, il calendario delle 
iniziative decise unitariamente dalle organizza¬ 
zioni territoriali della CGIL è piuttosto nutrito. 
Da domani, 21, alla fine della settimana sono 
previsti scioperi da due a quattro ore nelle azien¬ 
de della Lombardia. Alcune organizzazioni di zo¬ 
na (come ad esempio in Brianza) stanno organiz¬ 
zando scioperi comprensorlali con manifestazio¬ 
ni. Mercoledì, 23 maggio, sciopereranno i lavora¬ 
tori della Toscana. £ stata organizzata una mani¬ 
festazione regionale a Firenze. Giovedì, 24 mag¬ 
gio, è la volta del Piemonte. Anche in questo caso 
è stata decisa una manifestazione a Torino. Sa¬ 
bato si tiene una grande manifestazione regiona¬ 
le a Bologna, con Luciano Lama. Martedì, 29 
maggio, oltre agli scioperi già decisi di Pesaro e 
Macerata, si astengono dal lavoro i lavoratori 
delle aziende del Veneto, di Genova e Savona e 
del Lazio. In Puglia, invece, i lavoratori sciopere¬ 
ranno il 1 giugno, con manifestazioni nelle diver¬ 
se zone della regione. 


Dai nostro inviato 

SORRENTO — «Il nuovo de¬ 
creto continua a non com¬ 
prendere il blocco dell'equo 
canone; le garanzie, in caso 
di un andamento dell'infla¬ 
zione difforme da queiio pro¬ 
grammato; la destinazione 
del quarto punto tagliato di 
scala mobile agli assegni fa¬ 
miliari. Nessuno, né 11 gover¬ 
no né la maggioranza, deve 
pensare che queste cose pos¬ 
sono andare a finire in caval¬ 
leria». Queste affermazioni 
sono di Pierre Camiti, uno 
dei padri del tanto discusso 
accordo separato della notte 
di S.Valentino, 1114 febbraio 
del 1984. Il «decreto-bis» non 
recepisce infatti nemmeno 
tutti gli aspetti di quell'ac¬ 
cordo ed ora anche la CISL 
prende le distanze, anche se 
in modo contraddittorio. 
Non ne trae tutte le conse¬ 
guenze, anzi, giudica incom- 
prenslbile la piattaforma va¬ 
rata dal comitato esecutivo 
della CGIL basata su obietti¬ 
vi per il lavoro, ma che pro¬ 
pone insieme sette modifi¬ 
che al decreto-bis, da soste¬ 
nere con le lotte, come usano 
fare del resto anche i sinda¬ 
cati più moderni, escluso 
forse quello giapponese. 

Ora Camiti parla, alla fine 
di questa lunga assemblea 
nazionale della CISL dedica¬ 


ta ai sindacato del futuro. Il 
dirigente sindacale è reduce 
da un serio malanno e gli ol¬ 
tre 1500 delegati gli tributa¬ 
no, quando fa la sua compar¬ 
sa per la prima volta dopo un 
lungo periodo di assenza, al¬ 
la fine della mattinata, pro¬ 
lungati, affettuosi applausi. 
Il discorso è breve, senza 
troppi toni accalorati, ricco 
di citazioni letterarie (da 
Voltaire a Seneca), intriso di 
orgoglio CISL, ma non risso¬ 
so. Capisci il desiderio di non 
essere accusato di essere una 
semplice stampella del go¬ 
verno Craxl,anche se poi, 
quando si intrattiene con i 
giornalisti. Camiti aggiunge 
di considerare sorprendente 
il fatto che li parlamento con 
tutti i problemi che ci sono 
«sia costretto a discutere i 
problemi tecnici poco si¬ 
gnificativi come quelli rela- 
' tlvi alla scala mobile». Senti 
comunque nelle sqe parole 
che oggi vi è la consapevolez¬ 
za che non siamo più di fron¬ 
te ad una sfida sulla politica 
dei redditi come si voleva far 
intendere, visto che polemiz¬ 
zando con il giovane La Mal¬ 
fa e le sue «manie crisaiole». 
Camiti lo consiglia «di pro¬ 
vocare la crisi di governo sul¬ 
lo scandalo dell’evasione fi¬ 
scale». ormai «causa princi¬ 
pale deH'inflazione», fatta 


«con la complicità dello sta¬ 
to». B poco prima del segre- ^ 
tarlo generale della CISL a- " 
veva parlato di decreto e di > 
governo un delegato di Tori- 
no, AdrianoSerafino, porta¬ 
tore di una mozione poi non 
posta in votazione, ponendo 
unintcrrogativo: «Il voto di 
fiducia voiuto dal governo 
non è anche un no alle pro¬ 
poste della CISL?». 

Ma torniamo alle indica¬ 
zioni scaturite da questa as¬ 
semblea e ricordate da Car- 
niti. La principale riguarda 
Tunità sindacale ed è fatta di 
due facce: una positiva. Tal- , 
tra negativa. Viene proposta . 
innanzitutto a CISL e a UIL 
un patto di unità d’azione 
sul lavoro. Nello stesso tem- , 
po si decide però — malgra- ‘ 
do gli appelli contrari di Lu¬ 
ciano Lama — di dare un 
colfK) di piccone ai consigli di 
fabbrica, gli unici organismi 
unitari che con tutti i loro li¬ 
miti, ma anche le loro poten¬ 
zialità, oggi rappresentano 
le strutture di base del movi¬ 
mento sindacale italiano. 
Sono stati per anni la vera 
«anomalia» di questo sinda¬ 
cato. La CISL ha deciso di di¬ 
struggerli. La confederazio¬ 
ne di Camiti tornerà infatti 
ad organizzare in ogni luogo 
di lavoro una propria strut- 



Pierre Camiti 


tura organizzativa composta 
dai propri iscritti. Una volta 
— quando Pierre Camiti 
combatteva contro Bruno 
Storti e contro il cosiddetto 
«sindacato del soli soci» — 
questa struttura si chiamava 
sezione sindacale aziendale. 
Ora questa nuova-vecchia 
struttura dovrà decidere i 
nomi dei candidati da eleg¬ 
gere, anche se le liste potran¬ 
no essere non biccate, per la 
formazione di eventuali or¬ 
ganismi unitari. Non ci sarà 
più il ricorso al voto su sche¬ 
da bianca. Un lavoratore, in 
definitiva, per essere nomi¬ 
nato delegato dovrà avere il 
timbro preventivo di una 
qualche confederazione. È 
una pietra tombale su una 
intera fase storica, sull’am¬ 
bizione di stringere un rap¬ 
porto saldo tra organizzazio¬ 
ne e movimento. 

Per quale strategia rlven- 
dicativa? Camiti ha messo al 
primo posto il lavoro, la ri¬ 
duzione dell’orario, la cosid¬ 
detta «concertazione» con il 
governo, auspicando «un si¬ 
stema politico in grado non 
solo di prendere decisioni, 
ma anche di attuarle». Ha 
preso le distanze, quasi infa¬ 
stidito, dalla riforma del sa¬ 
lario; si è intuito che lui pre¬ 
ferirebbe «pragmaticamen- 


te», anno per anno, predeter¬ 
minare i punti di scala mobl- 
le.La riforma del salarlo è 
considerata un’operazione 
troppo difficile («come to¬ 
gliere gli scatti di anzianità 
al maestri elementari che 
non fannocarriera?»). È que¬ 
sto un aspetto singolare. Il 
documento approvato da- 
questa conferenza di Sorren¬ 
to avanza infatti sulla pro¬ 
posta del salario una ipotesi 
un po’ pasticciata, una me¬ 
diazione Insomma tra tesi 
diverse. E allora? Questo si¬ 
gnifica che nemmeno la 
CISL, come è naturale, è una 
organizzazione monolitica. 
Anch’essa ha bisogno di me¬ 
diazioni interne. E allora 
perchè polemizzare, come ha 
fatto Camiti, contro la logica 
delle<proposte confuse» del 
passato, tra CGIL, CISL, 
UIL, per indicare poi, dopo 
questa giusta denuncia, co¬ 
me unica via d'uscita un «ri¬ 
torno a casa», un enfatico 
«modello CISL»? Noi rima¬ 
niamo convinti che le propo¬ 
ste, le mediazioni, per essere 
chiare, devono avere una ca¬ 
ratteristica fondamentale: 
essere costruite con rappor¬ 
to dei lavoratori e delle di¬ 
verse strutture sindacali. È il 
tema della democrazia. 

Bruno Ugolini 


ROMA — Sono arrivati a mi¬ 
gliaia da tutta Italia per porta¬ 
re la loro protesta nel cuore del¬ 
la vecchia Roma. Sono medici, 
infermieri, tecnici della sanità 
pubblica decisi a mettere la pa¬ 
rola fìne al precariato. 0)n un 
colteo dal Colosseo a piazza 
Farnese si sono così concluse, 
nel pomerìggio di ieri, le quat¬ 
tro giornate di lotta promosse 
dalla Funzione pubblica CGIL. 
La manifestazione è terminata 
con un dibattito cui hanno pre¬ 
so parte forze politiche e diri¬ 
genti sindacali. 

Con la manifestazione di ieri 
si è chiesto, per l'ennesima vol¬ 
ta, di mettere fìne in sostanza 
al lavoro nero nella pubblica 
amministrazione. Può sembra¬ 
re strano ma è proprio così, an¬ 
che lo Stato pratica il lavoro 
nero. E non si tratta di piccole 
frange se per la sola sanità sia¬ 
mo intorno alle settanta-ottan- 
tamila unità. Naturalmente l’e¬ 
tichetta «lavoro a termine» po¬ 
trebbe trarre in inganno, di fat¬ 
to si tratta di lavoratori senza 
alcuna garanzia, lasciati in ba¬ 
lia delle proroghe o dei rìimovì 
deU’incarìco che non danno si¬ 
curezza e non predispongono 
certamente gli animi a dare il 
massimo dell’impegno. 

Vittime di siffatta situazione 
sono medici, infermieri, farma¬ 
cisti, veterinari, biologi, chimi¬ 
ci. tecnici, fisioterapisti, ma lo 
sono anche e forse di più i pa¬ 
zienti, la popolazione che da un 
momento all’altro potrebbero 
vedersi privati di servizi (in o- 
spedale. nei consultori, nei cen¬ 
tri di igiene mentale, ecc.) che 
vanno avanti e funzionano solo 
grazie all’impi^o dei precari. 

Ecco, i precari, dunque, chie- 


Protesta 
a Roma 
del precari 
della 
sanità 

dono che l’attuale andazzo ab¬ 
bia termine che sia loro assicu¬ 
rato il lavoro, che sia'garantita 
la continuità dei servizi. La pa¬ 
rola fìne alla vicenda, però, non 
la si pone con il disegno di legge 
governativo attualmente in di¬ 
scussione alla commissione Sa¬ 
nità del Senato. Esso divide in 
effetti i precari in lavoratori di 
prima e di seconda categoria: i 
primi, più fortunati si fa per di¬ 
re, destinati a veder conferma¬ 
to a tempra indeterminato il lo¬ 
ro rapprarto di lavoro con il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, i se¬ 
condi, invece, costretti a cer¬ 
carsi un’altra attività o a confi¬ 
dare neH’istituto della proroga. 

In sostanza il provvedimento 
governativo (del quale i sinda¬ 
cati hanno chiesto al Parla¬ 
mento radicali modifiche) dice 
che tutti coloro, circa 55 mila 
secondo le stime del Senato, 
che hanno un rapprarto di lavo¬ 
ro a tempra determinato (sei 
mesi e successive proroghe) che 
non sonò rientrati e non hanno 
pratuto partecipare a regolari 
concorsi, vengono immediata¬ 
mente immessi in ruolo. Ne 


conveniamo, non e praca cosa, 
considerando che fra questi ci 
son circa 13 mila medici e 21 
mila infermieri, ma si determi¬ 
na una ingiustificabile discri¬ 
minazione nei confronti degli 
. altri che non pier loro colpa si 
trovano, essi pure, nella condi¬ 
zione di precarietà. 

Fra questi ultimi ci sono altri 
seimila precari, cosiddetti 
«convenzionati» prar una attivi¬ 
tà lavorativa da trenta ore e più 
settimanali e altri 3.500, pure 
«convenzionati» ma prar un pe¬ 
riodo settimanale oscillante fra 
le 15 e le 30 ore. Eìbbene pier 
questi, provenienti quasi tutti 
dai servizi sociosanìtari sul ter¬ 
ritorio, il governo non ammette 
discussioni: se ne devono anda¬ 
re. Poi ci sono altri diecimila 
precari «assunti» dopra il 30 ot¬ 
tobre '82. Anche p>er questi l’al¬ 
ternativa è: o una proroga dell’ 
incarico (se ci sarà) o andarsene 
ad ingrossare le file dei senza 
lavoro. 

I sindacati hanno chiesto al 
governo e al Parlamento alcune 
modifiche. Si prassono sintetiz¬ 
zare in tre punti: a) tutti i pre¬ 
cari, a tempra indeterminato o 
«convenzionati» p>er oltre 30 ore 
settimanali in servìzio al 31 di¬ 
cembre '82, debbono essere im¬ 
messi direttamente in ruolo; b) 
i precari con convenzione da 15 
a 29 ore o gli incaricati assunti 
dopra il 1’ gennaio '82, siano 
trattenuti in servìzio fino all’e¬ 
spletamento dei concorsi pub¬ 
blici; c) la normativa dei con¬ 
corsi va modificata e resa più 
sicura e rapida pier evitare il ri¬ 
petersi e perpetuarsi del feno¬ 
meno del precariato, per met¬ 
tere. in sostanza, la pùola fìne 
al lavoro nero nello Stato. 

Ilio Gioffredi 


Giudici da Pertini, scioperi sospesi 

Aumenti d’oro (per pochi) se non jmssa la l^e 

La battaglia sul decreto-bis alla Camera rende incerto l’esame tempestivo di un provvedimento che scadrà mercoledì - Imminente un 
pronunciamento della Cassazione - Pioggia di miliardi per 240 magistrati - Il Capo dello Stato ha ricevuto i dirigenti dell’ANM 


ROMA — E or.'., dopo lo 
scontro asprissimo giudici- 
governo, dopio gli scioperi 
nei palazzi di giustizia c’è il 
rischio concreto che sul pro¬ 
blema retribuzioni al magi¬ 
strati abbia via libera la so¬ 
luzione più ingiusta e scan¬ 
dalosa possibile: solo 240 
giudici su circa 7.000 si ve¬ 
dranno garantito il diritto 
ad usufruire di una notevole 
quantità di indennità arre¬ 
trate. E pier sanare questa e- 
ventuale, ma concreta, in¬ 
giustizia il governo pwtrebbe 
essere costretto ad estendere 
a tutti I benefici, e a questo 
inulto l’esborso sarebbe no¬ 
tevolissimo. Insomma un 
vero piateracchio. l’opposto 
di una soluzione razionale 
del problema. 

Ieri nel frattempio, la 
giunta esecutiva dell’Asso¬ 
ciazione nazionale dei magi¬ 
strati ha deciso di sospende¬ 
re li nuovo sciopero che do¬ 
mani avrebbe pèralizzato la 
giustizia. Determinante è 
stato l’intervento di Pertini 
che nella mattinata aveva 


ricevuto ima delegazione. 
Sospendiamo lo sciopero in 
segno di deferenza verso il 
Capo dello Stato, hanno det¬ 
to i giudici. 

Tornando alla vicenda 
della legge va detto, comun¬ 
que, che se non viene appro¬ 
vato dalla Camera mercole¬ 
dì il disegno di legge gover¬ 
nativo in materia (peraltro 
assai insoddisfacente e du¬ 
ramente contestato dal giu¬ 
dici), decadrà, n 24, infatti, è 
fissata alla Corte di Cassa¬ 
zione la discussione sul ri¬ 
corso del governo contro la 
ormai nota sentenza del 
Consiglio di Stato che rico¬ 
nosceva l’adeguamento del 
trattamento economico e 1’ 
estensione a tutti i giudici di 
indennità di funzione godu¬ 
te solo dai magistrati ordi¬ 
nari. È praticamente scon¬ 
tato che la Cassazione re¬ 
spinga il ricorso del governo 
(tardivamente presentato 
dopio che il PCI ha pier primo 
sollevato il problema); di¬ 
venterebbero quindi defini¬ 


tive le sentenze favorevoli ai 
240 giudici che promossero 
causa. Resterebbero tagliati 
fuori tutti gli altri. 

Insomma un guazzabu¬ 
glio, che a questo punto sa¬ 
rebbe anche una ingiustizia. 
Per sanare la situazione, co¬ 
me si è detto, il governo do¬ 
vrebbe estendere a tutti i be¬ 
nefici, assestando questa 
volta un colpio pU’erarlo 
davvero considerevole. Ba¬ 
sta piensare che gli arretrati 
dovrebbero essere piagati a 
partire dal *79, mentre il di¬ 
segno di legge parla dell’83 e 
prevede un esborso di 105 
miliardi nel solo ’84. 

Sulle respionsabilità di 
questo vero e proprio mara¬ 
sma, non ci sono dubbi; il 
governo infatti avrebbe do¬ 
vuto intervenire assai prima 
che si arrivasse a questo 
punto, prendendo atto che 
stavano emergendo richie¬ 
ste da piarte dei magistrati 
ed opierando pier ottenere 
conxnso in questa direzio¬ 
ne. È accaduto invece che il 


disegno di legge governativo 
ha assicurato aumenti supe¬ 
riori a quelli richiesti ma ha 
introdotto punti che hanno 
pieggiorato la situazione e 
che hanno trovato la netta 
oppiosizione dei magistrati: 
ad esempio l’articolo che eli¬ 
mina il meccanismo di ade¬ 
guamento automatico delle 
retribuzioni dei giudici e in 
cui i magistrati vedono un 
attacco all’autonomia (san¬ 
cita anche dal punto di vista 
economico) dell’ordine giu¬ 
diziario, e l’articolo che con¬ 
sidera estinti i giudizi in ma¬ 
teria. Vale a dire — afferma¬ 
no — con ima legge si elimi¬ 
nano sentenze sfavorevoli. 

A questo punto i tempi so¬ 
no strettissimi e le soluzioni 
difficili quanto ingarbuglia¬ 
te, anche pierché la vicenda 
si inserisce in questa fase a- 
cuta dei lavori piarlamentarì 
caratterizzata dal tema del 
decreto-bis. Vi sono diverse 
piossibilità: una è che la Cor¬ 
te di Cassazione rinvìi la di¬ 
scussione. Questo darebbe 


tempio più che sufficiente al¬ 
la Camera di modificare il 
testo governativo nei suoi a- 
spetti più discutibili (appun¬ 
to il meccanismo di adegua¬ 
mento) e di farlo tornare al 
Senato pier l’approvazione 
definitiva. 

Ma se la Cassazione non 
rinvierà l’esame del «caso»? 
Teoricamente vi è la piossibi- 
lità che la Camera, lavoran¬ 
do a ritmo serrato (ma dove¬ 
rosamente approfondito) 
riesca a modificare il dise¬ 
gno di legge entro domani 
pier pioi farlo ritornare ed ap>- 
provare al Senato entro 
martedì. 

Ma vi è anche un’altra 
piossibilità, e anch’essa con¬ 
creta: che la Camera approvi 
il disegno di legge co^ co- 
m’è, senza miglioramenti, e 
quindi senza il riesame dei 
Senato. 

I giudici dicono da tempio; 
non è più un fatto stretta- 
mente economico pierché il 
progetto ci assegna più di 
quanto noi chiedessimo (ma 


non gli arretrati), vediamo 
invece in alcuni punti inse¬ 
riti surrettiziamente (l’ade¬ 
guamento) una «volontà pu¬ 
nitiva», il voler costrìngere 
pieriodicamente la magistra¬ 
tura a una trattativa econo¬ 
mica. E pioiché la nostra bat¬ 
taglia è impioiiolare — sem¬ 
brano dire i giudici — c’è chi 
la sfrutta pier disegni che 
vanno al di là del problema. 

È cosi? n succo è che su 
una materia che doveva es¬ 
sere definita da tempo, con 
calma e razionalità, si è arri¬ 
vati a uno scontro assai pie- 
ricoloso, con rischio di lace¬ 
razioni istituzionali. Il risul¬ 
tato è stato un disegno di 
legge affrettato, confuso, 
che, come ha sostenuto il 
PCI, non ha eliminato il pro¬ 
blema alla radice (la piossibi- 
lità di decidere sui propri 
stipiendi alla Corte dei Conti) 
e che non vuole chiarire che 
gli aumenti non devono in¬ 
fluire sulle indennità piarla- 
mentari. 

Bruno Miserendino 


I 

ROMA — Sulla scala baroc¬ 
ca di palazzo Barberini sono 
saliti ieri mattina gli uomini 
che hanno in mano il destino 
economico dei mondo. 
Quando ne sono discesi, in 
una serata già estiva, non 
hanno piortato con sé nulla 
di concreto, nessun piasso a- 
vanti significativo sulle que¬ 
stioni più urgenU. Soltanto, 
hanno tenuto aperto il dialo¬ 
go. Può darsi che, di questi 
tempi, sia già qualcosa. 

Le pmsizioni più estreme a 
confronto prassono sintetiz¬ 
zarsi così. Dice Delors. mini¬ 
stro delle finanze francese: 
•La sopravvalutazione del 
dollaro e la piermanente In¬ 
stabilità dei cambi hanno 
messo in difficoltà l’econo¬ 
mia: ne soffrono sia i piassi 
europiei sia quelli del Terzo 
mondo stracarichi di debiti. 
Occorre intervenire; gli Stati 
Uniti non piossono continua¬ 
re a far finta che tutto questo 
non sia un problema». Rl- 
spionde Regan, segretario al 
Tesoro americano: «D’accor¬ 
do, esiste un problema, ora Io 
riconosciamo anche noi, ma 
la causa vera non sta nella 
forza del dollaro, bensì nella 
debolezza delle politiche eco¬ 
nomiche di quel paesi che 
ancora non hanno domato 1’ 
inflazione o non si sono ri¬ 
strutturati. La nostra rieetu 
è giusta, lo dimostra la ripre¬ 
sa che continuerà anche 1’ 
anno prossimo». Per quel che 


riguarda il mercato dei cam¬ 
bi, forse la cosa più impior- 
tante è quella di cui si è par¬ 
lato in separala, sede tra a- 
mericani e giappwnesi; l’in¬ 
gresso anche dello yen. la va¬ 
luta nippionica. tra quelle 
con le quali si commercia e si 
spiecula, dopio il dollaro, ac¬ 
canto al marco o alla sterli¬ 
na. 

La riunione dei piaesi più 
sviluppati che fanno piatte 
del «gruppio dei 10» non ave¬ 
va lo scojio di prendere deci¬ 
sioni. Nel settembre prossi¬ 
mo ci sarà l’assemblea del 
Fondo monetario intema¬ 
zionale e forse lì si raccoglie¬ 
rà lo scarno frutto maturato 
qui a Roma: in sostanza, il 
fatto che il FMI sarà abilita¬ 
to ad esercitare una sorve¬ 
glianza più stringente sulle 
pralitiche dei piaesi membri e 
piotrà rendere pubbliche le 
proprie valutazioni. Non è 
certo quella «azione concer¬ 
tata» che suggeriva Goria (il 
ministro del Tesoro italiano 
è presidente del gruppio e a 
lui è spiettata la relazione In- 
troduttivaK e non è nemme¬ 
no, ancora, quella «azione di 
sorveglianza multinaziona¬ 
le» raccomandata nella rela¬ 
zione «tecnica» presentata da 
Lamberto Dlni della Banca 
d'Italia, presidente del grupi- 
pio del sostituti che raccoglie 
i maggiori espionentl delle 
banche centrali. Forse è un 
piccolo piasso in tale direzio¬ 


ne. 

D’altra parte anche su 
questo punto c’è stata diver¬ 
genza. Mentre gli americani 
hanno sollevato l’ipiotesi che 
il controllo diventi non solo 
«tecnico», ma «pralìtico», nel 
senso che il «gruppio dei die¬ 
ci» nel suo complesso do¬ 
vrebbe diventare il sorve¬ 
gliante di se stesso e dell’in¬ 
tera economia intemaziona¬ 
le. altri piaesi europiei temono 
che ciò si trasformi in una 
camicia di Nesso nella quale 
il più forte (gli Stati Uniti) 
può stringere tutti gli altri, 
senza che funzioni un mec¬ 
canismo di effettiva recipro¬ 
cità Su questo punto, cosi, il 
comunicato finale conclude 
in modo generico, piarlando 
solo di «suggerimenti» che 
andranno esaminati più in 
dettaglio. 

Sull’assetto del mercati 
valutari, tutti convengono 
ormai che I cambi flessibili 
sono un punto di non ritor¬ 
no: viene considerato «irrea- 
iisUco» ripristinare i cambi 
fìssi. Anche i francesi, così, 
abbandonano l’ipiotesi (che 
avanzarono Tanno scorso in 
coincidenza del vertice di 
Williamsburg) di una nuova 
Bretton Woods, una confe¬ 
renza intemazionale in gra¬ 
do di definire un assetto sta¬ 
bile al sistema monetario in¬ 
temazionale. A 40 anni esat- 
I ti, dunque, uno dei capisaldi 


I paesi più ricchi non 
s’accordano per porre 
un ftono ai superdolaro 

Riuniti n Rmn i ministri economici e i governatori delle banche 
dei 10 paesi sviluppati - Regan scarica ogni responsabilità sul¬ 
le politiche economiche degli altri - Controlli pubblici del FMI 



DofiaM Regan 


fissati a Bretton Woods piare 
definitivamente sepiolto. 

Restano, come abbiamo 
visto, divergenze di fondo 
sugli effetti di breve pieriodo 
delTattuale squilibrio valu¬ 
tario sulle economie dei piae- 
si più deboli. Gli SUti Uniti 
vogliono spingere tutti a se¬ 
guire il proprio esempio, fa¬ 
cendo finta di dimenticare 
che essi godono del privile¬ 
gio di battere la moneta 
principiale con la quale il 
mondo commercia e spiecula. 
Regan ha ribadito che, d’ac¬ 
cordo, gli USA hanno un 
problema di deficit federale, 
ma non c'è un legame mec¬ 
canico tra questo e gli alti 
tassi d’interesse. D’altra piar¬ 


le, anche la riduzione di que¬ 
sti ultimi non sarebbe certo 
la pianacea pier i mali delle 
economìe europiee. L’Europia 
va a rilento — ha insistito — 
pierché il suo mercato del la¬ 
voro è troppio rigido, pierché 
le sue spiese sociali sono ec¬ 
cessive. pierché la sua indu¬ 
stria è invecchiata. 

Il comunicato finale, così, 
si limita ad auspicare «una 
maggiore convergenza dei 
risultati economici e una 
compiatibilità di sane pioliti- 
che non inflazionistiche»; so¬ 
lo esse -darebbero un contri¬ 
buto essenziale alla crescita 
e alla stabilità dei cambi». 
Gii altri piaesi. tuttavia, han¬ 
no strappato che si aggiun¬ 


gesse Il riconoscimento del- 
r«utile ruolo che pub essere 
svolto da interventi coordi¬ 
nati pier contrastare condi¬ 
zioni disordinate sui mercati 
valutari». 

In quanto alla necessità 
che aumenti la liquidità a di¬ 
sposizione Pier affrontare il 
grave indebitamento dei 
paesi in via di svilup^, Re¬ 
gan ha replicato (e Io ha det¬ 
to ancor più esplicitamente 
in una conferenza stampia) 
che il Fondo monetario ha 
risorse sufficienti almeno 
pier i prossimi due anni. 
Quindi, nel comunicato fina¬ 
le non si è piotuto scrivere al¬ 
tro che la questione «ha rice¬ 
vuto solo una considerazio¬ 



Che cos’è il «Gruppo dei Dieci» 
e quali sono i suoi compiti 


Il -gnipipo dei !•« fu costituite nel 1961 pier dare concreta 
attuanone el «General Arrangement to Borrow» raggiunto nel 
Fondo monetato intemazionue. In sostanza, si trattava di rcfo* 
lare il modo in cui il FMI avrebbe potate lifomirsi di credito 
pironto per casi di e m er g e nza . E ciò spettava ai piaesi rdativa- 
mente piiù ticchL Originariamente ne facev an e marte Stati U- 
niti, Giappone, Con'^a, Garmanìa Federale, Francia, Italia, 
Svezia, Belgio, Olanda, Gran Breti^na. Negli ultimi anni si è 
aggiunta la Siiznra che prima era solo un «osservatore». Ora il 
suopiostoin «anUcamera>èstatenrcsodairArabiaSaudita(fire- 
sente ieri con lo sceìcco Homa d Al Sayari). Nei grupp i p^,»no 
rappresenUtì i pnincipaK organisnii e ce no n iicc il FMI; TOCSE; 
la ranca dei rcgolamentt intemazienali; la CEE. n «Grupipo» ha 
ricevuto nuovo impulso oper a tiva dapa gli ultimi vertici inter¬ 
nazionali, quando si è riaperta il p robl e ma del disoedine finan¬ 
ziario e monetario intenunioaMle. Il truppa» non ha poteri 
dccisMMiali, ma solo di orientamenta- 


ne preliminare». Per quel che 
riguarda la allocazione dei 
•diritti spicciali di prelievo» 
(la piarticolare «moneta» a di¬ 
sposizione del FMI) U piro- 
blema verrà riconsiderato di 
nuovo a settembre. Ma an¬ 
che su questo la pxKlzlone 
sUtunitense è sostanzial¬ 
mente chiusa. 

In una fase del tutto «pire- 
Itmìnare» è rimasta anche la 
quarta questione all’ordine 
dei giorno: il ruolo del Fondo 
monetario intemazionale. Si 
esclude (lo ha fatto anche 
Goria nella sua relazione) 
che piossa intervenire pier af¬ 
frontare i problemi struttu¬ 
rali dei diversi piaesi. tutta¬ 
via oggi le questioni sul tapn 


pieto si sono fatte molto piiu 
compilesse. I «dieci» hanno ri¬ 
badito che i finanziamenti 
del FMI sono a dispiosirione 
a condizione che i piaesi che li 
chiedono riequilibrino le lo¬ 
ro bilance dei pagamenti 01 
che significa pioUtiche re¬ 
strittive); tuttavia hanno 
sottolineato «la necessità di 
una pilù stretta cooperazione 
tra 11 FMI e la Banca Mon¬ 
diale, affinché quesfuIUma 
piossa dare il suo aiuto pier gli 
aggiustamenti strutturali», 
pioslzione non totalmente 
coincidente con quella rega- 
niana. È un altro piccolo spi¬ 
raglio che resta ancora apier- 
to. 

Sttfmo Cingotoni 
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Unificazione deiie trattative per le armi strategiche 
e a medio raggio e fissazione di «tetti» per 
ogni tipo di armi - La «coscienza di sé» dell’Europa 


SPD: nuova proposta per 

sbloGcare il negoziato 


Dal nostro inviato 

ESSEN — Una via d'uscita 
c'è. La minaccia del missili 
continua a crescere, l'instal¬ 
lazione delle nuove armi di 
•risposta» del sovietici, gli 
SS-22 appena al di là del con¬ 
fine. nella RDT, significa che 
I tempi dell'olocausto si con¬ 
tano ormai In una manciata 
di secondi. Un minuto, un 
minuto e mezzo per «neutra¬ 
lizzare» l Pershlng 2; altret¬ 
tanto. forse meno, se la follia 
del «primo colpo» parte dall' 
altro campo... Ma una via d' 
uscita c'è. 

Dai congresso della SPD 
viene una nuova proposta 
per la ripresa delnegozlato. 
In forma del tutto ecceziona¬ 
le, quant'è eccezionale la 
gravità del pericolo e l'ur¬ 
genza di trovare risposte, che 
non fanno, né l'una né l'al¬ 
tra. distinzione di nazionali¬ 
tà e di collocazione geografi¬ 
ca, a esporla è arrivato qui a 
Essen un americano: Paul 
Warnke, l'uomo che negoziò 
con 1 sovietici per 11 Salt 2, 
l'ex direttore della Agenzia 


USA per 11 controllo degli ar¬ 
mamenti. Un superesperto 
di quel braln-trust statuni¬ 
tense che si batte per un ro¬ 
vesciamento della logica 
■più armi più slc,urezza» e 
che la SPD. non da oggi, ha 
scelto come sponda america¬ 
na della propria Impostazlo- 
nesulel questioni della pace e 
del disarmo. 

I presidenti degli USA e 
deirURSS — questa è la pro¬ 
posta — si incontrino, come 
fecero Ford e Breznev nel 74 
a Vladivostok, o si incontri¬ 
no loro emissari plenipoten¬ 
ziari, e trattino per un accor¬ 
do sullabase di quanto già e- 
slste. Quello che già esiste è il 
Salt 2, che prevede un tetto 
complessivo di 2250 unità 
per tutti l vettori strategici e 
diversi sottotetti per 1 diversi 
tipi di armi strategiche. Si 
dovrebbe raggiungere un'In¬ 
tesa per riduzioni annuali di 
ciascuno di questi tetti, con 
l’obiettivo di raggiungere In 
pochi anni un abbattimento 
del numero delle armi del 
50% o più. SI tratterebbe di 


riduzioni all'ingrosso nel nu¬ 
mero complessivo e di ridu¬ 
zioni selettive nel campo del¬ 
le cosiddette «armi di contro¬ 
forza», le più pericolose e 
precise. I tetti, a loro volta, 
dovrebbero essere modificati 
per includere anche 1 missili 
nucleari a medio raggio m 
cioè anche gli euromissili 
USA e gli SS-20). In tal modo 
si potrebbe raggiungere un 
accordo per un tetto che pre¬ 
veda, per quanto riguarda 1 
sovietici, 200 vettori SS-20, 
ovvero 600 testate, cioè 11 po¬ 
tenziale che Mosca aveva nel 
1977. A quella data, come è 
noto, secondo stime occiden¬ 
tali, esisteva un approssima¬ 
tivo equilibrio in questo 
campo. I Cruise basati a ter¬ 
ra andrebbero Inclusi nel 
conto complessivo, mentre 
dovrebbero essere banditi 
del tutto quelli con un raggio 
d'azione strategico. Infine, 
dovrebbe essere fissato un 
tetto complessivo per le armi 
nucleari, sia strategiche che 
a medio raggio, su una cifra 
tra 8 e 9 mila testate. 

Come si vede, la proposta 
Warnke è una variante di 


Dai nostro inviato 

BONN — Lo scontro è sempre più duro. La deci¬ 
sione presa dal presidente deU'Uffìcio del lavoro 
l'altra sera, il blocco di ogni forma di sussidio ai 
lavoratori delle aziende dove il padronato ha in¬ 
detto la serrata, ha precipitato una situazione già 
molto tesa. Il tentativo, chiarissimo, è quello di 
dividere il fronte, mettendo i lavoratori delle'a- 
ziende in serrata, che da ieri non ricevono più un 
soldo, contro quelli delle aziende in cui si sciope¬ 
ra, i quali possono contare invece sul contributo 
che viene pagato loro dallo stesso sindacato. 

Le prime impressioni però suggeriscono l’idea 
che il calcolo sia stato clamorosamente sbagliato. 
Il fronte per le 35 ore settimanali (ma ormai è 
chiaro che la battaglia va ben oltre la specifìca 
vertenza sull'orario di lavoro) tiene e anzi si e- 
stende. Già venerdì sera, negli ultimi turni, in 
molte imprese si sono registrati scioperi sponta¬ 
nei di solidarietà e gli inviati della televisione di' 
Stato, davanti ai cancelli delle fabbriche, hanno 
dovuto registrare un coro unanime di proteste 


contro la decisione deU’Ufficio del lavoro, che era 
stata appena resa nota dal suo presidente Hein¬ 
rich Franke. . 

Il presidente della DGB Ernst Breit ha defini¬ 
to la mossa di Franke (l’opinione del quale ha 
prevalso tra i componenti deU’Uffìcio per 6 voti 
contro 3) una «provocazione a freddo»; quello del¬ 
la IG-Metall Hans Mayr ha annunciato una in¬ 
tensificazione della battaglia nel settore dell’au¬ 
to, affermando che ci si deve preparare a una 
resistenza di lunga durata, visto che il padronato 
ha lasciato cadere tutte le proposte che, con no¬ 
tevole senso di responsabilità, erano state avan¬ 
zate dal sindacato di categoria per una ripresa 
delle trattive su base regionale. Ora si attende di 
vedere cosa accadrà domani, quando le fabbri¬ 
che, quelle dove non c’è la serrata, riapriranno. Il 
calendario fissato dalla IG-Metall prima della 
clamorosa svolta di venerdì sera prevedeva l’e- 
'stensione delle agitazioni nelle aziende che prò^ 
dùcono comiranentf per l’industria automobili¬ 
stica dell’Assia. Ieri sera il direttivo dell’organiz- 


quelle, già avanzate, che pre¬ 
vedono la congiunzione del 
negoziato strategico START 
con quello sulle armi a me¬ 
dio raggio INF. La novità 
consiste In una precisazione 
delle cifre e In uno scaglio¬ 
namento su base annuale 
delle, riduzioni che potrebbe 
permettere di superare le re¬ 
ciproche pregiudiziali che 
bloccanoattualmente 1 due 
negoziati, sciogliendole in 
una nuova trattativa che af¬ 
fronti globalmente il conten¬ 
zioso nucleare tra le due su¬ 
perpotenze. 

Riceverà questa ipotesi 
qualche segnale positivo da 
Washington e da Mosca? Si 
vedrà. Essa testimonia co¬ 
munque l'esistenza, malgra¬ 
do tutto, di margini di com¬ 
promesso anche sul terreno 
in cui il confronto tra le su¬ 
perpotenze sembra chiuso, 
ridotto sempre più a un dia¬ 
logo tra sordi. 

Proprio un appello a ve¬ 
rificare e sfruttare questi 
margini era stato, subito pri¬ 
ma, al centro del discorso di 


Intanto 
diventa 
più duro 
lo scontro 
sulle 
■ 35 ore 


Gli Etruschi al presente 



TOSCANA 


perché il cuore remoto l2Si 
del popolo Etrusco 
è ancora vivo 
nella Toscana di oggi 


Un fervore dì ricerca, 
di riscoperta, di quanto di più 
autentico d ha conservato ti tempo. 
Studio ed amore 
per le origini di una civiltà: 
gli Etruschi al presente 


Egon Bahr. L'esperto SPD 
per le questioni delia sicu¬ 
rezza, infatti, ha esplicita¬ 
mente subordinato lo svilup¬ 
po del discorso sulla «mag¬ 
giore coscienza di sé dell'Eu¬ 
ropa» In materia'di difesa e 
del riequilibrio tra le due co¬ 
lonne (USA e Europa) della 
NATO, che costituisce dal 
congresso staordinarlo di 
Colonia in poi il centro di 
gravità dell'iniziativa inter¬ 
nazionale dei socialdemo¬ 
cratici tedeschi, ai recupero 
di una realistica prospettiva 
di manovra sulla vicenda 
missili. In una situazione co¬ 
sì tesa e pericolosa di con¬ 
fronto missile-contro-mlssi- 
le in Europa, sembra inten¬ 
dere Bahr, quel discorso ri¬ 
schia di restare monco. 

Ciò non significa, però, 
che il tema riforma, o rifon¬ 
dazione, della NATO sia de¬ 
stinato a passare nel cielo dei 
grandi principi senza deter¬ 
minazioni concrete. Tutt'al- 
tro: la discussione del pome¬ 
riggio intorno alle mozioni 
sulla NATO è stata vivacissi¬ 
ma. Una serie di proposte di 
emendamenti ha accentuato 



Paul C. Warnke 


1 toni della richiesta social- 
democratica per una inizia¬ 
tiva europ>ea di recupero dei 
tratti difensivi e distensivi 
deH'alleanza contro i tentati¬ 
vi americani di imporre stra¬ 
tegie offenslvedi «guerra li¬ 
mitata» o di «attacchi pre¬ 
ventivi». Come la dottrina 
Air-land-Battle, citata già 
da Bahr come esemplo di un 
inaccettabile e pericoloso 
stravolgimento della natura 
della NATO. 

Inoltre la SPD si è dotata 
già di almeno due strumenti 
concreti su cui fondare il 
proprio progetto di rovescia¬ 
re la «logica americana» (che 
non domina solo nell’ammi¬ 
nistrazione Reagan, ma an¬ 
che nella maggior parte delle 
capitali europee) in una con¬ 
cessione di «partnership nel- 


Egon Bahr 


la sicurezza» che afferma es¬ 
sere l’unica prospettiva per 
la ripresa del processo di di¬ 
sarmo. Si tratta del suo do¬ 
cumento sulle «nuove strate¬ 
gie», per la definizione di e- 
qullibri tra le forze conven¬ 
zionali che innalzino la so¬ 
glia nucleare, e della propo¬ 
sta di creare zone denuclea¬ 
rizzate. Anche, in quésto 
campo, come già si è visto 
nei giorni scorsi sulle que¬ 
stioni economiche e sociali, 
la SPD è convinta che un di¬ 
scorso realistico ed efficace 
possa avere come dimensio¬ 
ne solo quella dell’Europa. 
Anche su questo terreno pro¬ 
pone un progamma europeo 
e cerca alleanze europee. A 
cominciare dal voto del 17 
giugno. 


Paolo Soldini 


Omni • Mimo N«zio(ule Etrusco 
Ci(^ femminee - VI sec. A.C 


zaztone si è riunito in una seduta straordinaria a 
Francoforte. Il sindacato IG-MetalI — ha detto 
Mayr — è pronto a riprendere i negoziati con 
l’organizzazione dei datori di lavoro Gesamtme- 
tali. Mayr ha aggiunto che l'IG-Metall ha chiesto 
di fissare la data e il luogo dove si svolgeranno i 
negoziati, che dovranno essere condotti a livello 
regionale e non federale. 

Per martedì intanto è già stata decretata la 
chiusura di tutte le fabbriche con più di 2.000 
addetti del Baden-Wurtteroberg settentrionale. 
Altre decine di migliaia di lavoratori che si trove¬ 
ranno improvvisamente senza salario e senza 
sussidi. Le serrate potrebbero investire anche le 
aziende tipografiche e i giornali, dove da qualche 
giorno la federazione sindacale di categoria, la 
IG^Driick sta conducendo anch'essa la battaglia 
per le 35 ore settimanali. E sta per aprirsi lo 
scontro anche neU’industria tes^e. Nelle prime 
riunioni per la definizione del nuovo' contratto, 
l'onianizzazione padronale ha còndizionàto ogni 
accordo sulle misure per il prepensionamento 


chieste dal sindacato a una incredibile clausola- 
capestro secondo la quale quest’ultimo dovrebbe 
impegnarsi a non discutere l’orario di lavoro a 40 
ore settimanali fino a) 1988 e ad accettare quote 
extra di straordinari senza conguaglio salariale. 
Come dire; non abbiamo alcuna intenzione di 
negoziare. ^ ■ì 

Ma sull’altro fronte la risposta altrettanto du¬ 
ra. Per mercoledì la DGB ha indetto una interru¬ 
zione generalizzata de] lavoro alle 13 e alle 14 
manifestazioni di solidarietà con la IG-Metall in 
tutte le aziende. Intanto, la confederazione ha 
deciso di organizzare una manifestazione genera¬ 
le di protesta per lunedì della prossima settima¬ 
na a Bonn. Obiettivo: la scandalosa decisione 
deirUffìcio del lavoro; ma sotto accusa saranno il 
governo Kohl, la sua chiara intenzione di mano¬ 
vrare, insieme con un padronato che ha scatena¬ 
to l’offensiva, per mettere in ginocchio il sinda- 
catd. 1 

" ... p. 80. 


Armi anti-sateilite 
nel cosmo: Cernenkq 
rilancia la moratoria 

i * 

Rispondendo ad una lettera di due scienziati statunitensi preoc¬ 
cupati per i rischi connessi alla militarizzazione dello spazio 


Dot nostro corrispondente 

MOSCA — «Bisogna comin¬ 
ciare i colloqui uffìciali, sen¬ 
za alcuna condizione preli¬ 
minare*. Cosi Cemenko ha 
risposto al due scienziati a- 
mericani Harvin e Sagan che 
avevano Inviato (come 
pure ad altri capi di Stato) 
una lettera estremamente 
preoccupata in riferimento 
al rischi altissimi coimessi 
con la militarizzazione dello 
spazio. La risposta del leader 
sovietico si apre dichiarando 
•profonda comprensione» 
|wr l'ansia che muove gli 
sdentati. Nella parte più po¬ 
lemica Cemenko denuncia i 
piani americani di militariz¬ 
zatone del cosmo e avverte 
rammlnistrazione USA che 
l’URSS non sta con le mani 
In mano e che «calcoli di rag¬ 
giungere una superiorità mi¬ 
litare con rURSS attraverso 
11 cosmo sono fondati su una 
fusone». ■ 

È comunque evidente, ag¬ 
giunge il presidente sovieti¬ 
co, che tali tentativi non pos¬ 
sono che produrre «conse¬ 
guenze di estrema pericolo¬ 
sità*. 1 temi affrontati dal 
IHOfessorl Harvin e Sagan e- 
rano di due tipi fondamenta¬ 
li: bloccare la creazione di 
nuovi sistemi di difesa anti¬ 
missile e Impedire lo svilup¬ 
po di sistemi anti-satellite. 
Sul primo del due aspetti 
Cemenko risponde n^ando 
Implicitamente che rUnione 
Sovietica abbia in prepara¬ 
zione tale sistema e ribaden¬ 
do la necessità di un «fermo 
rispetto» dMll accordi che 
già esistono fra le due massi¬ 
me potenze e che fanno di¬ 
vieto alle due (Arti di usare 



Konstantin Cemenko 

sistemi di difesa in grado di 
annullare i missili intercon¬ 
tinentali dell’avversario. Si 
tratta di uno dei pilastri es¬ 
senziali deU’equllibrio nu¬ 
cleare ed è noto che un capi¬ 
tolo delle «guerre stellari* 
reaganlane riguarda proprio 
la creazione di un sistema 
antimissile in aperto contra¬ 
sto con una parte del trattato 
Salt-2, 11 che viene definito 
da Cemenko come «alta¬ 
mente destabilizzante*. 

Sul secondo punto, quello 
dei sistemi antl satellite. 
Cemenko ricorda che l’U¬ 
nione Sovietica ha già avan¬ 
zato, nel corso deil’ultima 
assemblea generale delle 
Nazioni Unite, una proposta 
di accorda E appunto in ri¬ 
ferimento ad essa che viene 
avanzato l’invito a sedersi 
attorno al tavolo negoziale 


Reagan a giugno in Francia, Irlanda, Inghilterra 


una lòscona al presente Meme a qudhi die ami 


WASHINGTON — Il presidente americano 
Ronald Reagan compirà agli inizi di giugno 
un giro in alcuni paesi d’Europa, fermandosi 
alcuni giorni In Irlanda, Francia e Gran Bre¬ 
tagna. Si tratterà, come hanno dichiarato 
fonti della Casa Bianca, di una dimostrazio¬ 
ne di interesse verso l'Europa, un interesse 
che sembrava messo In ombra dal preminen¬ 
te Impegno del iwesldente USA verso l’Asia e 
l'America Latina. 


Per smentire questa impressione I servizi 
delia Casa Bianca hanno reso noti i pro¬ 
grammi di Reagan in occasione del suo viag¬ 
gio in Europa per 11 decimo vertice economi¬ 
co dei sette paesi più industrializzati dell’Oc- 
cidente. che si terrà dal 7 al 9^ugno a Lon¬ 
dra. Con 11 viaggio in Francia, Irlanda e Gran 
Bretagna, dal primo al 10 ^ugno, Reagan 
renderà omagm, tra l'altro, al quarantesi¬ 
mo anniversano dello sbarco alleato in Nor¬ 
mandia. 


Per Sakharov 
Parigi punta 
suHaKnea 
prudente 
cHaiogo 

Delusione per la dichiarazione della Tass, 
forse una replica alle richieste della Cee 
















Andrei Sakharov con la moglie Yelena 


senza perdere tempo. Il lea¬ 
der sovietico aggiunge e pre¬ 
cisa anche che la proposta 
del Cremlino include, fra 1* 
altro, «la piena rinuncia di 
entrambe le potenze alle ar¬ 
mi anti satellite, inclusa la 
distruzione di tutti i sistemi 
già esistenti». Cemenko rij)^ 
te anche l’annuncio — già 
dato in sede ONU — che 
«rURSS, al fine di facilitare 
il raggiungimento di un ac¬ 
cordo, ha unilateralmente 
dichiarato la moratoria deli* 
invio nel cosmo di armi anti 
satellite*. 

Una decisione che resterà 
in vigore «sino a che altri 
paesi'si compoUéranno nello 
stesso modo». È, come si ve¬ 
de, la conferma ufficiale che 
Mosca non solo dispone già 
di un sistema di «satelliti an¬ 
ti satelliti», ma che il suo pro¬ 
gramma di attuazione era 
già in corso e che esso è stato 
sospeso. Par di poter dedurre 
dalla formulatone adottata 
dal leader sovietico che, per 
il momento, gli Stati UnlU 
non hanno rotto la tregua. 

La Tass, nel riferire la ri¬ 
sposta del presidente sovieti¬ 
co, sottolinea che I due auto¬ 
ri americani della lettera ri¬ 
conoscono «11 valore poslUvo 
della risposta che l’URSS 
diede, neU’aprile 1963, all’ap¬ 
pello di un nutrito gruppo di 
scienziati americani sul te¬ 
ma della limitazione d^li 
armamenti nucleari* e che i 
due scienziati USA «si sono 
pronunciati a favore del pro¬ 
getto sovietico di difesa della 
posizione della superiorità 
militare nello spazio cosmi¬ 
co e dal cosmo sulla terra». 

Giulietto Chiesa 


Nostro servizio 

PARIGI — La dichiarazione 
dell’agenzia sovietica . TASS, 
arrivata sulle telescriventi pa¬ 
rigine nella tarda serata di ve¬ 
nerdì — secondo cui Elena 
Bonner, moglie di Andrei Sa¬ 
kharov, godrebbe di una buona 
salute e la storia della sua ma¬ 
lattia non sarebbe che «una 
montatura americana per dif¬ 
famare l’Unione Sovietica* —, 
può essere considerata una pri¬ 
ma risposta ufficiosa di Mosca 
al messaggio inviato dal mini¬ 
stro degli Esteri Cheysson a no¬ 
me dei 10 governi della Comu¬ 
nità? 

I >- j II messaggio sulla sorte dei, 
coniugi Sakharov, concordato 
nella mattinata dello stesso ve¬ 
nerdì dai direttori politici dei 
ministeri degli'Esteri comuni-' 
tari e firmato da Cheysson, era 
stato consegnato a Gromiko 
dall’ambasciatore francese a 
Mosca poche ore dopo. Potreb¬ 
be esserci dunque relazione tra 
i due fatti. 

Al Quai D’Orsay, tuttavìa, 
non si stabilisce alcun legame 
di dipendenza tra questo docu¬ 
mento, ispirato da Mitterrand, 
e il viaggio che il presidente 
francese dovrebbe effettuare 
neU’URSS a fine giugno, cioè 
tra la sorte dei Sakharov — che 
resta comunque tra le preoccu¬ 
pazioni di Mitterrand — e le 
sorti della distensione intema¬ 
zionale che sono all’origine del 
viaggio di esplorazione pro- 
gr^mato dall’Elìseo fin dai 
primi giorni di aprile. Del resto, 
non è forse vero che proprio per 
salvare ciò che restava del dia¬ 
logo est-ovest Giscard D’B- 
staing si precipitò a Varsavia 
per incontrarvi Breznev men¬ 
tre le truppe sovietiche invade¬ 
vano l’Afghanistan? 

- Ma, prendendo atto di ciò 
che afferma il Quai D’Orsay, se 
è vero che il messaggio dei dieci 
sul caso Sakharov e l’eventuale 
risposta ufficiale sovietica non 
possono condizionare l’attua¬ 
zione del progetto di Mitter¬ 
rand, che si coUoca in una sfera 
del tutto diversa da quella della 
difesa dei diritti dell’uomo, è 
altrettanto vero che la violenza 
della campagna sviluppata dal- 
l’opposizioiie di destra in Fran¬ 
cia proprio sul caso Sakharov e 


suU’iinopportunità» del viaggio 
presidenziale in questo mo¬ 
mento (Mitterrand andrebbe a 
Mosca, secondo il quotidiano 
«Figaro», per sentirsi dire che 
«Sakharov è morto»), la decisio¬ 
ne sovietica di non partecipare 
alle Olimpiadi negli Stati Uni¬ 
ti, le informazioni uscite dal 
consiglio atlantico su un immi¬ 
nente rafforzamento del dispo¬ 
sitivo missilistico sovietico nel¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca, hanno estremamente ri¬ 
dotto lo spazio di manovra del 
presidente della Repubblica 
anche di fronte allo stesso par¬ 
tito socialista la cui ala «neo li¬ 
berale» si preoccupa degli effet¬ 
ti perversi che l’apertura mit- 
terrandiana verso l’est potreb¬ 
be avere sui risultati delle ele¬ 
zioni europ^. In pratica, a par¬ 
te una consistente maggioranza 
del partito socialista, solo il 
PCP appoggia questa iniziati¬ 
va, come ha sempre appoggiato 
tutte le iniziative destinate a 
migliorare i rapporti tra ovest 
ed est. 

Augusto Pancaldi 


Il fisico 
ricoverato in 
ospedale? 


MOSCA — Andrei Sakharov 
non si trova più nella sua abita¬ 
zione di Gorki dal 7 maggio. Lo 
si è appreso da fonti vicine alla 
sua famiglia. Secondo voci non 
confermate la moglie del cele¬ 
bre fìsico sovietico, in esìlio nel¬ 
la città a circa 400 chilometri 
da Mosca e «off-limits» per gli 
stranieri, aveva inviato il 16 
marno scorso un telegramma 
ai f@i di Sakharov che vivono a 
Mosca informandoli che il pa¬ 
dre non si trovava più nella sua 
abitazione. 

ET probabile che il fisico sia 
stato trasMftato in un ospeda¬ 
le dì Gorki. visto l’aggravarsi 
delle sue condiziom fìsiche do¬ 
po avere intrapreso lo sciopero 
della fame per ottenere un vi¬ 
sto d’uscita dal paese insieme 
alla moglie. 


Al Quìrìnale Pertìni 
esprìme solidarietà 
a Tafana Sakharova 

ROMA ~ «Nessun presidente di nessun paese ha mai espres¬ 
so la solidarietà che 11 presidente della Repubblica italiana, 
Sandro Pertlnl, ha saputo esprimere per Andrei Sakharov e 
sua moglie Elena». ha dichiarato ieri Tatjana Sakharova, 
figliastra dello scienziata d<^ essere suta ricevute al Qulri- 
. naie in compagnia del marito Efrem Yankelevlch. L'incontro 
con Pertlnl è durato poco più di un’ora, poi gU ospiti sono 
steU trattenuti a colazione. AU'usclte si sono detu convlnu 
che «1 giorni a dl^oslzlone per salvare la vita» allo scienziato 
sovietico siano «ridotti al minimo». La Sakharova ha aggiun¬ 
to: «n presidente Pertlnl ha ascoltato con apprensione tutto 
questo ed ha ricordato U grande affetto che lo lega a mia 
madre, che è state per tre volte In Italia». 

Proprio 11 moUvo per cui Elena Sakharova venne nel no¬ 
stro paese è alla base di una polemica chiosa Ieri. E sceso 
InfatU In campo il prof. Renato Frezzottl: U chirurgo Italiano 
che operò agli occhi la moglie del premio NobeL Come è nota 
Sakharov sta facendo lo sciopero della fame perché la moglie 
possa tornare a curarsi in elidente, ma la TASS ha conte¬ 
stato l'oppmtunltà di tele circostanza, n prof. Frezzottl ha 
dichiarato: «Non credo di aver eseguito a Elena Sakharova 
un Intervento agli occhi *ad un livello molto basso', come 
afferma la TASS*. 

Prosegue Intento la ^ànosa polemica sulla presunte prò-' 
poste di «scambio* — Ipotizzate dal setUroanale francese «Le 
N ouvti Observateur* — tra la llbeità per Sakharov e una 
dlehlarazKNie di mttcrrund contro I mlsslU NATO In Euro¬ 
pa. n messaggio sarebbe stato affidato da Cemenko ad An- 
dreoCU. Ieri la Famestna ha smentito queste lUaslonL defi¬ 
nendole prive di fondamenta 
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Longo e le sue versioni suli*«affare» P2. Chi patrocinò rincontro col «venerabile»? Tassan Din: ‘ 

«Celli mi disse, a Roma rivolgiti a Longo». Il misterioso viaggio in Costarica e una telefonata a Craxi 

Passeggiando, preseggianilo... 
giunsi al’Exoelsior da Gali 


ROMA — li ministro che non sapeva menti* 
re? 011 ministro che non vuole dire la verità? 
O anche 11 segretario che dice bugie? A dire 11 
vero non c’è che llmbarazzo della scelta. AI 
cronista basta scegliere tra gli appunti, dare 
una occhlatina agli atti parlamentari della 
Commissione Slndona o scorrere alcuni ver¬ 
bali redatti da magistrati, per tornare sul ca¬ 
so Pietro Longo, il quale ha l'Incredibile ca¬ 
pacità di cambiare la versione dei fatti ad 
ogni Intervista, ad ogni (audizione* ufficiale, 
ad ogni Interrogatorio. Fa nomi, cita circo¬ 
stanze con 11 faccione disteso e l’aria tra li 
paternalista e 11 benevolo, ma non spiega un 
bel niente. 

Cominciamo da capo. Senza scomodare le 
citazioni latine c’è da aggiungere che... le 
carte parlano. A Castlgllon ribocchi, negli 
uffici della «Gioie* e sulla bella collina con 
olivi e cipressi dove Lido Oelll abitava, viene 
sequestrata, un bel giorno, una Incredibile 
montagna di documenti. C’è di tutto: con¬ 
tratti, Intermediazioni, elenchi di Iscritti alla 
P2, lettere, copie di assegni, documenti di o- 
gnl genere che testimoniano una realtà terri¬ 
bile. Oelll, 11 venerabile, è a capo di una orga¬ 
nizzazione pericolosa per la democrazia, e un 
gruppo di uomini Importanti, che hanno giu¬ 
rato fedeltà alla Repubblica, sono al suo ser¬ 
vizio, pronti a fame di tutti i colori per «com- 
tattere il comuniSmo* o fare il possibile per¬ 
ché 11 PCI, neanche in via di Ipotesi, arrivi 
alia direzione politica del Paese. 

Tutte storie note, ormai. Fra quelle carte 
salta fuori 11 nome di Pietro Longo, segreta¬ 
rio socialdemocratico e ora ministro. C’è una 
tessera della P2 che comincia con la solita 
Intestazione: «Al Grande Architetto dell’Unl- 
verso». E poi continua: «Noi Ennio Battelli, 
Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia at¬ 
testiamo di avere iniziato al grado di appren¬ 
dista il fratello Pietro Longo, nato a Roma 11 
2ai0.1035. Preghiamo le Potenze Massonl- 
chedel Mondo di eurcogllere 11 nostro Fratello 
nel lavori rituali. Rilasciato in Roma il 
30.10.198a ti Gran Maestro* e c’è la firma 
autentica di Ennio Battelli. La tessera ha 11 
numero 2223. 

Ma non basta: nell’elenco degli Iscritti alla 
P2, oltre a riportare 11 numero della tessera, 
si spiega: «Codice E (che vuol dire effettivo); 
16*80 (uno, sta per «fratello massone*, sei sta 
per «uomo politico*; ottanta sta per l’anno di 
Iscrizione). E ancora: fascicolo 0926, quota 
versata per 111980 lire 100 mila, grado 1*. 

Ed ecco poi saltare fuori un secondo docu¬ 
mento intitolato: «CTalendarlo Iniziazioni del 

g omo 30 ottobre 1980». Sono previste venti 
Izlazloni, dalle ore 9 alle ore 20.‘Quella di 


Pietro Longo è prevista per le ore 19, dopo 
quella del «vinaio* Marco Folonarl è prima di 
quella di Aladlno Menclaronl. Accanto al no¬ 
me di Longo, il nome del presentatore (Rosa¬ 
ti) e l’annotazione: «Non pagato*. Il foglio ora 
in mano al giornalisti è, ovviamente, firmato 
e controfirmato dal magistrati e dagli uomi¬ 
ni della Guardia di Finanza che lo hanno 
sequestrato. 

Pietro Longo, ovviamente, compare da¬ 
vanti alla Commissione d’inchiesta P2 per 
deporre. Nel frattempo 11 giornale socialde¬ 
mocratico ha già tuonato contro 1 «mentito¬ 
ri*. Anzi il giornale, in data 15.5.1981, titola: 
«Secca smentita del compagno Longo*. 

Il «caro Pietro* come si dice lo chiamasse 
Lido Oelll, racconta, dopo essersi réso conto 
che qualcuno lo ha visto all’Excelslor (appar¬ 
tamenti 121 e 123, al primo plano dell’alber¬ 
go): «Odio stare chiuso nell’ufflclo-bunker, 
sorvegliato dal poliziotti. Ogni tanto esco e, 
mescolato alla gente comune, passeggio per 
la città. Effettivamente, una sera, faceva cal¬ 
do e ho deciso di fare due passi fino all’Excel¬ 
slor. Da qualche tempo. Infatti, due colleghl 
del partito mi pregavano di fare un salto a 
conoscere questo Lido Oelll e io ho colto l’oc¬ 
casione per farlo. Ovviamente, non sono i- 
sciitto alla P2. Oelll ha aggiunto sicuramen¬ 
te il mio nome per farsi grande. Anzi, per far 
vedere quanto contava e quanto era impor¬ 
tante. MI ha fatto proprio l’Impressione di 
uno spaccone*. 

MI avevano Invitato ad andare da Oelll, 
due compagni del partito che stimo: l’ex sot¬ 
tosegretario ed ex deputato Alberto Bempo- 
rad e William Rosati, di Genova. L’altra sera 
in televisione ha poi aggiunto con aria sof¬ 
ferta: «Rosati è morto un anno fa di crepa¬ 
cuore per avermi messo in questo pasticcio. 
Non riusciva a darsene pace. Io ho cercato 
sempre di tranquillizzarlo... Lui, però, non si 
è più ripreso*. 

Per la verità Rosati non ha coinvolto Lon¬ 
go nella vicenda P2 senza rendersi conto di 
cosa stesse facendo. Sempre ricorrendo alle 
carte di Oelll e agli atti ufficiali, risulta Infat¬ 
ti che William Rosati era Iscritto alla P2 (tes¬ 
sera 1906, imprenditore codice E 19-78, data 
11.10.1978, gruppo centrale, fascicolo 0673, 
quote versate per 111978 lire 200 mila, grado 
terzo, capogruppo) e considerato dagli Inqui¬ 
renti uno del piu diretti collaboratori del ve¬ 
nerabile Lido. La P2 — 1 lettori lo ricorde¬ 
ranno — era retta da 17 caplgruppo oltre il 
«maestro* e Rosati, appunto, era stato nomi¬ 
nato capogruppo per la Liguria. E l’altro te¬ 
stimóne. cioè Alberto Bemporad? Proprio 
qualche giorno fa ha dichiarato ad un gior¬ 



nale di non aver mal chiesto a Longo di an¬ 
dare da Gelll. Anzi; si è rifiutato di credere 
che 11 suo segretario avesse dichiarato uffi¬ 
cialmente questa «Inqualificabile* cosa da¬ 
vanti alla Commissione d’inehiesta. Longo, 
Impassibile, sempre col gran sorriso ormai 
immortalato da mille vignette satiriche, non 
ha esitato a dire a Bemporad: «Caro, hai ra¬ 
gione. Tu non c’entrl*. 

E veniamo agli elenchi trovati a Castlgllon 
Fibocchl. Tina Anseìml, nella sua prerelazio¬ 
ne è stata precisa: «Gli elenchi sono veri e 
hanno validità di prova*. Ovviamente Longo 
ha replicato: «Trattasi di provocazione*. Poi 
ha fatto finta di dimettersi dal governo e. 
subito dopo (su preghiera di Craxi) si è di 
nuovo seduto sulla poltrona di ministro. 

I riscontri e le prove contro Longo sono 
soltanto questi? Il compagno Antonio Bel¬ 
locchio. capogruppo del PCI nella Commis¬ 
sione d’inchiesta, ha Ietto davanti a milioni 
di persone, in TV, una lettera scritta al depu¬ 
tato e vicesegretario del PSDI Renato Mas¬ 
sari (piduista con tessera 2172) da Geli!, con 1 
«saluti al caro Pietro*. 

Ma continuiamo a scartabellare tra carte, 
verbali e dichiarazioni. 

Ed ecco 11 testo ancora «segreto* di una 
lunga deposizione di Bruno Tassan Din, 
quando viene Interrogato Ih celia dal magi¬ 
strati che Indagano sul crack dell’Ambrosia¬ 
no. Non abbiamo numeri di riferimenti e da¬ 
te da citare perché 1 giornalisti non possono 
controllare gli atti ufficiali. 

Ma è comunque 11 «caro Bruno* a spiegare: 
«Parlai a lungo con Oelll, quel giorno. E lui 
mi disse: “Ma che ti preoccupi. Se a Roma 
hai bisogno di qualcosa puoi rivolgerti a Pie¬ 
tro Longo. Non cl sono problemi. Basta che 
tu faccia 11 mio nome e tutto filerà liscio co¬ 
me l’olio*’. Naturalmente non avevo motivi 
per non credere a Gelll*. 

Ed ecco, tra gli apjiuntl, altre note: questa 
volta drammatiche. A Pisa vive, nella paura, 
un personaggio salito alla ribalta per pochis¬ 
simo tempo. Concesse una sola intervista e 
fu Interrogata dalla Commissione P2. Per la 
verità non disse molto e la sua fu una «audi¬ 
zione* piena di «buchi* e di «non ricordo*. Si 
chiama Nara Lazzerlnl, una donna placente, 
appena appena segnata dall’età. Ha chiesto 
più volte aiuto, ma pare che nessuno voglia 
darle ima mano. Nara Lazzerlnl era la segre¬ 
taria del «venerabile Lido», quando 11 «gran 
maestro» riceveva all’Excelslor. Ne ha viste 
di tutti 1 colori. Prima di tutto ha «Introdotto* 
nelle fatidiche stanze, al primo plano dell’al¬ 
bergo di via Veneto, molti eminenti perso¬ 
naggi. Ha visto il comandante del «servizi» 


generale Santovlto, ammiragli, 1 comandan¬ 
ti della Finanza, ambasciatori. Ortolani, Cal¬ 
vi, ufficiali di ogni grado e di ogni arma, 1 
vicecomandanti dei Carabinieri, il famoso 
Trecca della Cit, qualche «nero* legato a «Or¬ 
dine nuovo* e una fila di parlamentari. 

Ha commesso un solo sbaglio: quello di 
lasciarsi andare al pessimo ma diffusissimo 
vizio di origliare alle porte. Insomma, guar¬ 
dava dal buco della serratura anche quando 
si svolgevano le famose «Investiture*, con 
tanto di cappuccio e «grembiullno*. Ha visto 
In quelle stanze, naturalmente, Santovlto, 
ma anche Gervaso e Costanzo. Insomma. ha 
visto... ha visto... ha visto tanto. Qualcosa è 
trapelato. Ha ricevuto minacce di morte e 
ora non apre la porta a nessuno. Qualche 
mese fa è stata ascoltata a lungo dal compa¬ 
gno Alberto CecchI, ex vicepresidente della 
Commissione P2. Il compagno CecchI sta 
scrivendo un libro sulla loggia e uno del capi¬ 
toli sarà, appunto, dedicato al via vai all’E- 
xcelslor. Nara Lazzerlnl ha detto a CecchI di 
avere visto Longo più di una volta a collo¬ 
quio con Gelll. 

Nel frattempo, 11 figlio che lavorava alla 
Rizzoli da qualche anno, è stato messo sul 
lastrico. Non ha più un lavoro. 

C’è un altro curioso episodio che è rimasto 
sempre oscuro. 

Longo può avere molti difetti, ma non cer¬ 
to quello di negarsi al fotografi e alle teleca¬ 
mere. Eppure lasciò Roma, in estate, per una 
Importante «missione diplomatica* senza 
neppure darne notizia. A fine agosto, quando 
ancora non si era spenta l’eco della fuga di 
Llcio Gelli dal carcere svizzero, riprese l’atti¬ 
vità del governo. Il primo Consiglio di gabi¬ 
netto si riunì per discutere le urgenti que¬ 
stioni del bilancio, ma proprio 11 titolare del 
dicastero era assente. Il ministero emanò un 
comunicato nel quale si affermava che Lon¬ 
go si trovava In Costarica, come segretario 
del PSDI, per colloqui con 1 massimi espo¬ 
nenti di quel paese. Quando però, dopo una 
settimana, 11 Consiglio di gabinetto si riunì 
per la seconda volta, Longo era ancora as¬ 
sente. Una nota di Palazzo Chigi comunicò 
che Craxi aveva parlato per telefono delle 
attività di govemo^col ministro del Bilancio 
•attualmente negli Stati Uniti*, sulla via del 
ritorno. Quesfultlma circostanza risultò non 
vera: proprio quel giorno Longo era giunto In 
Costarica e si era incontrato col presidente 
Alberto Monge, secondo le notizie ufficiali 
apparse sulla stampa locale. Questo singola¬ 
re contrasto di versioni resta ancora da chia¬ 
rire. 


Wladimiro Settimalli 


In una delle relazioni pre^ 
sentale al convegno organìZ’ 
saio dal Centro per la rifor^ 
ma dello Stato e dagli orga¬ 
nismi dirigenti del PCI della 
Tbacana e di Arezzo ^ con¬ 
vegno svoltosi In questHiti- 
ma città alla fine tU novem¬ 
bre del 1982 — Stefano Ro¬ 
dotà constatava: •Non pos¬ 
siamo tmcora stabilire con e- 
sattezza quanto la vicenda 
della P2 appartenga davvero 
al passato e quanto. Invece, 
continui in vario modo nel 
nostro presente*. 

Fbrse neppure I protago¬ 
nisti di quel con vegno avreb¬ 
bero immaginato allora che 
la risposta a queWinterroga- 
tivo sarebbe venuta un anno 
emezzodopocon un attoche 
avrebbe interessato diretta¬ 
mente t materiali che in 
quelle giornate si andavano 
producendo. 

Le relazioni al convegno di 
Arezzo (Marco Ramat, Giu¬ 
seppe D’AIema, Stefano Ro¬ 
do^ Luigi Berlinguer) sono 
state infatti pubblicate poco 
• éopoà con una introduzione 
di Pietro Ittgrao, dairedltore 
De Donato, sotto li titolo «La 
resIstlMe ascesa della P2». 

È il volume che, insieme 
con altri sullo stesso argo¬ 
mento, é stato posto sotto se¬ 
questro poche settimane fa 
in risposta a una denuncia 
I promossa da Umberto Orto¬ 
lani. Il fatto ha suscitato 
scalpore, ha sollevato inter¬ 
rogativi e proteste anche da 
parte di Sandro Pettini; si è 
visto in esso un attentato al¬ 
ta libertà di pensiero e di 
stampa, la manifestazione 
della protervia del capi pi- 
duistl, il segno di pericolose 
smagliature nel nostro siste¬ 
ma politico e giudiziario che 
consentono a quella proter¬ 
via non solo di manifestarsi 
ma anche di riportare vitto¬ 
rie che umiliano la democra¬ 
zia e la morale pubblica. 

Ma 11 sequestro di quel li¬ 
bro e degli altri, a adulto di 
turnazione giudiziaria pro¬ 
mossa da uno ilei capi cono¬ 
sciuti della P2, aveva atrche 
un altro significato, se possi¬ 
bile ancor più preoccupante: 
riardeva al dubbio di Ro¬ 
dotà nel modo più negativa' 
diceva a chiare lettere che la 
P2 continua nel nostro pre¬ 
sente e intende continuare 
nel nostro futuro, rivendi¬ 
cando anzi una sorta di «ri- 
eoooaclmento* da parte dei 
poteri legali e democratici 
dello Stato. Una pretesa ana¬ 
loga a quella perseguita per 
molto tempo dal terrorismo, 
attraverso molti crimini ef¬ 
ferati, culminati con 11 se¬ 
questro e fassastìnlo di Aldo 
Moro. Anche il terrorismo, 
Infàtti, voleva legare lo Sta¬ 
to democratico ad una regi¬ 


Quel convegno 
del PCI disse: 
«La P2 è viva» 


strazione della propria esi¬ 
stenza non come nemico da 
combattere ma come inter¬ 
locutore obbligatorio. 

Del resto, n^ll armi scor¬ 
si, e ancora in questi ultimis¬ 
simi giorni, quante volte e da 
quante parti, anche Investite 
di alte responsabilità di go¬ 
verno, abbiamo sentito ripe¬ 
tere che non si deve crimitta- 
lizzare nessuno? Afferma¬ 
tone quanto mai equivoca, 
perché non distingue mai fra 
l’ovvio e Imprensclndlblle ri¬ 
spetto del diritto del singolo 
ad essere consfderafo inno¬ 
cente fino a quando non ne 
viene dimostrata la colpevo¬ 
lezza, e il giudizio sul feno¬ 
meno, suirorganizzazione, 
sui propositi eversivi, sul ca¬ 
rattere occulto, segreto e 
clandestino di un potere che 
devono, invece, essere consi¬ 
derati criminali, a meno che 

10 Stato democratico non vo¬ 
glia Invece rkoooacerii, sna¬ 
turando e negando se stesso. 

Non si deve 
«criminalizzare» 

Anche per la P2, come è 
ztatoperil terrorismo, si gio¬ 
ca su questo equivoco: il no 
alla criminalizzazione si e- 
stende sempre. In modo più o 
meno allusivo, oltre 1 diritti 
del singolo per imprendere 

11 fenomeno e l’organizzazio¬ 
ne. 

È ancora nel volumetto da 
cui abbiamo preso te mosse 
che si legge; •L’espressione 
più corretta per designare la 
fase culminante dell’attività 
della Loggia P2 è quella di 
partito occulto (senza di¬ 
menticare che, per il terrori¬ 
smo di qu^li anni, si è co¬ 
niata Pe^nessione partito 
armato). Starno di fronte a 
un partito che si colloca fuo¬ 
ri del sistema ufficiale dei 
partiti, ma che intrattiene 
rapporti ufficiali, tratta, en¬ 
tra In conflitto con parti co- 
spècue di quest’ultimo. In 
fucate fase, infatti, si Inten- 
sifkaao I rapporti con espo¬ 
nenti dell’establishment go¬ 


vernativo, rispetto ai quali II 
fatto, indiscutìbile, che tali 
rapporti cl fossero, e talvolta 
avessero carattere di conti¬ 
nuità, appare più rilevante 
dell’iscrizione, contestata, di 
quegli stessi uomini alla 
Lo^;IaP2». 

. Già, possibile che quanti 
ammettono e riconoscono 
Incontri, frequentazioni con 
Gelll si collocano, essi stessi, 
rispetto al partito occulto, 
nella medesima posiztone In 
cui si colloca soggettivamen¬ 
te, secondo le sue stesse af¬ 
fermazioni, Toni Negri ri¬ 
spetto al partito armato. 

A meno che... a meno che 
non si voglia applicare al 
partito occulto della P2 lo 
stesso teorema cbequalcuno 
applica al partito armato: II 
teorema che ne rifiuta, ap¬ 
punto, la •eriminallzzaztone» 
e procede io qualche modo 
ad un suo •rlconoaelmentom. 

Eccolo il punto, il motivo 
per cui •la resistibile ascesa 
della P2» come altri tesa che 
ricostruiscono I fata in mo¬ 
do analogo, che e^rimono 
analoghe valutazioni e giu¬ 
dizi, dormo fastidio, devono 
essere tolU dimezzoe trami¬ 
te un atto ufficiale di un po¬ 
tere dello Stato voltoa^dele- 
gitOmarllK 

In quel volume infatu si 
nota come la P2 ha dato vita 
ad un golpismo che non si 
concentrava sull'atto eversi¬ 
vo esterna addirittura vio¬ 
lento e armato — nonostan¬ 
te poi la vicenda sta stata co¬ 
stellata sanguinosamente da 
fata vMenU — e tendeva 
piuttosto a trovare altre vie. 
•Se vogliamo capire come si 
è mossa la dirigenza della P2 
e uomini come Oelll, dobbia¬ 
mo cogliere modifìcaaonl 
che si sono prodotte in tutto 
un arco di tempo nell’assetto 
dello Stalo, nel sistema poli¬ 
tico. nelle forme di esercizio 
e di organizzazione del pote¬ 
re in Italia, e anche /bori di 
Italia». 

È, osservava in queWùcca- 
slorte lagno, un problema di 
cultura àsrOie per la sinistra, 
che deve mettersi in grado di 


capire queste mutazioni. 

Nel convitto di Arezzo un 
passo importante in questo 
senso venne compiuto; e un 
altro pur nella dolorissima 
emozione del momento. Io si 
fece in occasione del Comita¬ 
to Centrale del PCI, dopo V 
assassinio del compilo Pio 
La Torre quando, da un altro 
versante si affrontò ancora 
IO stesso problema: la dlslo- 
cazkme sempre più ampia e 
inquietante del potere fuori 
dal controllo, dalla pubblici¬ 
tà e dalia trasparenza della 
democrazia, in aree segrete,. 
occulte, armate e crimItudL 

Questo era ed è II nucleo 
forte della riflessione svilup¬ 
pata nel libro che emblema- 
Ocamente Ortolani ha volu¬ 
to scegliere tra gli obiettivi 
da colpire. 

Vorrebbero il 
riconoscimento 

«Una osservazione appena 
approfondita — cosi si legge 
— dimostra che la storia del¬ 
la P2 non è separabile dalla 
dinamica complessiva del si¬ 
stema poliUco-istìtuzIoaale 
e che. quindi, quel fenomeno 
non si sarebbe potuto svilup¬ 
pare senza una particolaris¬ 
sima evoluzione di questo. 
Per parlare seriamente della 
P2, allora, non bisogna mai 
perdere di vista II contesto 
che l’ha prodotta, più che a- 
vetìa resa possibile. E che, se 
non vena modificato, è 
pronto a produrre nuovi fe¬ 
nomeni d^nerativl. Un fe¬ 
nomeno come quello di Lieto 
Gelli e delia sua loggia è pos¬ 
sibile solo In un sistema in 
cui l’estensione del •cripto- 
governo» e la •clandesVniz- 
zazlone» della politica (del 
potere, aggiungiamo, n.d.r.) 
hanno raggiunto dimensioni 
tali da rendere non solo pos¬ 
sibile, ma addirittura neces¬ 
saria, l'esistenza di speciali¬ 
sti capaci di organizzare e 
governare un’area cosi va¬ 
sta*. 

Ecco l’intuizione, la sco¬ 
perta che, per Ortolani, va 


sequestrata, in quanto offre 
le armi essenziali per rende¬ 
re la risposta democratica 
forte e incisiva. 

Nella sostanza, non è di¬ 
versa la questione che si è a- 
peria dopo che la presidente 
Anselm! ha svolto la sua pre- 
relazlone davanti alla Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta. Quella relazione ha 
da essere discussa, esamina¬ 
ta attentamente nelle sue di¬ 
verse para e la Commissione 
deve ancora svolgere una 
parte Importante del lavoro 
che le è stato affidato prima 
di trasmettere le proprie 
conclusioni al Parlamento. 

Ma un punto decisivo è ac¬ 
quisito, sulla scorta di una 
gran quantità di atti e docu¬ 
menti: Il fatto che la P2 si 
colloca e si spiega In connes¬ 
sione con le trasformazioni e 
le vicende del potere, e In 
particolare lungo il crinale 
che divide i poteri legali e i- 
stltuzionali e quelli segreti e 
occulti. 

La prerelazlone della An¬ 
seimi coglie e fissa questo 
fondamentale carattere del¬ 
la P2 — sottolineato e già 
largamente dimostrato nel 
convegno e nel libro cui ci 
siamo riferiti — soprattutto 
esaminando i rapporti fra P2 
e servizi segreti e fra P2 e in- ■ 
formazione. Ulteriori con¬ 
ferme si possono trovare 
lungo altri filoni d’indagine, 
ma l’importante è che il pun¬ 
to sia chiaramente afferma¬ 
to. 

Importante per la demo¬ 
crazia. Ma intollerabile — 
questa la cosa veramente in¬ 
tollerabile — per i vari •To- 
nlnegrl» del partito occulto. 
È questo l’anello che voglio¬ 
no rompere, l’articolazione 
che vogliono scardinare, la 
verità che vogliono seque¬ 
strare. Ortolani, uno del capi 
del partito occulto perché ri¬ 
vendica per il proprio partito 
il •riconoscimento»; i •Toni- 
negri» della P2perché hanno 
ancb’essi €ia difendere una 
loro specifica •area dell’au- 
tonomìa», cioè una realtà e 
una pratica del potere tali 
per cui il •partito occulto», o 
meglio f •partiti occulti» sono 
previsti e legittimati di fatto 
fino al punto da smungersi 
ai partiti ufficiali come pro¬ 
tagonisti nascosti ma spesso 
decisivi, non solo nei traffici 
e negli affari, nelle nomine e 
nelle carriere, ma anche nel¬ 
le maggioranze e nei governi 
e perfino nel disegno di un’ 
altra repubblica ai un altro 
Stato. 

Che dì questo si tratti ven¬ 
ne detto nel novembre ’82 in 
un convegno ad Arezzo e 
scritto In un libro sequestra¬ 
to su richiesta di Ortolani. 
Oggi è chiaro a tutti al di là 
dl^ni possibile dubbio. 

Claudio Petruccioli 
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TUnità-SPECIALE 


E così ci siamo accorti che, 
in Italia, nella vita politica 
e pubblica quello che appare 
più infrequente è proprio... 

L’onestà 


di NATALIA GINZBURG 



ROMA — Il processo Lockheed dinanzi all'Alta Corte di Giustizia si concluse con la condanna dell'ex ministro Tanassi e l'assoluzione di Luigi Qui. Un momento 
deH'arringa di uno dei difensori; si riconoscono da sinistra: Ovidio Lefevbre. Gui, Tanassi. il generale Fanali e Palmioni 


«Per paradosso, c’era più 
giustizia ai tempi di Luigi 
XIV, con le “lettres de cache- 
t”: arrivava il messo del re la 
mattina di buon’ora a casa 
del nobile, del ministro o del¬ 
l’alto funzionario di corte e 
lasciava il plico con il temibi¬ 
le sigillo speciale bene in vi¬ 
sta. E per chi era colpito, la 
sentenza, spesso crudele e 
sempre severa, era subito e- 
secutlva. Certo il sistema la¬ 
sciava spazio ai peggiori ar¬ 
bitri, ma certe impunità di 
oggi non sono un arbitrio si¬ 
mile, e alla rovescia?». 

A sfogarsi è un parlamen¬ 
tare che è stato a lungo, negli 
anni passati, nella commis¬ 
sione che si chiamava «in¬ 
quirente» e che, dal ’78, si 
chiama «per i procedimenti 
d’accusa» (avendo mantenu¬ 
to il solo diritto di archivia¬ 
zione). In effetti la misura, 
per quanto riguarda la giu¬ 
stizia politica, è colma e ne è 
una prova il fatto che il PCI, 
poco incline a gesti pura¬ 
mente spettacolari, ha an¬ 
nunciato il 3 maggio scorso, 
davanti al Parlamento riuni¬ 
to in seduta comune, che se 
in tempi rapidi (entro Testa¬ 
te) non si procederà alla ri¬ 
forma dell’Inquirente — co¬ 
me si continua a chiamarla 
— i comunisti diserteranno 
le sue sedute inutili e fru¬ 
stranti, rendendone così im¬ 
possibile il funzionamento. 

Dice Ugo Spagnoli che ha 
fatto quell’annuncio in aula 
e che («da secoli ormai, mi 
pare») siede nella commis¬ 
sione bicamerale: «È un’e¬ 
sperienza anche umana¬ 
mente sconfortante e delu¬ 
dente. Stai lì con dei colleghi 
che fino a pochi minuti pri¬ 
ma erano persone che svol¬ 
gevano acute dissertazioni 
su princìpi giuridici, aperte 
al dialogo, e di colpo le vedi 
cambiare quasi natura: si 
chiudono, diventano imper¬ 
meabili anche alle conside¬ 
razioni più elementari, ai ra¬ 
gionamenti più evidenti. E 
questo solo per impedire ac¬ 
certamenti e per chiudere 
subito con un’archiviazione 
che finisce per provocare più 
danno che vantaggio al mi¬ 
nistro (che dovrebbe essere il 
primo interessato a che si 
faccia luce sugli addebiti e le 
accuse che gli sono mossi), 
casi dì ogni genere, e anche 
non drammatici. Ma possibi¬ 
le che non capiscano cose co¬ 
sì?». Non le capiscono. Tanto 
è vero che poche ore dopo T 
intervento di Spagnoli in au¬ 
la, il 3 maggio scorso, la 
commissione archiviava, 
con il solito colpo di maggio¬ 
ranza confortato dal voto del 
MSI, il «caso Duiida» — che 
va Ietto correttamente «Da- 
rida» — cioè il caso del mini¬ 
stro della Giustizia dclTep<^ 
ca cui si riferivano i fatti (vi¬ 
cenda Calvi-Carboni) che a- 
vevano dato luogo al proce¬ 
dimento. 

Come non capire che que¬ 
sta giustizia di corporazione, 
che assolve i suoi accoliti 
senza pudore, è la causa pri¬ 
ma della sfiducia dei cittadi¬ 
ni verso il Parlamento e le 
istituzioni? Tali, in effetti, si 
badi, sono gli argomenti che 
deputati e senatori comuni¬ 
sti ripetono sino alla nausea 
in ogni riunione sia dell’In¬ 
quirente che della Giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere che deve, più semplice¬ 
mente, decidere sui parla¬ 
mentari. Ma finora con po¬ 
chissimo successo. I ministri 
preferiscono puntualmente 
tenersi sulle spalle il fardello 
del dubbio di colpevolezza e 1 
parlamentari preferiscono la 
tutela pregiudiziale e arbi¬ 
traria della immunità con¬ 
fermata alla decisione del 
giudice ordinario. Nessuno 
arrossisce (anzi: si pensi a 
Longo che della sua supe- 
rimmunità si fa vanto) e nes¬ 
suno si gira insonne nel let¬ 
to; e questo, che i cittadini 


Piu giustizia 
coi Re Soie o 
con i’Inquirente? 

La manica larga dei polìtici 
che archiviano i loro «affari» 
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hanno capito benissimo, 
provoca ribellione ? generale 
insofferenza verso «la politi¬ 
ca» nel suo complesso. 

Se è possibile che nasca un 
•caso Tortora» che rappre¬ 
senta oggettivamente una 
irrisione delTistituto della 
immunità, che pure ha serie 
e salde ragioni storiche, è 
perché la gente, tutto som¬ 
mato, pensa che, se sono au¬ 
torizzati a evitare non il car¬ 
cere ma il semplice giudizio 
ordinario deputati e ministri 
imputati per i più incredibili 
e privati errori o reati com¬ 
messi, è giusto che una volta 
tanto anche un comune 
mortale sia prescelto e invi¬ 
tato ai banchetto delTingiu- 
stizia (o, meglio, della «non 
giustizia»). «In fondo — dice 
un altro parlamentare — po¬ 
tremmo istituzionalizzare la 
cosa: a ogni elezione ogni 
partito, a titolo di risarci¬ 
mento simbolico dei cittadi¬ 
ni, sceglie un detenuto co¬ 
mune in attesa di giudizio e 
Io elegge. Una sorta di lotte¬ 
ria benefica periodica». 

Ma in dati e cifre, quale è 
la portata di questo scandalo 
italiano? Come funziona la 
giustizia politica e quali ori¬ 


gini storiche ha? 

• • • 

Per quanto riguarda i pro¬ 
cedimenti nei confronti dei 
ministri, la regola è stata co¬ 
stantemente quella della ar¬ 
chiviazione. In questo dopo¬ 
guerra solo con il «caso Lo¬ 
ckheed» (ministri Gui e Ta¬ 
nassi) il procedimento arrivò 
fino alla naturale conclusio¬ 
ne del giudizio davanti alla 
Corte costituzionale e solo 
per il «caso Trabucchi», nel 
1965, le Camere riunite ^te- 
rono decidere a maggioran¬ 
za semplice per la responsa¬ 
bilità del ministro, ma non si 
andò oltre. 

I precedenti antichi non e- 
rano del resto di conforto. 
Nel regime dello Statuto al- 
bertlno solo tre ministri 
(Giolitti nel 1895, Crispi nel 
1897 e Nasi nel 1904) furono 
inquisiti: solo uno. Nasi, finì 
(senza danni) davanti all’Al¬ 
ta Corte di giustizia (il Sena¬ 
to); Crispi fu assolto, sia pure 
con una «censura politica»; 
Giolitti fu subito prosciolto 
con il rinvio alla magistratu¬ 
ra ordinaria che fece decade¬ 
re il caso. Negli anni deU’Ita- 
Ila «statutaria» la grande 
questione discussa in dottri¬ 


na era se la Camera, incari¬ 
cata dell'accusa, avesse o- 
messo il diritto di esprimersi 
sul merito dei fatti con una 
vera istruttoria o se dovesse 
demandare ogni giudizio di 
merito al Senato-Alta corte: 
e nelle more del dibattito si 
salvarono tutti. 

Nel regime costituzionale 
attuale la questione è stata 
diversa perché il diritto del 
Parlamento di decidere è li¬ 
mitato alTaccertamento di 
una connessione fra il reato 
e il mi:tistro: il merito (quale 
connessione, dolo o non dolo, 
responsabilità comunque) 
compete.alla Corte costitu¬ 
zionale. È un fatto che, fino 
al 1958. la Corte costituzio¬ 
nale nemmeno esista (si mi¬ 
se mano alla sua composi¬ 
zione solo nei ’53) c fino al 
1962 non poteva di fatto fun¬ 
zionare: quindi si calcolava 
che «di necessità», n^li anni 
precedenti a quella data, si 
dovesse evitare comunque il 
rinvio dei ministri alle Ca¬ 
mere. E così fu. 

Successivamente la caute¬ 
la fu tale che, appunto, solo 
nel ’65 si decise di adottare 
per l’onesto Trabucchi (una 
persona di cui nessuno pote¬ 


va dubitare in termini di in¬ 
teresse personale) la proce¬ 
dura delTaccusa davanti alle 
Camere riunltè. Il reato — 
una questione relativa all* 
importazione di banane — di 
cui il ministro del Commer¬ 
cio estero Trabucchi era im¬ 
putato era in realtà un reato 
da Pretura, come oggi tutti 
ammettono, ma è certo mol¬ 
to significativo che appena 
venti anni fa fosse ancora 
così aita la sensibilità cor¬ 
rente dei parlamentari da 
non potere negare la colpe¬ 
volezza di un ministro nep¬ 
pure per un caso «minore». 
«Oggi — mi dice un parla¬ 
mentare deU’Inqulrente — 
un processo come quello che 
subì Ttabucchi sarebbe im¬ 
pensabile». . - 

4 Infatti, oggi, la valutazlò- 
ne è diventata tutta politica, 
di schieramento, di conve¬ 
nienza politica che prescinde 
da ogni criterio di diritto e lo 
distorce, sia per quanto ri¬ 
guarda i «grandi» processi 
delTInquirente, sia per 
quanto riguarda la Giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere che esamina i casi non 
dei ministri ma dei parla¬ 
mentari. - 

Toma alla mente, per sta¬ 
re in sintonia con il riferi¬ 
mento alle «lettres de ca¬ 
chet», quanto ha scritto Ale- 
xis de Tocqueville a proposi¬ 
to della giustizia «speciale» 
neIT«ancÌen régime»: «Il re, 
che non poteva quasi nulla 
sulla condizione del giudici... 
si senti presto impacciato da 
tale loro indipendenza. Per¬ 
ciò si indusse a sottrarre alla 
loro cognizione le quesUoni 
che interessavano diretta¬ 
mente il suo potere e a creare 
a lato di essi, per suo uso spe¬ 
ciale, una si^ie di tribunale 
più ligio che offrisse ai sud¬ 
diti almeno le apparenze del¬ 
la giustizia, senza ch’egli a- 
vesse a temerne la realtà». E 
aggiungeva, a proposito del¬ 
le «avocazioni» che sottrag¬ 
gono ai tribunali ordinari i 
giudizi «pericolosi»: «Gli atti 
del “consiglio” (lo speciale 
foro delia giustizia dei re — 
n.d j.) rigurgitano di avoca¬ 
zioni. A poco a poco Tecce- 
zione dilaga e il fatto si tra¬ 
sforma in principio. Si radi¬ 
ca non nelle leggi ma nello 
spirito di coloro che le appli¬ 
cano, a guisa di massima 
dello Stato, la norma che 
tutti i processi che involgono 
un interesse pubblico, o che 
nascono dalla interpretazio¬ 
ne di un atto amministrati¬ 
vo, non cadono nella compe¬ 
tenza dei giudici ordinari, ai 
quali spetta soltanto di sen¬ 
tenziare sugli interessi pri¬ 
vati. Perciò si può dire che 
noi moderai non abbiamo 
fatto altro che trovare una 
formula: la sostanza ne vie¬ 
ne .dalTantlco r^me». 

È questo im giudizio che 
sembra espresso oggi, nelTI- 
talia del 1984. La giustizia 
politica doveva rappresenta¬ 
re, nelle intenzioni del costi¬ 
tuente. un elemento insieme 
di garanzia sacrosanta con¬ 
tro le persecuzioni, anche su¬ 
bdole, che possono essere di¬ 
rette contro un uomo pubbli¬ 
co. e un fattore di arricchi¬ 
mento della formazione di 
un giudizio complessivo che 
la magistratura ordinaria — 
legata al puro e semplice fat¬ 
to singolo e alla rigidità della 
norma, fuori di contesto — 
può riduttivamente ' sem¬ 
plificare troppo. Invece è 
successo che la giustizia po¬ 
litica si è messa a bloccare 
procedimenti che riguarda¬ 
vano magari la guida senza 
patente o i maltrattamenti al 
coniuge o l’emissione di as¬ 
segni a vuoto o a giudicare di 
qualsiasi reato, anche con¬ 
travvenzionale, se commes¬ 
so a causa o nelTesercizio 
della funzione ministeriale. 
Materie nelle quali difficil¬ 
mente il giudice parlamen¬ 
tare può portare arricchi¬ 


C HIEDERE onestà a una persona pubblica non vuol 
dire soltanto chiederle che si astenga dal commet- 
' tere dei furti, delle truffe o delle frodi, non vuol 
dire soltanto chiederle che si astenga da ogni specie di 
azione ideata a danno della società o dei privati. Vuol dire 
anche ( hiederle che abbia in odio tortuosità e ambiguità, 
che in u^ni istante si interroghi per capire se Timmagine 
. che ha di se stessa dentro di sé e limpida o torbida, se la 
strada sulla quale procede è diritta o tortuosa. 

Noi da diversi anni avevamo preso l’abitudine di pensa¬ 
re ché nella vita pubblica, l'onestà individuale fosse poco, 
e che occorressero, per giovare alla società, altre qualità 
più sottili, più complesse, più sofisticate e più astute. 
Avevamo preso l’abitudine di situare al posto più alto, 
nella nostra scala dei valori, la destrezza e la perspicacia, 
quella particolare perspicacia politica che è dotata di 
mille occhi e di mille antenne, e anche di pungiglioni e di 
artigli. All’integrità morale, alla rettitudine, all’onestà, 
avevamo preso l’abitudine di attribuire un’importanza ir¬ 
rilevante. Soprattutto ci sembrava che nella vita pubbli¬ 
ca, l’onestà individuale fosse cosa di scarso peso, antiqua¬ 
ta, e inadeguata alla crudeltà dei tempi. 

Poi a un certo punto ci siamo accorti che quello che 
appare più infrequente, in Italia, nella vita pubblica e 
politica, è proprio l’onestà. Nello scenario che abbiamo 
davanti agli occhi, se ne scorgono rari esempi. Essendo 
questi cosi rari e insoliti, hanno resistenza difficile. Li 
circuiscono, li assediano e li minacciano da ogni parte i 
giochi d’astuzia, gli inganni e le frodi. Tuttavia nonostante 
tutto l’onestà manda una luce allegra, visibile a ognuno. 

L’onestà non è abile, e non è affatto astuta. Non le 
importa nulla di essere astuta. Non adopera, nelle sue 
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scelte, l’astuzia, ma ubbidisce unicamente a sé stessa. È 
intuitiva, ma solo nel discernere ciò che le rassomiglia da 
ciò che la offende. Non cerca vittorie. È costantemente 
disposta a perdere. La sola cosa che davvero le sta a cuore 
è non truffare, non frodare, non tradire né gli altri, né sé 
stessa. Vuole muoversi, quando è possibile, non al chiuso 
ma all’aperto, non nella notte ma nel giorno. Ama le vie 
dirette e detesta le vie traverse. Non si cura di essere 
derisa, schernita, umiliata, di essere considerata ingenua, 
di essere sola nelle sue decisioni, e di essere priva di 
pungiglioni e di artigli, quei pungiglioni e ouegfi artigli 
che la società di oggi tanto ammira e ama. L’onestà non 
vuole essere ammirata, né vuole essere amata. Presta 
fede unicamente a sé stessa, e va dritta per la sua strada. 

Quando abbiamo saputo deU’esistenza della Pidue, o del 
partito occulto come si usa chiamarlo, prima ancora d’a¬ 
ver capito bene che cosa fosse abbiamo però sentito che 
nei suoi disegni, è soprattutto presente la determinazione 
a devastare, nel nostro paesaggio politico, l’idea stessa 
dell’onestà. I suoi fini, i suoi disegni sono oscuri, sepolti 
nelle tenebre, ma la determinazione a sopprimere in Ita¬ 
lia ogni possibile forma o parvenza di sanità e di integrità 
morale e certa. E allora, quando abbiamo saputo del par¬ 
tito occulto, abbiamo sentito un profondo ribrezzo per ciò 
che è occulto, per ciò che non scorre alla luce del giorno, 
e abbiamo sentito viva l’esigenza di poter leggere nella 
vita del paese come in un libro aperto, l’esigenza che ogni 

E arola intorno a noi sia detta a voce alta, e sia incontesta- 
ilmente veritiera. Allora abbiamo pensato che la rettitu¬ 
dine, la chiarezza morale, l’onestà sono beni di un valore 
inestimabile, e indispensabili alla vita di un paese come il 
pane, come l’acqua e come l’aria. 


mento di giudizio. E qui sta 
Tintollerablle privilegio delle 
ineguaglianze del cittadino 

parlamentare. 

• • • 

La cifra più clamorosa, 
per quanto riguarda le auto¬ 
rizzazioni a procedere contro 
i parlamentari, si ebbe nella 
quarta legislatura, dal ’63 al 
*68: su 249 richieste da parte 
del giudice ordinario, ne fu¬ 
rono concesse 66. Il senso co¬ 
mune si ribella all’idea che il 
giudice ordinario abbia così 
tante volte «sbagliato» indi¬ 
rizzo o così tante vole abbia 
inteso «perseguitare» il par¬ 
lamentare. Possibile? 

Possibile sì, ti dicono i par¬ 
lamentari comunisti della 
Giunta che in questa fase — 
con la preziosa presidenza 
dell’indipendente di sinistra 
Mannuzzu — sta lavorando 
eccezionalmente bene, ma 
fra mille ostacoli. In effetti, 
quello che si tende a fare in 
ogni sessione della giunta è 
•un processo al giudice ordi¬ 
nario» che ha avanzato la ri¬ 
chiesta di autorizzazione, in¬ 
vece che la corretta indagine 
sulla liceità del procedimen¬ 
to verso il parlamentare. Ci 
sono parti politiche (il PSI) 
che presumono sistematica- 
mente il «fine di persecuzio¬ 
ne» del giudice, mi dicono; ce 
ne sono altre (la DC) che più 
abilmente si soffermano sul 
singolo caso esaminandolo 
volta per volta «senza pre¬ 
giudizi»: ma la conclusione è 
sempre la stessa, cioè la ri¬ 
chiesta è respinta Oppure è 
La 


insabbiata. 


Giunta do¬ 


vrebbe riferire in aula dopo 
trenta giorni, ma la regola è 
la più elusa, dati anche 1 
tempi dei lavori delle Came¬ 
re. E così la «melina» fa deca¬ 
dere 1 giudizi. Ci sono casi 
assurdi, come quello che ri¬ 
guardava il fratello delTex- 
presidente della Confindu- 
stria, Francesco Merloni (de) 
imputato per una contrav¬ 
venzione relativa a un depo¬ 
sito di oli minerali. France¬ 
sco Merloni fu lasciato final¬ 
mente nelle mani del «terri¬ 
bile» giudice ordinario, ma 
con soli 217 voti contro 208: 
cioè per 208 parlamentari 
non avrebbe dovuto essere 
giudicato nemmeno per 
quella privatissima contrav¬ 
venzione. 

Perché di questo anche si 
tratta: i casi privati dovreb¬ 
bero essere automaticamen¬ 
te esclusi perfino dall’esame 
degli organi della giustizia 
litica. Che è nata per evi- 
re persecuzioni palese¬ 
mente dirette contro ruomo 
«politico», e non contro un 
automobilista incosciente 
che magari ha attraversato 
con il rósso e che per caso è 
anche un parlamentare. 

‘ Certo, una garanzia di au¬ 
tentica giustizia politica è e 
deve restare sempre necessa¬ 
ria. E l’opposizione comuni¬ 
sta ha mostrato di non esse¬ 
re settaria in materia. Tra T 
altro chiedendo molte volte 
che non si procedesse — per¬ 
ché così voleva l’equità — 
òontró parlamentari della 
maggioranza, mentre spesso 
sono stati gli stessi parla- 
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mentarl comunisti a chiede¬ 
re per se stessi l'autorizza¬ 
zione a procedere. 

Ma questo conferma solo 
che il meccanismo è di per sé 
valido: e può funzionare be¬ 
ne contro ogni tipo di rischio 
e di eccessi, e tanto più, dun- 

3 ue, non ci sarebbe necessità 
1 degenerarlo, se non per 
occulte ragioni di omertà. 

Come invece si è comin¬ 
ciato a fare con la fine degli 
anni Sessanta, quando ^ù 
stretto si è fatto il legame fra 

E olitica e affari. Dalle prime 
ingenti (i casi Pucci e Mi¬ 
cheli della DC, Amedei per il 
PSDI sulla vicenda petroli), 
ai casi più complessi delle 
trame di Stato, della P2, del- 
TENI-Petromin, si è infoltita 
oltre il tollerabile la giungla 
degli scandali che toccano la 
uDblica amministrazione e 
pubblico denaro. E su que¬ 
sti casi è sempre calato — u- 
nica eccezione la Lockheed, 
nel ’76-*77, e malgrado l’in¬ 
tervento di Moro del «non ci 
faremo processare nelle 
piazze»—il velo o deU’archi- 
viazione o della non autoriz¬ 
zazione. Velo che non per ca¬ 
so si riuscì a sollevare per 
ampi spazi nel periodo della 
solidarietà nazionale. 

Il sistema è ormai tale che 
tutti si sentono a disagip. La 
maggioranza, costretta a di¬ 
re un «no» pregiudiziale che 
suona sempre più stereoti¬ 
pato; l’opposizione comuni¬ 
sta che finisce per trovarsi in 
Imbarazzo in questo gioco 
del «muro contro muro» che 
non consente spazi per qua- 
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lunque posizione (e conclu¬ 
sione) fondata su giustizia ed 
equilibrio. Il ricorso alla rac¬ 
colta di firme per la discus¬ 
sione in aula dei casi relativi 
ai ministri, ad esempio, do¬ 
vrebbe essere un caso estre¬ 
mo, e dunque può — ad e- 
semplo — l’opposizione ri¬ 
corrervi a ogni piè sospinto, 
come pure dovrebbe per de¬ 
nunciare lo scandalo di certe 
coperture? Che un ministro 
in carica telefoni a un uffi¬ 
ciale della Finanza che sta e- 
seguendo — autorizzato dal 
magistrato — una perquisi¬ 
zione in uno studio profes¬ 
sionale posto in una sede di 
partito, e gli inglimga di tor¬ 
narsene in ufficio, e o non è 
un sopruso intollerabile in e- 
poca di democrazia? Il caso è 
quello del ministro delle Fi¬ 
nanze Forte al tempo dello 
scandalo di Torino. Ma se la 
maggioranza decide di ar¬ 
chiviare contro tanta evi¬ 
denza, che fare? Tutto diven¬ 
ta estremamente estenuan¬ 
te, quando ogni richiesta di 
procedere che si ritiene fon¬ 
data con valide ragioni, vie¬ 
ne puntualmente frustrata 
da voti monolitici che re¬ 
spingono ogni logica di dirit¬ 
to. 

Il fatto è che «il re» — come 
scriveva de Tocqueville — 
non vuole fra i piedi una ve¬ 
ra e sostanziale giustizia: e «i 
moderai» non hanno fatto 
altro che «riscoprire quella 
formula». 

Ugo Baduel 


Primavera, 
la stagione migliore 


d’i 


per la tua pelliccia 


inverno. 



Scegli ora la tua pelliccia; 



con un piccolo anticipo sarà tua. 
Al resto penserai con 
calma, il prossimo inverno. 

Il prossimo inverno sarà bellissimo: 
tu e la tua pelliccia. 
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un piccolo anticipo 
^r il tuo grande inverrm. 
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rUnità - SPECIALE 


E cosi ci siamo accorti che, 
in Italia, nella vita politica 
e pubblica quello che appare 
più infrequente è proprio... 

L’onestà 


dì NATALIA GINZBURG 



ROMA — Il processo Lockheed dinanzi all'Alta Corte di Giustizia si concluse con la condanna dell'ex ministro Tanassi e l'assoluzione di Luigi Gui. Un momento 
dell'arringa di uno dei difensori; si riconoscono da sinistra: Ovidio Lefevbre. Gui, Tanassi. il generale Fanali e Palmiotti 


•Per paradosso, c’era più 
giustizia ai tempi di Luigi 
XIV, con le “lettres de cache- 
t”: arrivava il messo del re la 
mattina di buon’ora a casa 
del nobile, del ministro o del¬ 
l’alto funzionario di corte e 
lasciava il plico con il temibi¬ 
le sigillo speciale bene in vi¬ 
sta. E per chi era colpito, la 
sentenza, spesso crudele e 
sempre severa, era subito e- 
secutlva. Certo il sistema la¬ 
sciava spazio ai peggiori ar¬ 
bitri, ma certe impunità di 
oggi non sono un arbitrio si¬ 
mile, e alla rovescia?». 

A sfogarsi è un parlamen¬ 
tare che è stato a lungo, negli 
anni passati, nella commis¬ 
sione che si chiamava «in¬ 
quirente» e che, dal ’78, si 
chiama «per l procedimenti 
d’accusa» (avendo mantenu¬ 
to il solo diritto di archivia¬ 
zione). In effetti la misura, 
per quanto riguarda la giu¬ 
stizia politica, è colma e ne è 
una prova il fatto che il PCI, 
poco incline a gesti pura¬ 
mente spettacolari, ha an¬ 
nunciato il 3 maggio scorso, 
davanti al Parlamento riuni¬ 
to in seduta comune, che se 
in tempi rapidi (entro l’esta¬ 
te) non si procederà alla ri¬ 
forma dell’Inquirente — co¬ 
me si continua a chiamarla 
— i comunisti diserteranno 
le sue sedute inutili e fru¬ 
stranti, rendendone così im¬ 
possibile il funzionamento. 

Dice Ugo Spagnoli che ha 
fatto quell’annuncio in aula 
e che («da secoli ormai, mi 
pare») siede nella commis¬ 
sione bicamerale: «È un’e¬ 
sperienza anche umana¬ 
mente sconfortante e delu¬ 
dente. Stai lì con dei colleghi 
che fino a pochi minuti pri¬ 
ma erano persone che svol¬ 
gevano acute dissertazioni 
su princìpi giuridici, aperte 
ai dialogo, e di colpo le vedi 
cambiare quasi natura: si 
chiudono, diventano imper¬ 
meabili anche alle conside¬ 
razioni più elementari, ai ra¬ 
gionamenti più evidenti. E 
questo solo per impedire ac¬ 
certamenti e fjer chiudere 
subito con un’archiviazione 
che finisce per provocare più 
danno che vantaggio al mi¬ 
nistro (che dovrebbe essere il 
primo interessato a che si 
faccia luce sugli addebiti e le 
accuse che gli sono mossi), 
casi di ogni genere, e anche 
non drammatici. Ma possibi¬ 
le che non capiscano cose co¬ 
sì?». Non le capiscono. Tanto 
è vero che poche ore dopo 1’ 
intervento di Spagnoli in au¬ 
la, il 3 maggio scorso, la 
commissione archiviava, 
con il solito colpo di maggio¬ 
ranza confortato dal voto del 
MSI, il «caso Durida» — che 
va Ietto correttamente «Da- 
rida» — cioè il caso del mini¬ 
stro della Giustizia deirep<^ 
ca cui si riferivano i fatti (vi¬ 
cenda Calvi-Carboni) che a- 
vevano dato luogo al proce¬ 
dimento. 

Come non capire che que¬ 
sta giustizia di corporazione, 
che assolve i suoi accoliti 
senza pudore, è la causa pri¬ 
ma della sfiducia dei cittadi¬ 
ni verso il Parlamento e le 
istituzioni? Tali, in effetti, si 
badi, sono gli argomenti che 
deputati e senatori comuni¬ 
sti ripetono sino alla nausea 
in o^i riunione sia dell’In¬ 
quirente che della Giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere che deve, più semplice¬ 
mente, decidere sui ^rla- 
mentari. Ma finora con po¬ 
chissimo successo. I ministri 
preferiscono puntualmente 
tenersi sulle spalle il fardello 
del dubbio di colpevolezza e 1 
parlamentari preferiscono la 
tutela pregiudiziale e arbi¬ 
traria della Immunità con¬ 
fermata alla decisione del 
giudice ordinario. Nessuno 
arrossisce (anzi: si pensi a 
Longo che della sua supe- 
rimmunità si fa vanto) e nes¬ 
suno si gira insonne nel let¬ 
to: e questo, che i cittadini 


Piu giustizia 
col Re Sole 
con rinquirente? 

La manica larga dei polìtici 
che archiviano i loro «affari» 


lyElAVC E 
Ih BALENA 
BIANCA... 


... IL PCI 
L'ELEFANfE: 
ROB0O... 


- 

...E ILP^’I 
LA PANfERA 
ROM.,, 


... IL / 

LA ffAZZA LAPKA ' 




hanno capito benìssimo, 
provoca ribellione e generale 
insofferenza verso «la politi¬ 
ca» nel suo complesso. 

Se è possibile che nasca un 
«caso Tortora» che rappre¬ 
senta oggettivamente una 
irrisione dell'istituto della 
immunità, che pure ha serie 
e salde ragioni storiche, è 
perché la gente, tutto som¬ 
mato, pensa che. se sono au¬ 
torizzati a evitare non il car¬ 
cere ma il semplice giudizio 
ordinario deputati e ministri 
imputati per i più incredibili 
e privati errori o reati com¬ 
messi, è giusto che una volta 
tanto anche un comune 
mortale sia prescelto e invi¬ 
tato al banchetto dell’ingiu¬ 
stizia (o, meglio, della «non 
giustizia»^ «In fondo — dice 
un altro parlamentare — po¬ 
tremmo istituzionalizzare la 
cosa: a ogni elezione ogni 
partito, a titolo di risarci¬ 
mento simbolico del cittadi¬ 
ni, sceglie un detenuto co¬ 
mune in attesa di giudizio e 
Io elegge. Una sorta di lotte¬ 
ria benefica periodica». 

Ma in dati e cifre, quale è 
la portata di questo scandalo 
italiano? Come funziona la 
giustizia politica e quali ori¬ 


gini storiche ha? 

• • 9 

Per quanto riguarda i pro¬ 
cedimenti nei confronti dei 
ministri, la regola è stata co¬ 
stantemente quella della ar¬ 
chiviazione. In questo dopo¬ 
guerra solo con il «caso Lo¬ 
ckheed» (ministri Gui e Ta¬ 
nassi) il procedimento arrivò 
fino alla naturale conclusio¬ 
ne del giudizio davanti alla 
Corte costituzionale e solo 
per il «caso Trabucchi», nel 
1965, le Camere riunite ^te- 
rono decidere a maggioran¬ 
za semplice per la responsa¬ 
bilità del ministro, ma non si 
andò oltre. 

I precedenti antichi non e- 
rano del resto di conforto. 
Nel regime dello Statuto al- 
bertino solo tre ministri 
(Giolitti nel 1893, Crispi nel 
1897 e Nasi nel 1904) furono 
inquisiti: solo uno. Nasi, finì 
(senza danni) davanti all’Al¬ 
ta Corte di giustizia (il Sena- 
toX Crispi fu assolto, sia pure 
con una «censura politica»; 
Giolitti fu subito prosciolto 
con il rinvio alla magistratu¬ 
ra ordinaria che fece decade¬ 
re il caso. Negli anni dell’Ita¬ 
lia «statutaria» la grande 
questione discussa in dottri¬ 


na era se la Camera, incari¬ 
cata ceU’accusa, avesse o- 
messo il diritto di esprimersi 
sul merito dei fatti con una 
vera istruttoria o se dovesse 
demandare ogni giudizio di 
merito al Senqto-AIta corte; 
e nelle more del dibattito si 
salvarono tutti. 

Nel regime costituzionale 
attuale la questione è stata 
diversa perché il diritto dei 
Parlamento di decidere è li¬ 
mitato all’accertamento di 
una connessione fra il reato 
e il ministro: il merito (quale 
connessione, dolo o non dolo, 
responsabilità comunque) 
compete.alla Corte costitu¬ 
zionale. È un fatto che. fino 
al 1958, la Corte costituzio¬ 
nale nemmeno esista (si mi¬ 
se mano alla sua composi¬ 
zione solo nel *53) e fino al 
1962 non poteva di fatto fun¬ 
zionare: quindi si calcolava 
che «di necessità», negli anni 
precedenti a quella data, si 
dovesse evitare comunque il 
rinvio dei ministri alle Ca¬ 
mere. E così fu. 

Successivamente la caute¬ 
la fu tale che, appunto, solo 
nel '65 si decise di adottare 
per l'onesto Trabucchi (una 
persona di cui nessuno pote- 


C HIEDERE onestà a una persona pubblica non vuol 
dire soltanto chiederle che si astenga dal commet¬ 
tere dei furti, delle truffe o delle frodi, non vuol 
dire soltanto chiederle che si astenga da ogni specie di 
azione ideata a danno della società o dei privati. Vuol dire 
anche chiederle che abbia in odio tortuosità e ambiguità, 
che in oi>ni istante si interroghi per capire se Timmagine 
che ha di se stessa dentro di sé e limpida o torbida, se la 
strada stilla quale procede è diritta o tortuosa. 

Noi da diversi anni avevamo preso Tabitudine di pensa¬ 
re ché nella vita pubblica, Tonestà individuale fosse poco, 
e che occorressero, per giovare alla società, altre qualità 
più sottili, più complesse, più sofisticate e più astute. 
Avevamo preso l’abitudine di situare al posto più alto, 
nella nostra scala dei valori, la destrezza e la perspicacia, 
quella particolare perspicacia politica che è dotata di 
mille occhi e di mille antenne, e anche di pungiglioni e di 
artigli. All’integrità morale, alla rettitudine, all’onestà, 
avevamo preso l’abitudine di attribuire un’importanza ir¬ 
rilevante. Soprattutto ci sembrava che nella vita pubbli¬ 
ca, l’onestà individuale fosse cosa di scarso peso, antiqua¬ 
ta, e inadeguata alla crudeltà dei tempi. 

Poi a un certo punto ci siamo accorti che quello che 
appare più infrequente, in Italia, nella vita pubblica e 
politica, è proprio l’onestà. Nello scenario che abbiamo 
davanti agli occhi, se ne scorgono rari esempi. Essendo 
questi cosi rari e insoliti, hanno resistenza difficile. Li 
circuiscono, li assediano e li minacciano da ogni parte i 
giochi d’astuzia, gli inganni e le frodi. Tuttavia nonostante 
tutto l’onestà manda una luce allegra, visibile a ognuno. 

L’onestà non è abile, e non è affatto astuta. Non le 
importa nulla di essere astuta. Non adopera, nelle sue 
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scelte, l’astuzia, ma ubbidisce unicamente a sé stessa. È 
intuitiva, ma solo nel discernere ciò che le rassomiglia da 
ciò che la offende. Non cerca vittorie. E costantemente 
disposta a perdere. La sola cosa che davvero le sta a cuore 
è non truffare, non frodare, non tradire né gli altri, né aé 
stessa. Vuole muoversi, quando è possibile, non al chiuso 
ma all’aperto, non nella notte ma nel giorno. Ama le vie 
dirette e detesta le vie traverse. Non si cura di essere 
derisa, schernita, umiliata, di essere considerata ingenua, 
di essere sola nelle sue decisioni, e di essere priva di 
pungiglioni e di artigli, quei pungiglioni e quegli artigli 
che la società di oggi tanto ammira e ama. L’onestà non 
vuole essere ammirata, né vuole essere amata. Presta 
fede unicamente a sé stessa, e va driUa per la sua strada. 

Quando abbiamo saputo dell’esistenza della Pidue, o del 
partito occulto come si usa chiamarlo, prima ancora d’a¬ 
ver capito bene che cosa fosse abbiamo però sentito che 
nei suoi disegni, è soprattutto presente la determinazione 
a devastare, nel nostro paesaggio politico, l’idea stessa 
dell’onestà. I suoi fini, i suoi disegni sono oscuri, sepolti 
nelle tenebre, ma la determinazione a sopprimere in Ita¬ 
lia ogni possibile forma o parvenza di sanità e di integrità 
morale e certa. E allora, quando abbiamo saputo del par¬ 
tito occulto, abbiamo sentito un profondo ribrezzo per ciò 
che è occulto, per ciò che non scorre alla luce del giorno, 
e abbiamo sentito viva l’esigenza di poter leggere nella 
vita del paese come in un libro aperto, l’esigenza che ogni 

E arola intorno a noi sia detta a voce alta, e sia incontesta- 
ilmente veritiera. Allora abbiamo pensato che la rettitu¬ 
dine, la chiarezza morale, l’onestà sono beni di un valore 
inestimabile, e indispensabili alla vita di un paese come il 
pane, come l’acqua e come l’aria. 


va dubitare in termini di in¬ 
teresse personale) la proce¬ 
dura dell’accusa davanti alle 
Camere riunite. Il reato — 
una questione relativa all* 
importazione di banane — di 
cui ii ministro del Commer¬ 
cio estero Trabucchi era im¬ 
putato era In realtà un reato 
da Pretura, come oggi tutti 
ammettono, ma è certo mol¬ 
to significativo che appena 
venti anni fa fosse ancora 
così alta la sensibilità cor¬ 
rente dei parlamentari da 
non potere negare la colpe¬ 
volezza di un ministro nep¬ 
pure per un caso «minore». 
«Oggi — mi dice un parla¬ 
mentare dell’Inquirente — 
un processo come quello che 
subì Trabucchi sarebbe im¬ 
pensabile». -- 

Infatti, oggi, la valutaziò- 
ne è diventata tutta politica, 
di schieramento, di conve¬ 
nienza politica che prescinde 
da ogni criterio di diritto e lo 
distorce, sia per quEuito ri¬ 
guarda i «grandi» processi 
deirinquirente, sia per 
quanto riguarda la Giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere che esamina i casi non 
dei ministri ma dei parla¬ 
mentari. • 

Toma alla mente, per sta¬ 
re in sintonia con il riferi¬ 
mento aile «lettres de ca¬ 
chet», quanto ha scritto Ale- 
xis de Tocqueville a proposi¬ 
to della giustizia «speciale» 
nell’cancien régime»; «Il re, 
che non poteva quEisi nulla 
sulla condizione dei giudici... 
si senti presto impacciato da 
tale loro indipendenza. Per¬ 
ciò si indusse a sottrarre alla - 
loro cogni:done le questioni 
che interessavano diretta¬ 
mente il suo potere e a creare 
a lato di essi, per suo uso spe¬ 
ciale, una specie di tribunale 
più ligio che offrisse elì sud¬ 
diti almeno le apparenze del¬ 
la giusdda, senza ch’egli a- 
vesse a temerne la realtà». E 
aggiungeva, a proposito del¬ 
le «avocazioni» che sottrag-. 
gono ai tribunali ordinsuri i 
giudizi «pericolosi»; «GII atti 
del "consiglio” Oo speciale 
foro della ^ustlzia del re — 
n.d.r.) rigurgitano di avoca¬ 
zioni. A poco a poco l’ecce- 
^one dilaga e il fatto si tra¬ 
sforma in principio. Si radi¬ 
ca non neUe leggi ma nello 
spirito di coloro che le appli¬ 
cano, a guisa di massima 
dello Stato, la norma che 
tutti i processi che involgono . 
un interesse pubblico, o che 
nascono dalla interpretazio¬ 
ne di un atto amministrati¬ 
vo, non cadono nella compe¬ 
tenza dei giudici ordinari, ai ' 
quali spetta soitanto di sen¬ 
tenziare sugli interessi pri¬ 
vati. Perciò si può dire che 
noi moderai non abbiamo 
fatto altro che trovare una 
formula; la sostanza ne vie¬ 
ne dairantico regime». 

E questo im giudizio che 
sembra espresso oggi. nell’I¬ 
talia del 1984. La giustizia 
politica doveva rappresenta¬ 
re, nelle intenzioni del costi¬ 
tuente, un elemento insieme 
di garanzia sacrosanta con¬ 
tro le persecuzioni, anche su¬ 
bdole, che possono essere di¬ 
rette contro un uomo pubbli¬ 
co, e un fattore di arricchi¬ 
mento deila formazione di 
un giudizio complessivo che 
la magistratura ordinaria — 
legata al puro e semplice fat¬ 
to singolo e alla rigidità della 
norma, fuori di contesto — 
può riduttivamente ' sem¬ 
plificare troppo. Invece è 
successo che la giustizia po¬ 
litica si è messa a bloccare 
procedimenti che riguarda¬ 
vano magari la guida senza 
patente o i maltrattamenti al 
coniuge o l'emissione di as¬ 
segni a vuoto o a giudicare di 
qualsiasi reato, anche con¬ 
travvenzionale, se commes¬ 
so a causa o neU’eserclzio 
della funzione ministeriale. 
Materie nelle quali difficil¬ 
mente il giudice parlamen¬ 
tare può portare arricchi¬ 


mento di giudizio. E qui sta 
rintollerabile privilegio delle 
ineguaglianze del cittadino 

parlamentare. 

• • • 

La cifra più clamorosa, 
per quanto riguarda le auto¬ 
rizzazioni a procedere contro 
i parlamentari, si ebbe nella 
quarta legislatura, dal ’63 al 
’68: su 249 richieste da parte 
del giuflice ordinario, ne fu¬ 
rono concesse 66. Il senso co¬ 
mune si ribella all’idea che il 
giudice ordinario abbia così 
tante volte «sbagliato» indi¬ 
rizzo o così tante vole abbia 
inteso «perseguitare» li par¬ 
lamentare. Possibile? 

Possibile sì, ti dicono 1 par¬ 
lamentari comunisti della 
Giunta che in questa fase — 
con la preziosa presidenza 
deirindip)endente di sinistra 
Mannuzzu — sta lavorando 
eccezionalmente bene, ma 
fra mille ostacoli. In effetti, 
quello che si tende a fsire in 
ogni sessione della giunta è 
«un processo al giudice ordi- 
. nario» che ha avanzato la ri¬ 
chiesta di autorizzazione, in¬ 
vece che la corretta indagine 
sulla liceità del procedimen¬ 
to verso il parlamentare. Ci 
sono parti politiche (il FSI) 
che presumono sistematica¬ 
mente il «fine di persecuzio¬ 
ne» del giudice, mi dicono; ce 
ne sono altre (la I>C) che più 
abilmente si soffermano sul 
singolo caso esaminEundolo 
volta per volta «senza pre¬ 
giudizi»; ma la conclusione è 
sempre la stessa, cioè la ri¬ 
chiesta è respinta. Oppure è 
insabbiata. La Giunta do¬ 


Giunta do¬ 


vrebbe riferire in aula dopo 
trenta giorni, ma la regola è 
la più elusa, dati anche i 
tempi dei lavori delle Came¬ 
re. E così la «melina» fa deca¬ 
dere i giudizi. Ci sono CEisi 
assurdi, come quello che ri¬ 
guardava il fratello dell’ex- 
presidente della Confindu- 
stria, Francesco Merloni (de) 
imputato per una contrav¬ 
venzione relativa a un depo¬ 
sito di oli minerali. France¬ 
sco Merloni fu lasciato final¬ 
mente nelle mani del «terri¬ 
bile» giudice ordinario, ma 
con soli 217 voti contro 208; 
cioè per 208 parlamentari 
non avrebbe dovuto essere 
giudicato nemmeno per 
quella privatissima contrav¬ 
venzione. 

Perché di questo smehe si 
tratta; i casi privati dovreb¬ 
bero essere automaticamen¬ 
te esclusi perfino dall’esame 
degli organi della giustizia 

e iliticEL Che è nata per evi- 
re persecuzioni palese¬ 
mente dirette contro l’uomo 
■politico», e non contro un 
automobilista incosciente 
che magari ha attraversato 
con il rosso e che per caso è 
anche un parlamentare. 

Certo, una garanzia di au¬ 
tentica giustizia politica è e 
deve restare sempre necessa¬ 
ria. E l’opposizione comuni¬ 
sta ha mostrato di non esse¬ 
re settaria in materiEu Tra 1’ 
altro chiedendo molte volte 
che non si procedesse — per¬ 
chè così voleva l’equità — 
contro parlamentari della 
mEiggioranza, mentre spesso 
sono stati gli stessi pEtfla- 


mentari comunisti a chiede¬ 
re per se stessi l’autorizza¬ 
zione a procedere. 

Ma questo conferma solo 
che il meccanismo è di per sé 
valido: e può funzionare be¬ 
ne contro ogni tipo di rischio 
e di eccessi, e tanto più, dun- 

3 ue, non ci sarebbe necessità 
i degenerarlo, se non per 
occulte ragioni di omertà. 

Come invece si è comin¬ 
ciato a fare con la fine degli 
anni Sessanta, quando più 
stretto si è fatto il legame fra 

E olitica e affari. Dalle prime 
ingenti (i casi Pucci e Mi¬ 
cheli della DC, Amedei per il 
PSDI sulla vicenda petroli), 
ai casi più complessi delle 
trame di Stato, della P2, del- 
l’ENI-Petromin, si è infoltita 
oltre il tollerabile la giungla 
degli scandali che tocesmo la 

f >UDblica amministTEizlone e 
1 pubblico densiro. E su que¬ 
sti casi è sempre calato — u- 
nica eccezione la Lockheed, 
nel ’76-’77, e malgrado l’in¬ 
tervento di Moro del «non ci 
faremo processare nelle 
piEcsze»— il velo o delTEU-chi- 
viEusione o della non autoriz¬ 
zazione. Velo che non per ca¬ 
so si riuscì a sollevare per 
ampi spazi nel periodo della 
solidarietà nazionale. 

11 sistema è ormai tale che 
tutti si sentono a disagip. La 
maggioranza, costretta a di¬ 
re un «no» pregiudiziale che 
suona sempre più stereoti¬ 
pato; l’opposizione comuni¬ 
sta che finisce per trovarsi in 
imbarazzo in questo gioco 
del «muro contro muro» che 
non consente spazi per qua¬ 


lunque posizione (e conclu¬ 
sione) fondata su giustizia ed 
equilibrio. Il ricorso alla rac¬ 
colta di firme per la discus¬ 
sione in aula del casi relativi 
ai ministri, ad esemplo, do¬ 
vrebbe essere un caso estre¬ 
mo, e dunque può — ad e- 
sempio — l’opposizione ri¬ 
corrervi a ogni piè sospinto, 
come pure dovrebbe per de¬ 
nunciare lo scandalo di certe 
coperture? Che un ministro 
in carica telefoni a un uffi¬ 
ciale della Finanza che sta e- 
seguendo — autorizzato dal 
magistrato — una perquisi¬ 
zione in uno studio profes¬ 
sionale posto in una sede di 
partito, e gli ingiunga di tor¬ 
narsene in ufficio, è o non è 
un sopruso intollerabile in e- 
poca di democrazia? Il caso è 
quello del ministro delle Fi¬ 
nanze Forte al tempo dello 
scandalo di Torino. Ma se la 
maggioranza decide di ar¬ 
chiviare contro tanta evi¬ 
denza, che fare? Tutto diven¬ 
ta estremamente estenuan¬ 
te, quando ogni richiesta di 
procedere che si ritiene fon¬ 
data con valide ragioni, vie¬ 
ne puntualmente frustrata 
da voti monolitici che re¬ 
spingono ogni logica di dirit¬ 
to. 

Il fatto è che «il re» — come 
scriveva de Tocqueville — 
non vuole fra i piedi una ve¬ 
ra e sostanziale giustizia: e «i 
moderai» non Hanno fatto 
altro che «riscoprire quella 
formula». 

Ugo Baduel 


Primavera, 
la stagione migliore 
per la tua pelliccia 


d’inverno. 



con un piccolo anticipo sarà tua, 
Al resto penserai con 
calma, il prossimo inverno. 

Il prossimo inverno sarà bellissimo 
tu e la tua pelliccia. 
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Pk'oprìo votando 
si può dire «no» 
a scelte sbagliate 


Qualche anno fa un economista 
sovietico, scrivendo sulla •Pravda», 
trovò un termine estremamente ef¬ 
ficace per definire II nemico da 
combattere per riformare II siste¬ 
ma di plani ficaslone. E per critica¬ 
te Il complesso sistema di quote fi¬ 
siche di produslone fissate Impresa 
per Impresa, che Imbavagliava o- 
ttfii iwr* 

7Ò di •orribile lordo*. 

Ebbene •^orribile lordo*, che al¬ 
cuni paesi socialisti stanno cac¬ 
ciando dal loro territorio e dal loro 
modelli di programmazione, è arri¬ 
vato In Italia. C’è arrivato per Ini¬ 
ziativa della CBB, di CraxI e di 
Pandoin e con la benedizione del 
partito liberale. Questi socialisti 
hanno fatto un congresso tutto a 
tese di parole llb-lab, ma sotto sot¬ 


to, In coerenza del resto con certi 
atteggiamenti, lavoravano Intanto 
per far rivivere In Italia la pianifi¬ 
cazione anni 30 della Bussla del 
contadini poveri e del comuniSmo 
di guerra. Così, mentre Crpxl si fa¬ 
ceva acclamare segretario. Incari¬ 
cava Il servizievole Pandolfi (non 
vuole essere un’offesa personale, è 
tutta la ve che è servizievole) di 
stendere II primo ukase per a vvìare 
la pianificazione del latte e del be¬ 
stiame da latte sulla base di quote 
fisiche di produzione. 

là CBB aveva offerto due strade: 
pianificazione per quote fisiche ge¬ 
stite direttamente da associazioni 
del produttori; pianificazione per 
servi-contadini gestita da Industrie 
e latterie che diventano In tal modo 
le dirette depositarle del diritto di 


produrre (e di delegare grulosa- 
mente al sudditi delle campagne 
questo diritto). Son vi è bisogno di 
dire che, nonostante le proteste de¬ 
gli Industriali italiani più seti — 
che esitano a gestire un certo tipo 
di rapporti —, l’Italia, o meglio l’e- 
sècutlvo che In questo momento 
purtroppo la governa, è già orien¬ 
tata per la seconda strada. Non so¬ 
la per ribadire la subalternità dell’ 
agricoltura, ma perché evidente¬ 
mente vuole creare un nuovo ceto 
•rampante* e, «tangente*: quello 
che deciderà chi potrà produrre 
latte. ^ . 

Comprendiamo pienamente di 
/fonte a ciò la sdegno e le proteste 
degli allevatori e del produttori di 
latte. Questo sdegno e queste prote¬ 
ste sono stati immediatamente I 
nostri. Ne fa fede, al di là delle pa¬ 
role, la mozione che abbiamo, subi¬ 
to dopo Bruxelles, depositato alla 
Commissione agricoltura della Ca¬ 
mera (tenendo conto della paralisi 
Imposta da CraxI all’àula) perché 
l’Italia chieda uno slittamento del¬ 
l’accordo c non una semplice dila¬ 
zione del pagamento della sovrat- 
tassa, come è avvenuto, e perché 
utilizzi tale slittamento per rlnego- 
ziare, possibilmente con un nuovo 
governo, ciò che con tanta fretta 
CraxI e Pandolfi hanno sottoscrit¬ 
to. 

CIÒ che comprendiamo meno è 
che alcuni allevatori vadano, per 
protestare contro II governo, costi¬ 
tuendo comitati per votare scheda 
bianca alle elezioni europee. Sap¬ 


piamo che gran parte di fucate 
schede bianche erano In passato 
schede democristiane. Ma II tipo di 
protesta non cl convince lo stesso. 
La astensione dal voto ha quasi 
sempre fatto 11 gioco della conser¬ 
vazione e raramente (penso al casi 
eccezionali di alcuni paesi dell’A¬ 
merica Centrale) quello del rinno¬ 
vamento. Per questo vorremmo a- 
pertamente rivolgerci a questi pro¬ 
duttori agricoli per Invitarli a (or¬ 
me diverse di lotta, la cosa più ov¬ 
via è quella di dire loro di votare 
comunista. Ma prima di ciò rite¬ 
niamo necessario che essi assuma¬ 
no un ruolo autonomo nel costrin¬ 
gere te varie forze politiche a dire 
chiaramente, prima del 16giugno, 
che cosa Intendono fare e, possibil¬ 
mente, a fare già qualcosa. 

Che ne pensa dell’-orriblle lordo* 
Ciriaco De Mita, che In nome del 
senso di responsabilità sta giustifi¬ 
cando tutti gli atti più Irresponsa¬ 
bili? Che pensa di esso II senatore 
Guido Carli che tante volte ha tuo¬ 
nato con tro lacci e lacciuoli che av¬ 
viluppano t’impresa? Non ha pro¬ 
prio nulla da dire net momerìto In 
cut viene infarto all'Impresa e al 
mercato un colpo mortale che non 
potrà fermarsi al pomodoro, alle 
barbabietole, al latto, al bestiame, 
ma Inevitabilmente si ripercuoterà 
su tutto 11 modo di funzionare dell’ 
economia Italiana? E Spadolini, e- 
rede di una certa tradizione libera¬ 
le, che cosa pensa di tutto questo? 

Ecco che cosa vorremmo sugge¬ 
rire a produttori agricoli e allevato¬ 


ri: farsi essi propugnatori del diritti 
dell’Impresa In generale e dar luo- 

{ ro ad una lotta aperta che rimetta 
n discussione le quote, le contesti. 
Questa cl sembra la via maestra 
anche per decidere poi, sulla base 
di chi lotta e di chi no, sulla base di 
quale partito appoggia le lotte e di 
quale partito le contrasta, il voto da 
dare. 

Intanto non deve essere perduto 
un giorno per un rilancio generale 
delPassoelazIontsmo del produtto¬ 
ri. Blflutate le quote fisiche di pro¬ 
duzione, occorrerà andare In ogni 
caso a forme di programmazione, 
sla pure più articolate ed elastiche 
e non negatrici del mercato (si può 
pensare per esemplo ad una modu¬ 
lazione del prez»J di Intervento). 

B resta dunque l’esigenza, se non 
si vogliono ricevere dall’esterno or¬ 
dini (burocratici, tecnocratici, am¬ 
ministrativi, camorristici, mafiosi, 
ecc.) che 11 mondo dell’agricoltura, 
Il mondo del produttori agricoli au¬ 
togestisca da sé le decisioni da 
prendere, gli accordi Interprofes- 
slonall da stipulare. I rapporti tra 
Imprese individuali, che tali vo¬ 
gliono rimanere, e movimento coo¬ 
perativo, Questa esigenza tanto 
meglio sarà soddisfatta quanto più 


e politica. B certamente non co¬ 
minciamo bene se Iniziamo col di¬ 
viderei tra comitati di coloro che 
votano è comitati di coloro che non 
votano, 

Luciano Barca 


TACCUINO USA/ La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 


Del nostro corrispondente 

NEW YORK » Nel fGuin* 
ness del primati», il manuale 
che registra 1 primati più 
biszarrl, finirà certamente 1' 
attorney generai William 
French Smith, che è Tequl- 
valente del nostro ministro 
delia Giustizia. Non per un 
exploit politico o legale, ma 
per una nota spese. Un anno 
e mezzo fa, insieme con 27 
collaboratori, visitò sei paesi 
stranieri per discutere 1 prò* 
bleml del traffico intemazio¬ 
nale della droga. Al ritorno, 
presentò un conto di 683 mi- 
ia dollari, equivalenti a un 
miliardo e 160 milioni di lire. 
Questa nota non comprende 
però né le spese per gli alber¬ 
ghi né quelle per affittare le 
automobili piu costose. Poi¬ 
ché il viaggio durò 23 giorni, 
la trasferta del ministro è co¬ 
stata al contribuente ameri¬ 
cano quasi trentamila dolla¬ 
ri al giorno, cui bisogna ag¬ 
giungere le tariffe degli al¬ 
berghi che neanche l'UPl, 
dopo un'inchiesta durata 
mesi, è riuscita a conoscere. 

Da quando è entrato in ca¬ 
rica, all’inizio del 1981i l'at- 
tomey generai ha speso più 
di un milione di dollari in 
viàggi airestero, pati a 1 mi¬ 
liardo e 700 milioni di lire. 
Èmith ha deciso di ritirarsi 
dal gabinetto di Reagan per 
tornare a fare l'avvocato in 
Palifomia. Ma poiché il suo 
«uccessore designato, Edwin 
Meese. è stato bloccato dall' 
Inchiesta congressuale sul 
poco corretto uso dei suoi 
poteri in materia nscale e fi¬ 
nanziarla. Smith è rimasto 
In carica. E quindi continue¬ 
rà a viaggiare. 

• • • 

Oli americani che potreb¬ 
bero votare nelle elezioni di 
novembre sono 174 milioni, 
dieci milioni in più che nel 
IMO. 11 gruppo più numero¬ 
so è costituito dal cittadini 
dal 25 al 44 anni di età che 
sono cresciuti di 9 milioni e 
mezzo rispetto a quattro an¬ 
ni fa ed ora rappresentano il 
41,5 per cento del corpo elet¬ 
torale. Le donne, complessi¬ 
vamente, sono il 533 per 
cento e superano di otto mi¬ 
lioni il numero degli elettori 

r jtenzlali di sesso maschile. 

gruppi di elettori dai 18 ai 
24 anni e dai 45 ai 64 sono In 
calo, quelli con oltre 65 anni, 
sono in leggero aumento. 

La campagna per far regi¬ 
strare gli elettori indifferenti 
(che si sviluppa sotto gli op¬ 
posti impulsi del pastore ne¬ 
ro lesse Jackson, democrati¬ 
co, e dell’establishmènt re- 
pubblicano) dovrebbe far 
aumentare 1 votanti di alcu¬ 
ni milioni di unità. Nelle pre¬ 
cedenti elezioni, I votanti su¬ 
perarono di poco gli astenu¬ 
ti. La massa dei cittadini po¬ 
liticamente imatici si avvici¬ 
nò Infatti quasi al 90 per cen- 
ta 11 risultato di questo a- 
stenstonismo di massa è che 
fU ultimi lùesldent) sono 
stati eletti da poco più di un 
quarto degli elettori poten- 
sialL 

• • • -~ 

n governatore. deli'Ohio, 
Richard Celeste, rinfresca le 
usanse leggendarie di certi 
sovrani delDuon tempo anti¬ 
ca Una volta al mese si tra¬ 
veste da qwzzina da uomo 


Garzone, 
autista, 
spazzino: 
ma non è ii governatore? 

Il primo cittadino deli’Ohio, Richard Celeste, si traveste per sondare Topinione della gen¬ 
te - Campagna elettorale sempre più intensa verso «gli indifferenti» - New York dal 26** 
al 156* posto nella classifica sulla qualità della vita - Le gang che sfrattano con la forza 



di fàtica, da impiegato ban- 
cariOé da, autista dei mezzi di 
trasporto pùbblici, da garzó¬ 
ne di supermarKet è lavora 
in mezzo ai popolo, un-po’ 
per capire quali problemi ha 
la gente che esercita queste 
attività tutti f giorni. Un po' 
per sentire cosa pensano del 
suo governo. Il suo segreta¬ 
rio assicura che non e una 
trovata pubblicitaria. Forse 
bisogna credergli perché a 
scoprire lo stravagante com¬ 
portamento del governatore 
Celeste è stato il giornale di 
Columbus, la capitale dell’O- 
hio, messo sulle tracce dalle 
telefonate della gente che a- 
veva visto caricare sul ca¬ 
mion l’immondizia da «qual¬ 
cuno che rassomigliava pro¬ 
prio al nostro governatore». 

Un professore di geografia 
dell’Università dello Stato di 
New York, Robert Plerce, ha 
compilato la classifica delle 
città, anzi delle aree metro- 

f alitane, dove si vive meglio. 

criteH usati per questa va¬ 
lutazione che va da uno a 277 
sono; il peso delie tasse, le 
condizioni climatiche, il tas¬ 
so di criminalità, il prezzo e il 
livello delle abitazioni, lo 
stato delle scuole. 

Tra le grandi città, il pun¬ 
teggio migliore l’ha avuto A- 
tlanta, la metropoli-capitale 
della Georgia, che si piazza 
al decimo posto. Una prece¬ 
dente valutazione, eseguita 
nel IMI da Richaid Boyer e 
David Savageau, vedeva A- 
tlanta alla sommità della 
classinca. Nello stesso perio¬ 
do, New York è precipitata 
dal 26* al 196* posto. Le altre 
grandi metropoli stanno un 

g y meglio: Los Angeles 104, 
hicago 103, Washington 19. 
Philaoelphia 49. Il voto peg¬ 
giore è toccato a Fresna nel 
centro delln pur ambita Cali¬ 
fornia. n primato è invece di 
Qreen^iora una città della 
Carolina del Nord. I suol abi¬ 
tanti vi si trovano davvero a 
pròprio agia Non tutti gli o- 
spiu di passaggio potrebbero 
dire lo stessoTA Oreensbpra 
le seziont locali del partito 
nazista americano e del Ku 
I Klux Rlan ammazzarono a 
I fucilate cinque militanti del 


piccolo partito comunista fi- 
loeinese, rei di aver org^niz-, 
zato.una piccola e disperata. 
manifestazione contro i raz¬ 
zisti. La scena fu ripresa dà 
operatori della tv, proiettata 
in tribunale, ma senza effet¬ 
to. Gli assassini furono as¬ 
solti da una giuria tutta 
bianca (le vittime erano qua¬ 
si tutte di pelle scura). Un 
successivo giudizio, avviato 
per InizlaUva federale per 
accertare se fossero stati vio¬ 
lati i diritti civili degli uccisi, 
si concluse con una seconda 
assoluzione per gli assassinL 
E anche grazie a queste sen¬ 
tenze si può dire che 11 tasso 
di criminalità a Greensboro, 
è accettabile. Almeno uffi¬ 
cialmente. 

' Dopo gli incidenti ò 11 sui¬ 
cidio a causare il maggior 
numero di morti tra gli ado¬ 
lescenti americani e li nume¬ 
ro dei giovani che si tolgono 
la vita e in aumento,-soprat- 
tutto tra i ceti medio-alti. O- 
gni anno, in America, si uc¬ 
cidono quasi cinquemila 
■teenagers», il triplo dei sui¬ 
cidi remstrati trent’anni fa. ( 
tentativi di suicidio tra le ra¬ 
gazze sono aumentati da 
cinque a otto volte, ma 1 ra¬ 
gazzi usano mezsd più letali. 
A questi risultati è giunta 
una indagine della rivista 
•Ladies’ Home Journal», fon¬ 
data sulle ricerche ed i dati 
del Centro nazionale per le 
statistiche mediche, provo¬ 
cata da sei suicidi, quasi con¬ 
temporanei, avvenuti tra 
giovani di una delle contee 
più ricche dello Stato di New 
York, la Westchester. Dopo 
questa catena di morti, la 
contea ha creato una «task 
force» per fronteggiare il pe¬ 
ricolo. Il suo direttore, Geor¬ 
ge Cohen, ha spiegato la vul¬ 
nerabilità al suicidio dei gio¬ 
vani di famiglie facoltose 
, con queste parole; «Abbiamo 
dato a questi ragazzi l’idea 
che la strada per raggiunge¬ 
re la felicità è andare ad Har¬ 
vard. Ma non tutti possono 
andarci. E così abbiamo un 
mucchio di quattordicenni 
che sono o cinici o depressi 
quando pensano al loro av¬ 
venire». 
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NEW YORK — la Quinta Strada 


L’Università di Harvard, 
una delle più selettive e co¬ 
stose del paese, è l’equivalen¬ 
te, per 1 giovanissimi studen¬ 
ti, dell’avvio ad una attività 
professionale di grande sod¬ 
disfazione e di enorme suc¬ 
cesso economico. 

La tv condiziona sempre 
più la vita privata (oltre che 
la politica) degli americani. 
L’ultima inchiesta fornisce 
questi dati. Il 08 per cento 
delle famiglie, cioè 83 milio¬ 
ni e 200 mila, possiede alme¬ 
no un apparecchio televisi¬ 
vo; il 55 per cento, almeno 
due. Nel marzo del 1950 gli 
apparecchi televisivi erano 4 
milioni e 600 mila. Venticin¬ 
que anni dopo, nel 1975 era- : 
no saliti a 60 milioni e 600 
mila. Grazie alla diffusione 
della tv via cavo, il 71 per 
cento delle famiglie è in gra¬ 
do di ricevere daO a 10 canali 
e il 21 per cento oltre 20. Ih 
media, negli anni l982-’83, la 
televisione è rimasta accesa 
per sei ore e 55 minuti con un 
aumento di due minuti ri¬ 
spetto al 1081. Sqno le donne 
anziane a starà più a jungo 
davanti - al plcéolò schermo: 
41 ore è 13 minuti alla setti¬ 
mana, mentre le ragazze toc¬ 
cano' il livèllo minime» di a- 
scolto: 24 ore e 16 minuti alla 
settimana. 

• • • 

Anche a New York, una 
delle città dove gli affitti so¬ 
no più cari e una sórta di e- 
quo canone protegge soltan¬ 
to i vecchi contraUl, il pro¬ 
blema del costo delle abita¬ 
zioni è drammatico. A volte 
può avere risvolti tragici. Gli 
appartamenti disponibili so¬ 
no pochi e i proprietari di ca- ' 
se possono realizzare guada¬ 
gni enormi se rléscono a tra¬ 
sformare le caratteristiche 
di un quartiere o di un grup¬ 
po di abitazioni. Poco tem^ 
fa un giudice del distretto di 
Manhattan ha fatto arresta¬ 
re una banda di 22 delin¬ 
quenti specializzatasi nel 
terrorizzare gii Inquilini di 
appartameqtr ormai deca¬ 
duti e trasformabili in ap-, 
partamenii lussuosi. ^ ^ 
gang faceva rotolare per le 
scale persone anziane, com¬ 
piva irnizióni notturne nelle 
vecchiè case, faceva invade¬ 
re I dintorni deU’immobile 
da trafficanti di droga, pro¬ 
stitute, protettori, metteva 
fuoN uso gli impianU per il 
riscaldamento, spaccava i 
tubi dell’acqua. Insamma, 
faceva tutto il possibile per 
rendere la vita impossibile a- 
gli inquilini e indurli ad an¬ 
darsene. Per ogni apparta¬ 
mento «liberato» la gang in¬ 
cassava fino a centomila dol¬ 
lari. Il proprietario, da un 
fitto di 300 dollari al mese 
(che per New York è bassissi¬ 
mi poteva passare a ricava¬ 
re 900 mila dollari vendendo 
l’appartamento dopo averlo 
rinnovato. Della banda face¬ 
vano parte due proprietari 
delle case del terrore e dello 
sfratto forzato. A promuove¬ 
re l’organizzazione di auto¬ 
difesa degli inquilini minac-' 
ciati e quindi l’Inchiesta giu¬ 
diziaria, è stata Paula Weis- 
sman, una cassiera che 
quando aveva 12 anni era 
stata nel campò di concen¬ 
tramento di Auschwitz. 

Anìeilo Coppo!* 


/ di Sergio Stai 
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LETTERE 
ALL’ UNITA' 

«... la testa dei PCI su un 
piatto d*argento, in cambio 
delia legittimazione» 

Caro direttore, : : ' 

l'attuale pratica politica de! PS! fatta di 
spregiudicatezza, come conviene nel mondo 
attuale dove i -dritti» sono -emergenti» e 
-moderni» e gli onesti sono vecchi e incapaci, 
ha portato a un Imbarbarimento del modo di 
fare e di intendere la politica. Un triste se¬ 
gnale si è avuto con l'accoglienza che la pla¬ 
tea de! Congresso socialista ha riservato al 
segretario del PCI. 

Qualsiasi persona di buon senso può giu¬ 
dicare questo fatto e anche preoccuparsi. Si 
è offeso, soprattutto, un modo di concepire i 
rapporti fra pensieri diversi, alla cui base 
deve esserci la tolleranza e il rispetto reci¬ 
proco, fonte di buon senso e di civiltà. . 

Ma dietro quella platea c'era anche la ma¬ 
nifestazione di un atto di quel disegno politi¬ 
co de! quale è protagonista e progettatore il 
Partito socialista. La deleglttlmazione del 
PC/, l’arroganza nei suoi confronti, la divi¬ 
stone sindacale. Il pervicace tentativo di sca¬ 
vare un fossato incolmabile tra i due partiti, 
l'autoritarismo e l'attacco a! Parlamento so¬ 
no tasselli di una dichiarata volontà di -o- 
mogeneizzare» l'Italia agli altri Paesi euro¬ 
pei: cioè risolvere la questione comunista nel 
nostro Paese cancellando l'anomalia italia¬ 
na di un partito comunista così forte e por¬ 
tando all'Imperatore USA e ai Boiardi no¬ 
strani, su un piatto d'argento, la testa del 
PCI, della classe operaia, delia sinistra, in 
cambio delia legittimazione a gestire il pote¬ 
re sostituendo quella DC che in quasi qua¬ 
rantanni di'.governo non ha saputo fare ciò. 

Questo l'hanno capito tutti, anche certi 
perpetui -esaminatori» del PCI che adesso 
cominciano forse a preoccuparsi. 

' La posta in gioco è altissima e l’esito di 
portata storica. Ritengo che nei Paese ci sia¬ 
no forze democratiche In grado di battere 
questo disegno. 

GIUSEPPE VERGANI 
(Milano) 

- Su questi argomenti et hanno anche scritto i lettori; 
Angelo RIPAMONTI di Milano. Nedo VINZIO di 
Verrés (Aosta). Gianfranco GONZATO di Verona. Lo¬ 
la MAZZANTI di Firenze. Vittorio DEL FÀ {-Sarebbé 
bene che il PSI di Crasi insegnasse ai suoi garofani 
eMlià. educazione, morale combattiva e soprattutto 
senso storico»). Armando PETRILLI di Roma (-Oggi il 
PSI è più Jìglio di Crasi che dei suoi cent’anni di ricca 
storia precedente»), Davino BOESSO di Mortise (Pado¬ 
va). Luigi CAROLINI di Forte dei Marmi. Giovanni 
BORRIELLO di Napoli. Santo TOM ASELLO di Pesa¬ 
ro, Pietro Picei di Trino (Vercelli). 

Dopo non potrebbero più 
«fare quadrato» 

Cara Unità, 

fieondotzforze politiche del pentapartito,. 
fjcòmunisii.Mpn possono, qndarie. .al governo 
per isegUepti motivi: scarsa cultura occiden- 
italfie scarsa.cultura di-governo. 

Là realtà è beri altra. 1 cittadini onesti che 
si recheranno a votare per il Parlamento eu¬ 
ropeo devono allora sapere perchè i comuni¬ 
sti non sono ritenuti -maturi per governare». 

Alla luce dei fatti gravi succedutisi nella 
vicenda P2, il modo ambiguo con il quale i 
partiti governativi prendono posizione sulla 
scabrosa vicenda dimostra che tutti loro 
hanno qualcosa da nascondere. Questa è la 
vera ragione (altro che la -scarsa maturi¬ 
tà»!) per cui non vogliono i comunisti al go¬ 
verno: dopo loro non potrebbero più fare 
quadrato per proteggere certi personaggi. 

Si noti che quei -piduisti» che sono in ga¬ 
lera. vi sono solo grazie alla Magistratura, 
che ha scoperto certi traffici: ma non per la 
buona volontà dei partiti di appartenenza. 

LUIGI MARCANDELLA 
(Vimercate - Milano) 

«^ vigesse una legge . 

distatela DOC... _ 
àfidìo Martelli!» 

Caro direttore. 

se anche per le sigle e i partiti politici 
vigessero leggi di tutela giuridica come per i 
prodotti a Denominazione di Origine Con¬ 
trollata (DOC). più di un interessato cono¬ 
scerebbe i rigori della legge fxr diffusione e 
spaccio di generi contraffatti. Allora sì che 
per il socialismo alla Martelli inizierebbero 
tempi duri... . 

L'obbligo alla coerenza e alla fedeltà verso 
quegli ideali nel cui nome si pretende di e- 
sprimersi e di agire, provocherebbe più di 
una cadyta: e tutti quei poteri costruiti me¬ 
diaste la manipolazione e il saccheggio del 
patrimonio storico e ideale comune, dovreb¬ 
bero raffigurare altrettanti reati indegni del¬ 
la civiltà giuridica del nostro tempo. 

Invece sono in preoccupante crescita gli 
istinti di conservazione, per il rassicurante 
tornaconto personale e di casta mutuato da 
una calzante e comoda falsificazione ideolo- 
gico-culturale che rappresenta il richiamo 
co! quale una classe politica corrotta e cor¬ 
ruttrice adesca e recupera, riciclandoli, gli 
sfiduciati delle lotte politiche. 

Dove viem meno la coerenza, si spalancano 
brecce per cavalli di Troia di cui la Storia è 
messaggera eloquente e si contrabbanda 
merce avariata in nome di modernizzazioni 
cagionevoli e ingannatrici. 

N. BAZZURRO 
(Genova) 

«A noi non resta 

che una sola paura: 

che tutto rimanga com’è» 

Cari compagni. - 

si avvicinano le elezioni e la DC ha già 
iniziato la solita propaganda da caccia alle 
streghe. -Attenzione ai comunisti, il sorpas¬ 
so è in agguato» — dicono, seminando pau¬ 
ra. 

A noL che alle paure dei nostri padri ab¬ 
biamo sostituito la certezza che chi ci gover¬ 
na ruba i soldi faticosamente guadagnati e 
sindacalmente conàuistati, che abbiamo la 
certezza che ci istallano i missili in casa, che 
esistono organizzazioni potenti nate con lo 
scopo di distruggerci, a noi non rimane che 
una paura: che tutto rimanga così com'è. 

Diciamolo a chi ha smesso presto di crede¬ 
re alla politica, a chi cerca di andare più a 
sinistra possìbile, a chi dice di essere solida¬ 
le con gli operai ma non ne vuole uno per 
amico se iscritto al PCI. a chi crede che la 
vera sinistra sia un gruppo di intellettuali. 
Facciamo sapere che è ora di smetterla di 
fare a gara per dimostrare chi è più comuni¬ 


sta. Mandiamo più rappresentanti possibile 
ne! Parlamento europeo a lottare contro leg¬ 
gi ingiuste. 

Facciamo il sorpasso; ma legalmente, 
mettendo la freccia... ovviamente a sinistra. 

LORENZO AVINCOLA 
(Bracciano > Roma) 

«Terreno d’incontro 
e non di scontro 
fra le grandi potenze» 

Cara Unità. 

sono d'accordo con quanto ha scritto il 4 
maggio Domenico Sozzi da Secugnago (Mi¬ 
lano) in merito alla consultazione eleifòrale 
dell’anno scorso, caratterizzata, oltre che 
dalia sconfitta della DC, dal triste fenomeno 
di milioni di schede bianche o nulle, 

È vero che la sconfitta della DC fu clamo¬ 
rosa ma ancor più lo sarebbe stala se quei 
milioni di schede -inutili» fossero state vota¬ 
te sul simbolo comunista. Mi permetto di 
dire questo perchè penso che la stragrande 
maggioranza di quegli elettori avrebbero a- 
vuto un indubbio interesse ad un rafforza¬ 
mento del PCI. 

Se così fosse stato, infatti probabilmente 
non avremmo avuto l'installazione dei missi¬ 
li a Comiso e i cosiddetti decreti anttnflaeio- 
ne. 

• Ma dato che dal passato possiamo solo 
trarre insegnamento, facciamo sì che tutto il 
Partito, in ogni sua istanza e con ogni suo 
mezzo, renda chiara ad ogni lavoratrice e ad 
ogni lavoratore l’importanza della prossima 
consultazione europea, così che nessuno di 
questi ripeta l'errore del votò nullo o bianco 
che sia. 

Anche perchè questo voto può decider^ 
delle sorti di un'Europa libera, facendo ttì 
che i suoi Paesi siano terreno d’incontro e 
non di scontro fra le grandi potenze. 

PRIMO PANICHI 
(Sansepolcro - Arezzo) 

Solo ii PCI 

.Spm. Unità. ' 

ho partecipato alla grandiosa manifesta¬ 
zione promossa dalia Confcoltivatori che ha 
visto sfilare per le strade di Roma oltre ISO 
mila lavoratori della terra, i quali manife¬ 
stavano contro le politiche della CEE e del 
governo nazionale (e, aggiungo, di quelli re¬ 
gionali) che penalizzano l'agricoltura e in 
modo particolare quella meridionale e i pro¬ 
dotti mediterranei: olio d’oliva, vino, agru¬ 
mi. ortofrutta. 

Una cosa mi ha stupito: nemmeno un ma¬ 
nifesto di adesione e di partecipazione dei 
partiti governativi. Soltanto quéllo del PC! 
che, inoltre, partecipava con un articolo di 
fondo in prima pagina su l’Unità e con la 
presenza di molti parlamentari. 

LETTERA FIRMATA 
(Gela - Caltanissetta) 

I prigionieri . N ^ ^ 

é il socialismo ' 

Cara Unità. 

sono un ex partigiano combattente dell'ot¬ 
tava Brigata garibaldina. Ho subito percosse 
dai fascisti e dai nazisti e in seguito qd esse 
mi sono caduti i denti. Sono stato processato 
da un tribunale nazista e condannato alla 
pena di morte. La sorte mi ha favorito e ho 
salvato la pelle. - ■ 

• Sfuggito al carcere, ho vissuto clandesti¬ 

namente e fu in quel periodo che ebbi a rac¬ 
cogliere quattro prigionieri sovietici. Li ho 
alimentati per mesi e poi non ho potuto sai- ■ 
varli perchè il rifugio venne scoperto dalle 
SS. - 

- Quei prigionieri erano gente meravigliosa 
e da loro seppi che il socialismo era sorto 
dalla degenerazione delia società cqpitali- 
siica. contro l'ingiustizia causata dallo 
sfruttamento operalo da una parte della so¬ 
cietà su un'altra parte: cioè dalia divisiope in 
, classi: e che sarebbe stata l’eliminazione di 
queste differenze in fatto di potere economi¬ 
co a fare gii uomini più saggi e fratelli. 

Questi insegnamenti sono rimasti per me 
la base: il socialismo è un sistema da portare 
avanti e. se anche differenze etniche o stori¬ 
che comportano diverse valutazioni partico¬ 
lari, il socialismo deve essere un obiettivo 
unico per tutti i lavoratori, intellettuali o 
manuali che siano. . 

ADELMO CHERSONI 
(Conselice - Ravenna) 

Considerandola una «rogna» 
il ministero ha lasciato 
aperta la porta agli abusi 

Cara Unità, 

desidero rispondere alla -lettera firmata 
(Venezia-Mestre)», pubblicata il 17 maggio 
e intitolata -Quanti obiettori prestano per 
intero il servizio sostitutivo?». 

// lettore ha perfettamente raHone net de¬ 
nunciare gli effetti negativi della circolare 
del ministero della Difesa in data 19 settem¬ 
bre 1979. Il ministero, considerando una ro¬ 
gna il servizio civile sostitutivo, ha aperto la 
porta agli abusi, senza controlli ni garanzìf. 
Sicché la circolare consente a molti di usare 
la richiesta di obiezione di coscienza af ser¬ 
vizio militare conte la via più facile per evi¬ 
tare sic et simpliciter ii servizio militare. Con 
grave danno per Videa stessa di obieziorte di 
coscienza. 

Questo richiede una revisione deila stessa 
legge n. 772 del 18 dicembre 1972 che rico¬ 
nobbe l’obiezione di coscienza a! zerviSM mi¬ 
litare. Nella passata legislatura al Senato fa 
costituito un comitato ristretto che era a 
buon punto nella revisione, quando sojpeag- 
giunse lo scioglimento anticipato dette Ca¬ 
mere. Ora i parlamentari comunisti hanno 
ripreso in mano la questione per arrivare a 
una legge che confermi il riconoscimento del¬ 
l'obiezione. definisca meglio e renda effetti¬ 
vo il servizio civile, colpisca gli abusi. 

Saranno molto utili suggerimenti e propo¬ 
ste che ci verranno inviatL 

sen. RENZO GIANOTTI 
responsabile della Sezione problemi pgee 
e del disarmo della Direzione del PCI (Rema) 


Per voi «raggazzì c ragguzze» 

Cara Unita, 

ho diciannove anni e sono una lavoratrice 
per telex nella Repubblica Democratica "te- 
desco. A casa ho io imparata la lingua ita¬ 
liana. Perciò vorrei avere amici ed amicisie 
italiane, vorrei avere del carierò am rag- 
gozzi e raggazze pressapoco nella mia età, 
MICHAELA HETZE 

Schmiedebergcr-Strasie 43,9021 Dreadca (DDR) 






.4Vi' -Xt- h; oi'-Mtà.i 












































DOMENICA 
20 MAGGIO 1984 


CRONACHE 


I^efabbrìcati-tniffa 
ad Avellino, PiccoU 
annuncia querele 


Berlusconi l Annullato 


ROMA — Chiamato in causa da testimoni ed imputati nel pro> 
cesso in corso ad Avellino per la truffa da 80 miliardi sui prefab* 
bricati. citato dall’avvocato di Antonio Sibilla come testimone in 
questo stesso processo (ia corte dovrebbe decidere domani, alla 
ripresa, se accoeliere la richiesta), indicato da alcuni come il 
«protettore politico» deil’industriale Mariano Volani — destina* 
tarlo di parte dell’appalto sotto inchiesta -- il presidente della 
DC, on. Piccoli, ha reso ieri mattina una lunga dichiarazione 
all’Ansa. «Ribadisco che non mi sono mai occupato, né in questa 
né in altre occasioni, degli affari di Volani e delle sue imprese; 
che non ho mai parlato con Pazienza di queste cose, nè l’ho mai 
autorizzato a parlarne a mio nome; che, in particolare, mai ho 
saputo nulla degli appalti conseguenti al terremoto deU’Irpinia. 
Smentisco, infine — ha aggiunto Piccoli — di aver mai avuto 
riunioni di “affari” con Esposito, Pazienza e Volani, né rapporti 
con le altre persone, anche politici, che appaiono in questa vi* 
cenda. Per questo motivo ho incaricato i miei legali di procedere 
ad azioni giudiziarie nel confronti di coloro che hanno tentato 
di strumentalizzare la mia persona ai loro loschi fini». 

Il proceso di Avellino, come detto, riprende domattina. Sarà 
interrogato, tra gli altri, l’ex sindaco de della città, Matarazzo, 
accusato di concussione. Per quanto riguarda la possibilità che 
la richiesta di citazione di Piccoli venga accolta, essa è ancora 
incerta. Il PM in questo processo, Antonio Guerriero, spiega: «Se 
l’on. Piccoli verrà in aula, naturalmente non avrò difficoltà a 
porgli domande inerenti a questa vicenda. Credo, però, che e- 
ventuali sue deposizioni potrebbero riguardare più le vicende 
legate alla liberazione dell’assessore Cirillo che non questa fac* 
cenda, dove mi pare che le cose che aveva da dire, l’on. Piccoli le 
abbia già dette». 


Rete 4 per Carboni 


MILANO — Berlusconi si è 
sentito preso in giro, ed è an* 
dato subito dal giudice. Una 
bella denuncia per «plagio» a 
quelli di Retequattro, che il sa* 
bato sera mentre Canale 5 tra¬ 
smette «Risatissima», rispon¬ 
dono con un programma dal 
titolo «Stupidissima». Non è 
scio questione di «superlativi». 
Il fatto è che i protagonisti so¬ 
no gli stessi. A incominciare 
da Lino Banfi, Retequattro 
propone una passerella dei 
personaggi «acquistati» da 
Berlusconi: Edwige Fenech, 
Nadia Cassini, Gianfranco D’ 
Angelo... La differenza c’è: Ca¬ 
nale 5 li utilizza «dal vivo» per 
dei programmi di varietà vec¬ 
chio stne (tipo avanspettaco¬ 
lo), Retequattro invece ha fat¬ 
to un collage di vecchi film, di 
cui era proprietaria, dalla 
«Dottoressa al distretto milita¬ 
re» in poi... La stizza berlusco- 
niana è comprensibile, il giu¬ 
dizio della Procura milanese 
meno prevedibile. Ma'a quan¬ 
to pare Retequattro non in¬ 
tende mollare. 


ROMA — La Cassazione ha 
annullato il mandato di cattu¬ 
ra per Flavio Carboni per le 
accuse di ricettazione, associa¬ 
zione a delinquere e altri reati. 
Il mandato era stato emesso 
dal giudice Ferdinando Impo- 
simato nell’ambito di una in¬ 
chiesta su Domenico Balduc* 
ci. un pregiudicato ucciso a 
Roma tre anni fa durante un 
«regolamento di conti». Secon¬ 
do la Cassazione il mandato 
non era sufficientemente mo¬ 
tivato. Sempre riguardo a Car¬ 
boni la Corte di Cassazione ha 
anche accolto i ricorsi dei di¬ 
fensori riguardo alla impossi¬ 
bilità per il magistrato di con¬ 
testare a Carboni reati non e- 
splicitamente previsti nella ri¬ 
chiesta italiana di estradizio¬ 
ne (Carboni si trova ora in 
Svizzera). Tale richiesta, lo ri¬ 
cordiamo. riguardava ii reato 
di bancarotta fraudolenta in 
merito alle vicende del Banco 
Ambrosiano. 


Comìso, vìa 
isigìma 
due campì 


COMISO ~ Il Tribunale della 
libertà ha revocato due dei tre 
provvedimenti di sequestro e- 
messi dal pretore di Comiso. 
otto glorili fa. per altrettanti 
campi pacifisti. I giudici han¬ 
no ritenuto insussistenti le 
motivazioni alla base del prov¬ 
vedimento che peraltro aveva 
suscitato molte proteste e po¬ 
lemiche. 

Il sequestro era avvenuto 
dopo una denuncia del com¬ 
missariato di polizia locale, se¬ 
condo cui i campi erano dive¬ 
nuti «basi per la preparazione 
di reati». 

I campi dissequestrati sono 
«Imac» (raduno internaziona¬ 
le contro i missili Cruise) e «La 
verde vigna». li IVibunale del¬ 
la libertà non ha preso in esa¬ 
me l’istanza presentata in fa¬ 
vore del terzo campo. «La ra¬ 
gnatela» (punto di riferimen¬ 
to delle donne pàcifiste) per¬ 
ché giunta a termini scaduti. 


iresio nuovo cuore 
artificiale, ^^ntìrà 
cìn^ anni di vita 

FERRARA -^.aFaremo il secondo trapianto di cuore artificiale 
permanente nella prossima estate e in quell’occasione speri¬ 
menteremo un compressore portatile del peso di tre chili e mez¬ 
zo (alimentato a batterie elettriche) che fornirà l’aria compressa 
all’organo artificiale per pompare il sangue nel sistema circola¬ 
torio». A dare l’annuncio è stato il dottor Robert Jarvik, progetti¬ 
sta del primo cuore artificiale che fu trapiantato nel dicembre 
1982 nel torace del dentista americano Barney Clark, vissuto poi 
per 112 giorni, dall’équipe del professor William De Vries dell’U¬ 
niversità americana di Salt l^ke City nello Utah. Jarvik, pre¬ 
sente a Ferrara al convegno sulle nuove tecnologie in chirurgia, 
ha precisato che il compressore portatile, già sperimentato su 
animali con buoni risultati, verrà fatto funzionare solo per alcu¬ 
ne ore al giorno. Le batterie, sostituibili, hanno la durata di circa 
quattro ore. Per il resto il cuore sarà collegato a un compressore 
di più grandi dimensioni, come nei caso di Clark, provvisto di un 
sistema energetico di emergenza, se il primo non funzionasse a 
dovere. .i 

11 cuore artificiale, denominato «Jarvik 7», è formato da due 
ventricoli in poliuretano del peso di circa trecento grammi colle¬ 
gati da due tubi al compressore. Jarvik ha tenuto a precisare gli 
ottimi risultati del suo funzionamento (e dei materiali impiega¬ 
ti) durante i 112 giorni di vita di Barney Clark e ha insistito 
molto sul fatto che il cuore artificiale deve essere una macchina 
relativamente semplice e resistente, capace di fornire 200 milio¬ 
ni di battiti necessari a far vivere un paziente almeno per cin¬ 
que anni. Questo è almeno l’obiettivo deil’équipe dei ricercatori 
di Salt Lake City. 


Polemiche sul «7 aprile» 
veneto, in trasferta a ^ 
Padova giudici veneziani 


PADOVA — Un'intera sezione della Corte d’Appello di Venezia, 
presieduta da Giuseppe De Leo, si è trasferita ieri mattina negli 
uffici del tribunale di Pàdova per occuparsi de! procedimento 
della ricusazione proposta dalla Procura nei confronti di Giu¬ 
seppe Giovannella, presidente della Corte d’Assise che conduce' 
il dibattimento sul ramo veneto del «7 aprile» (il processo, si sa, 
è intanto sospeso fino all’ll giugno). I magistrati veneziani han¬ 
no interrogato a lungo sia il giudice ricusato, sla due legali. 
Bruno Cavalieri, presidente dell’Ordine Forense di Padova, e 
Giorgio Tosi. Sono entrambi parti civili (non ancora accolte) nel 
«7 aprile», per conto rispettivamente del Comune di Padova e 
delia FGCI. Sono partite dai due avvocati le notizie che hanno 
indotto la Procura a ricusare Giovannella? Si continua a non 
saperlo, anche ieri le bocche sono rimaste cucite. Però un comu¬ 
nicato diramato dalla Procura afferma che «la ricusazione è 
stata proposta doverosamente a seguito della denuncia ad opera 
di terzi di fatti espressamente previsti dalla legge come motivo 
di essa, immediatamerite dopo fa loro conoscenza e con esclusivo 
riferimento ai fatti stessi». Non si è trattato insomma di un'ini¬ 
ziativa «autonoma» della Procura, ma di una ricusazione scatta¬ 
ta dopo che qualcuno aveva riferito ad essa dei fatti evidente¬ 
mente molto gravi. Nello stesso comunicato, la Procura respinge 
con decisione «interpretazioni e insinuazioni tendenziose, da 
più parti provenienti, in merito ad una pretesa finalità politica 
di cui il PM si sarebbe fatto strumento» (è un’accusa che era 
stata lanciata da ambienti autonomi) e sottolinea come finora 
non vi fossero stati contrasti sostanziali fra Giovannella ed il 
PM Calogero. Il giudice ricusato, nel frattempo, ha annunciato 
l’intenzione di ricorrere in Cassazione qualora la ricusazione sia 
accolta. 


L’avvocato arrestato rivelò i rapporti del bancarottiere con Palazzo Chigi 

Guzzi, l’uomo dì Sindona per 








le «manovre» con ì 




litici 


Le lunghe deposizioni davanti alla Commissione parlamentare d’inchiesta - Una montagna di lettere e docu¬ 
menti - I rapporti con Fanfani, Andreotti, Evangelisti, De Carolis e Stemmati - «Imbavagliare ia stampa» 


ROMA — Anche quella di Ro¬ 
dolfo Guzzi, l'ex legale di Mi¬ 
chele Sindona, è una storia tut¬ 
ta italiana che va a collocarsi in 
quel grande affresco di scanda¬ 
li. di complicità e di trame, le¬ 
gato al crack sindoniano, al 
mondo politico italiano degli 
anni 70, a Roberto Calvi e all' 
ormai sempre presente Licio 
Celli. . 

Qualcuno ha già detto che 
Guzzi è un «pentito» che ha ten¬ 
tato di tirarsi fuori dalle troppe 
compromissioni, raccontando 
quanto riteneva necessario per 
alleggerire la propria posizione, 
sia presso i magistrati milanesi 
che indagavano sull’uccisione 
deU'avvocato Giorgio Ambro- 
soli (mandante Sindona, secon¬ 
do i giudici italiani e americani) 
sia nell’ambito della stessa 
Commissione parlamentare 
che ha condotto una lunga e 
diffìcile inchiesta sulla vicenda 
sindoniana. 

Guzzi è stato arrestato ve¬ 
nerdì per estorsione nei con¬ 
fronti di Roberto Calvi (e ieri è 
stato trasferito a Milano): stes¬ 
so mandato di cattura è stato 
emesso per Luigi Cavallo (un 
losco individuo di professione 
•provocatore» al soldo di alme¬ 
no due «servizi»: quello italiano 
e quello americano) che invece 
si trova all’estero e che non po¬ 
trà mai essere ascoltato. 

Ma torniamo a Guzzi: il suo 
preciso e insostituibile lavoro al 
servizio di Michele Sindona, i- 
nizia nel 1974 quando le cose 
stavano già cominciando a met¬ 
tersi male e finisce nel 1980 
quando il bancarottiere è defi¬ 
nitivamente «bruciato». Guzzi, 
come si ricorderà, venne persi¬ 
no indiziato nel quadro dell'as- 
sassinio Ambrosoli per le mi¬ 
nacce a Enrico Cuccia, della 
Mediobanca, e per la tragica fi¬ 
ne di Ambrosoli. Il nome del le¬ 
gale viene poi in evidenza an¬ 
che per la «fuga» di una prima 
. relazione dello stesso Amoroso- 
ii che finisce in mano a Sindo¬ 


na. Subito dopo c'è stata la sto¬ 
ria dei contatti con i boss ma¬ 
fiosi Spatola e Inzerillo che aiu¬ 
tarono Sindona ad organizzare 
la fuga daH’America e il famoso 
falso sequestro. 

Ma l’importanza di Guzzi 
(un signore sempre molto ele¬ 
gante e dall’aria sicura) salta 
subito agli occhi scorrendo gli 
atti della Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sul caso 
Sindona. È Rodolfo Guzzi, in¬ 
fatti, che fa da tramite tra il 
bancarottiere e tutti i possibili 
protettori politici: Andreotti, 
Fanfani, Stemmati (piduista, 
come risulta dagli elenchi tro¬ 
vati ad Arezzo) Evangelisti e 
De Carolis, per non fare che 
qualche nome. Guzzi, dunque, 
«intermedia»: da una parte per 
evitare il crollo delle banche 
sindoniane e tentarne il salva¬ 
taggio a spese del contribuente 



Michèle Sindona 


e, daU’altra, perché Sindona 
non venga estradato dagli Stati 
Uniti. 

Lo stesso Guzzi in Commis¬ 
sione d’inchiesta, racconta co¬ 
me impostò il lavoro in questo 
senso: intanto precisando «a chi 
di dovere» che Sindona si consi¬ 
derava una vittima dei gruppi 
politici che facevano capo a La 
Malfa e a Cuccia e che anche « 
comunisti erano ritenuti awer-' 
sari di Sindona da sempre te¬ 
nace anticomunista». 

Partendo da queste premes¬ 
se è facile, per Guzzi «aggancia¬ 
re» molte importanti personali¬ 
tà. Per dimostrarlo, lo stesso 
Guzzi consegna ai parlamentàri 
inquirènti una montagna di do¬ 
cumenti e appunti. Dalle sue à- 
gende risulta che egli ha avuto 
incontri con Andreotti almeno 
dodici volte. Da altri documen¬ 
ti e appunti non firmati vengo- 


Raflaello GelH: 
padre forse in Sud ./Nerica» 


ROMA — «Ho aiutato mio padre nella fuga. 
Adesso, forse, si trova in Sud America». Lo ha 
detto Raffaello Geli!, figlio del capo della P2, 
in un'intervista esciusiva a Giulio Borrelli 
che sarà trasmessa da TAM TAM (il settima¬ 
nale del TGl in onda questa sera alle 22,30) in 
un servizio sulla disclolta loggia massonica. 

. L’intervista con Raffaello Geli!, uscito di 
prigione una settimana fa, è stata filmata 
dentro villa Wanda, ad Arezzo, dove per la 
prima volta è entrata una troupe televisiva. 
Il figlio dell’ex gran maestro venerabile ha 
dichiarato al TGl che il padre sarebbe dispo¬ 
sto a rispondere alle domande degli inqui¬ 
renti italiani, a certe condizioni. 

Queste condizioni — spiega nel servizio te¬ 


levisivo l’avvocato Fabio Dean, difensore di 
Geli! — riguardano i procedimenti della ma¬ 
gistratura sulla bancarotta dell'Ambrosiano 
e sulle Assicurazioni Savoia. Se cadessero le 
accuse su queste vicende — sostiene il legale 
— Geill potrebbe andare in un paese euro¬ 
peo, che aderisce alla convenzione intema¬ 
zionale suU’estradlzione, per rispondere ai 
magistrati e forse anche alla commissione 
parlamentare. 

Evidentemente il capo della P2 vuol conti¬ 
nuare nelle «grandi manovre» ricattatorie, 
intraprese assieme ad Ortolani. Fa sapere di 
essere disposto a farsi interrogare (così come 
ha fatto Ortolani per «dire e non dire» davan¬ 
ti all'Inquirente sul caso Eni Petronim) ma 
precisa di non volere che lo arrestino. 


no alla luce note di questo te¬ 
nore: «Sindona si è comportato, 
fino a questo momento, da gen- ' 
tiluomo non denunciando per 
reati gravi, nessuna personalità 
e non rivelando im^rtanti se- ; 

S reti di Stato che potrebbero 
anneggiare i rapporti tra Ita-. 
Ha e USA e la stessa sicurezza ' 
dei due paesi». Lo stesso Guzzi 
consegna anche, sempre alla 
Commissione, copia di una let- . 
tera di Sindona diretta ad An- - 
dreotti e ben otto lettere scritte - 
dallo stesso Guzzi, sempre all’ 
allora presidente del Consiglio. 
In una si parla di Dèlia Grat- 
ton, la simora che «rappresen¬ 
terebbe Andreotti in America».. 
In un’altra missiva si specifica 
che la Gratton è intèrvehùtà ~ 
presso.due personaggi del.Di- 
paftimento di Stato USA. In ^ 
altre si fanno i nomi dei legali 
del Dipartimento di stato che si. 
occupano del caso Sindona. 

Guzzi consegna altri memo- ' 
randum e documenti che dan¬ 
no un incredibile spaccato delle ' 
forze politiche che si mobilita¬ 
no in difesa di Sindona: Gelli ' 
compreso, ovviamente. Guzzi 
riferisce che, nel 1976, arrivano 
a Roma Philip Guarino e Paul 
Rao, esponenti della associa¬ 
zione àper l’Italia democratica», 
gmppo che raccoglie un incre¬ 
dibile concentrato di ex fascisti 
italo americani, di mafìosi e di 
persone j^rbene coinvolte’ in 
giuochi più grandi di loro. Guz¬ 
zi, ovviamente, accompagna i 
due da Andreotti che li riceve 
nello studio privato (Guzzi, in¬ 
vece, era andato più volte a Pa¬ 
lazzo Chigi) per un lungo collo- . 
quio. L’azione da portare a ter- ' 
mine è precisa: «È necessario. 
condurre un attacco nei con- ’ 
fronti dei magistrati, modifi¬ 
care l’opinione pubblica attra¬ 
verso stampa e televisione, im- . 
pegnare certo più concreta¬ 
mente di quanto fatto sino ad 
oggi, i politici disponibili...». 

Wladimìro Settimelli 







BOLOGNA — Una immagine che ò diventata un po’ il simbolo 
della strage alla Stazione Centrale 


1 parenti delle vittime denunciano 

Strage di 
Bologiia 
Indagò un 
golpista? 

«Informati mesi prima i ‘‘servizi” affida¬ 
rono gli accertamenti ad Amos Spiazzi» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I servizi di sicurezza erano 
al corrente, nei mesi immediatamente pre¬ 
cedenti la strage compiuta il 2 agosto del- 
rSO alla stazione di Bologna, che negli am¬ 
bienti di estrema destra romani si stava 
preparando un grosso attentato. L’incarico 
di verificare la fondatezza di questa notizia 
fu affidato al colonnello Amos' Spiazzi, già 
allora implicsto in più di un’inchi^ta sull’ 
eversione nera e sospeso dal servizio. La 
clamorosa notizia, che suona conferma dei 
torbidi intrighi che hanno sempre accom¬ 
pagnato questa come tutte le altre stragi 
compiute dai terroristi neri, è stata fornita 
ieri mattina dai familiari delle vittime del- ■ 
l’eccidio della stazione, reduci da uno dei 
I^riodici incontri con i magistrati bologne¬ 
si. • ; ■■■ ■■ ■ ■■ 

.. Al consigliere istruttore Vincenzo Luz- 
za. coordinatore dell’inchiesta sulla strage, 
Torquato Secci e Paolo Bolognesi, presi¬ 
dente è vicepresidente deirAssociazione, 
hanno consegnato una breve lettera in cui 
ponevano alcune inquietanti domande. 
•Risulterebbe — è scritto nella nota — che 
prima della strage i servizi incaricarono ■ 
un loro dipendente di verificare la fonda- 
tezza di una voce che informava di prossi¬ 
mi attentati da parte dell’estrema destra 
di Roma. Verificarono i servizi la fonda¬ 
tezza di quella voce? E se lo fecero quali 
misure adottarono? Comunicarono, ed e- 
ventualmente a chi, i risultati della verifi¬ 
ca compiuta? È vero che il difendente dei. 
Servizi incaricato della verifica era il già 
noto colonnello Spiazzi?•. Spiazzi era stato 
inquisito nel 1974 dal giudicie padovano 
Tamburino nell’ambito dell’inchiesta sulla 
■Rosa dei venti» che mise ih luce resistenza 
di servizi segreti paralleli a quelli ufficiali; 
già condannato nel ’78 a 5 anni di carcere 
nel corso del processo di primo grado per il 
golpe Borghese, di cui non è mai stato ef¬ 


fettuato l’appello; negli anni successivi alla 
strage fu nuovamente arrestato, per deten¬ 
zione di armi, da magistrati che indagava¬ 
no sull’eversione di destra veneta. È ad un 
simile personaggio — nell’SO una sorta di 
«collaboratore» esterno dei servizi — che fu 
dato l’incarico di prevenire quella che si 
sarebbe rivelata come la più orrenda strage 
compiuta in Italia in tempo di pace? - 

Lazza — hanno riferito Sècci e Bologne¬ 
si si è limitato a dira ché alle autorità 
competenti «lui ha fatto presente ciò che ' 
doveva far presente», rifìutandosi di con- : 
fermare o smentire la notizia e opponendo 
un «non posso rispondere» alla richiesta di 
ulteriori chiarimenti. «Do/ magistrato ab¬ 
biamo però appreso — hanno ancora detto 
Secci e Bolognesi — che i servizi segreti 
non hanno collaborato, né attualmente 
cqllaborano, con i giudici che si occupano 
della strage». Un atteggiamento scandalo¬ 
so e ingiustificabile. Luzza ha anche an¬ 
nunciato di aver consegnato venti giorni fa 
alla Procura della Repubblica di Bologna 
una nota in cui si fa il pùnto sulle indagini. 
Attende ora una risposta per decidere in¬ 
sieme quali sono le strade da percorrere. 

Un’assicurazione che non ha soddisfatto 
i familiari delle vittime: •L’assenza di fatti 
nuovi — hanno detto — ci preoccupa, i 
dubbi che ci sfiorano sono tanti, la nostra 
pazienza si va esaurendo». E stato, U loro, 
un amaro sfogo, •Le tanto attese rivélazio- ■ 
ni dei pentiti — ha aRermàto Secci — non 
ci sono state e almeno non hanno riguar¬ 
dato la strage di Bologna su cui invece si 
continuano a sollevare polveroni, l’ultimo 
dei quali legato alle presunte rivelazioni 
di un settimanale tedesco sulle responsa¬ 
bilità di Klaus Barbie, il "boia di Lione", 
nell’eccidio, rivelazioni risultate poi inesi¬ 
stenti». 

•Ci sentiamo — hanno proseguito — 
presi in giro. Abbiamo più volte parlato 


con i vari ministri della giustizia delle co- i 
renze di organico degli uffici giudiziari bo- ; 
lognesi e abbiamo ricevuto solo promesse ; 
che non sono mai state mantenute». . - ; 

; Da due anni inoltre si trascina, di ricorso ■ 
in ricorso, la vicenda legata al procuratore ' 
capo di Bologna Guido Marino, il cui tra- ] 
sferimento d’ufficio deciso dal Ckinsiglio ; 
superiore della magistratura è tuttora i 
bloccato. 

■ - • •Non abbiamo niente di personale còn-1 
tra Marino, ma ci sembra che si faccia di ì 
tutto per perdere più tempo possibile. Ab- • 
biamo presentato due istanze al Consiglio ^ 
,di Stato perché si pronunci al più presto, ; 
ma non abbiamo molte speranze che le no- ; 
stre richieste vengano esaudite». ] 

• -Anche la raccolta delle firme per la 
proposta di legge di iniziativa popolare, ^ 
per abolire Ìl segreto di Stato nelle inchie- ] 
ste sulle stragi, non va bene. Non affiamo 1 
nessun appoggio, nonostante tutti — par- ' 
titi, sindacati, amministrazioni pubbliche ‘ 
— si siano detti d’accordo con ia nostra ì 
iniziativa, A Milano sono state raccolte. 
appena 350 firme, cento a Brescia. Molti ■. 
Comuni del bolognese sono a quota zero. A \ 
San Benedetto Val di Sambro, dove è av- [ 
venuta la stmge dell’Italicus, solo due per- ^ 
sane hanno firmato. A Bologna le adesioni , 
sono 14.500. In tutto abbiamo raccolto' 
25-27.000 firme. Troppo poche, rischiamo ' 
di non farcela se siamo lasciati da solLNoi . 
non siamo un partito, non abbiamo un’or- 
ganizzazione alle spalle». ' 

•Ci chiediamo — ha concluso Secci— se 
questo nostro impegno abbia ancora un 
senso o se non sia meglio mollare. Mio fi- ' 
gito (Sergio Secci, 23 anni, è una delle vitti- . 
me della strage, ndr) non tornerà mai in¬ 
dietro. È nell’interesse generale che fac¬ 
ciamo quello che facciamo». 

Giancarlo Perciaccante 


Le manette per un sequestro a Napoli, mentre da Roma lo inquisiscono con Gelli i finanziamenti furono «legittimi» 


Arrestato Lugli. Il faccendiere amico 
di Sindona riciclava soldi sporchi 


ROMA — Manette per Ar¬ 
rigo Lugli, uno degli affa¬ 
risti trait d’union tra Gelli, 
Sindona e le banche sviz¬ 
zere. L’uomo, 62 anni, già 
sospettato di aver organiz¬ 
zato là fuga del «venerabi¬ 
le» da Champ Dollon , è 
stato arrestato Ieri a Roma 
nella sua casa alla Camll- 
luccla, in seguito ai risul¬ 
tati di una clamorosa in¬ 
chiesta della Procura della 
Repubblica di Napoli sul 
rapimento, nel febbraio 
dello scorso anno, di un 
gioielliere partenopeo. 
Luigi Presta, rilasciato do¬ 
po un riscatto di 1 miliardo 
e settecento milioni. 

A sequestrare II com¬ 
merciante fu la stessa ban¬ 
da camorrista, guidata da 
Renato Cinque^anella e 
Bruno Torsi, che otto mesi 

E rima avevano aiutato le 
ir ad uccidere il capo della 
Squadra Mobile di Napoli, 
Antonio Ammaturo. In 

S |uesta bella compagnia, il 
acrendlere romano è ac¬ 
cusato di essersi occupato 
di riciclare 11 danaro spor¬ 
co di una parte del riscatto. 
Il resto era servito per l’ac¬ 
quisto di partite d’eroina. 


Contemporaneamente a 
Lugli sono state arrestate 
altre nove persone, mentre 
gli esecutori materiali del 
rapimento — i fratelli Re¬ 
nato, Bruno e Francesco 
Torsi — rimangono uccel 
di bosco. Altri tre ordini di 
cattura sono stati notifi¬ 
cati in carcere ad altret¬ 
tanti pregiudicati. 

Ma i guai per Lugli non 
sono finiti qui: da una cau¬ 
sa civile intentatagli da Li¬ 
do Gelli, è venuto fuori un 
altro tassello del mosaico; 
poco prima deH’arresto il 


«Ortolani 
da noi? 
Slamo 
sorpresi» 


faccendiere aveva ricevuto 
un ordine di comparizione 
a firma del sostituto pro¬ 
curatore romano Giorgio 
Santacroce, che ha emesso 
un analogo provvedimento 
nei confronti dello stesso 
Gelli. I due avrebbero do¬ 
vuto presentarsi neH’uffi- 
cio del magistrato il pros¬ 
simo 2 giugno. Al centro 
deH’indagine, iniziata lo 
scorso 8 maggio, alcuni de¬ 
positi effettuati presso 
banche svizzere per circa 4 


milioni e mezzo di dollari 
statunitensi: prèsso la se¬ 
zione del tribunale civile 
era Infatti in corso una 
causa promossa dai legali 
di Gelli contro Lugli per la 
«restituzione» di 2 milioni 
di dollari, che il «venerabi¬ 
le» sostiene di avergli pre¬ 
stato nel TS. e di altil due 
milioni e mezzo di dollari, 
prestati nell’80. Compresi 
gli interessi, il «faccendie¬ 
re» romano avrebbe dovu¬ 
to versare, secondo le ri¬ 
chieste di Gelli. qualcosa 
come'6 milioni di dollari. 


CITTÀ DEL VATICANO — «Resto sorpreso che vengano 
pubblicate notizie che hanno deirincrediblle»: cosi ha detto 
Ieri il portavoce vaticano padre Romeo Panciroli, direttore 
della sala stampa della Santa Sede, a chi gli chiedeva chiari¬ 
menti sulla notizia, riportata dal nostro giornale, secondo la 
quale Umberto Ortolani forse era rifugiato in Vaticano l’an¬ 
no scorso, mentre era attivamente ricercato in Italia, attra¬ 
verso mandati di cattura, durante le indagini giudiziarie sul¬ 
la Loggia P2. In verità l’Informazione non è nata nella nostra 
redazione, ma viene da un rapporto dei servizi segreti italiani 
inviato in copia alla commissione parlamentare d’inchiesta 
sulla P2, rap^rto che ipotizza appunto la presenza di Ortola¬ 
ni in Vaticano anziché nelle carceri italiane. Dobbiamo rite¬ 
nere quindi che la sorpresa di padre Panciroli debba riferirsi 
più ai documenti dei nostri «servizi» che alle notizie che l’Uni¬ 
tà ha pubblicato, indicandone anche le fonti. 


Ma dalla documentazio¬ 
ne sequestrata dal magi¬ 
strato, e che adesso è stata 
trasmessa per conoscenza 
a San Maculo alla com¬ 
missione d’inchiesta sulla 
P2, risulta che Lùgli avreb¬ 
be depositato la somma ri¬ 
cevuta nel '78 presso l’u¬ 
nione banche svizzere di 
Ginevra in azioni della so¬ 
cietà «Etablissement Azul» 
vincolandole a Lido Gelli; 
per i due milioni e mezzo di 
dollari, invece. Lugli q- 
vrebbe rilasciato al capo 
della P2 assegni bancari 
della «Banque Hipotheca- 
rie Commerciale Suisse» di 
Ginevra, firmati da un cer¬ 
to «Sante Caruso», a favore 
della società «E. T. Robber» 
di proprietà di Lugli, e «gi¬ 
rati» allo stesso Gelli. 

A Roma e a Napoli le due 
inchieste sono giunte sin¬ 
golarmente ad una svolta 
negli stessi giorni; due 
convergenti conferme che 
i canali piduisti venivano 
utilizzati, attraverso tra¬ 
sferimenti illegali di valu¬ 
ta, di cui Lugli era un e- 
sperto protagonista, per il 
riciclaggio del danaro 
sporco. 


Fondi Italcasse: 
tutti assolti. Condanne 
solo per reati minori 


ROMA — Dunque l’Italcasse 
non fu una mangiatola della 
DC, ma un istituto che si as¬ 
sumeva serenamente e legit¬ 
timamente I propri rischi fi¬ 
nanziando imprenditori che 
— casualmente — avevano 
in tasca la tessera del partito 
di governo? A leggere la sen¬ 
tenza della seconda sezione. 
del Tribunale d( Roma pare 
proprio che sia cosi. 137 im¬ 
putati (ler i «fondi, bianchi» 
deiritalcasse sono stati in¬ 
fatti ' assolti dalle accuse 
principali (concessione di fi¬ 
nanziamenti . illegittimi) e 
condannati per falso e per 
essersi assegnati qualche «o- 
maggio». Cosi Edoardo Cal¬ 
ieri di Sala, ex presidente 
deU'Italcasse, è stato con¬ 
dannato a 7 anni di reclusio¬ 
ne per peculato e falso in bi¬ 
lancio (ha concesso qualche 
Italia ai suol dipendenti e 
alcuni gettoni di presenza ri¬ 
tenuti illegittimi al consiglio 
di amministrazione) ma as¬ 
solto da tutte le altre accuse. 
Condanne (a 2 anni e quattro 
mesi) anche per tutti i consi¬ 
glieri ' d’amministrazione 
(tranne Ferrari e Oarofoli). 


Tre anni e sei mesi sono stati 
assegnati all’ex capo ragio¬ 
niere Marcello Dionisi. 

Ma si tratta, per tutti, di 
reati minori. Assoluzione ge¬ 
nerale invece per i miliardi 
assegnati ai questuanti che 
per anni hanno bussato alla 
porta deU’Italcasse sapendo 
di trovarla aperta. Per tutti 
questi soldi la sentènza della 
seconda sezione del Tribuna¬ 
le ha ritenuto vi fosse «una 
lègittima assunzione di ri¬ 
schio» da parte deiritalc.asse. 
Gli imprenditori non aveva¬ 
no sufficienti garanzìe a so¬ 
stegno della loro richiesta? 
Per il tribunale rientrava 
nella discrezionalità della I- 
talcasse stabilire se il finan¬ 
ziamento fosse o meno ga¬ 
rantito a sufficienza, inevi¬ 
tabile quindi anche l’assolu¬ 
zione pur con formula dubi¬ 
tativa per i destinatari dei fì- 
nanzlamenti (tra questi, però 
Mario Einaudi e Fiorenzo 
Ravello sono stati assolti per 
non aver commesso il fatto). 
Tra gli assolti: i fratelli co¬ 
struttori Camillo e France¬ 
sco Caltagirone, che con un’ 
autodenuncia fecero scatta¬ 
re l’inchiesta nel 1977. ■ 
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Ancora scosse e paura, ma si comincia a pensare al domani 

Abruzzo, vogHono rlcostaiiliie 
il cuore dei peesi distrutti 

Uelenco dei comuni che beneflceranno dei contributi si aliunga di ora in ora - Protesta dei sindaci deil*Aqui¬ 
lano - Zamberietti: «Stiamo accertando i danni con criteri nuovi» - 300 mila lire per chi trova un alloggio 


ROMA Altre scosse e an¬ 
cora paura. La terra ha tre¬ 
mato l’altra notte In Umbria 
alle 3*35 e* all’lncirca. un’ora 
dopo. Le scosse, localizzate 
nella zona tra Assisi e Gub¬ 
bio* hanno raggiunto rispet¬ 
tivamente Il quinto e 11 terzo 
grado della scala Mercalll. 
Un'altra scossa è stata regi¬ 
strata ieri sera, sempre in 
Umbria, poco prima delle 21. 
L'Intensità è stata del 4* gra¬ 
do della scala Mercalll. Non 
sono stati segnalati crolli. 

In Abruzzo e nel Molise I 
terremotati continuano a vi¬ 
vere tra mille difficoltà nelle 
roulotte e nelle tende. Al 
danno si è aggiunta la beffa: 
l’elenco del comuni colpiti 
dal sisma si è allargato e al¬ 
lungato fino airinveroslml- 
If. VI figurano anche comuni 
sulla costa adriatica. Imme¬ 
diata è stata la risposta del 
slndacl della zona del Parco 
e deU’Aquilano riuniti in as¬ 
semblea a Pescassero!!. «Ci 


serviremo di tutti I mezzi che 
la legge d mette a disposizio¬ 
ne per combattere l'allarga¬ 
mento scandaloso della zona 
terremotata. Diffideremo 
tutti 1 responsabili degli abu- 
sli. CI dice Franco Cicerone, 
consigliere regionale del 
PCI: tSiamo di fronte ad un 
tentativo di distribuire 1 soc¬ 
corsi, non secondo le neces¬ 
sità, ma In modo da spargerli 
come una pioggerella clien¬ 
telare. L'elenco del comuni, 
le cut popolazioni possono 
accedere a benefici ne com¬ 
prende 34 deH'Aquila. 26 di 
Pescara, 88 di Chietl. Bene: il 
PCI chiede, e in tal senso va 
un comunicato della Federa¬ 
zione deU’AquIla, che venga¬ 
no accertati con rigore i pae¬ 
si danneggiati perché 11 prin¬ 
cipio finora adottato viola o- 
gni serietà ed è inaccettabi¬ 
le». 

C’è, poi, il problema degli 
aiuti. Si era parlato di un pri¬ 
mo Intervento di 2000 mi¬ 


liardi. si è poi scesi a 1000 e. 
infine, a 250. «Il presidente 
della Giunta regionale ha 
comunicato al Consiglio che 
questa cifra va ripartita tra 
tutte le regioni colpite: A- 
bruzzo, Molise. Lazio, Cam¬ 
pania e anche Umbria — cl 
dice Cicerone —. Ciò signifi¬ 
ca che stiamo andando verso 
uno del tanti "terremoti 
sommersi" di cui conoscia¬ 
mo I tristi precedenti. Al pre¬ 
sidente abbiamo risposto 
ohe questo deve essere consi¬ 
derato solo un primo inter¬ 
vento». 

In Abruzzo è chiaro per 
tutti che c’è chi — tra i de¬ 
mocristiani locali — ha pen- 
.sato che 11 terremoto fosse 
•la grande occasione» per at¬ 
tingere al pozzo del finanzia¬ 
menti per fini che col terre¬ 
moto non c’entrano per nul¬ 
la. 

Non si tratta, e non cl sarà 
comunque, di una «guerra 
tra poveri»: gli abruzzesi, l 
molisani hanno dimostrato 


di sapersi rimboccare le ma¬ 
niche e di mettersi subito al 
lavoro con quella dignità che 
li distingue da sempre. Ma 
chiedono criteri giusti e 
provvedimenti rapidi e ade¬ 
guati. E Zamberietti ha pre¬ 
cisato ieri che «la quantifi¬ 
cazione del danni è in corso 
d'accertamento da parte di 
appositi gruppi che Impiega¬ 
no nuovi criteri uguali per 
tutti». - 

Nella riunione di Pescas- 
seroll, per quanto riguarda I 
sei comuni del Parco, è stato 
precisato che 1 paesi verran¬ 
no ristrutturati utilizzando 
un modello di tipologia lega¬ 
to alla tradizione. «C’è una 
civiltà architettonica da sal¬ 
vaguardare» — ha spiegato il 
sindaco di Civitella Alfedena 
—. «Il "cuore" di Barrea deve 
essere recuperato» — ha fat¬ 
to eco 11 primo cittadino del 
piccolo centro. Si pensa già 
ad un consorzio e airutillz- 
zazlone di imprese locali: 
non mancano, infatti, mae¬ 


stranze più che Idonee sia 
per la quantità, sia per la 
qualità. Si sta prefigurando 
un comitato di coordina¬ 
mento, con esperti di fama 
nazionale e con rappresen¬ 
tanti dei ministeri deìrAgri- 
coltura e del Beni Culturali, 
della Regione, del comuni, al 
quale affidare l'ideazione e 
la progettazione. 

Ieri Zamberietti ha predi¬ 
sposto che le famiglie rima¬ 
ste senza casa e che trovino 
una sistemazione autonoma, 
eventualmente anche in epa- 
bltazlone, usufruiscano, per 
sei mesi, di un contributo 
mensile di 300 mila lire. A 
questo tipo di sovvenzione si 
è già fatto ricorso dopo il ter¬ 
remoto dell'80 e per i cittadi¬ 
ni evacuati da Pozzuoli. 

Infine per gli abitanti dei 
comuni colpiti dal terremoto 
del Teli maggio, nonché dei 
comuni di Bacoli, Pozzuoli e 
Monte di Procida il termine 
per la dichiarazione dei red¬ 
diti slitta al 30 giugno. 


Tanti os|ieclali, pochi servizi, miliardi 
al vento: è la «riftema tradita» del Sud 

Conclusa a Napoli la conferenza meridionale sulla sanità " I dati dello sfascio - Indispensabile, per 
superare abusi e clientele, passare la gestione dei servizi al comuni • Le conclusioni di Bassolino 


La legge elettorale rarda: 
nessuno «sbarramento» del 4% 

CAGLIARI — La nuova legge elettorale sarda è entrata defi¬ 
nitivamente In vigore dopo la travagliata «presa d’atto» del 

f overno céntrale. Nel Consiglio regionale, che sarà eletto 11 
4-25 giugno, la ripartizione del seggi avverrà dunque secon¬ 
do le norme appena varate. Che cosa In effetti esse prevedo¬ 
no? Le dispute insorte nello stesso Consiglio dei ministri 
hànno dato luogo a versioni infondate. Non risponde, infatti, 
a verità che ala stato istituito uno sbarramento in base al 
quale sarà concellata la rappresentanza di quel partiti che 
non raggiungeranno il 3-4% dei suffragi. La legge sarda, in 
sostanza, ricalca quella vigente per la elezione della Camera 
del deputati. SI è stabilito. Infatti, che è necessario ottenere 
almeno un quoziente pieno di una delle quattro circoscrizioni 
provinciali per utilizzare I resti. 

La Cassazione detta i princìpi 
per la libertà provvisoria 

ROMA La concessione degli arresti domiciliari è possibile 
anche quando il reato contestato preveda il mandato di cat¬ 
tura obbligatorio. Non si può Invece concedere all'imputato 
la libertà provvisoria in presenza di mandato di cattura ob¬ 
bligatorio, (salvo che per motivi di salute). 

. Nei «comitato del ministro» 
gli agenti eleggono Cicciolina 

MILANO —. Aderendo in misura massiccia alle indicazioni 
del «coordinamenti democratici», gli agenti di custodia delle 
carceri del nord, soprattutto dei «grandi giudiziari», hanno 
boicottato le elezioni svoltesi nei giorni scorsi per rinnovare il 
■comitato di rappresentanza», l’organismo pseudoslndacale 
voluto e pilotato dal ministero. A l^rino su 450 agenti hanno 
votato solo in 90, oltre metà del quali hanno deposto nell’ur- . 
na la scheda bianca. La medesima bassa percentuale si è 
registrata in tutte le altre carceri in cui opera un «comitato di 
coordinamento». Unica eccezione. San Vittore, dove gli agen¬ 
ti sono stati indotti a recarsi alle urne dalla direzione, anche 
contro la propria volontà. A Milano infatti hanno votato 
circa 250 agenti su 560. Le guardie, tuttavia, hanno ironica¬ 
mente eletto nona Staller, risultata la più votata dagli agenti 
di piazza Filangieri. Ora i «comitati di coordinamento» hanno 
deciso di riunirsi e di rendere pubblica Una protesta nei con¬ 
fronti del direttore di San Vittore, Giuseppe Cangetnl. 

Ragusa «proibita» per 
gli scrittori sovietici 

PALERMO — Per motivi di ordine pubblico (ufficialmente 
per evitare manlfestazipnl antisovietiche da parte del paclfl- 


da parte del paclfl- 


Dal noatro inviato 

NAPOLI — La USL di Taurianova, In 
Calabria, con i suoi 45 mila abitanti, ha 
tre ospedali; una media di dieci posti 
letto ogni mille abitanti. Non sono da 
meno Gioia Tauro e Locri, dove la me¬ 
dia è di 14 posti letto ogni mille abitanti. 
Standard ben al di sopra da quello fissa¬ 
to dall’Istituto superiore di Sanità che 
parla di sei posti letto ogni mille abitan- 
ti. I dati suU'utilizzazione delle atnittu- 
re arrivano dalla USL di Praia a Mare, 
sempre in Calabria, dove ci sono 75 po¬ 
sti letto nell’ospedale pubblico, e 110 
nelle cliniche private. Ma i letti negli 
oepedali rimangono in gran parte vuòti 
(sono'infatti utilizzati solo j^r il 56 fr, 
mentre le cliniche «soffrono» di superaf-' 
A)ltaraento (rutilizzazione è infatti del 
98,7*', ). Eppure in Calabria si continua¬ 
no a costruire altri nove ospedali, e 
quattro già terminati non sono mai en¬ 
trati in funzione. Non si riescono invece 
a spendere i soldi per i servizi e le strut¬ 
ture sui territorio: mal utilizzati i 640 
milioni per i tossicodipendenti, mentre 
non una lira dei 14 miliardi a disposizio¬ 
ne per rinterruzione di gravidanza è 
stata toccata. Facile così accumulare, 
come la Regione ha fatto, 28 miliardi di 
residui passivi. 

E la Calabria non è l'eccezione. De¬ 
nunce analoghe sono venute da molti 
amministratori, operatori sanitari e di¬ 
rìgenti comunisti che per due giorni a 


Diffusione 

1 miliardo 
372 milioni 
per rUnità 
del 

r Maggio 


Napoli hanno discusso sullo stato della 
sanità nel Mezzogiorno. 

Un filo comune ha unito i vari inter¬ 
venti sul problema della speM sanitaria: 
non basta avere più soldi, riequilibran¬ 
do come è giusto, il divario ora legger¬ 
mente a favore delle regioni del (dentro e 
del Nord; occorre puntare a una spesa 
che migliori il tipo dell’assistenza. Ed è 
proprio questo uno degli obiettivi che il 
PCI ha lanciato in questa conferenza 
meridionale. Iginio Ariemma, responsa¬ 
bile della commìasiane Sanità, nella sua 
relazione non ha lasciato margina a 
dubbi. «Si faccia — ha detto — un censi¬ 
mento serio degli oèpedàli in costruzio¬ 
ne, da completare; di quelli finiti e inuti- < 
lizzati. Quindi, sulla base di seri pro¬ 
grammi regionali di ùtiKzzazione e, in 
alcuni casi, di riqualificazione e di ri- 
conversione (in centri di riabilitazione o 
in strutture ambulatoriali) si stanzino : 
gli investimenti necessari in un fondo 
unico, che venga assegnato ad ogni re¬ 
gione, con impegni precisi di tempi e di 
programmazione. In altra parole basta 
con la Cassa per il Mezzogiorno che dal 
'65 aU’82 ha speso oltre 1.100 miliardi 
senza portare ad alcun risultato; basta 
con i vari rìvoli ministeriali. 

Ma per fare questo è indispensabile 
una reale trasparenza e democraticità 
nella gestione delia sanità, intorno alla 
quale in questi anni si è creato e consoli¬ 
dato un vero e proprio blocco di potere 


che nel Meuoflomo ha trasformato in 
assistenzialismo anche la spesa per là 
salute. Fiumi di miliardi sono stati rega¬ 
lati ai privati, con un sistema sanitario 
nazionale in cui il pubblico arriva a ma¬ 
lapena a gestire il 40% delle attività. Le 
USL devono diventare delle «case di ve- 
tro». Oggi avviene in molti casi il contra- ; 
rio. In Basilicata sono state trasformate ; 
in appendici dell’assessorato regionale 
alla Sanità, • in Sicilia, con una legge 
regionale ad hoc, sono state del tutto 
sganciate dal controllo dei Comuni. I co¬ 
mitati di gestione decidono appalti • 
spese senza neanche aver bisogno del si 
dell’assemblea della USL. Non c'è nep- ; 
pure un revisore dei.conti. Si arriva cosi 
all'assurdo che l’unteo organismo abili- ^ 
tato a controllare il epraitato di gestione 
è... il comitato di gestione^ ^ 

Ma come trasformare le USL per eli¬ 
minare eventuali abusi, clientele e lot¬ 
tizzazioni? «Non certo abolendole — ha 
rilevato Ariemma ^ come propone il 
PSI. Crediamo che tutta la gestione dei 
servizi, compresi quelli ospedalieri, de¬ 
ve passare nelle mani dei Comuni. E nel 
consiglio comunale che si devono deci¬ 
dere e gestire le scelte sanitarie. E la 
USL è il suo organismo di esecuzione, 
composto nel suo comitato di gestione, 
da persone oneste e capaci». 

Ecco ì cardini per riformare la rifor¬ 
ma. nel Sud «tradita». Intorno a queste 
idee il PCI vuole aprire il confronto con 
gli operatori sanitari. «Ma i medici sono 


preparati a questo? — si è chiesto nel 
suo intervento il professor Gaetano Sal¬ 
vatore. preside dèlia facoltà di Medicina 
della seconda Università di Napoli — 
Noi oggi formiamo medici che potevano 
andar bene per il vecchio sistema di as¬ 
sistenza. li miglior dottore che esce dal¬ 
le nostre facoltà è in grado di lavorare 
solo negli ospedali. Non ha alcuna pre- : 
pazione per operare nelle nuove struttu¬ 
re territoriali, nei day hospital, per inse¬ 
rirsi nella nuova domanda di assistenza. 
Dobbiamo rivedere insomma i metodi 
di insegnamento per non creare un solco 
tra facoltà di Medicina o la società». 

> r II tema della sanità nel Sud deve di-.- 
ventarà quindi lìha grande battaglia di. 
maaaa. «La salute ha detto AntcuiiOi 
Bassoliho, della Direzione, concludendo 
il convegno è il crocevia della lotta 
per lo sviluppo e la democrazia. Perché 
lo sviluppo si misura con i livelli di qua¬ 
lità della vita e di democrazia che ha 
come fine Tuomo. Non c'è salute quan- - 
do i terremotati in Abruzzo vivono sotto 
le tende, o quando in Irpinia, a quattro 
anni dal sisma, la gente sta ancora nei 
contaiqers. E non c’è sviluppo quando 
ancora nel Sud esistono patologie da po¬ 
vertà e da grande congestione metropo¬ 
litana. La sanità è dunque questione de¬ 
cisiva: tocca il diritto alla vita, alia qua¬ 
lità di sé stessi*. 

Cinzia Romano 


sti di Comiso) la questura di Ragusa ha negato l'accesso ad 
una delegazione di scrittori sovietici nella provincia del Crui- 
se. L’italianista Lev Verscin, Boris Oleinic, responsabile dei 
beni culturali dell’Unione Sovietica, la scrittrice Alla Teroko- 
pia, redattrice di diverse riviste letterarie, e il poeta georgia¬ 
no Nari Giussotti. erano stati invitati dalia giunta comunale 
e dal sindaco de di Santa Croce Camerina (Ragusa). 

Craxi a Firenze contestato 
da giovani paciflsti 

FIRENZE — Un gruppo di giovani ha manifestato davanti a 
Palazzo Vecchio, all’uscita del presidente del Consiglio dopo 
l'inaugurazione della mostra «I cavalli di Leonardo». I giova¬ 
ni hanno distribuito un volantino, in cui si chiede l’immedia¬ 
ta riapertura dei campi pacifisti a Comiso. 




«Umesi 


Liìi 


avviare il cambiamento 


RO.M.-\ Continuano a giun- 

f ere presso gli uffici del- 
-Unita» le somme raccolte 
con la diffusione straordina¬ 
ria del 1* Maggio. Il totale, alla 
data di ieri mattina, era di un 
miliardo. 372 milioni e 
730.065. Nei confronti della 
scorsa settimana, quindi, oltre 
350 milioni in più. Ma aspet¬ 
tiamo altre somme. Molte fe¬ 
derazioni e sezioni sono in ri¬ 
tardo sui versamenti. 

Pubblicheremo nei giorni 
possimi i versamenti delle 
Federazioni. Citiamo oggi i 
dati relativi ai Comitati regio¬ 
nali: Piemonte -15^46.850; Val¬ 
le d’Aosta 2J274.500; Uguria 
65. 0 35.860: Lombardia 

199.395.430; IVentino Alto Adi- 

f e 2.049.000; Veneto 50.913.125; 

riuli Venezia Giulia 
26.517.370; Emilia-Romagna 
422.451.630; Maixhe 

48.M1.600; l^ana 

283.394.050; Umbria 

11.398.500; Lazio 82.568.000; A- 
bnizzo 6.023.100; Molise 
939J00; Campania 34.136J00; 
Puglia 43.375.600; BasilicaU 
3.429.400; Calabria 12418.550; 
Scilia 19.0Ì^.200; &rdegna 
10422.000. 

Airintcmo di queste cifre, 
fiatiiralmente. ci sono molte 
slarie degne di essere raccon¬ 
tale. Come quella dei compa- 
fni di Fomacctte di Pisa e di 
lUiiCnano Solvay (U) che 
hanno scrìtto una lettera a 
M a cal uso, per raccontare del 
lira s u cc ess o c delle pro»ime 
Motivo. PubbU^remo 
fusole lettere. 

Vogliamo inHnc ricordare 
dia nel cenfrenta col risultato 
dd 18 dicembre Bari ha rag- 

Asti 11 100^ zeramo o crowh 
ne più 10%t Agrigento più 


ROMA — Bastano 6 mesi al 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della RAI tanti gliene 
ha concessi la commissione 
di vigilanza —• per invertire 
la tendenza al declino del 
servizio pubblico? Risponde 
il professor Giorgio Tecce. 
ctmsIgUere d'ammlnlstra* 
alone: «Sei mesi sono un 
tempo compatibile per una 
serie di interventi incisivi e 
di decisioni volte a ridare ef¬ 
ficienza e piena credibilità 
alU RAI*. 

— Ma debbono essere mesi 

di lavoro pieno, intenso... 

Il voto della commissione 
costituisce un atto di Rducia 
nel riguardi del consiglio; 
I che si Uova ora a dover ope- 
* rare con pieno e completo 
senso di responsabilità. Nul¬ 
la potrebbe giustificare ri¬ 
tardi e rinvìi, che sarebbero 
tanto più gravi, vista la dlf- 
flcUe situazione in cui opera 


ROMA — Antonio Bernardi 
è capogruppo PCI nella com¬ 
missione di vigilanza. A lui 
chiediamo che cosa succede¬ 
rà sul versante parlamenta¬ 
re, nel 5 mesi di proroga del 
Consiglio RAL 
Intanto la commissione 
non va in vacanza. Dobbia¬ 
mo dare molto presto alla 
RAI Indirizzi concreti per il 
rilancio e la riorganizzazione 
dell'azienda. Ascolteremo i 
dirigenti di viale Mazzini 
perché cl parlino del hilanct. 
deidcfìeltprevtsU.<Mdlapolt- 
tica della spesa e delie entra¬ 
te. delle loro strategie di in¬ 
vestimenti che non peoaono 
essere certo quelle del mega- 
Investlmentl alle star dello 
spettacolo. 

— S ccende un sondaggio 
fitto dalla Mabno. dlntesa 
con uno asHciozioiie vkf- 
no al radicoli (lo RAI lo o- 
viebbe giudicato fosi so n 
neirimpoot si ion o ), telo il 
27% degli itsllsni giudica 


Tecce: ecco i problemi 
da afifrontare subito 

11 consiglio deve sciogliere i nodi della 3* Rete, del Dipartimento 
scolastico, delle nziende consociate, degli assetti dirigenziali 


e in cui si trova il servizio 
pubblico. 

— Quali sono, a tuo giudi¬ 
zio, i primi problemi da af¬ 
frontare? 

In linea generale il consi¬ 
glio deve lavorare per rove¬ 
sciare un Indirizzocheèam- 
piamente criticato, lesivo 
dell’interesse del servizio 
pubblico e che ha dato esiti 
negativi dal punto di vista 
gestionale. CIO impone un li¬ 
vello di autonomia pieno. 


come vuole l'Opinione pub¬ 
blica o come è giustamente 
chiesto da tutto il personale 
delia RAI. Né possiamo di¬ 
menticare che il termine del¬ 
la proroga coincida con la fi¬ 
ne dell’esercizio in corso, che 
prevede un notevole disa¬ 
vanzo. Disavanzo che va ri¬ 
dotto. sia pure nei limiti im¬ 
posti da una presenza com¬ 
petitiva delrazienda nel 
caos delle antenne determi¬ 
natosi con la mancata r^o- 


lamentazione del sistema 
radiotelevisiva 
— Puoi indicare, più in 
particolare, quali nodi si 
dovrebbero affrontare su¬ 
bito? ' ? 

La sorte di RAIS, U Dipar¬ 
timento scolastico, le conso¬ 
ciate, gli assetti dirigenziali 
dell'agenda. 

— Che cosa hingna fare, 
ad esempio per RA13? 

In questo caso Msogna de- 


Bernardi: c’è il tempo 
fare regole nuove 

Una Terifica per il governo e le altre forze pollticlie •> Il punto 
più delicato della RAI resta la qualità delllnformazione 


obiettiva rinformazione 
del servizio pubblico, il 
. 23.7% esprime opinione 
contraria, il 424% fa di- 
stinsione tra i diversi noti¬ 
ziari. il 64% non sa dare 
risposta. Che cesa ne pensi? 
I sondaggi vanno prèti 
sempre con circospezione. 
Ma non vi è dubbio che il de¬ 
grado dcU’Informaslone — 
cl sono episodi scandalosi 
anche in questi giorni co¬ 
stituisce 0 ^ uno dei proble¬ 


mi più seri e uq^nti da af¬ 
frontare; soprattutto per la 
visione parziale e distorta 
che la RAI dà del paese. Ciò 
Impone con mag^or forza 
che la RAI si divincoli dalle 
pratiche lottizzatrici e dal 
controllo partitico: che si a- 
pra al paese e alla società. 
Ma una delie condizioni è 
che l’azienda si riorganizzi in 
senso unitario e pluralista, 
ricomponendo un quadro 
che ora è fatto di ^zzoni 


appaltati a questo o quel par¬ 
tito. questa o quella corrente 
della maggioranza. 

— E passibile fare una nuo¬ 
va legge entro novembre? 
E possiMle, anche se si 
tratta di una legge comples¬ 
sa. Ma alle spaile abbiamo 
ormai anni di confronti, di¬ 
scussioni. studi. Sicuramen¬ 
te si può fare un provvedi¬ 
mento stralcio per la compo- 
sizlona e i meccanismi di no¬ 
mina del consiglio. E questa 


cidere proprio che cosa se ne 
vuole fare, quale ruolo deve 
avere In una azienda unita¬ 
ria, non più divisa per corpi 
separati. Dobbiamo metter¬ 
ci d’accordo sulla funzione 
di RAIS come elemento de^ 
terminante del decentra¬ 
mento. li Dipartimento sco¬ 
lastico va rilanciata È ne¬ 
cessario rinnovare le con¬ 
venzioni con le altre istitu¬ 
zioni, dare al Dipartimento 
una ^ionomia precisa nella 
presenza e nell’ingresso del 
servizio pubblico nel campo 
delle nuove tecnologie e dei 
nuovi servizi. Così com’è re¬ 
sta lin ghetto, un’occasione 
in gran parte sprecata. ' 

— Per le consociate e gli 
assetti dirigenziali? 
Innanzitutto bisogna oc¬ 
cuparsi della ERI e della 
FONIT-Cetra. Nel primo ca¬ 
so per affrontare e risolvere 


la partita che ora si apre tra 
le forze politiche, con il go¬ 
verno. 

— Il PSI dice che vi si impe¬ 
gnerà con spirito costrutli- 
vo^ 

Lo dice anche la DC. Il go¬ 
verno aveva nel suo pro¬ 
gramma la legge per le tv 
private. Il 24 prossimo, nelle 
commissioni competenti del¬ 
la Camera, inizia la discus¬ 
sione sui progetti presentati 
(ve ne sono uno del PCI-SInl- 
Stra indipendente, uno del 
PRI). Sara una prima veriH- 
ca. 

— Affiora una tentazione: 
correggere i meccanismi di 
nomina del consiglio la- 
‘ sciando via libera alla mag¬ 
gioranza... 

Sono d'accordo per sem¬ 
plificare meccanismi farra¬ 
ginosi. Ma Intendiamoci: la 
^rte costituzionale ha detto 
che resistenza di un servizio 
pubblico si giustifica se lo 
controlla il Parlamento, non 


Componenti municipalizzate 

In preparazione delle assemblee annuali delle Federazioni 
munieipelizzate le componenti eomunlzte tono convocate 
prèeeo là Direzione del PCI lùnédl 21 maiMlq alle ore 15,30 .! 
(Federamblente): 77- (Federelettrìcà e FernMÌeie e latte): -10 
(Fadertreépprti é Federgas). I compÀghl Oélfgiti alle ezéeinT 
blea ànnualé deila CÌSPEL sono convéeiti per'martedì 22 rnag^ 
gio (ore 1 $.30) in Direzione. . - 

Festa a Bruxelles 

- Questo il programma di oggi della Festa de l’Unità per remi¬ 
grazione, in corso a Bruxelles in questi giorni: Ore 17 manife¬ 
stazione su «Un'Europa senza miszili» con il senatore Renzo | 
Gianotti, responsabile della sezione pace e disermo del PC); | 
Luciana Castellina, deputato europeo del PdUP; rappresentan- ! 
ti dei movimenti pacifisti europei. ! 

Convocazione ^ ^ 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (ore 11) dì 
martedì 22 maggio e a quelle successive. 


la crisi del «Radlocorrlere»; 
nel secondo per ripensare u- 
n'azienda che mostra tutta 
la sua vecchiezza, l'incapa¬ 
cità di recepire U nuovo che 
si afferma nel settore in cui 
opera. In quanto agli assetti 
dirigenziali si tratta di sana¬ 
re situazioni ormai intolle¬ 
rabili (il GRl è senza diret¬ 
tore da tempo Immemorabi¬ 
le) e di affrontarne altre sen¬ 
za ulteriori remore: intendo 
parlare di questi settori del- 
l'asienda dove i risultati .so¬ 
no insufflelenu, assoluta- 
mente Impari alle attese e a- 
gli impegni. Ci attende, in¬ 
somma, un lavoro di grande 
impegna è un peso — ce ne 
rendiamo tutti conto — che 
si riversa innanzitutto sulle 
spalle del nostro presidente 
e che richiede grande rigore 
e continuità di uesenza c i- 
nlzlativa. Questi 0 mesi non 
si possono sprecare. 


l'esecutiva Nessuno si illuda 
di tornare indietra di ridur¬ 
re a un fatto interno alia 
maggioranza ciò che è mate¬ 
ria istituzionale, relegando a 
ruoli marginali i diritti deli’ 
opposizione. Da questo pun¬ 
to di vista trovo sbagliato ciò 
che lo stesso presidente drila 
commissione di vigilanza, il 
de Signorella afferma in 
una recente intervista. 

— C’è chi propone perano 
di eliminare là oemminio» 


ne-. 

La commissione, quindi U 
Parlamento che la eqMime, è 
l’unico strumento che può e- 
vitare alla RAI di diventare 
defìnitivamente una sorta di 
altoparlante dell’esecutivo. 
Rivediamone ruoli capoccii, 
ma sia chiaro che solo la 
commissione può garantire 
sia l’autonomia delia RAI 
che i diritti di tutti I cittadi¬ 
ni. evitando pratiche discri- 
minatrici mai cancellate del 
tutta che contano ancora 
molti, troppi noàtalfici. 
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VACANZE LIETE 


AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a partire da L. 55.000 setti¬ 
manali. beata atagiooe sulla riviera 
adriatica romagnola e veneta. Ri* 
chiedete catalogo: Viaggi Generali, 
via Alighieri 9. Ravartna. tei. 
0544/33166 (4) 

A MARINA ROMEA - Hotel Mtri- 
distm - UOO DI SAVIO - Hotel 

Tropicene ■ Tutti i comfort, in pine¬ 
ta sul mare. Bassa stagione L. 
25 000: media 31.000: alta 38.000; 
altissima 45 000.1 prezzi includono 
spiaggia, ombrelloni, sdraio, Ameri¬ 
can breakfast, vino acqua ai pasti, 
minigdf, piscina- Informazioni; 
Viaggi Generali. Ravenna, tei. 
0544/33166 (80) 

BELLARIA - Albergo Admiral • 

Tel. 0641/49334,47116. Sul mare, 
camere con doccia, WC, balcone, 
autobox, la tradiiione nel piatto. 
Giugno settembre 22.000: luglio 
25.000; agosto 30.000 tutto com¬ 
preso (39) 

BELLARIA - Albergo eEleonoree. 

Tel. 0541/47401; al centro, camere 
con lerviz'io e balcone, conduzione 
familiare. Giugno 21.000, luglio 
25.(XX) tutto compreso (138) 

BELLARIA - Albergo Gianella - 

Tel. 0541/47689 - 47580. Al centro, 
soli 50 mt mare, cucina casalinga e 
abbondante. Giugrra 17.000; luglio 
19.000; agosto 26.000 (77) 

BELLARIA - Albergo Villa Nora - 

Telefono0541/46127 - 30mt. mare. 
camera doccia-WC. balcone, posi¬ 
zione centrale, cucina casalinga, 
autobox. Interpellateci. Prezzi modi¬ 
ci (98) 

BELLARIA - Rertelone gavetta - 

Via Pasubk) 33 - Tel. 0541/49227 
molto tranquilla - vicina mare - giar- 
dirv) recintato • parcheggio - cucina 

bolognese - camere con bagno • 
Maggio, giugno e Settembre 16.500 
• Luglio 18.500 • Agosto 24.000 IVA 
compresa -, (105) 

BELLARIVA-RIMINI - Hotel Ba¬ 
gnoli - Tel. 0541/80610. Vicinisimo 
mare, moderno, tutte le camere aer, 
vizi privati, balconi, cucina abbon¬ 
dante curata dai proprietari. Bassa 

20. (XX}; luglio 25.00: agosto inter¬ 
pellateci (76) 

BELLARIVA RIMINI - Pensione 

BodottinL Tal. 0541/80610: vicinis¬ 
sima mare, camere con senza servi¬ 
zi. cucina romagnola abbondante. 
Offerta speciale giugno settembre 
18.0CÌ0; luglio 21.(XX); agosto inter¬ 
pellateci, sconto bambini (148) 

BELLARIVA RIMIN) - Penatone 

Terese * Tel. 0541/81169. Camera, 
servizi, tranquilla, ideale per fami¬ 
glie. Maggio, giugno 18.000 - 
20.000: luglio e 19-31/8 22.000 ♦ 
24.000: 1*18/8 29.000 pensione 
completa U02) 

CATTOUCA - Pensione Adrie • 

Tèi. 0641/962288 (abit. : 851201) 
moderna, tranquilla, vicinissime 
mare, camere servizi, balconi, par* 
chegg'o. cucina genuina • Giugno L. 
17.5W - luglio e 20-31 agosto L. 
22.5CX) * agosto L. 29.000 * settem¬ 
bre L. 19.500 * sconto ai bambini 
(ino al 50% . (126) 

CATTOLICA • Pensione Baviera - 

Tel. 0541/961774 - vicirro mare, 
tranquillo, familiare, camere con 
servizi, balconi, parcheggio, cucina 
molto curata • Bassa stagione 
18.000 - Luglio 23.000 - Agosto 
27.000/21.000-tutto compr. (104) 

CATTOLICA • Paneione CsriBen • 
Vm Venezia 11. tei. 0641/962173. 
Vicinissimo mare, camere con ser¬ 
vizi. balconi, ottima cucina casalin¬ 
ga. sala TV. bar. parcheggio. Bassa 
17.600 • 18 EOO; luglio 23.000. ago¬ 
sto interpeHateci (51) 

Faveieee vaeanxe suà’Adriatico • 

7 giorni pensione completa solo L. 
ISO.CXX) a persona. Periodo 
2/6-30/6. Un bambino in camera 
con genitori gratis; sino a 6 anni. 
Due bambini (1 gratis, 1 sconto 
20%). Hotel Pi Iena a - RWRM. 
Tal. 0641/80330 (abit. 226561. Sul 
mare 1* lìnee. Prezzi (ter altri perio¬ 
di. interpellateci (100) 

GATTEO MARE - Hotel Walter. 

Piscina, tennis, lussureggiante in¬ 
cantevole oasi, pensione comple t a, 
camere bagno, menu a scelta più 
buffet freddo. Fmo IO giugno 

21. (XX) gratis un giorno su 8. sconti 
eccezionali gruppi e famìglie nume¬ 
rose. Tel. 0647/87261. 87125 

(147) 


bene • TH. 0641/33443 - v^iss,- 
mo mare, trenquaie. ogni eenfen. 
giardino, parcneggo - B assa 
1900(V21 (XX) - Lwgio 25000 oom- 
pipsawe - Agosto interpellateci. (D 


IQEA (MARINA •> Pensione Berbe¬ 
ra - Viale Virgilio 78. Tel. 
0541/530007.100 mt. mare, came¬ 
re con/senza servizi, balconi, ampio 
parcheggio, bar, cucina casalinga. 
Giugno, settembre 15.Q00- 18 000; 
luglio e (ine agosto 17.500 * 20.000. 
Sconti bambini (108) . 

IGEA MARINA - Pensione Ntage- 

re. Via Ovidio 54. tei. 0541/44280; 
KX) metri mare, centrale, tranquil¬ 
la. parcheggio, soggiorno. Giugno 
settembre 16.500 • 18.000; luglio 

18.500 - 20.000 tutto compreso; di¬ 
rezione proprietario ( 146 ) 

IGEA MARINA - Pensione ViWa 

Meloli • Tel. 0541/630124 - Vicino 
mare, immersa nel verde, ideale per 
grandi e bambini, camera servizi, 
parcheggio, parco, cucina partico¬ 
larmente curata dai proprietari, 
Bassa stagione 18 000/20.000 tut¬ 
to compreso, interpellateci, (33) 

IGEA MARINA - Riminl - Hotel 
Daniel - Tel. 0541/631037 - 
630244. Vicino al mare, ogni com¬ 
fort, menù a scelta. Bassa stagione 
17.500; media 19.500; aita 22 500 - 

25.500 (53) 

IGEA MARINA-Rimini - Pensione 
Gioia - Via Tibullo 40. Tel. 
0541/630088 (abitaziona 

081 / 7584925). Vicino mare, fami¬ 
liare, camere con/senza servizi. 
Bassa stagione 19 000- 20.000; al¬ 
ta 24.000 - 25.000 tutto compreso. 
Bambini firro 5 anni gratis (107) 

IGEA MARINA - Villa Fiori • Via N. 
Bixio 32. tei. 0541/630166, abit. 
50108. Posizione tranquilla, camere 
con bagno, conduzione familiare, 
ampio parcheggio. Bassa 18.000; 
media 21.000. alta 24.000. Interpel¬ 
lateci (54) 

La buona cucina, la tranquillità, l'e¬ 
sperienza vi aiuteranrx) a trascorre¬ 
re con la vostra famiglia una vacan¬ 
za ottima presso Pensione Villa 
Mara - Via Serafini 6 • VISERBEL- 
LA DI RIMINI - Tel. 0541/721027. 
100 mt mare, camere servizi. Giu¬ 
gno 18 (XX); luglio 20.000 compì.; a- 
gosto interpellateci. Sconto bambi¬ 
ni. Direziona proprietario (92) 

MAREBELLO RIMiNi - Hotel Re¬ 
pello. Tel. 0541/32531; sul mare, 
cantere servìzi privati, balconi, cuci¬ 
na curata dai proprietari, specialità 
pesce. Bassa IB.OCX) - 22.000. lu¬ 
glio 26.000: agosto interpellateci 

(150) 

MIRAMARE DI RIMINI - Pansione 
Villa Cioci - Via Locatelli. 3 - Tel. 
0541/30551 - cucina casalinga buo¬ 
na ed abbondante • 2CX) metri mare 
- giugno Ì7.000 - Luglio 22.000 - 
Agosto 25.(X)0 complessive - Sconti 
bambini 30% (117) 


MI8ANO MARE - Men HoteL Via 

Marconi, te). 0641/615413; vicino : 
mare, camere servizi, beleoni vista 
mare, ascensore; bar. soggiorno. ; 
parcheggio privato. Bassa 15.800; 
media 17.ÓÓ0-21.500; alta 25.500. 
sconti bambini (12) 

MISANO MARE • Pendone Arian¬ 
ne - Tel. 0541/615367 - Vicino ma¬ 
re. camere servizi, bar, sala TV. 
giardino, parcheggio, familiare, cu¬ 
cina romagnole particolarmente cu¬ 
rate. pensione completa Maggio- 
Giugno e 22-31/3 settembre la.CXX) 

- Luglio 21.(XX} • 1-21/8 25.000 tut¬ 
to compreso - Sconti bambini. (84) 

MtSANO MARE - Pensione Ceci¬ 
lia - - Via Adriatica 3 • Tet. 
0541/615323 - Vicirv) mare, camere 
servizi, balconi, familiare, grande 
parcheggio, cucina romagnofa. ca¬ 
bina mare - Bassa 20.000 - Media 
25.000 - Alta 28.000 lutto compre¬ 
so • Sconti bembirti - Gestione pro¬ 
prietario. ' ' (68) 

MI8ANO MARE - Panatone DerW 

- Via Berrìini - Te). 0641/615222 - 
985294 - Vicino mare, tranquilla, fa¬ 
miliare. parcheggio, cucina curata 
dal proprietario, cernere servizi - 
Pensione completa Maggio-Giugno- 
Settembre 16.90(V19.5CD- Luglxte 
20-31/8 20.00(V22.000 - 1-19/8 
26/28.000 • Sconti bambini. (52) 

MISANO MARE - LeeeHtà BrùBe 
Pensione Esedra Telefoni 
0641/615196 - 615609. via Alberel¬ 
lo 34- Vicino me-e. camere 
con/senza servizi, balconi, cucina 
romagnola. Giugno, settembre 
16-17.(XX). luglio 20-21CXX); 1-20/8 
25-26 000; 21-31/8 17.500-18.500 
tutto compreso anche IVA. Sconti 
bambMH. (bestione propria (83) 


KSEA MARBIA - Hotel Gianna - 

Tal. Q641/63(XX)1 - m oder n o - trar,- 
guiào-camera bagno • bar • ottima 
cucina curata dal propriafario- Ghi¬ 
gno 19.000- Luglio 22.000IVA com- 
pres. (81) 


- Via Matteotti 12. tei. 0641/613228 
• 601701- Nixwa costruzione, vicino 
mera, cucina casalinga, camere 
servizL balconi, ber. giardino, cabi¬ 
ne mare, garage privato. (ìhigno. 
settembre 16.500: luglio 20000: 
1-22/8 L 25 500; 23-31/8 L 20000 
tulio compresa Sconti bambm». 
Gestone propria (65) 


Enna - Via Enfia 1 » TeL 0641/32380 
- A 20 mt. mare, camera scrvizL 
cucina aecvata e abbondante - 
ghigno-sanamtare IB lXD compì. • 
lugiio>ageeio intarpeoatee». (29) 


MMAMARE . Haeal Straaa - Tal. 

0641/32476 - vono mera • camere 
servizi • cucme caseitnga • famihare 
-percheggo-Basse 20(XX)-Lugi«> 
24.(XX) - Agoeto 29(XX) complessi- 
V* (113) 


Farvi - Vie Adrie - Tal. 0641/32622- 
Vicino mare, tranquiia. f em pi e r à. 
camere servizi, cucine c e s alin ge . 
parchagge - (ìiugno 18500 - Lu- 
giio A go sto prezzi modici - Interpel¬ 
lateci (64) 


• Viale S. Martino 66. tei. 
0641/800867. abit. 600442 Rinno¬ 
vata vicinissene spiaggia, comfort, 
ottims cucina, camera eon/sanza 
doccia. WC. baioani. Bassa 
17-18000; luglio -21-31/8 L- 
20^21.500; 1-20» L. 26-26 000 
complessive anche IVA # cabine. 
Oeczoia preprie (44) 


ERTO VECCHIONI 

É DISPONIBILE PER LE FESTE 
DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO, LUGLIO E SETTEMBIÌE 
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Dissensi sui programma, 
e a Beirut sono bombe 

Nella capitale un’altra notte di fuoco: 5 morti e 44 feriti - Il governo riunito ieri 
mattina - Scontro nella Bekaa fra siriani e iraniani - Manifestazione ad Ain el Helwe 


BEIRUT — Ancora una notte di vio¬ 
lenta battaglia nella capitale libanese, 
come riflesso dei dissensi e dei contra¬ 
sti che agitano 11 governo di Rashid 
Karameh. Il governo si è riunito ieri 
per discutere la bo 2 za di programma, 
ma non si può dire che ciò avvenga In 
un perfetto clima di «unità nazionale». 
Venerdì infatti erano state diffuse al¬ 
cune anticipazioni sul testo del pro¬ 
gramma e si era saputo che 1 leaders 
della destra — In particolare 11 llberal- 
nazionale Chamoun — avevano prete¬ 
so Il depennamento di alcune frasi in 
cui Israele veniva definito «nemico». Il 
risultato Immediato è stato 11 riesplo¬ 
dere della battaglia sulla «linea verde» 
che divide 1 due settori della città, lun¬ 
go la quale già nella notte fra giovedì e 
venerdì si era combattuto aspramente. 

Il bilancio dei nuovi scontri è di al¬ 
meno cinque morti e 44 feriti, In gran 
parte civili. I quartieri residenziali del¬ 
le due parti della capitale sono stati 
ancora una volta sottoposti ad un vero 
e proprio diluvio di fuoco, con proietti¬ 
li di artiglieria, colpi di mortaio e razzi 
che cadevano alla cieca seminando di¬ 
struzione e terrore. Dopo cinque vani 
tentativi, finalmente un cessate 11 fuo¬ 
co è stato proclamato verso la mezza¬ 


notte, ma 1 combattimenti sono andati 
scemando sensibilmente solo verso 1* 
alba. 

Il governo si è finalmente riunito in 
mattinata nella residenza estiva del 
presidente Gemayel a Bikfaya, IG Km 
a nord est di Beirut; poco prima della 
riunione collegiale — secondo quanto 
riferisce la radio statale — Gemayel 
ha avuto un colloquio di mezz'ora con 
11 leader druso Walld Jumblatt. Vener¬ 
dì pomeriggio, 11 primo ministro Kara¬ 
meh aveva ricevuto l’ambasciatore so¬ 
vietico In Libano, Soldatov, che gli a- 
veva rimesso un messaggio del suo go¬ 
verno. 

Un breve ma sanguinoso scontro si è 
avuto anche nella valle della Bekaa, 
venerdì sera, fra soldati siriani e «pa- 
sdaran* iraniani (guardiani della rivo¬ 
luzione). Nel giorni scorsi era stato an¬ 
nunciato dalle fonti siriane 11 ritiro 
dalla Bekaa del contingente di alcune 
centinaia di «pasdaran» e volontari Ira¬ 
niani che vi si trovavano dall'estate 
1982. Venerdì sera, per motivi finora 
Ignoti, soldati siriani e «pasdaran» si 
sono scontrati con armi leggere a 
Baalbeek. Un siriano è morto, tre ira¬ 
niani sono rimasti feriti; l militari di 


Damasco hanno bloccato tutte le stra¬ 
de circostanti, disarmando e arrestan¬ 
do gli iraniani. 

Tensione sempre alta anche nel sud 
Libano. Nel campo palestinese di Aln 
el Helwe, nel quale nel giorni scorsi 1 
soldati israeliani hanno ripetutamen¬ 
te aperto il fuoco provocando morti e 
feriti, migliala di dimostranti sono 
scesi Ieri nella strada per chiedere 11 
ritiro degli israeliani e la loro sostitu¬ 
zione con una forza dell’ONU. Occa¬ 
sione della manifestazione è stata la 
visita nel campo del direttore per 11 sud 
Libano dell'UNRWA (l'agenzia dell’O- 
NU per 1 profughi). Bernard Mills, 11 
quale ha detto che degli incidenti nel 
campo «sono responsabili le forze 1- 
sraeliane». Nel campo, come in tutti gli 
altri del sud, era In atto per 11 terzo 
giorno consecutivo uno sciopero di 
protesta contro le irruzioni delle forze 
Israeliane. Quando Mills è entrato nel 
campo, la folla gli si è stretta intorno 
chiedendo la liberazione degli arresta¬ 
ti, una donna ha detto piangendo che 1 
suoi due figli di 12 e 13 anni sono stati 
portati via dal soldati. Secondo Mills, 
«nulla giustifica gli Incidenti, quali che 
siano le motivazioni politiche e milita¬ 
ri». 


POLONIA 

Il Papa e ilablonski 
diSGUtono I rapporti 
fra Stato e Chiesa 

Il colloquio defìnito «molto cordiale» - Il problema della «fonda¬ 
zione» sull’agricoitura - Il discorso per il 40° di Montecassino 


VACANZE LIEfE 1 
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CITTÀ DEL VATICANO — 
In un clima definito «molto 
cordiale» Giovanni Paolo II 
ed 11 presidente del Consiglio 
di Stato polacco, Henryck 
Jablonski, hanno discusso 
per 36 minuti senza testimo¬ 
ni 1 problemi principali ri¬ 
guardanti l rapporti tra Sta¬ 
to e Chiesa in Polonia per 
riattivare una situazione per 
molti versi bloccata. 

Il Parlamento polacco ha 
approvato la legge che rego¬ 
la sul plano generale la «fon¬ 
dazione» che. con i finanzia¬ 
menti delta Chiesa e del Va¬ 
ticano, dovrà operare nel 
campo dell'agricoltura, ma 
si tratta ora di passare alla 
fase operativa. Di qui la ne¬ 
cessità di definire alcuni a- 
spettl tecnici riguardanti la 
gestione della fondazione e 
quindi la sfera di autonomia 
della Chiesa ed 1 poteri di 
controllo dello Stato. È que¬ 
sto un punto non secondario 
discusso ieri per gli sbocchi 
sociali ed anche politici che 
l'iniziativa potrà avere. 

Non è stata, invece, ancora 


approvata dal Parlamento 
polacco la legge sullo stato 
giuridico della Chiesa e delle 
sue organizzazioni e associa¬ 
zioni nella realtà polacca. 
Tale fatto viene considerato 
dall’episcopato polacco e dal 
Papa come condizione per 
una piò fruttuosa collabora¬ 
zione per risolvere i problemi 
del paese e per stabilire, in 
prospettiva, rapporti diplo¬ 
matici tra la Polonia e la 
Santa Sede. Jablonski, che 
ha portato un messaggio di 
Jaruzelski ai Papa giudicato 
da quésti positivamente nel 
breve discorso improvvisato 
alla presenza dei giornalisti, 
ha rassicurato Giovanni 
Paolo II che la commissione 
mista sta lavorando attorno 
ad una bozza sullo stato giu¬ 
ridico delia Chiesa. Si preve¬ 
de che il Parlamento appro¬ 
verà la legge entro la fine 
dell’anno e nel 1985, salvo 
Imprevisti, potranno essere, 
stabiliti i rapporti diplomati- 
el. Intanto, monsignor Luigi 
Poggi, che partirà per Varsa¬ 
via nei prossimi giorni, può 


allungare la sua permanen¬ 
za in Polonia, in attesa di di¬ 
ventare titolare della nun¬ 
ziatura quando sarà riaper¬ 
ta. 

Dato il persistere di queste 
difficoltà, Giovanni Paolo II, 
prendendo lo spunto dal 40° 
anniversario delia battaglia 
di Montecassino, ha detto 
che tale avvenimento è stato 
per la Polonia solo rinizlo di 
«un difficile cammino verso 
l’indipendenza, la sovranità, 
la sua piena realizzazione 
come soggetto storico». Il 
Papa ha aggiunto che il suo 
radicamento nella stòria del¬ 
la sua patria gli ha giovato 
per la sua «missione univer¬ 
sale» portandolo ad essere 
«solidale con le nazioni che 
più soffrono nel mondo». 

Un discorso carico di si¬ 
gnificati e anche di preoccu¬ 
pazione che Jablonski ha ap¬ 
prezzato per la «sincerità». 
Jablonski, che ripartirà oggi 
per Varsavia, ha incontrato 
anche il segretario di Stato, 
cardinale Casaroli. 

Alceste Santini 


MONTESILVANO-Patcara • Hotel 
Ariminum • Tel. 065/838213 - 2* 
cat., camere servizi, batcone vista 
mare, parcheggio, spiaggia privata, 
cucina romagnola • Bassa 23.000 • 
Alta 35.000 • Giugno-Settembre 6 
giorni L. 138.000/150.000 più 1 gra¬ 
tis • Sconti bambini. ,.. ' <16) 


RICCIONE - Hotel Alfonelne - Tel. 
0541/41535, viale Tasso 53. Vici¬ 
nissimo mare, tranquillo, parco e 
giardino ombreggiato, cucina cura¬ 
ta dalla proprietaria. Maggio, giu¬ 
gno, settembre 17.000 - 19.000: lu¬ 
glio e 20-31/8 22.000 - 23.500; 
1-19/0 29.000 - 29.500 tutto com- 
preso. Sconti bambini (22) 


RICCIONE • Hotel Camay - Tel. 
0541/641443 - 602629. Diretta¬ 
mente mare, tutte camere servizi, 
balcone vista mare, bar, parcheg¬ 
gio, ascensore, ottimo trattamento, 
cucina romagnola, cabine. Pensione 
completa bassa 19.5000: media 
23.000 - 27.000; alta 32.000. Ge¬ 
stione propria. Interpellateci . (58) 


RICCIONE - Hotel Centrale. Viale 
Ceccarini. tei. 0541/41166 (priv. 
030/969(X)0); nel cuore di Riccione, 
vicinissimo mare, ottimo trattamen¬ 
to, parcheggio. 25-5 / 14-6 19.000; 
15-6 / 30-6 23.000; luglio 28.000 

( 20 ) 


RICCIONE • Hotel Cordial - Viale 
S. Martino 65 - Tel. 0541/603110 - 
Priv. 601307 - Zona tranquilla, mo¬ 
derno, camere servizi, balcone, te¬ 
lefono. bar. parcheggio, ascensore, 
parco giochi bambini - Pensione 
completa Maggio 8/6 e 8-20/9 
19.000 - 9-29/6 e 1-7/9 21.000 - 
30/6-6/7 e 22-31/8 23.000 - 7-31/7 
25.000 - 1-21/8 29.000 - Bambini 
fino 5 anni 50% - da 5 a 8 anni 20% 
- Direzione proprietario - Convenzio¬ 
nato Terme Riccione - Interpellate¬ 
ci. (90) 


RIMINI • Hotel David • Via Praga ; j 

68 (angolo via Lagomaggio) • Tel. . | 

0541/00522 - 250 mt. mare - tutte J 
camere servizi, balcone - ascenso- u 

re, telefono. Bar. sala TV. parcheg- >( 

gio coperto • da Maggio al 30/6 e 1 
settembre 18.5(X)-Luglio e 20-31/8 J 

21.000compresolVAecabinamare . 

- Nuova gestione (128) ^ 

" ' —- ' ' l 

RIMINI* Hotel Embetev-Viale Pa- ^ 

risiano 13/15 - Tel. 0541/24344 . * 

Vicinissimo mare - camere servizi •* ^ 

balconi - sala TV - Cucina romagno- J 

la • Parcheggio • Giardino - Bassa i 
16.500/17.500-Media 25.000-Al- , 
ta interpellateci. (106) f 

" f 

RIMINI • Hotel Exceiaior Savoia. r 

Offerta favolosa! Tel. 0541/23801 - . i 
23802; veramente sul mare, centra- : ' 
lissimo, confort, parcheggio privato. .. | 
Bassa 21.000; luglio 25.000; agosto , , 
31.000 complessive (121) « 


RIMINI - Hotel Mafy - Tel. , 
0541/00746-Vicinissimo mare, tut- . > 
te le camere con servizi, ambiente ‘ 
familiare, tranquillo, cucina curata ’ 
dai proprietari • Bassa 18/19.000 - ' ! 
Luglio 21.000/22.000 - Agosto in- ; 
terpellateci. (49) , 


RIMINI • Hotel Pensione Tulipe- 

Via Biella 20 - Tel. 0541/32756 - . * 
32217 - Cucina con girarrosto - Pa- . ^ 
sta (atta in casa - vini propri - Tran- ; ' 
quilla • vicinissima mare - Giardino , ! 
recintato - Giugno 18.000 - Luglio ' , 
22.000 complessive - Parcheggio , 
custodito - Offerta speciale fino 17 
Giugno L. 16.000 (109) 

ì 

RIMINI - Pensiono Crimea. Via , , 
Pietro da Rimini 6, tei. 0541/80515; ' • 
vicina mare, tranquilla, camere ser¬ 
vizi, balconi, cucina romagnola, par- ^ 
cheggio. Giugno settembre 16.000- 
18.000; luglio 21.000-22.000 com- ’ 
plessive; agosto interpellateci. Di- • 
rezione proprietario , . (139) > 


. _ SVIZZERA 

Sottoposto a un referendum 
il tabù del segreto bancario 


. Nostro servizio 

ZURIGO — Oggi il popolo sviz¬ 
zero sarà chiamato a votare in 
merito alPiniziativa sulle ban¬ 
che del Partito Socialista Sviz¬ 
zero (PSS). Partendo da consi¬ 
derazioni politiche, ma soprat¬ 
tutto etiche e sociali il PSS. ap¬ 
poggiato da tutte le forze di si¬ 
nistra. nonché da organizzazio¬ 
ni terzomondiste ed ecclesizisti- 
che. chiede in pratica una limi¬ 
tazione e una regolamentazione 
del segreto bancario. Esso è at¬ 
tualmente sancito e difeso dal¬ 
la legge; chi Io viola viene per¬ 
seguito penalmente d’ufficio. 
Ma anche il funzionario che 
chiede informazioni alla Banca 
può essere messo sotto accusa 
per istigazione a infrangere il 
segreto bancario. 

Questa «sacra istituzione» ha 
fatto diventare la Svizzera il 
centro di raccolta e di smista¬ 
mento del denaro esportato il¬ 
legalmente e dei proventi delle 
attività criminali di tutto il 
mondo. Ricordiamo che Tini- 
ziativa socialista venne lancia¬ 


ta nel 1977 come risposta allo 
scandalo della filiale del Credi¬ 
to Svizzero di Chiasso che do¬ 
vette coprire un «buco* di 1,2 
miliardi di franchi causati dal- 
Tamministrazione di capitali e- 
sportati illegalmente dall'Ita- 
lia. • - 

Con rallentamento del se¬ 
greto bancario, l’iniziativa si 
prefìgge anche di combattere' 
l'evasione fiscale che secondo 
stime ottimistiche- ammonte¬ 
rebbe a 2 miliardi di franchi 
(circa 1500 miliardi di lire). Pu¬ 
re in Svizzera gli unici a pagare 
veramente le tasse sono i lavo¬ 
ratori dipendenti. Si chiede i- 
noltre che i depositi vengano 
assicurati. Tra il 1971 e il 1979 
difatti il fallimento di diversi 
istituti bancari ha danneggiato 
50.000 risparmiatori con una 
perdita dì circa 960 milioni di 
franchi (oltre 700 miliardi di li¬ 
re). 

Ma Pobbiettivo principale è 
quello di bloccare Taffìusso dei 
miliardi letteralmente rapinati 
ai paesi del Terzo Mondo e ga¬ 


rantire piena assistenza legale 
ai governi che chiedono infor¬ 
mazioni sui traffici illegali di 
capitali. I soldi sottratti ai pae¬ 
si del Terzo Mondo e depositati 
in Svìzzera vengono valutati at¬ 
torno ai 100 miliardi di franchi 
(circa 75.000 miliardi di lire). 
Mobutu, dittatore dello Zaire, 
ha depositato in Svizzera circa 
4 miliardi di dollEiri, pari quasi ' 
al debito estero del suo paese. 
Gran parte dei 500 milioni di 
dollari rapinati da Somoza al 
Nicaragua si trovano nelle ban¬ 
che svizzere; cosi come i soldi 
dello Scià di Persia e quelli di 
numerosi dittatori e orgEUiizza- 
zioni criminali di tutto il mon¬ 
do. 

Ma anche gli ìtEdiani non 
mancano di approfittare della 
situazione. Secondo una stati¬ 
stica della Banca Nazionale 
Svìzzera, nel 1982 venivano 
amministrati 22,7 miliardi di 
franchi (circa 17.000 miliardi di 
lire), appartenenti a cittadini i- 
taliani. Celli venne arestato in 


una Banca svizzera mentre cer¬ 
cava di ritirare qualche centi¬ 
naio di milioni. È dalla Svìzzera 
inoltre che partivano i traffici 
deU'Ambrosiano. La giustizia i- 
taliana attende (invano) l’assi¬ 
stenza delle autorità elvetiche 
per numerose inchieste su eva¬ 
sioni fiscali e traffici criminali, 
non da ultimo quelle relative 
all’affare ENI-Petromin. 

Là posta in gioco è grossa. Le 
banche svìzzere che continuano 
anno per anno a presentare bi¬ 
lanci sempre più pingui e pro¬ 
fitti astronomici, non accettano 
che si possa mettere in discus¬ 
sione il proprio potere. Per 
questo è stata messa in moto in 
Svizzera la più imponente emn- 
pagna pubblicitaria (di disin¬ 
formazione) contro l’iniziativa 
socialista. Sono già stati inve¬ 
stiti 20 milioni di frEuichi (circa 
15 miliardi di lire). II popolo 
svizzero ha una piccola possibi¬ 
lità per contribuire a combatte¬ 
re 1 ingiustizia, c'è da sperare 
che ne faccia uso. 

Raniero Fratini 



OeiriRA le bombe di venerdì 
Quattro morti e tredici feriti 

BELFAST — Sono stati rivendicati daU’IRA-provisìonal i due 
attentati che venerdì neH’Ulster hanno provocato la morte di 
due poliziotti e di due militari britannici e il ferimento di altre 
13 persone. Il primo attentato è stato compiuto a South Armagh, 
con Fesplosione di un ordigno a comando collocato sotto il man¬ 
to stradale e fatto brillare al passaggio di un’auto della polizia; 
nel secondo attentato, un ordigno è esploso nel parcheggio dì un 
centro sportivo ad Enniskillen, durante la premiazione di una 
gara di pesca. NELIJI FOTO; Il corpo di una delle vìttime di 
Enniskillen. 


MOZAMBICO 


Partito 
un aereo 
di aiuti 


ROMA — Per iniziativa della 
Caritas italiana è partito ve¬ 
nerdì da Milano con destina¬ 
zione Tele in Mozambico un 
primo aereo B 707 carico di 
prodotti alimentari, di medi¬ 
cinali e materiale sanitario, 
di zucchero, di latte in polve¬ 
re e di olio, come contributo 
per fronteggiare la grave si¬ 
tuazione del paese. : - 
. r L’anfnmcio è stato dato 
. nel corso di una conferenza 
stampa d£d vice-presidente 
della Caritas, mons. Giovan¬ 
ni Nervo, che si è recato nel 
giorni scorsi per più di una 
settimana In Mozambico in¬ 
sieme a mons. Pasini per 
rendersi conto della situa¬ 


zione e stabilire contatti con 
le autorità governative. Nel 
corso della visita sono stati 
in particolare discussi i pro¬ 
blemi creati dalla attuale 
siccità, che minaccia seria¬ 
mente reconomia del Paese 
e che rende più che urgente 
un impegno concreto di uiu- 


U. 




Iniziative 
del PCI e dei 
gruppi di 
volontariato 


COREA 


Formato a 
Seul un 
fronte 

democratico 


fBANCIA 

Gli operai 
della Citroén 
sospendono 
le occupazioni 


AMERICA CENTRALE 


Appello sandìnìsta alla popolazione 
Aiuti Israeliani giunti al ribelli 

Venti militari di Managua uccisi in un grave scontro a fuoco nel nord del paese 


Brevi 


Commandos suicidi contro i nemici di Gheddafi 

TRIPOLI — I comitan popoiarì libici hanno rSiatfito ai col. Gheddafi l’impegno 
a «formare commandos suicidi éKaricati efi liquidare i terroristi, nemici dei 
potere popolare» aB'estero. 

Chiusa l'università di Bogotà 

BOGOTA’ — Viofenti dbordrù. cottclusi con un bilancio di oltre cento feriti tra 
polizia e studenti, hanno indotto 9 rettore deO'universitd a chiudere i cancelli 
a tempo indeterminato. GG scontri hantto avuto origine, pare, dall'essassinio 
di uno studente. Jesus Humberto Leon, e del (Srettore deSa scuoia (S medici- 
tu. Luis Armando Murx» Gonzaiez. nela città (S CaU. Le vittime avevano 
partacipeto ala riorganizzazione (Me residenze studentesche, che, secondo 
la pokzia. arano controlato da spacciatori di droga. 

Ministro australiano sotto inchiesta 

SlONEY — Rea Jackson, ex-ministro (Smessosi nerottobre scorso, è accu¬ 
sato (S avere pagato i propri debiti di gioco con ie somme versategli da 
detenuti da kà Nte^menta rUascistL Tra costoro anche tre iialiatìi accusati (S 
coltivva marijuana. 

Reagan ha un tumore benigno 

WASHINGTON — Un minu zioso check-up ha rivelato la presenza (S un 
piccolo poàpo ncrintestìno dei presidente. Una biopsia effettuata su (S un 
frammento (M tessuto sospetto ha accertato che si trana (S un tumore 




Marcos ora prevale, 98 contro 84 


ROMA — Dopo il grande 
clamore fatto Intorno alle 
varie iniziative per interven¬ 
ti urgenti per la «fEune nel 
mondo» è calato il grande si¬ 
pario del silenzio. Altri due 
mesi sono passati e 11 gover¬ 
no non ha ancora appronta¬ 
to il più volte annunciato 
provvedimento legislativo, 
né ha preso impegni per av¬ 
viare la riforma della legge 
38 sulla cooperazione, per la 
quale l'unico progetto di leg¬ 
ge presentato è quello avEm- 
zato dai deputati del PCI. Su 
questi temi si è svolto un In¬ 
contro presso il gruppo pEtr- 
lamentare del PCI alla Ca¬ 
mera tra 1 compagni Sanlo- 
renzo, Trebbi e Crippa e i 
rappresentanti delle princi¬ 
pali organizzazioni «non go¬ 
vernative» per il volontariato 
e la cooperazione (tra cui 
COSV. ICU, ISCOS, CVM, 
CIC, MLAL-FOCSnr, IR- 
SES, Fratelli dell'Uomo). 

Nel corso deirmcontro vi è 
stata una lai^a convergenza 
di valutazioni sulla necessità 
di non scindere gli Interventi 
urgenti (come viene fatto 
con la proposta del «commis¬ 
sario» nel progetto Plccoll- 
Pannella) dal quadro gene¬ 
rale della coopeiazlone allo 
sviluppo. È stato in partico¬ 
lare rilevato come li governo 
non abbia mantenuto li suo 
Impegno di convocare entro 
aprile una conferenza delle 
•organlzzEEZionl non gover¬ 
native». 

AI termine della riunione 
le organizzEuIoni di volonta¬ 
riato e di cooperEizlone han¬ 
no deciso di chiedere un in¬ 
contro urgente col ministro 
Andreottl, dopo 11 quale in¬ 
tendono convocare una con¬ 
ferenza stampa. 


SEUL — I due principali grup¬ 
pi della dissidenza sudcoreana 
hanno annunciato la formazio¬ 
ne di un fronte comune per la 
democratizzazione del paese. 
L’annuncio è stato dato nel 
quarto anniversario della san¬ 
guinosa repressione operata 
dal regime a KwEmgju. Kim 
Young Sam. ex presidente del 
Nuovo partito dem(Kratico. e 
un gruppo di sostenitori di Kim 
Dae Jung, che c^gi si trova in 
esìlio negli Stati Uniti, hanno 
tenuto una conferenza stampa 
per comunicare la notizia. Al¬ 
meno 189 persone furono ucci¬ 
se a Kwangju quando nel mag¬ 
gio 1980 le forze deU’attuale 
presidente Chun Doo Hwan as¬ 
sediarono la città, in cui sì era¬ 
no asserragliati gli oppositori 
della nuova svolta autoritaria 
del sistema politico sudcorea¬ 
no. Kwangju è stata visitata da 
Giovanni Paolo II durante il 
suo recente viaggio in Corea del 
Sud. 


MANILA — Faticosamente 
si delinea il qusulrodei risul¬ 
tati delle elezioni parlamen¬ 
tari nelle Filippine. Anche 1* 
opposizione ora, pur conti¬ 
nuando la denuncia di nu¬ 
merosissimi casi di brogli, 
tentati o riusciti, ammette 
che 1 candidati governativi 
sarebbero in vantaggio. Ciò 
non toglie che gli avversari 
di Marcos abbiano ottenuto 


Nostro Mnrixìo 

PARIGI — Gli operai della Ci¬ 
troen di Aulnay Sous Bois (7 
mila dipendenti) hanno votato 
sabato pomeriggio in favore 
della sospensione immediata 
deiro(xupazione della fabbri¬ 
ca, cominciata come si ricorde¬ 
rà Io scorso 8 maggio. Si ritiene 
che anche le maestranze delle 
altre quattro fabbriche Citroen 
occupate, quelle di Nanterre, 
Saint Ouen. Clichy e Asnieres 
decideranno nello stesso senso 
nelle prossime ore. 

Non è una sorpresa. Venerdì 
pomeriggio il segretsuio della 
Federazione dei metallurgici 
delia CGT, giudicando «di un 
certo interesse» le nuove propo¬ 
ste del governo, aveva in effetti 
suggerito la possibilità di «roo- 
difìcare ì metodi dì lotta contro 
i licenziamenti». 

8. p. 


grossi e quasi insperati suc¬ 
cessi. 

11 «Movimento per Libere 
Elezioni», organizzazione 
privata sorta per controllare 
la regolarità del processo e- 
lettorale. dava ieri come pro¬ 
babili vincitori gli uomini 
del regime in 98 circoscrizio¬ 
ni, quelli dell'opposizione in 
73, e gli indipendenti in altre 
undici. 


Lo stesso movimento af¬ 
ferma che i risultati elettora¬ 
li sEu-ebbero cambiati ■radi¬ 
calmente» in favore del can¬ 
didati della lista presidenzia¬ 
le dopo lo spoglio dei voti 
nella città di Cebu, 500 chilo¬ 
metri a sud di ManilEi, dove 
ieri un migliaio di simpatiz¬ 
zanti dell’opposizione ha in¬ 
scenato una manifestazione 
protestando cóntro presunte 


manipolazioni delie schede 
da parte degli scrutatori. La 
Commissione Elettorale Go¬ 
vernativa ha sospeso il con¬ 
teggio dei voti nelle province 
di Palawan. Nueva ViscayEt, 
Tarlac. causa brogli e violen¬ 
ze che. secondo la commis¬ 
sione medesima, sarebbero 
stati commessi tanto dai fi¬ 
lo-governativi che dairoppo- 
siztone. 


MANAGUA — Venti milizia¬ 
ni sandinisti sono morti du- ' 
rante un combattimento. 
protrattosi per dieci ore nella 
parte settentrionale del Ni¬ 
caragua. Si tratta del più ele¬ 
vato numero di perdite in un 
solo scontro che sia stato re¬ 
gistrato quest’Einno dall'e¬ 
sercito. L’azione è avvenuta 
nel villaggio di «Castillo Nor- 
te?, nella provincia di Jionte- 
ga, a 190 km a Nord della ca¬ 
pitale. Una colonna di 300 
membri del sedicente «Fron¬ 
te democratico niCEiraguen- 
se> (FDN) ha attaccato all’al¬ 
ba di mercoledì scorso le 
truppe sEUidiniste. 

II governo continua a 
chiEunsu-e alle sumi giovani 
tra i 17 e t vent’Emni, nume¬ 
rosi dei quali vengono ben 
presto inviati nelle zone di 
combattimento. I sandinisti 
hanno rivolto un api^llo alla 
popolEuione affinché si pre¬ 
pari ad una lunga guerra 
•con grsmdi sacrifìci e diffi¬ 
coltà». In una dichiarazione 
radicxliffusa si afferma che 
una forza di seimila ribelli, 
fìnsmziati dEtlla CIA. sta ora 
invadendo le province cen¬ 
trali del paese e rappresenta 
■la punta di lancia di un in¬ 
tervento militare che viene 
preparato dall’Eunministra- 
zione Reagan». 

Dopo aver affermato che 
Washington «considera vita¬ 
le la distruzione della rivolu¬ 
zione popolare sandinista al¬ 
lo .scopo di ristabilire la sua 
dominsizione suli’America 
centrale*, il Fronte sEmdini- 
sta invita la popolazione a 
prepararsi a difendere il pae¬ 
se e sottolinea che l’esercito 
riceverà la mEissima priorità 
nella ripartizione dei beni di 
prima necessità*. La dichia- 


rEizione è stata diffusa eU ter¬ 
mine di una riunione di cen¬ 
to dirigenti SEUidinisti. che è 
stata convocata allo scopo di 
esEunInaré la situazione eco¬ 
nomica, politica e militare 
del paese. 11 quotidiano del 
Costarica «La Nacion» ha In¬ 
tanto pubblicato un’intervi¬ 
sta in cui il leader sEUidlnista 
Manuel Ortega accusa gli 
USA di manovre volte a tra- 
scinEu-e il Costarica in un 
conflitto armato in Centroa- 
mericEu 

Altre notizie sulle prospet¬ 
tive della crisi giungono dal¬ 
la stampa nordamericansu 
La «Washington Post» ha ci¬ 
tato ieri quelle che ha defìni¬ 
to «fonti attendibili» per so¬ 
stenere che la CIA avrebbe 
chiesto ad Arabia Saudita e 
Israele di fornire aiuti mili¬ 
tari ai ribelli Emtisandinisti 
del NicEiragua per masche¬ 
rare l’Eizione destabilizzante 
attuata dEigli agenti statuni¬ 
tensi. L’Arabia Saudita a- 
vrebbe — sempre stEuido a 
quanto scritto dal quotidia¬ 
no — respinto la richiesta, 
mentre Israele avrebbe ac¬ 
cettato di fornire armi agli 
EuitiSEUidinistl per un Eun- 
montare di alcuni milioni di 
dollEuL In questo modo la 
CIA sarebbe anche riuscita a 
non far risultEU’e il valore 
delle forniture nei bilEmcl uf¬ 
ficiali americani. 

Mentre a Managua si ap¬ 
prende che il quotidiEmo «La 
P rensa» non è uscito per pro¬ 
testa contro la censura, vie¬ 
ne reso noto in Honduras 
che il neopresidente del Sal¬ 
vador, Duarte, ha compiuto 
una visita ufficiale di quat¬ 
tro ore a T^cigalpa. tìuar- 
te si è poi recato in Guatema¬ 
la. 


RICCIONE • Hotel Regen - Via 

Marsala, tei. 0541/615410. Vicino 
mare e zona termale, tranquillo, cu¬ 
cina sana e genuina, ascensore, au¬ 
toparco coperto, camere servizi. 
Bassa 20.000; media 24.000; alta 
28.000 tutto compreso. Sconti bam¬ 
bini fino 7 anni 30-50% i21) 


RICCIONE - Hotel Souvenir - Viale 
San ' Martino. telefono 
0541/603161. Camere servizi, bal¬ 
coni. telefono, ascensore, conforts. 
parco bambini, cucina particolar¬ 
mente curata. Pensione completa 
bassa 18.000 - 19.500; media 
24.(XX); alta 28.000. Sconti famiglie 
- bambini fino 50%. (42) 


RICCIONE - Pensione Comfort • 

Viale Trento Trieste. 84 - Tel. 
0541/601553 - 604028 • vicinissima 
mare, tutte le camere servizi, balco¬ 
ni. cucina romagnola, cabine mare - 
giugno-settembre 17.800/ 18.000- 
luglio-20-31/8 21.900/22.900 . - 
1-20/8 28.900 / 29.900 compreso 
IVA • sconti bambini - gestio,ne pro¬ 
prietario ; ’ . . ; (114) 


RICCIONE - Pensiona Emetta 

Viale F.lli Bandiera 29. tei. 
0541/601662. Apertura aprite. Vici¬ 
nissima mare e Terme, familiare, 
tranquilla, cucina casalinga. Pen¬ 
sione completa maggio 15.(XX); giu¬ 
gno. settembre 16.500: luglio 
21.500; agosto 26.000. Sconto 
bambini. Week end al mare: bassa 
stagione 2 giorni 30.000 (91) 


RICCIONE - Pensione Giavolucci 
Viale Ferraris 1, tei. 0541/601701 - 
613228. Vicino mare, ctxnpleta- 
mente rinnovata, cucina casalinga, 
camere (xxi/senza bagno servizi. 
Giugno, settembre 15.500- 16.500; 
luglio 18.000 - 20.000; 1-20/8 
24.500 - 25.500; 21-31/8 19.000 - 
20.000. Tutto compreso. Cabina 
mare. Gestione propria. Sconti 
bambini (63) 


RICaONE - Pensiont TuBpwio. 

Via Tasso 125. tei. 0541/42147 
(priv. 962868); vicina mare, camere 
con senza servizi, balconi, giardino, 
trattamento familiare, cucina roma¬ 
gnola. Bassa 16.500 - 17.500: me¬ 
dia 20.500 - 21.800; alta 26.000 - 
27.500 tutto compreso, sconti bam¬ 
bini (140) 


RIMIM centro - Hotel listan - Tel. 
(^1/84411. vìa Giusti 8.30 m. ma¬ 
re. camere con/senza servizi, a- 
scensore. sala soggkxno, bar. Pen- 
sicme (xxnpieta; bassa 16.500; lu¬ 
glio - 21-31/8 20500. 1-20 agosto 
28.000. Camera servizi supplemen¬ 
to L 2000 (34) 


fUMMI - Hotel Amsterdem - Ve- 
cenze el mere - Viale R. Eiena • Tei. 
0641/27025 - Vicino mare, conforts. 
camere servizi, solarium, ottimo 
trattamento, prezzi vantaggiosi • 
PensKxte crxnpleta Magge 15 Gni¬ 
gno 16.500. Sixnii bambini e fami¬ 
glie. 114) 


RMM - MARMA CENTRO - Pen¬ 
atone PigaHe * Via Foscolo 7 • Tel. 
0541/26443 - vicinissima mare - ca¬ 
mere servizi - cucma (»salinga cu¬ 
rata dai preprietari - Giugno 17.500 
- Luglx> 21.000 • Agosto interpena- 
tec» (125) 


0541/81.442; moderna, tranrtuina. >- 
deale per famiglie, cucina genuina. 
abbcxKfante. Bassa 16.000 - 

17.000; luglio 20 000 • 22.000; ago¬ 
sto mterpellaterà (141) 


fWMM - Pens i ona Ctoo • Via R. 

Serra, tei. 0541/81195. Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, trarxzuil- 
lo. Giugrx) settembre 16.000 - 
18UX); hjgbo 20000 - 22 000 com¬ 
plessive. Agosto interpettatecì. Oi- 
rezene propria (36) 


RIMINI - Pensione Druslana. Tel. f 
0541/80600; vicina mare, tranquil- > 
la. ogni confort, ambiente familiare, . * 
cucina casalinga. Giugno settem- ’ ‘ 

bre 18.000; luglio 24.000; agosto in- . 
terpellateci (124) ^ 


RIMINI - PENSIONE FRASCATI - « 

Via Lagomaggb. tei. 0541/80242. ; • 
Vicina mare, familiare, prima cola- ( 
zione al bar: cappuccino, brioches, ' 
ecc. Bassa 15.000 - 17.000; luglio f- 
10.000 - 20.000; agosto 23.000 - J 
25.000; gestione propria, cucina ro- . ^ 
magnola, sconti bambini (134) ■ t 


RIMINI - Pensione Leda - Tel. 
0541/01566 (privato 83687) - Vici- ; • 
nìssìma mare, familiare, camere ' 
servizi, cucina curata dai proprietà- ^ 
ri, parcheggio - Bassa stagione L. ( 
16.000/18.000 - luglio L : » 

21.000 / 22.000 complessive • ago- t 
sto interpellateci, sconti ai bambini. i 

(116) , 1 


RIMINI - Pensione Miki - Via Ba- ! 
ronzio34. tei. 0541/61686. Famìlia- , 
re, tranquilla, tutte camere doccia- ., : 
WC, vasto parcheggio, ideale per - ii 
famiglie. Bassa 20.000; luglio .. i 
24.000; agosto interpellateci. Cabi- , ) 
ne mare gratis ' (89) | 

■ ■ . . I ■ ■ . , i 

RIMINI - Pensione Tania. Vìa Pie- - ’ 
tro da Rimini. tei. 0541/80234; vici- J 
na mare, familiare, tranquilla, cuci- | 
na particolarmente curata. Giugno . « 
settembre 16.000; luglio 2O.G0O; a- , ji 
gosto interpellateci, tutto compreso ' 

(145) * 


RIMINI - Pensiona Trinidad - Tel. . ^ 
0541/26937 - Vicinissima mare, 
tranquilla, camere oxi/senza servi- - , 
zi. cucina curata dai proprietari. i 

bassa 17.000/18.000: luglio t 

20.000 / 21.000 complessive. Inter¬ 
pellateci. (115) 

! 

RIMINI - Pensione Villa Bruna - ) 

Via Capìzzucchì - Tel. 0541/00577 - ’ 

Vicina mare, tranquilla, familiare. 1 

specialità carne e pesce alla brace. ì 

Maggio-Giugno-Settembre 18.000- 
LuglK) 21.000/23.000 (xxnpiessive - - 

Agosto interpellateci. (5) ’ 


RUMINI - Soggiorno Diva - Viale t 
Marmarìca 15, tei. 0641/28946. a- ^ 
bit. 82271. Vicina mare, camere . ^ 
(xxi/senza servizi. Giugno 17.000: ' i 
luglio 20.(300; agosto 24.000; set- ! ; 
tembre 17.000 (2) t 


RUMINl-MiRAMARE - Pensione 
Emme - Tel. • 0541/32069. abil. 
33236.30 mt mare. tratKtuilla. fami* 

Gare, ottima e abbondante cucina. , 
Offerta speciale firx) 15 giugcx> 7 
giorni pensione completa L. • 
1 12.000 tutto cofT^ireso (96) < 

RtVABELLA RIMINI-Penatone aU t 
nido». Tel. 0541/27602 (abìt. < 
0641/28810); sul mare, familiare. ’ | 
ultime disponibilità dal 24 giugno al ■ 
15 luglio; prezzi nxxiici: fcxti serviti - 
ai bambini, interpellateci (119) ' - 


RIVABELLA n UMMI • Hotel Prìnx. 

Sulla spiaggia, tutte camere doc- i 
eia. WC. ascensore, ampio soggxx- ! 
no. sala TV. bar. parcheggio. Bassa , ' 
stag. 20.000; media 23.000; alta , 
26.000 - 30.000. compreso cabine 
mare. Tel. 0641/25407 (142) i 


RIVABELLA R UMUN - VNe Succi 

Tel. 0541/51081; vicinissima mare. ‘ 

trarxiuilla. familiare. (Vicina curata 
dalla proprieta.'ia. Giugno settern- \ 

bre 19.000. fuglo e 22/31 agosto { 

22.000 tutto compreso (149) i 

RIVAZZURRA RHMMI - Hotel Aria 

- Via Messina 3 - Tel. 0641/33445 - • 

30 mt. mare, moderno, camere ser¬ 
vizi. balconi, rnicma rrxnagnda. bar. | 

sala TV. parcheggxi. cabine - Bassa j 

19.000 - Luglio-Agosto prezzi axi- i 

venienti. (23) » 


ECCEZIOIULE U.R.S.S. : 

•NMinalBnEMin/MOSI» i 
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ribiità': ECONOMU E UVORO 


Rinvio irpef aii’8 giugno 
(e ai 30 per gii stataii) 

\ ' i 

La proroga più lunga per tutti i dipendenti pubblici (e coniugi) - Come si è arrivati 
allo slittamento - Gli scrupoli tardivi del ministro Goria - Formica: «Tutte scuse» 


ROMA — Bruno Visentini, benché 
scontento, ha ceduto: il termine del 31 
maggio, per la dichiarazione del redditi, 
è rinviato all'8 giugno per la gran mas¬ 
sa dei contribuenti, al 30 giugno per 2 
milioni e mezzo di dipendenti pubblici. 
Sarà il Consiglio dei ministri, nella 
prossima seduta, ad emanare un decre¬ 
to legge di rinvio, concordato già ieri 
fra 11 riluttante ministro delle Finanze e 
Giovanni Goria, ministro del Tesoro, 
che si era già espresso per questa solu¬ 
zione. D’altronde Goria ha la coda di 
paglia. Non solo è un suo ufficio, il cen¬ 
tro dati dei Tesoro, ad aver bloccato la 
preparazione del modelli 101 per lavo¬ 
ratori e pensionati dei settore pubblico, 
ma — come hanno denunciato l sinda¬ 
cati — egli ha mantenuto in tutta la 
vicenda un atteggiamento di scarsa re¬ 
sponsabilità. Salvo a preoccuparsi, la 
settimana scorsa, e a chiedere la precet- 
tEizione dei dipendenti in sciopero. Un’i¬ 
niziativa tardiva e impopolare. 

Evidentemente, poiché la proroga 
non riguarda solo gli statali, anche Vi¬ 
sentin! si deve essere ricreduto sulla re¬ 
peribilità e facile compilazione dei mo¬ 
delli 740, sostenuta fino all’altro giorno 
dal ministero delle Finanze e negata da 
categorie, associazioni e professionisti. 
È una storia che si ripete ogni anno e 
che non riesce a trovare una soluzione 
tempestiva. Proprio l’altro ieri la com¬ 
missione Finanze e Tesoro del Senato 
ha chiesto, in considerazione di difficol¬ 
tà segnalate soprattutto in alcune pro¬ 
vince (Savona. Biella, Milano), un breve 
rinvìo per la generalità del contribuen¬ 
ti. Ed è riferendosi a «deferenza verso 1 


membri della commissione» e a «rispet¬ 
to del parlamento» che il comunicato 
del ministero delle Finanze giustifica la 
proroga dell’IRPEF. Mentre per la So- 
cof non si hanno segnali: il termine ri¬ 
mane Il 31 maggio. 

Nella nota, il ministero delle Finanze 
dice anche che «recenti scioperi» delle 
direzioni provinciali del Tesoro «hanno 
ostacolato la consegna» del modelli 101 
dei pubblici dipendenti. In realtà, a 
bloccare la compilazione del modelli 
sono bastate le agitazioni autonome del 
due centri dati, di Latina e di Bologna, 
dove con scarsa preveggenza sono state 
centralizzate tutte le operazioni conta¬ 
bili. 

Comunque sia, adesso vi sono 40 
giorni di tempo, anche per chi — preci¬ 
sa la nota — abbia il coniuge dipenden¬ 
te pubblico e sia intenzionato a produr¬ 
re una dichiarazione congiunta. Ma si 
doveva arrivare all’ultimo momento? 
«No — dice Francesco Piu, segretario 
della Funzione Pubblica CGIL —> per¬ 
ché gli autonomi avevano dichiarato i 
propri intenti già da un mese fa e quin¬ 
di Goria poteva fare l'autoritario con 
maggiore profitto; senza aspettare che 
la situazione diventasse irrimediabile. 
Quel che è successo, poi, suscita dubbi 
preoccupanti: ancora una volta si è a- 
vuto un contentino per tutti, per gli au¬ 
tonomi come per 1 ministri autorevoli 
ma non inflessibili; senza contare che 
sulla scia del rinvìo per gli statali si so¬ 
no inserite altre categorie postulanti. 
Resta beffato solo chi si attende dall’ 
amministrazione pubblica un segno di 


dignità». 

A costoro Visentini dice: «Le schede 
per la dichiarazione dei redditi sono 
state distribuite in misura adeguata». 
Dello stesso parere è l’ex ministro Rino 
Formica, che considera infondate (e in¬ 
teressate) le richieste del rinvìo. «Con 
un po’ di buona volontà — ha detto 
Formica — la denuncia si può fare be¬ 
nissimo in tempo». Formica sospetta, 
dietro le proteste per la Irreperibilità 
del modelli, «scuse per non rispettare 1 
termini» ed aggiunge che «ogni anno se 
ne trova una nuova». Ma Giacomo Svl- 
der (Confesercentl) afferma che la pro¬ 
roga è insufficiente e che per i prossimi 
anni bisognerà prevedere un termine 
«tassativo» per la stampa e la distribu¬ 
zione del moduli. - - 

Sarebbe per la verità dovere minimo 
dell'amministrazione mettere a dispo¬ 
sizione modelli, uffici e competenze per 
l milioni di contribuenti, ormai annual¬ 
mente alla caccia dell’amico, dell’asso¬ 
ciazione o del costoso fiscalista per 
compilare la dichiarazione. Possibile 
che non si riesca a prevenire? 

Anche perché, ai contrario, le fretto¬ 
lose Iniziative dell'ultima ora confer¬ 
mano cittadini e contribuenti nel so¬ 
spetto di un'amministrazione dello Sta¬ 
to condotta alla giornata, secondo cal¬ 
coli che con l’equità hanno poco a che 
fare. Non è un caso che nella commis¬ 
sione senatoriale il sottosegretario de 
alle Finanze si sia, espresso contro la 
proroga dei termini, immediatamente 
smentito da un altro de, responsabile 
del settore ceti medi nel proprio partito. 
Sono giochi delle parti davvero abusati. 


ROMA — Gerla non è per 
nulla d’accordo con i pro¬ 
positi del suo collega Altis¬ 
simo di rimettere in vigore 
la legge del '78, già parzial¬ 
mente scaduta, sulla costi¬ 
tuzione dei consorzi ban¬ 
cari di intervento in vicen¬ 
de di crisi industriale. Il 
ministro dellTndustria a- 
veva anticipato nel corso 
dell’ultimo consiglio dei 
ministri uno schema di di¬ 
segno di legge, che dovreb¬ 
be appunto consentire la 


Consorzi di salvataggio 
Goria contro Altissimo 


riproposlzione di tutta una 
serie di benefici fiscali nel 
caso di costituzione di con¬ 
sorzi tra istituti di credito 
per il rilevamento di quote 
azionarie di società in gra¬ 
ve crisi finanziaria, una 
proposta questa che si at¬ 


taglia perfettamente, ad e- 
sempio, all'attuale situa¬ 
zione della Zanussi. Ieri in 
una nota ufficiosa, Goria 
ha fatto presente che non 
c’è stato il preventivo «con¬ 
certo» tra Altissimo e il mi¬ 


nistro del Tesoro e che 
dunque la bozza di disegno 
di legge deve intendersi so¬ 
lo come un «autonomo 
contributo» alla discussio¬ 
ne di quest’ordine di pro¬ 
blemi. La critica di Goria, 
peraltro preceduto nei 
giorni scorsi da analoghi 
interventi di ambienti con¬ 
findustriali, si appunta sui 
rischi di «assistenzialismo» 
che alcune misure previste 
da Altissimo comportereb¬ 
bero. 


Sì svuota l’Alfa dì Arese 
Da domani migliaia a casa 

Inizia la cassa integrazione che progressivamente porterà alia completa fermata della 
fabbrica - Si allestiranno intanto le linee per i nuovi modelli -1 contrasti col sindacato 


MILANO — Da domani, lune¬ 
dì. i reparti di produzione del¬ 
l'Alfa Romeo di Arese si svuo¬ 
tano gradualmente. La fabbri¬ 
ca, dove lavorano ancora oggi 
più dì 17 mila addetti, entra in 
un lungo letargo. Lunga, in¬ 
fatti, è, per un impianto pro¬ 
duttivo da cui escono tutti i 
giorni 570 vetture, una ferma¬ 
ta di oltre un mese, finita la 
quale lo stabilimento riapre 
con produzioni in buona parte 
nuove. Alla fase di rallenta¬ 
mento della produzione delle 
Alfette e, poi. delle Giuliette, 
succederà infatti quella di 
messa a punto e graduale au¬ 
mento della produzione delle 
vetture tutte nuove con cui 1’ 
Alfanord vuole vincere la sua 


sfida sul mercato automobili¬ 
stico degli anni 90. 

La vettura prima ad uscire è 
la K2, un'auto completamente 
nuova come concezione e nel 
«modo di produrre», che si col¬ 
loca, nella gamma delle vettu¬ 
re Alfa, un po' più in alto, per 
prestazioni e prestigio, rispetto 
alla vecchia Alletta. Successi¬ 
vamente. ma è anche in questo 
caso questione di mesi, arrive¬ 
rà la Kl. la vettura che si col¬ 
loca in una fascia di mercato 
leggermente superiore alla fa¬ 
mosa e fortunosa Giulietta. 
Solo un poco più avanti — i 
tempi previsti sono diciotto 
mesi — arriverà la vettura co¬ 
struita con componenti pro¬ 
dotte assieme alla Fiat. 


La fabbrica, dunque, si 
svuota degli operai e degli im¬ 
piegati, per far posto alla ma¬ 
no d'opera che metterà in fun¬ 
zione i nuovi impianti. Doma¬ 
ni vanno in cassa integrazione 
1.767 persone. Martedì comin¬ 
cia un «esodo» ancora più mas-, 
siccio fino ad una punta massi¬ 
ma che sarà raggiunta a metà 
settimana, con circa 10 mila 
dipendenti complessivamente 
in cassa integrazione. La pro¬ 
duzione verrà completamente 
fermata a fine giugno, per ri¬ 
prendere graduadmente il pri¬ 
mo luglio. 

La trasformazione dello sta¬ 
bilimento di Arese dovrebbe 
portare l'Alfa Romeo a pro¬ 
durre tutte le sue vetture non 


«in perdita». Già con la A 33 
l'Alfa guadagna (restano inve¬ 
ce i suoi guai finanziari). La 
K2 è stata progettata e verrà 
prodotta in modo da consenti¬ 
re margini di utile. 

Il sindacato non si oppone 
certo a questa operazione di ri¬ 
sanamento produttivo e finan¬ 
ziario del gruppo. Non accetta, 
però, a scatola chiusa, le 3.500 
«esuberanze» che l'azienda so¬ 
stiene di avere negli organici a 
fine processo. La proposta per 
non arrivare allo scontro, in 
un momento delicato del ri¬ 
lancio dell'Alfa, è la realizza¬ 
zione dei contratti di solidarie¬ 
tà a partire dall'Sà usando le 
riduzioni d'orario, festività e 
le nuove normative sulla cassa 
integrazione. 


Svolta nelle 
banche coop 
(un milione 
di soci) 

Più autogestione e rapporti con le impre¬ 
se chiesti dalle Casse rurali-artigiane 


ROMA — Assemblee in 
sordina per la Federazione 
delie Casse rurali e artigia¬ 
ne e del loro Istituto cen¬ 
trale, ICCREA, una cate- 

§ oria di banche proprietà 
1 società cooperative con 
circa un milione di soci. 
Pur avendo presentato al¬ 
cuni bilanci positivi — In¬ 
cremento della raccolta di 
risparmio superiore alle 
altre banche; patrimonio 
In percentuale più elevato; 
tassi d’interesse spesso mi¬ 
gliori — per le CRA è la 
crisi: è messa in discussio¬ 
ne la loro funzione banca¬ 
ria ma soprattutto la poli¬ 
tica della loro organizza¬ 
zione. 

Ieri sono state prese al¬ 
cune delle decisioni di mu¬ 
tamento mature. La Fede¬ 
razione, organo di rappre- 
sentaza, di separare aall’ 
ICCREA (che è una banca) 
con cui ha condiviso non 
solo il presidente, Enzo Ba- 
dioli, ma anzitutto il suo 
immobilismo ed i suoi sba¬ 
gli. Se l’ICCREA come 
banca ha fatto vita como¬ 
da, impiegando alla meno 


La borsa 


peggio il denaro che veni¬ 
va fornito dalle Casse, la 
Federazione non ha certo 
difeso gli interessi dei soci 
ad una valorizzazione 
maggiore del risparmio. Le 
proposte per un adegua¬ 
mento legislativo che do¬ 
vrebbe consentire alle cas¬ 
se di aumentare gli impie¬ 
ghi, assumendo un ruolo 
più dinamico nell’econo¬ 
mia del piccoli Imprendi¬ 
tori e locale, sono ferme da 
oltre un decennio. Il dena¬ 
ro raccolto viene riciclato 
ad altre banche o al Tesoro 
che, per cause contingenti, 
lo hanno pagato bene (ma 
non sarà sempre così). ’ 
L’immobilismo della Fe¬ 
derazione ha creato lo spa¬ 
zio per un attacco in regola 
delle grandi banche che re¬ 
clamano l’abolizione dei 
■privilegi» accordati alle 
società cooperative. L’in¬ 
quadramento normativo 
che doveva esaltare la fun¬ 
zione sociale e produttiva 
delle cooperative di credito 
è finito sotto accusa per¬ 
ché gli scopi del movimen¬ 


to cooperativo non si sono 
tradotti in concrete realiz¬ 
zazioni. 

Le CRA aderenti alla Le¬ 
ga nazionale cooperative, 
una minoranza, si sono- 
riunite più volte negli ulti¬ 
mi mesi per elaborare un 
piano di rinnovamento. Il 
loro scopo non è una scis¬ 
sione bensì di contribuire 
al rinnovamento; tanto più , 
che 11 loro peso non si limi- ' 
ta alle 25 o 30 Casse ade¬ 
renti o In via di costituzio¬ 
ne (su circa 700) ma con¬ 
verge con la volontà di 
tanti altri amministratori 
che, pur aderenti alla Con¬ 
federazione di ispirazione 
cattolica o ad altre «centra¬ 
li», condividono le proposte 
della Lega per dar corpo 
rapidamente ad una rifor¬ 
ma legislativa che potenzi 
l’autogestione nelle coop 
di credito ed 1 rapporti di¬ 
retti con le imprese pro¬ 
duttive dell’artlgianato, 
commercio, Industria e a- 
gricoltura. 

11 primo passo è la rifor¬ 
ma statutaria. Il successi¬ 
vo è l’abolizione di steccati 
che fino ad oggi ha consen¬ 
tito di speculare sulle CRA 
«bianche» o «rosse», a se¬ 
conda di chi le ha promos¬ 
se o ha avuto la maggio¬ 
ranza, con limitazlonr nel¬ 
le adesioni che sono con¬ 
trarie alla natura giuridica 
ed agli scopi delle società 
cooperative. Questi stecca¬ 
ti sono stati il più comodo 
riparo di quanti si sono 
sentiti sodoisfatti del lu¬ 
cro, facile, caratteristico di 
una situazione di stretta 
creditizia e di discrimina¬ 
zioni a spese del piccolo ri¬ 
sparmio. Nella assemblee 
di ieri queste posizioni so¬ 
no apparse, finalmente, in¬ 
difendibili. 

r. s. 


Quotazione dei titoli fra i più scambiati 


Titoli 

Venerdì 

Venerdì 

Variazioni 


11/S 

18/5 

in lire 

Fiat 

4.174 

4.245 

-71 . 

Rinascente 

440 

430 ^ 

-10 

Mediobanca 

59.400 

58.200 

-1.200 

RAS 

51.500 

48.500 

-3.000 

italmobiliara 

46.160 

39.500 

-6.660 

Generali 

36.000 

34.400 

-1.600 

Montedison 

208 

207 

-1 

Olivetti 

4.802 

5.144 

-342 

Pirelli SpA 

1.490 

1.450 

-40 

Snia BPD 

1.559 

1.551 

-8 


Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 


MILANO — Il mése bórslsticb di giugno, ini¬ 
ziato giovedì, non ha avuto l’avvio brillante 
che molti si attendevano sperando in un mu¬ 
tamento di tendenza. Anzi. Chi si aspettava 
uno scossone dopo tanta iniezione di fiducia, 
rappresentata daU’eccezlonale aumento del 
capitale Fiat, da 337,5 a 2025 miliardi, è rima¬ 
sto deluso sebbene l’annuncio sia stato fatto 
coincidere (o sia casualmente coinciso) con 
rinizio del nuovo ciclo. Eppure con questo 
aumento (cosa che piace tanto agli operatori 
di piazza degli Affari che si dice n^onino 
solo in tèrmini di dollari) il capitale della 
Fiat emula in termini monetari capitali dei 
colossi statunitensi, ma questo noi\ è stato 
sufficiente a sbloccare il mercato (che vener¬ 
dì ha subito una notevole flessione) influen¬ 
zato e appesantito dalla situazione politica, e 
Cloe dalie tensioni che gravano sulla tenuta 
del governo. 

Di fronte a una stasi che dura praticamen¬ 
te dalla prima settimana di febbraio, si a- 
spetta di ciclo in ciclo il rilancio che invece 
continua a slittare tant’é che si parla ormai 
di ripresa nei prossimo autunno, divenuto 
una meta magica, i fondi comuni di investi¬ 
mento italiano diverranno operanti; questi 
fondi mitici che dovrebbero letteralmente 
prosciugare il mercato azionario almeno dei 
migliori titoli del listino, a cominciare dalle 
FiaU 

I riporti di mercoledì avevano segnato la 
fine di un mese fiacco, che registra comun¬ 
que una partita modesta in termini di indice 


Uexploit 
della 
Fiat non 
risveglia 
il mercato 


. un meno due per cento Circa). Come già era 
stato rilevato, del tutto Igrìorata è passata la 
riduzione di mezzo punto dei tassi di interes¬ 
se sui riporti. (Ora le tre banche dell’IRI — 
Comit, Credit e Banco Roma — praticano 
tassi del 16,50 per cento e altri istituti del 
17-17,50). 

Anche sul titolo J’iat la reazione che non 
poteva mEuicare a meno di una imperdonabi¬ 
le trascuratezza da parte di chi in Borsa cura 
gli interessi della Fiat, è stata abbastanza 
modesta il giorno «dopo» l’annuncio nel mo¬ 
mento in cui l’attenzione del mercato veniva 
invece captata dalla nuova performance del 
titolo Olivetti salito proprio martedì oltre la 
fatidica soglia delle 5000 lire. L’Olivetti con¬ 
tinua dunque imperterrito la sua ascesa an¬ 
che grazie a un’accorata regìa e a ben dosati 
acquisti di marca nostrana e straniera. Mai 
nella sua storia aveva superato le 5000 lire, 
sfiorate soltanto neH’aprile 1981, durante pe¬ 
rò quel boom borsistico. Dall’inizio dell’anno 
esso registra un incremento'di oltre il 30 per 
cento e anche senza maxi-aumento la vince 
di gran lunga sull’altro titolo rivale, il Fiat. 

Il listino ha subito frattanto un notevole 
rimaneggiamento. Sono stati depennati due 
titoli decotti. Cartiera Binda ed Ercole Ma- 
relli, mentre da giovedì quotano al listino la 
Banca Nazionale deH’Agricoltura, uno dei 
più importanti istituti di credito privati, la 
Previdente del gruppo La Fondiaria e la Da¬ 
nieli di Buttrio del gruppo omonimo. 

r.g. 


AII’ENEL poca Ingegnerìa 
per feivorìre gli appalti? 


ROMA — Quindicimila megawatt da progetta¬ 
re in un decennio, migliaia di miliardi in gioco 
e posti di lavoro, sviluppo di interi comparti 
produttivi, ricerca applicata e innovazione; so¬ 
no i dati essenziali dell'attività di costruzione 
dell'Enel, cui l’ente è impegnato, direttamente 
o indirettamente, dal piano energetico naziona¬ 
le nel periodo che va dal 1989, al 1997. Dai 
ISmila megawatt da «progettare, costruire e 
mettere in servizio» alle soglie del 2000 è partito 
Francesco De Simone nella sua relazione al 
conve^o organizzato dai comunisti dell'ente 
su «L'ingegneria dell'Enel negli impianti ter¬ 
mici e nucleari», che si è tenuto nei giorni scorsi 
a Roma. 

Sotto l’iniziativa, una domanda e una serie di 
preoccupazionL Ci si chiede se l'Enel possa an¬ 
cora assolvere ad un ruolo imprenditoriale pie¬ 
no, oggi che si assiste ad una specializzazione 
sempre maggiore dei processi produttivi, ad un 
moltiplicarsi degli intrecci nazionali e intema¬ 
zionali di gruppi ed aziende. D'altronde è sem¬ 
pre più sentita la necessità che l'Enel stesso 
partecipi al processo di profonda innovazione 
tecnologica in atto. Si teme — lo hanno detto 
e^licitamente i comunisti nel loro convegno— 
che il «pachiderma» Enel si modernizzi solo la¬ 
sciando cadere a terra un patrimonio prezioso e 
che la pratica degli appalti, sempre più estesa e 
in molti casi giustificau, si imbarbarisca sem¬ 
pre più. 

Ha detto De Simone, re^nsabile nazionale 
del coordinamento dei comunisti deU'Encl. che 
vi sono «rischi reali veno la perdiu di ruolo di 
una struttura pubblica strategicaineme rile¬ 
vante» e che ac «vi sono neQ’EÒM mali genera¬ 
li». nella «struttura destinau alla realizzazìqne 
dei nuovi impianti tali mali sono fonè addirit¬ 
tura esaltati». E^ppure U Pén —> ha ricordato 


ancora De Simone — impone all’Ente di essere 
«architetto-ingegnere dei ^ndi impianti di 
produzione»; è vero che i limiti del piano, anche 
nella definizione dei ruoli istituzionali, non 
mancano di crescere nei ritardi della sua realiz¬ 
zazione (come anche una recente interrogazio¬ 
ne del PCI ha segnalato); ma è anche vero che 
i compiti dell'Enel, almeno alcuni, non sono 
comunque delegabilL E in particolare la sicu¬ 
rezza e l'impatto con l'ambiente, i tempi e i costi 
di realizzazione, la di^xinibilità degli impiantL 

Chi costruisce fa politica industriale. Chie¬ 
dendo all'Enel (come sta avvenendo) di rinun¬ 
ciare alla propria ingegnerìa — hanno denun¬ 
ciato i comunisti — nei fatti si lascia spazio «a 
politiche industriali decise in altre sedi», si ot¬ 
tiene «una minore capacità di controllo dei 
prezzi del prodotto industriale». Questa situa¬ 
zione. insieme ad «atteggiamenti di compiacen¬ 
te paternalismo», non solo non consolida l'in¬ 
dustria e non favorisce la ricerca e l'innovazio¬ 
ne. ma fa prosperare le industrie non competi¬ 
tive ed abitua gli ai^lutori a guadagni facili, 
troppo sicuri. 

Dietro questo scenario davvero non incorag¬ 
giante ci sono anche carenze altrui; non c'è un 
piano di ristrutturazione del settore elettro- 
meccanico, manca una politica programmata 
delle commesse pubbliche. Ciò non toglie il de¬ 
grado cui è destinata la struttura interna dell' 
Enel, se non si invene la tendenza a subire i 
mutamenti del mercato e. in sostanza, a rinvia¬ 
re ancora quella riforma che da tre anni era 
nell'agenda del Consiglio di Amministrazione. 
Al convegno c'erano, a rai^resenure l'organo 
dirigente deU'Enel. Giancarlo Lizzeri. Valerio 
Bitetto e Lodovico Maschiella. Non dubitiamo 
che abbiano ascoluto. 

Nadig Tarantini 


Tanti servizi per il futuro 
ma i Comuni non hanno soldi 


Del nostro Inviato 

BOLOGNA — Rimossi per 
qualche giorno I problemi fi¬ 
nanziari dovuti alle «strette- 
governative degli ultimi an¬ 
ni. gli enti locali hanno tro¬ 
vato al SITEL di Bologna 
quanto di meglio offre oggi 
l’industria italiana nel cam¬ 
po della produzione per gli 
enti locali. Dai trasporti all’i¬ 
giene ambientale, dall’infor- 
matica all’illuminEizjone 
stradale e via dicendo. Certo-, 
il salone, che si chiude oggi, 
ha corso il rischio di diventa¬ 
re una sorta di supplirio di 
Tantalo (i soldi per ac¬ 
quistare queste tecnologie 
d’avanguardia, prodotte da 
200 imprese diverse, i comu¬ 
ni e le loro aziende li avran¬ 
no mai?) ma è anche vero 
che i risuiuti della ricerca 
qui in mostra sono troppo in¬ 
teressanti per essere ignora¬ 
ti. E poi. chissà. Magari, pri¬ 
ma o poi, un ministro del Te¬ 
soro scoprirà che gli investi¬ 
menti di oggi possono costi¬ 
tuire per gli enti locali la pre¬ 
messa dei risparmio di do¬ 
mani... 

Così hanno avuto il loro 
bravo momento di gloria la 
motocicletta-ambulanza in 
grado di front^giare gli in¬ 
tasamenti di trafflco delle 
nostre metropoli, il vaporet¬ 
to che non solleva onde, l’au¬ 
tobus a metano che non in¬ 


quina, la lampada che riduce 
del 50% la potenza (e il con¬ 
sumo) a comando manuale o 
in fasce orarie programma¬ 
te. 

Particolarmente Interes¬ 
sate al SITEL. come è com¬ 
prensibile. sono risultate le 
aziende municipiUizzate che 
indirizzano la propria attivi¬ 
tà in settori fondamentali 
dei servizi pubblici, come 
quelli dei trasporti, dell’ero¬ 
gazione di gas, acqua, ener¬ 
gia elettrica, delle farmacie, 
della produzione e distribu¬ 
zione del latte.' L’obiettivo, 
qui a Bologna, è stato quello 
di trovare lo spunto per ra¬ 
zionalizzare quanto più pos¬ 
sibile le spese e gli investi- 


Brevi 


menti dei prossimi anni. 

Il settore dei trasporti, sia 
per il suo interesse strategico 
nella vita cittadina sia per il 
volume di spesa che fagocita 
ogni anno, ha polarizzato 1’ 
attenzione generale. Proprio 
ieri mattina si è tenuta an¬ 
che una tavola rotonda con il 
presidente della CISPEL, Ar¬ 
mando Sarti, il vice presi¬ 
dente della INBUS, Ilvo De 
Simon e altri manager e do¬ 
centi universitari di organiz¬ 
zazione aziendale. Il discorso 
ha assunto subito caratteri 
molto concreti, uscendo dal 
generico e dalle disquisizioni 
sul futuribile. Sarti ha ricor¬ 
dato che le industrie del set- 


Meriìn-Gerin interessata ancora alla Magrini 

ROMA — Rrtom» ripotesi M«r1in-(j®nn p«r !• Macini C aHto. L'ahro giamo 
al mmisiero (M'InOustna i sonoaa^etano Zito ha «wontrato i rappresentanti 
«M gruppo elettromeceamco francese che ha espresso <S»pon«>«tà a npren- 
Oere le tranative con •! commissario deMa Ma^vK. 

La CgiI sulla rivalutaaione delle pensioni 

nOMA ~ «Un m iaa r Oi e tentativo di dtocnmmaaone fra paneianati pubMct 
e privati, a chian fìm eiettorafi. I la camiMle che a governo pensa di dover 
pagare a Unge, che da tempo agna questa inea. pur di sopravvivere fino al 
17 gnignoa. £ quatto a giudùio data MPraMO deaa compagna Oonotata 
Turtura. iuta pr a a nnu noatadeoamna dal governo di nvalutiraaoto la pansio- 
ni dal pubblico impMgo. 


tore (oltre alla INBUS svol¬ 
gono un ruolo di primo pia¬ 
no i’IVECO e la Menarmi) e 
le imprese pubbliche locali 
chiedono da tempo un consi¬ 
stente riflnanziamento della 
legge sul fondo nazionale 
trasporti. Finora la cosiddet¬ 
ta «151» ha stanziato per gli 
investimenti solo 1.500 mi¬ 
liardi in quattro anni, men¬ 
tre nello stesso periodo sono 
stati accumulati disavanzi 
per circa 10 mila miliardi. 

Sotto questo punto di vi¬ 
sta, quindi, il SITEL si è di¬ 
mostrato utile; ha rappre¬ 
sentato (e potrà rappresen¬ 
tare anche in futuro, si sono 
auguraU i protagonisti della 
tavola rotonda) un punto di 
incontro tra industria e ser¬ 
vizi pubblici, contribuendo, 
come ha affermato Sarti, 
•non solo a utilizzare bene i 
30 mila miliardi di domanda 
annua di investimenti, ma 
anche ad aumentarne Teffì- 
cacia e refflcienza». Espres¬ 
sione che magari potrà esse¬ 
re più facilmente comprensi- ^ 
bile quando entreranno ef¬ 
fettivamente in circolazione 
l’autobus extraurbano a due 
piani, o quello su rotaia, o il 
sistema ai informatizzazione 
sul tempi e le distanze dei 
mezzi pubblici e tutti gli altri 
prodotti esposti al SITEL. 

Guido M'Aquila 


VACANZE LIETE 


RIVAZZURRA • RIMINI • Hotel 

Bacco - Via Taranto. 29 • Tel 
0541/33391 ' Nuovo, vicino mare, 
camere servizi, balconi, ascensore, 
aria condizionata, parcheggio • Pen¬ 
sione completa bassa stagione L. 
18 000- 19 000 - luglio L 23 000- 
24 000 - Direzione propria (27) 


RIVAZZURRA RIMIMI - Hotel But- 
' terfly - Tel. 0641/30052 - Sul mare. 

' tutte le camere servizi privati, ogni 
confort, tavernetta. parcheggio, cu¬ 
cina curata ed abbondante • Bassa 

L. 18000 - 20 000 • luglio L. 

25 000 - 27 000 - agosto interpella¬ 
teci. , .... (95) 

RIVAZZURRA RIMIMI • Hotel Co¬ 
rone • Eccezionale prezzi bloccati' • 
Via Trapani, 4 • Tel. 0541/30644 la- 
bit 30684) - Rinnovato - 30 metri 
mare - tranquillo - camere servizi - 
ascensore • parcheggio • Maggio- 
Giugno • Settembre L 18 0(X)-Lu¬ 
glio 23 CXX) complessive - Agosto in¬ 
terpellateci (66) 

RIVAZZURRA RIMIMI - Hotel 
Giardino • Viale Biella. Tel. 
0541/32359, abit 734182 A20mt 
dalla spiaggia, completamente rin¬ 
novato, ogni confort, cucina genui¬ 
na curata dai proprietari Giugno, 
settembre 17.600, luglio 22 (XX), a- 
gosto 27 000 complessive (112) 

RIVAZZURRA RIMIMI - Hotel Niz¬ 
za. Via Pegli, tei 0541/33062 (abit 
80242), vicino mare, familiare, tran¬ 
quillo. cucina romagnola curata ed 
abbondante Bassa 15 CXX) 

17 000. luglio 18 000- 20000. ago¬ 
sto 23 000 - 25 000. sconto bambini 

(144) 

RIVAZZURRA - RIMIMI - Hotel 
Pensione Zenlth • Via Messina - 
Tel 0541/32217-32756 - Tranquilla 
- direttamente mare - camere servi¬ 
zi e balconi - Ascensore - Parcheg¬ 
gio custodito - Giugno 18000 - Lu¬ 
glio 23 000/24 000 complessive - 
Offerta speciale fino 17 Giugno L. 
16000 (110) 

RIVAZZURRA RIMINI - Pensione 
Asti - Via dei Martin 46 - Tel 
0541/33232. abitaz 31035 - Vicino 
mare, completamente rimodernata, 
camere con servizi, ambiente fami¬ 
liare. cucina genuina e abbondante, 
parcheggio - Giugno 19 500 • Luglio 

21 5CX)/22 500 - Agosto interpella¬ 
teci. ‘ - . (38) 

* L 1 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO - 
Pensione Patrizia - Teleforìo 
0735/81762-86500-Tranquilla, fa¬ 
miliare. camere servizi, balconi, a- 
scensore. cucina accurata e abbon¬ 
dante. ottimo trattamento. Giugno, 
settembre 22 000. luglio. 20-31/8 
26000. 1-20/B 30000 compreso 
spiaggia. Sconti bambini (103) 

SAN MAURO MARE - RIMINI • 
Pensione Villa Montanari - Via 
della * Resistenza ■ 14. - tei. 
0541/46096 Vicino mare, in mezzo 
al verde, tranquilla, parcheggio re¬ 
cintato, camere con bagno. Basse 
stagione 19 000. media 22 000, alta 
27.000. Direz. proprietario (56) 

VISERBA RIMINI - Pensione Or¬ 
letta. Via Doberdò 20. tei. 
0541/738068; tranquilla, familiare. 

30 metri mare, parcheggio, cabine 
spiaggia Bassa stagione 16 50D. 
luglio 19 500 IVA compresa, sconti 
bambini, direzione proprietario 

(118) 

VISERBA RIMIMI - Pensione Ren¬ 
zo - Telefono 0541/738563 - Diret¬ 
tamente mare, confortevole, cucina 
casalinga, prezzi modici • Interpel¬ 
lateci (94) 

VISERBA - RIMIMI - Pensione 
Stella d'Oro - Tel. 0541/734562 - 
sul mare - familiare - parcheggio - 
camere con/senza servizi - bassa 
stag 16000'Luglio 19000/21000 
- 22/31 Agosto 18 000 tutto com¬ 
preso - Sconto bambini (133) 

VISERBELLA-RlMfM - Hotel Ale¬ 
magna - Tel 0541/738354 Sulla 
spiaggia, tutte le camere con ba¬ 
gno. parcheggio recintato, giardino, 
trattamento familiare Giugrn}. set¬ 
tembre 20000; luglo 24000; ago¬ 
sto 28 000 tutto compreso (47) 

VISERBELLA • RtaBNI - Hotel Ce- 
Bfòrnie - Tel. 0641/738406 - SO me¬ 
tri mare - posizione irxiito tranquilla 
• ambiente familiare - giardino - Giu¬ 
gno-Settembre 22000 (gratis om¬ 
brellone) • Luglio 25 500/27 500- A- 
gosto 30 00(V25 000 - camere serv 
za bagno riduzione L 3000 (122) 

VISERBELIÀ RMMBM - Pensiona 

Miranda. Tel. 0641/738053 (abit. 
721012). 50 metri mare, zona fre¬ 
sca. tranquilla, camere servizi, cu¬ 
cina casalinga, pensnne completa 
Giugno settembre 19 (XX); luglio 
22000; agosio 2500D. nuova ge¬ 
store (85) 

VISBWEUA nBRBR - Pensione 
Ridona Tel 0641/721006. sul ma¬ 
re, familiare, camere servizi, balco¬ 
ni. poraneqgìX cucma romagnola 
mollo Curata Giugno 20 OCX), luglo 

22 000 tutto compreso (127) 


SENIGALLIA • Albergo Siene • Via i 

Goldoni 22, tei 071/6622043 - 
661621,50m msre.posiz Iranquil- ' 
la. camere servizi, bar, parcheggio ' 
coperto, giardino, tratt familiare i 
Pensione completa* maggio, giugno 
e settembre 21 000, luglio-22-31/8 
26000. 1-21/8 32 000 tutto com- ‘ 
preso Sconto bambini (17) j 

Ufficio Turistico eARCADlAe - 

Tel. 0547/83090 - promuove setti- ' 
mane azzurre a CESENATICO 
CENTRO in Hotel vicino al mare - 
3-10/0 e 10-17/6 150 000- 17-24/6 
160 (XX)-24/6-1/7 170000-1-8/7- 
8-15/7 200000 , . (93) 

VALVERDE CESENATICO ■ Hotel 

Bellevue - Tel. 0547/86216 - Sen- 
sazionale'll Stessi prezzi del 1983 - 
ogni confort - parcheggio - ascenso¬ 
re - Maggio-Giugno e dopo 24 Ago- ' 
sto 18 000 - Luglio 22 000 - 1-23 
Agosto 28000/30000 - sconto 
bambini Imo 8 anni ( 123) 

VISERBA-RIMINI • Affittasi stagio¬ 
ne estiva appartamenti moderna¬ 
mente arredati 4-6 posti letto, vici¬ 
nissimi mare, anche settimanal¬ 
mente, offerte vantaggiose Infor¬ 
mazioni tei 0541/54378-22603 (ore 
ufficio) (Iti) 

VISERBA DI RIMINI - Pensione 
Giardino - Tel 0541/738336 - 30 
metri mare - tranquilla • familiare - 
camere con/senza servizi - bassa 
stag da 17 000 a 19 500 - Alta 
stag da 20 000 a 26 500 tutto com¬ 
preso anche IVA - Sconti bambini 
20-50% - Affittasi anche apparta¬ 
mento estivo (131) 

VISERBA RIMINI - Pensione Mar¬ 
chetti. Via Bellini 6. tei 
0541/738284; vicino mare, familia¬ 
re. camere con/senza servizi, bar 
parcheggio Bassa stag 16000 • 
19 000, alta 20000 - 26 000, forti 
sconti camere 3-4 letti (143) 

VISERBA RIMINI - Pensione MiTlle 

- Via Burnazzi 9, tei 0541/738453 - 
738354 Zona centrale. 50 mt mare, 
camere con servizi, cucina casalin¬ 
ga. giardino Giugno, settembre 
18 000, luglio 20000, agosto 
24 000 - 20 000 lutto compresdSS) 


avvisi economici 


A A A. Al lidi Ferraresi, affitti estivi! 
Villette, appartamenti da 310000 
mensili Possibilità affitti settima¬ 
nali Tel. 0533/89416 (251) 

A TORREPEORERA - RIMINI privato 
affitta appartamenti turistici a 200 
metri dal mare Tel. 0541/624405 
ore pasti (273) 

AFFARONE" Punta Manna-Lido A- 
dnano (Ravenna) - Impresa Albani 
vende appartamenti direttamente 
sul cantiere, vicinanza mare. Par¬ 
tendo da 35000000. Tel 
0544/43724&0647/83542 - (199) 

AFFITTASI appartamenti a Mare- 
bello • flimini da giugno a settem¬ 
bre Tel. 0541/30012, Girometti 

( 266 ) 

BELLARIA - Albergo Cannes • Tel. 
0541/45223 • Dotato ogni confort. 
30 mt. mare, parcheggio, ascenso¬ 
re. cucina curata proprietari • Con¬ 
dizioni vantaggiosissime maggio, 
giugno e settembre • Interpellateci! 

(239) 

BELLARIA - Igea Manna affittasi 
appartamenti vista mare. Offerta 
speciale: giugno 380 000: luglio, a- 
gosto mensilmente o quindicinal¬ 
mente. Tel. 0541/47377 - 630607 

(277) 

BELLARIA - Igea Manna organizza¬ 
zione Succi Vacanze affitta confor- 
tevoiissimi appartamenti estivi e of¬ 
fre soggiorni speciali Giugno una 
settimana 200000, 3 settimane 
400000 Tel. 0641/630536 - 

631151 anche festivi 1262) 

BELLARIA Sul mare Affittasi estivi 
(escluso agosto) miniappartamenti 
e camere e cucine con servizi Tel 
0541/44286 ■ (268) 

BELLARIVA - RIMINI HOTEL MA- 
MY Tel. 0541/32014, moderno, vi¬ 
cino mare, giugno 18000. luglio 
25000 1276) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati Zona tranquil¬ 
la. ogni conforts. Affitti anche setti¬ 
manali. Offerte vantaggiose da L 
160 0(X) Escluso 1-20 Agosto. Tel. 
0541/961376. (255) 

IGEA MARINA - Privato affitta ap¬ 
partamenti m villetta, estivi. 50 mt. 
mare, ampio giardino ombreggiata 
Posto macchina coperto, da L. 
450000 Tel. 0541/630506- 
631004. (235) 

MAREBELLO DI RIMIMI - Affittassi 
appartamentini 4/5 posti letto En¬ 
trata comunicante Viani mare 
Giugno, agosto, settembre anche 
quindicinalmente Tel 0541/33656 
(possibilmente ore pasti) (259) 

MAREBELLO DI RIMIMI affittasi ap¬ 
partamenti estivi giugno - settem¬ 
bre. Tel 0641/34413 ore pasti 

(266) 

MAREBELLO 01 RIMIMI vinetta pri¬ 
vata affittasi appartamenti estivi 
anche quindicinalmente. Tel 
0641/33627 ore pasti (272) 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ELETTRICITÀ - GAS - ACQUA - CALORE - TRASPORTI 


É «Kienopubbico concorso per titoi ed esami par ra»»amooe<ta 

CAPO UFFICIO RAGIONERIA 
(Impiegato di cat. AS con funzioni di 
concetto-direttive) 


Titolo di stucSo: laurea m e co nom ia e co mmer ci o, economìa i 
scMnze economiche e bancone. 

^ Et* messNiw 35 anni salvo li eccezioni cui aTvt. 4 deta legge 
3/6/78 n. 2S8 

— R ee i i u iiene annue L 20.000.000 suscetttai di tmgtar e ment i ^ 
pmv«« dal C.C.N.L. 

— Tonmne par la praaantaziona deta domande; 

13 luglio 1984 ore 12.00 


I dal bende di co n c erio p e ee ono i 
sta arUflicìe S e y e ta i e Generale dar AM.C.M. • Viata C ' 

3B2 • 41100 Modena (leL 069:300654). 
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Nostro servizio 

PARIGI — Il 17 giugno, 
quando i francesi, assieme a* 
gli elettori degli altri nove 
paesi della Comunità, an¬ 
dranno alle urne per rinno¬ 
vare il Parlamento europeo. 

Il go verno delle sinistre com¬ 
pirà esattamente tre anni: 
tre anni nel corso del quali — 
con l’aggravamento della 
crisi economica e del suol ef- , 
tetti corrosivi sullo stato del¬ 
la nazione, con II dilatarsi 
dell’aggressività dell’opposi¬ 
zione conservatrice che non 
ha mai accettato la sconfitta 
del 1981 e ha progressiva¬ 
mente trasformato II con¬ 
fronto politico in rissa quoti¬ 
diana. in ^guerra civile* ver¬ 
bale — s'e approfondito il 
solco tra le due metà del pae¬ 
se. Questa esacerbata bipo- 
larizzazlone ha aperto un pe¬ 
ricoloso spazio al neo fasci¬ 
smo come rifugio di tutti gli 
xontenti, a una forza politi¬ 
ca cioè che ancora qualche 
anno fa era elettoralmente i- 
nesistente e che oggi, ad ogni 
elezione parziale, catalizza 
tra il 5 e il 15% del votanti. 

■ In questo clima politico 
profondamente deteriorato, 
e tenendo conto che I france¬ 
si hanno sempre avuto nei 
confronti della comunità eu¬ 
ropea un atteggiamento per 
lo meno ambiguo, determi¬ 
nato da uha parte dalle loro 
ambizioni egemoniche e dal¬ 
l’altra dal timore di perdervi 
una frazione anche minima 
della sovanltà nazionale, le 
elezioni del 17giugno avran¬ 
no in Francia un carattere 
essenzialmente interno: in 
altre parole il rinnovo del 
Parlamento europeo non sa¬ 
rà che un pretesto per fare I 
conti In casa propria. 

A questo proposito ci sem¬ 
bra illuminante guanto scri¬ 
veva lo scorso 2é febbraio II 
•Figaro*, portavoce di tutte 
le destre riunite sotto la ban¬ 
diera della rivincita, pubbli¬ 
cando un sondaggio d’opi¬ 
nione proprio sulle elezioni 
europee: •! francesi non si 
appassionano in alcun modo 
per le cose europee. La scelta 
dei loro rappresentanti al 
Parlamento ai Strasburgo è 
l’ultima delle loro preoccu¬ 
pazioni. Ciò non significa 
ch’essi trascureranno lo 
scrutinio del 17 giugno. La 
grande maggioranza di essi 
(60%) vuole farne un test na¬ 
zionale e manifestare i pro¬ 
pri sentimenti sulla politica 
del governo socialcomuni¬ 
sta. Il 56% degli interrogati è 
già deciso ad esprimere in 
questa occasione un voto di 
condanna della sinistra». E 
vero, aggiungeva poi il quo¬ 
tidiano di Hersant, che le ur¬ 
ne del 17giugno non possono 
modificare il rapporto di for¬ 
ze esistente nel Parlamento 
francese, ma dopo le sconfit¬ 
te subite dalla sinistra nelle 
elezioni amministrative del 
1983 e In quelle parziali suc¬ 
cessive, una sua disfatta na¬ 
zionale in occasione delle e- 
lezioni europee ‘priverebbe il 
governo di una qualsiasi au¬ 
torità*. 

Per un giornale che si dice 
liberale e europeista non c’è 
male. Ma è questo lo spirito 
in cui la destra, restrema de¬ 
stra. il centro, preparano il 
volo europeo, costringendo 
una sinistra disunita sul 
compiti, le prerogative e le 
funzioni della Comunità, se 
non a fare altrettanto, alme¬ 
no a difendersi e dunque a 
scendere anch’essa sullo 
stesso terreno. E l'Europa? 

L'Europa, nonostante tut¬ 
to questo, è ti. dietro l’ango¬ 
lo: e per questa Francia àn¬ 
cora malata di colbertismo 
dopo tre secoli, sempre ten¬ 
tata dal protezionismo in 
quelle sue larghe zone corpo¬ 
rative esasperate dalla crisi. 
l’Europa di oggi è vista sol¬ 
tanto come VEuropa della 
crisi, anzi delle crisi, e il suo 
volto Increspato, dove il sor¬ 
riso generoso del primi anni 
si stempera nelle rughe degli 
affanni, non suscita che so¬ 
spetti e irritazioni. 

Lo sa prima di ogni altro il 
governo che deve fare t conti 
con i plani comunitari di ri¬ 
duzione delle spese, soprat¬ 
tutto quelle agrimle, che di¬ 
vorano ormai più dei 2/3 del 
blIanckK e che si vede co¬ 
stretto ad operare chirurgi¬ 
camente là dovei suol prede¬ 
cessori non avevano mal o- 
sato Intervenire, e non per 
negligenza o insipienza, ma 
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METZ — Il blocco dì un'autostrada da parte di contadini francesi durante una recente manifestazione contro l'importazione di prodotti agricoli da altri paesi della comunità 
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nel 1979 votarono cosi 


Nelle prime elezioni europee del 10 giugno 1979 la Fran* 
eia aveva registrato il 39% di astensioni. Avevano ottenu* 
to: UDF 2^55%; PS-MRG 23,57%; PCF 20,57%; RPR 
16,25%. Senza deputati eletti tutte le altre liste rimaste 
sotto al 5% e cioè gii ecologi, i trotzkisti, e due liste di 
estrema destra. La rappresentanza francese al Parlamen¬ 
to di Strasburgo risulto cosi suddivisa; UDF 25 seggi, P^ 
MRG 22. PCF19. RPR 15. . , 


per non scalfire gli Interessi 
corporativi dì quei cinque- 
centomila produttori di lat¬ 
te, per esempio, che costitui¬ 
scono un inesauribile serba¬ 
tolo di voti per le forze con¬ 
servatrici. 

Un tempo il gioco era sem¬ 
plice: bastava che Francia e 
Germania si accordassero su 
un prezzo e gli altri doveva¬ 
no cedere. Chi pagava per le 
migliaia di tonnellate di lat¬ 
te e di burro invendute o 
svendute, rinviando così /’ 
indispensabile ristruttura¬ 
zione di certe agricolture, 
era la Comunità, erano i fon¬ 
di comunitari che avrebbero 
potuto irrigare i poli di sotto- 
sviluppo europei. Poi è venu¬ 
ta l’Inghilterra a complicare 
il gioco, con i suoi problemi 
particolari, con le sue esi¬ 
genze economiche e la mac¬ 
china s’è inceppata. 

DI ritorno dalla lunga not¬ 
te di Bruxelles sugli accordi 
agricoli, il ministro sociali¬ 
sta dell'agricoltura. Michel 
Rocard, ha annunciato che 
la Francia doveva rasse¬ 
gnarsi a una forte diminu¬ 
zione della produzione del 
latte — almeno di un milione 
di tonnellate all’anno — per¬ 
ché la manna comunitaria 
era finita ed era venuto il 
tempo di affrontare realisti¬ 
camente i problemi di un’ 
Europa sempre meno -ver¬ 
de*. Per tutta risposta il pre¬ 
sidente della FjiSEA (Fede¬ 
razione nazionale dei sinda¬ 
cati degli agricoltori) ha di- 
chlaratochese il governo vo¬ 
leva trovarsi tra le braccia 
•la rivolta delle campagne*, 
non doveva far altro che ac¬ 
cettare le imposizioni comu¬ 
nitarie. E quasi subito, anche 
se con motivazioni diverse, 
hanno preso la difesa dei 
produttori di latte igollisti, i 
giscardiani e i comunisti, 
questi ultimi membri del go¬ 
verno. 

Dopo l’insurrezione (e co¬ 
me chiamarla altrimenti?) 
dei produttori di carne di 
maiale, che agli inizi di feb¬ 
braio avevano devastato una 
prefettura e una stazione 
ferroviaria, bloccato per tre 
giorni le ferrovie di Bretagna 
tagliandone e asportandone 
i binari su vari chilometri, 
dopo sette giorni di rivolta 
degli autotrasportatori che 
nella fase piu acuta dello 
scontro col governo avevano 
ostruito le strade di quaran¬ 
totto dipartimenti su novan¬ 
ta facendo scrivere a certi 
giornali che In Francia si 
stava manifestando una 
•sindrome cilena*, dopo le 
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più antiche battaglie del viti¬ 
coltori e dei produttori di a- 
grumi del sud contro II vino - 
italiano e le arance e l’olio 
spagnoli, tutti invocanti dal 
governo misure protettive, 
sovvenzioni, facilitazioni dì- 
storsive delle regole comuni¬ 
tarie. e senza tornare sulla 
minacciala rivolta dei pro¬ 
duttori di latte, la Francia si 
rivela — a pochi mesi dalle 
elezioni europee e dopo un 
ventennio di esperienze co¬ 
munitarie — come uno dei 
paesi europei meno convinti 
politicamente e psicologica¬ 
mente a difendere, a miglio¬ 
rare, a sviluppare le struttu¬ 
re economiche europee, e ciò 
indipendentemente dalla vo- ■ 
lontà manifestata dal presi¬ 
dente Mitterrand di affron¬ 
tare e risolvere la crisi delle 
istituzioni e dei meccanismi 
comunitari. 

In fondo, alla storia di 
Francia è sempre stata una 
storia di lotte^r l’egemonia 
in Europa, contro l’Inghil¬ 
terra, contro la Spagna, con¬ 
tro gli Imperi Centrali. Più 
vicino a noi, negli anni Ses¬ 
santa, De Gaulle convince 
un padronato ancora esitan¬ 
te a gettarsi neH’avventura 
comunitaria con gli accordi 
franco-tedeschi che da una 
parte disegnano una Europa 
capace di liberarsi dalla sog¬ 
gezione americana e dall’al¬ 
tra una comunità economi¬ 
camente dominata ■ dalla 
RFT, ma politicamente o- 
rientata e -governata* dalla 
Francia. Negli anni Settan¬ 
ta. è ancora il binomio fran¬ 
co-tedesco che Giscard d’E- 
staing gioca a fondo in ac¬ 
cordo col cancelliere 
Schmidt: gli anni del -boom* 
sono finiti con la prima crisi 
del petrolio ma i aue più forti 
paesi d’Europa hanno anco¬ 
ra dei bei giorni davanti a sé 
nella spartizione dei compiti 
e dei benefici comunitari. 

Ora che è giunto il tempo 
delle vacche magre, che l’as¬ 
se Parigi-Bonn non funziona 
più, i francesi distillano peri¬ 
colosi succhi anti-europei 
dalle loro ambizioni frustra¬ 
te: e la crisi fa il resto. Parlo 
qui di un orgoglio nazionale 
antico, che non ha nulla a 
che vedere con l’appartenen¬ 
za della Francia alla Comu¬ 
nità, che in ogni caso non 
può più rimetterla In que¬ 
stione. ma che caratterizza 
assai bene il rapporto attuale 
tra la Francia e l’Europa: un 
rapporto necessario e Indi¬ 
spensabile sla alla Francia 
che all’Europa, ma che i 
francesi subiscono e soppor¬ 
tano come un figlio male a- 
mato o non voluto. 



PARIGI — Gruppi di turisti sotto le grandi arcate della Torre Eiffel 


Le sinistre tentano il recupero 
ma i progetti sono assai distanti 


Tra ottobre 1983e febbraio 1984, Chirac ha 
condotto in porto l’operazione più spettaco¬ 
lare della sua carriera politica che ha come 
obiettivo finale la presidenza della Repubbli¬ 
ca nel 1968: unire tutta l’opposizione di cen¬ 
tro destra — neo gollisti del RPR, giscardia- 
nì, radicali e centristi dell’UDF — in una li¬ 
sta unica capeggiata da Simone Veli per le 
elezioni del prossimo 17giugno. A chi gli fa¬ 
ceva osservare che due liste separate, una 
gollista e una giscardiana. avrebbero avuto 
la possibilità di ottenere un maggiore nume¬ 
ro di voti e di superare più agevolmente il 
quoziente totale delle liste socialista e comu¬ 
nista, Chirac ha tagliato corto: «La storia po¬ 
litica del nostro paese si fermerà la sera del 
17 giugno. Io penso al 1988 e. prima ancora, 
alle legislative del 1986*. È in effetti con que¬ 
sta operazione •unitaria* che Chirac appare 
fin d'ora come la forza politica unifica trice di 
tutte le opposizioni al governo delle sinistre, 
come il candidato più qualificato a capeggia¬ 
re *la grande rivolta neoliberale* contro lo 
•statalismo burocratico soclalcomunista*. 
dopo aver tagliato l’erba sotto i piedi del suo 
diretto rivale Giscard d’Estaing. per non par¬ 
lare di Ravmond Barre e di altri eventuali 
aspiranti àll’Eliseo. Vale ricordare che il 
RPR — Rassemblement du Peuple pour la 
Republique — è la formazione fondata da 
Chirac nel ’76 sulle strutture delI’VDR. l’U¬ 
nione dei democratici per la Repubblica. 
L'VDF — Unione perla democrazia francese 
— è la coalizione tripartita moderata che 
comprende i radicali tradizionali, il PR (par¬ 
tito repubblicano) di Giscard d’Estaing e il 
COSfeentro democratico sociale) degli ex de¬ 
mocristiani di Lecanuet. 

Del significato politico di questa lista uni¬ 
ca dell'opposizione per le elezioni europee si è 


do di un armamento nucleare nazionale ed 
autonomo. 

In ottobre del 1983 Chirac lancia una se¬ 
conda ‘bomba* quando, in visita nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, afferma che un 
sistema difensivo europeo credibile non può 
non Includere la partecipazione •responsabi¬ 
le* della RFT, cioè a parità di diritti e di mez¬ 
zi con gli altri paesi dell’Europa occidentale, 
compresa l’arma nucleare che la Francia è 
disposta a fornire all’interno di questo nuovo 
quadro. Chirac insomma resuscita, a dimen¬ 
sione nucleare, la Comunità Europea di dife¬ 
sa che il •gollismo storico* aveva fatto nau¬ 
fragare nel 1954 proprio per impedire il riar¬ 
mo della Germania e con ciò sotterra tutta la 
successiva politica di •autonomia difensiva* 
con la quale De Gaulle aveva giustificato l’u¬ 
scita della Francia dal sistema militare a- 
tlantico integrato badando al tempo stesso a 
mantenere fermo II principio di una Germa¬ 
nia priva di armi nucleari. II •gollismo di pa¬ 
pà*, il •vetero gollismo* fondato sulla «gran- 
deur nationale* e l’indipendenza sono morti? 
O è soltanto, da parte di Chirac, un adatta¬ 
mento tattico per ragioni di politica interna? 

SECONDA TAPPA: IL RPR PARTITO 
NEOLIBERALE — Poco tempo fa il •Figaro 
magazine*. In un suo editoriale, si compiace¬ 
va del fatto che •uno dopo l’altro 1 grandi 
leaders deìVopposlzìone, che furono piutto¬ 
sto colbertisti quando erano al potere, ab¬ 
bracciano oggi la concezione liberale. Ecco il 
risultato più felice del socialismo. Questa 
concezione diventa ormai II pensiero domi¬ 
nante*. L’autore delTeditoriale, Louis Pau- 
wels, non si riferiva tanto a Giscard d’E¬ 
staing quanto a Chirac che, abbandonato II 
bonapartismo autoritario, il colbertismo 
centralizzatore e II giacobinismo nazionali¬ 


sta cari a tutti I gollisti *storici*, aveva im¬ 
presso al RPR una svolta progressiva per in¬ 
serirlo in quella corrente neo liberale che con 
Friedman e Hayek si propone di ridare forza 
ideale ed organizzativa alle destre europee. 
In fondo, a pensarci bene, l’evoluzione del 
gollismo verso questi approdi era cominciata 
con Pompldou, gollista atipico, e prende cor¬ 
po col suo discepolo prediletto. 

TERZA TAPPA: SIMONE VEIL CAPOLI¬ 
STA — Si trattava a questo punto di dare 
credibilità all’idea di una Usta di «Unione in 
difesa della democrazia*, che lasciava Indif¬ 
ferenti i centristi e suscitava violente ostilità 
tra i giscardiani con la scelta di un capolista 
•al di sopra di ogni sospetto*. E chi meglio di 
Simone Veli, che aveva guidato la Usta gi¬ 
scardiana alle elezioni europee del 1979, che 
era stata in seguito e per due anni presidente 
del Parlamento europeo, poteva agire da for¬ 
za unificante delle due grandi correnti della 
destra francese? Ma Simone Veli, sedotta 
certamente dall’idea e tuttavia esitante circa 
le buone Intenzioni di Chirac, poneva una 
condizione alla propria accettazione: l’ade¬ 
sione senza remore di tutta l’UDF, cioè non 
solo dei giscardiani ma anche dei centristi di 
Lecanuet e dei radicali, perché solo così sa¬ 
rebbero crollate le reticenze non ingiustifica¬ 
te delTelettorato liberale nel confronti di 
Chirac. 

A questo punto il gioco era fatto: le grandi 
manovre europelste dei RPR unite alla per¬ 
sonalità di Simone Veli avevano ragione del¬ 
le ultime e violente resistenze del nucleo ‘du¬ 
ro* dei giscardiani la cui sola alternativa, or¬ 
mai, era quella di apparire come J divisori 
dell'opposizione di fronte alla igenerosa» of¬ 
ferta unitaria del gollisti. Simone Veli diven¬ 
tava Il nqmero uno della Usta delTopposlzio- 
ne •unita*, ma II vero vincitore era Chirac. 


Spettacolare operazione di Chirac: 
una lista unica dell’opposizione 


parlato poco all’estero: ma, a lunga scaden¬ 
za, e ben al di là della consultazione del 17 
giugno, essa é destinata ad avere un peso 
determinante nella vita politica francese, a 
meno di un violento ritorno di fiamma della 
famosa ‘guerra dei capi*, che fino a poco 
tempo fa aveva lacerato il centro destra in 
fazioni e sottofazioni. alla vigilia delle elezio¬ 
ni legislative del 1986. 

Come è riuscito Chirac, accusato fino a po¬ 
co tempo fa, e non a torto, di essere ’il diviso¬ 
re del centro-destra*, a diventarne l’unifi¬ 
catore contro la volontà di buona parte degli 
interessati? Il presidente del RPR e sindaco 
di Parigi ha proceduto per tappe, con quella 
abilità politica, quel pragmatismo, e quella 
punta di avventurismo che fanno parte della 
sua ambigua ed inquietante personalità. 

PRIMA TAPP.A: IL RPR PARTITO EURO¬ 
PEISTA — Nel mese di giugno 1983 Chirac 
dichiara che il suo partito non è contrario ad 
un allargamento delle competenze del Consi¬ 
glio dei ministri e del Parlamento europeo. Si 
tratta di una piccola «bomba», se sì pensa alla 
tradizione gollista, e non solo gollista, nega- 
. trice di un qualsiasi aumento deile prerogati¬ 
ve degli organismi comunitari, tenacemente 
attaccata alla difesa della più rigorosa sovra¬ 
nità nazionale nel quadro di una •Europa 
delle Nazioni* dove la Francia può difendere 
ed anche imporre i propri interessi nazionali. 
Ma il presidente del RPR non si ferma qui: in 
tutti i mesi successivi Chirac (di cui nessuno 
ha dimenticato le posizioni antieuropee pre¬ 
se nel corso della campagna elettorale del 
1979) sviluppa In Francia e nelle sue visite a 
Washington e a Londra l’idea di un RPR de¬ 
finitivamente conquistato all'Europa e favo¬ 
revole ad una maggiore integrazione tra il 
sistema difensivo americano e quello euro¬ 
peo di cui la Francia è un cardine disponen- 


Soll al potere per la prima 
volta nella loro storia, e dun¬ 
que nella storia del movi¬ 
mento operaio francese, so¬ 
cialisti e comunisti vanno al¬ 
le elezioni europee con due 
liste separate (capeggiate ri¬ 
spettivamente dal primo se¬ 
gretario Lionel Jospin e dal 
segretario generale Georges 
Marchals) e con due progetti 
europei dove anche il più pa¬ 
ziente dei ricercatori stente¬ 
rebbe a trovare un denomi¬ 
natorecomune. *>• ' 

Davanti al Consiglio na¬ 
zionale del PCF, che si è riu¬ 
nito per due giorni a metà 
marzo allo scopo di adottare 
la lista degli ottantuno can¬ 
didati ■ comunisti, Georges 
Marchais ha affermato che il 
bilancio di ven Panni di espe¬ 
rienza comunitaria è un bi¬ 
lancio fallimentare perché 
T*Europa attuale aumenta le 
difficoltà dei lavoratori, è 
programmatrice di liquida¬ 
zioni industriali, dilata la di¬ 
soccupazione, contribuisce 
aH’eliminazione di un gran 
numero dì imprese agricole 
a conduzione familiare e al 
saccheggio delle ricchezze 
delle nostre regioni*, è so¬ 
stanzialmente, ancora e 
sempre, un’Europa sottopo¬ 
sta *alle direttive delle multi¬ 
nazionali, inginocchiata da¬ 
vanti al dollaro onnipoten¬ 
te*. Di, conseguenza, votare 
per la Usta del PCF significa 
•dire ’no* all’Europa attuale, 
all’Europa della crisi e della 
repressione, e dire ’sì’ad una 
nuova politica comunitaria. 
all’Europa dei popoli e del 
progresso*. 

D’altro canto il PCF ha ri¬ 
badito la sua ferma e risolu¬ 
ta opposizione all’allarga¬ 
mento della Comunità alla 
Spagna e al Portogallo i cui 
prodotti agricoli e industria¬ 
li •condurrebbero alla rovina 
interi settori dell’economia 
francese senza produrre, del 
resto, alcun beneficio per ì 
lavoratori iberici*, come ha 
ribadito la propria ostilità a 
una qualsiasi riforma ten¬ 
dente ad attribuire nuove o 
più ampie prerogative agli i- 
stituti comunitari e al Parla¬ 
mento di Strasburgo. 

E i socialisti? Il caso ha vo¬ 
luto che i sei mesi precedenti 
le elezioni europee coinci¬ 
dessero col turno semestrale 
di presidenza del •governo* 
della comunità da parte del¬ 
la Francia, con l’annuale 
•maratona* ministeriale per 
la fissazione dei prezzi agri¬ 
coli e con II vertice di Bruxel¬ 
les del 19e20 marzo, *ultima 
speranza* — si diceva nelle 
capitali europee — di .salvare 


la comunità dopo II disastro 
di A tene. E qui, anche perché 
era in gioco il proprio presti¬ 
gio di presidente della Re¬ 
pubblica già logorato dalle 
crisi interne, Mitterrand ha 
giocato tutte le carte a sua 
disposizione non solo per di¬ 
sincagliare . l’Europa dalle 
secche economico-struttura- 
ii in cui s’era insabbiata, ma 
per rilanciare il discorso di 
una concezione politica del¬ 
l’Europa al di sopra e al di là 
delle crisi di sovraproduzio- 
ne del latte o delle dispute 
sul prezzo dei cereali. 

•Al di là della motivazione 
europea — confermava Mar¬ 
chais il 15 marzo — il proble¬ 
ma cruciale di queste elezio¬ 
ni, la loro posta essenziale, è 
di carattere nazionale. Il 
rapporto di forze politiche 
che apparirà dal risultato a- 
vrà delle grandi conseguenze 
per il successo o la sconfitta 
del cambiamento e influirà 
grandemente sul corso futu¬ 
ro delle cose*. 

Anche perla sinistra, dun¬ 
que, si tratterà di elezioni in¬ 
terne prima di tutto. Quali 
sono — a parte la lista unica 
dei due grandi partiti della 
destra — le altre •novità* po¬ 
litiche messe in luce qui dal¬ 
le elezioni europee? Se per 
novità si intende qualcosa 
che esorbita dal tradizionale 
senza essere di per sé un fat¬ 
to nuovo, le novità sono al¬ 
meno due. e non di seconda¬ 
ria importanza: una Usta di 
centro-sinistra formata dal¬ 
le due correnti radicali che si 
ritrovano dopo oltre vent’ 
anni di separazione; una li¬ 
sta ‘Fronte Nazionale*, cioè 
neofascista che Le Pen. spe¬ 
culando su tutti gli'effetti 
perversi della crisi, razzismo 
compreso, conta di collocare 
•davanti al PCF*. 

Teoricamente, una lista di 
centro-sinistra ba la possibi¬ 
lità sia di raccogliere i voti di 
queìTelettorato centrista che 
non sì riconosce nella lista u- 
nica inventata da Chirac e 
tanto meno nello •chiracchi- 
smo neo liberale*, sia i voti 
dei •delusi del socialismo*: e 
ciò potrebbe fare un bel pac¬ 
chetto di voti. 

Su questa lista di centro 
sinistra, tuttavia, pesano 
due incognite: quella del •vo¬ 
to utile* promosso e stimola¬ 
to dalla dinamica bipolare e 
quella delle personalità che 
la comporranno perchè, allo 
stato attuale delle cose, die¬ 
tro al due caplllsta, uno per 
tendenza. Stira e Doubln, 
non c’è praticamente nessu¬ 
no: voglio dire nessuno che 
dia credibilità politica a que¬ 


sto tentativo che, se portato 
a van ti con accortezza e in tel- 
Ilgenza al di là del 17giugno, 
potrebbe procurare a sca¬ 
denza più o meno lunga non 
poche sorprese. Si tratta co¬ 
munque di un tentativo che 
si inserisce nel lento e fatico¬ 
so processo di ricostituzione 
di un centro politico in Fran¬ 
cia, dopo la bipolarizzazione 
favorita e quasi imposta dal¬ 
la legge elettorale maggiori¬ 
taria in due turni, e come ta¬ 
le va seguito con interesse. 

E veniamo all’altra novità, 
che era già nell’aria, del re¬ 
sto, da quando il FN neofa¬ 
scista di Le Pen, elettoral¬ 
mente inesistente fino al 
1982, ha cominciato a racco¬ 
gliere percentuali Inquietan¬ 
ti ad ogni consultazione elet¬ 
torale parziale orientando la 
collera dei disoccupati, dei 
sottosalarlatì, dei male al¬ 
loggiati, dei sinistrati della 
crisi, contro il ‘sozialmarxi- 
smo * al potere e contro l’im¬ 
migrazione afroasiatica. 

Questa fiammata di estre¬ 
ma destra, che la Francia 
non conosceva più dagli an¬ 
ni Quaranta, è stata subito 
spiegata da Chirac e da Gi¬ 
scard d’Estaìng come la rea¬ 
zione di rigetto alla gestione 
socialcomunista del potere. 

Presentando una propria 
lista. Le Pen ba fatto apollo 
•alla Francia del buon senso 
per liberare il paese dalla si¬ 
nistra*. per battere in breccia 
•ì partiti borghesi nel quali 
non si può avere fìducla per¬ 
ché accettano il voto degli 
immigrati e dunque non di¬ 
fendono la gioventù france¬ 
se*, per costruire una Fran¬ 
cia nuova con dei *veri fran¬ 
cesi* e unirla alla sola Euro¬ 
pa possibile, ‘l’Europa cri¬ 
stiana che non dimentica le 
nazioni sorelle vìttime del 
comuniSmo*. Contando su 
una flessione del PCF dal 15 
al 10%, Le Pen assicura che 
la Usta Fronte Nazionale su¬ 
pererà quella comunista. 

La galassia delle *liste mi¬ 
nori* e completata da una li¬ 
sta comunista dissidente 
formata dai partigiani di Fi- 
tzbin, ex spretano della Fe¬ 
derazione parigina del PCF e 
dal PSU (Parato socialista 
unitario); una Usta •socio- 
professionale* composta da 
dirigenU di pìccole e medie- 
imprese; una Usta di difesa 
dei commerclana ozieggia¬ 
ta da Nicoud. erede del pu- 
giadismo; due Uste troskìste, 
una del Parato comunista 
intemazìonaUsta e una della 
corrente Lotta Operala. 

Augusto Psncaldi 
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Il voto 
europeo 
visto da 
quattro 
capitali 


Dal nostro inviato 

BONN — tDeluslone, sì, ma 
non sfiducia: l’Europa per l 
tedeschi è più di una catego- 
ria politica, è più di una di¬ 
mensione economica. È 
questo ed altro*. Da destra e 
da sinistra, il discorso è Io 
stesso, e si parte sempre da 
qui. Un paese diviso, con 
una identità nazionale pe¬ 
rennemente Insidiata, con 
la coscienza di dover offrire 
a se stesso e al mondo la 
prova di avere imparato la 
lezione deila tragedia scatu¬ 
rita dai nazionalismo, ha a- 
vuto ed ha, più che ogni al¬ 
tro, bisogno dell’Europa. In 
Europa e attraverso l’Euro¬ 
pa la Repubblica Federale 
ha restituito alla nazione te¬ 
desca il suo posto nel mon¬ 
do. In Europa è cresciuta e- 
conomicamente, con forme 
di integrazione prima impo¬ 
ste dalie potenze vincitrici 
delia seconda guerra mon¬ 
diale e poi liberamente ac¬ 
cettate, e nelle strutture eu¬ 
ropee ha ritrovato infine 
uno spazio della propria af¬ 
fermazione politica. La Re¬ 
pubblica Federale è, insie¬ 
me con l’Italia, l’unico paese 
della CEE in cui non esiste 
alcuna significativa forza 
organizzata antlcomunlta- 
rla, e in cui i sondaggi d’opi¬ 
nione rilevano un consenso 
pressoché totale per l’ap¬ 
partenenza alla Comunità. 

La •scelta Europa*, dun¬ 
que, è per la Germania Fe¬ 
derale una sorta di patto 
fondamentale, fuori discus¬ 
sione quanto l’adesione alle 
regole delia democrazia. Ma 
‘ proprio per questo motivo la 
crisi e il travaglio in cui ver¬ 
sano le Istituzioni comuni¬ 
tarie, lo smarrimento di 
fronte a prospettive che si 
profilano assai meno chiare 
che in passato, pesano in 
Germania più che altrove. 

■ Si ha l’Impressione di vivere 
una fase in cui tutto è in di¬ 
scussione e II richiamo al 
patto fondamentale, che in 
passato può aver stempera¬ 
to differenze e divergenze di 
giudizi tra diverse forze po¬ 
litiche, tra la destra e la sini¬ 
stra, non è più un elemento 
unificante. 

L’Europa, sì, ma quale 
Europa, quale Comunità, 
con quale ruolo sulla scena 
dei rapporti intemazionali? 
Di questo si discute; un con¬ 
fronto aspro, in una campa¬ 
gna elettorale per il 17 giu¬ 
gno che qui è cominciata già 
nell’autunno scorso. 

SICUREZZA — Poco tem¬ 
po fa Franz Josef Strauss, 
durante una manifestazio¬ 
ne organizzata dalia CSU 
nella famosa Hofbràukeller 
di Monaco, ha detto che 1’ 
Europa deve cercare la pro¬ 
pria sicurezza in una mag¬ 
giore autonomia dagli Stati 
Uniti. Che una simile affer¬ 
mazione sia venuta dai lea¬ 
der della forza più conserva¬ 
trice della politica tedesca 
stupisce fino a un certo pun¬ 
to, giacché è il segnale di u- 
n’antica contraddizione del¬ 
la destra tedesco-federale. 
Ma c’è anche la traccia di 
una novità nella frequenza 
con cui, dalla destra e dal 
centro dello schieramento 
politico tedesco, si va po¬ 
nendo da qualche tempo 1’ 
ì accento sulla necessità di 
una difesa autonoma euro¬ 
pea o quanto meno sulla op¬ 
portunità di rivedere le for¬ 
me della copertura ameri¬ 
cana sull’Europa. 

Il discorso ha preso piede 
dopo un fatto preciso: l’in¬ 
stallazione dei primi Per- 
shing 2 e la rottura dei ne¬ 
goziato a Ginevra. L’impas¬ 
se è apparsa subito talmen¬ 
te insuperabile da trasfor¬ 
mare l’incredibile ottimi¬ 
smo ufficiale che aveva ca¬ 
ratterizzato le posizioni del 
governo di Bonn sulla conti¬ 
nuità del n^oziato malgra¬ 
do l’installazione, in un al¬ 
trettanto improbabile otti¬ 
mismo ufficioso sulle possi¬ 
bilità di una presunta me¬ 
diazione di Mitterrand. Sui 
missili, si è visto, c’era ben 
poco da mediare, ma ancora 
oggi II governo di Bonn 
sembra voler affidare al 
presidente francese (che a 
giugno andrà a Mosca) le 
speranze di catturare una 
nuova disposizione sovieti¬ 
ca verso ipotesi di tdlfesa 
europea» che per altro ap¬ 
paiono a Bonn ancor più va¬ 
ghe, confuse (e contrastate 
nello stesso gruppo dinan¬ 
te) di quanto non Io siano a 
Parigi. 

IIpunto è che cl sono con¬ 
traddizioni insanabili nella 
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nel 1979 votarono così 


Alle precedenti elezioni del 7 giugno 1979 la percentuale di eiet¬ 
tori che ha votato è stata pari al 65,9%. I socialdemocratici (SPD) 
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agli ccoiogistf, ai comunisti e agli altri nessun seggio. 













BONN — La sala del Bundestag, il parlamento della RFT 

•Dobbiamo impegnarci per una razionale raffìgurazione 
deU’avvenire nella tradizione deiia concezione europea della 
democrazia liberale e sociale. In materia di Europa, di ordi¬ 
namento della pace, di relazioni Nord-Sud la socialdemocra¬ 
zia deve finalmente assumere sulle proprie spalle più di 
quanto ci si potrebbe attendere da una borghesia iliuminata. 

So benissimo — come lo sapevo dieci anni fa — che l’Euro¬ 
pa non è diventata la parola chiave della speranza e dell’inco- 
raggiamento: sono piuttosto cresciuti lo scetticismo e la de¬ 
lusione. Dalle relazioni sulle conferenze di Bruxelles proma¬ 
na una noia che va dallo sbadiglio alla rabbia. Come dieci 
anni or sono, resta evidente che sul piano dei contenuti e 
degli spazi abbiamo a che fare con più di due dimensioni 
dell’Europa. Tuttavia, come allora, non si può trattare di una 
forza che si costituisce contro l’America; ma neanche di una 
forza che si priva delle proprie responsabilità paneuropee. 

La ricerca da parte degli europei della sicurezza per quella 
parte del mondo che abitano, non entra in contraddizione 
con la lealtà entro la alleanza, bensì esprime gli interessi 
degli europei e la loro responsabilità, anche a! di là del loro 
territorio. Ambedue le superpotenze sono forti. Sono più forti 
di quanto dovrebbero essere. Più forti di quante sia bene per 


•scelta europea per la dife¬ 
sa» come viene confusa- 
mente prospettata dal go¬ 
verno tedesco-federale. Da 
un lato essa appare non co¬ 
me una opzione liberamen¬ 
te assunta, ma come un ine¬ 
vitabile riaggiustamento 
dello schieramento delle 
forze nel momento in cui si 
vede un chiaro spostamento 
degli interessi strategici a- 
mericani dall’Atlantico al 
Pacifico. Un riaggiusta¬ 
mento da subire. Dall’altro, 
anche quando si coglie la 
sostanza della crescente di¬ 
versificazione degli interes¬ 
si di difesa tra gii USA e I’ 
Europa (come fanno una 
parte della CDU e della 
FDP), la ricerca di una mag¬ 
giore autonomia difensiva 
dell’Europa occidentale re¬ 
sta all’interno di una Ittica 
degli schieramenti contrap¬ 
posti e anzi tende a raffor¬ 
zarla, reprimendo le spinte e 
l’autonomia reale che pos¬ 
sono venire dall’Ovest e dal¬ 


l’Est Questi due att^gia- 
menti sostanziano l’idea che 
il centro destra di Bonn (o 
almeno la sua maggioran¬ 
za) sembra avere del rap¬ 
porto che questa «integra¬ 
zione difensiva europea» do¬ 
vrebbe avere con la Comu¬ 
nità del •dieci»: un appiatti¬ 
mento dell’uria sull’altra, 
una sorta di ampliamento 
della politica comunitaria 
al campo delia difesa, una 
specie di militarizzazione 
della CEE. In questo senso 
vanno, ad esemplo, le recen¬ 
ti dichiarazioni dell’esperto 
della CDU per le questioni 
della sicurezza JUrgen To- 
denhofer, il quale ha fatto 
anche un cenno inquietante 
al •diritto di controllo» che 
dovrebbe essere accordato 
ai tedeschi su una struttura 
difensiva formata princi¬ 
palmente dal potenziali nu¬ 
cleari francese e britannico. 
Son a caso si Insiste molto 
da qualche tempo sulla 
stampa filo-governativa te- 
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Qualche interrogativo: per forza l’Europa dei «dieci», 
e domani dei «dodici»? Non era meglio quella dei «sei»? 

Pur se non mancano delusioni e preoccupazioni, nessuno però 
contesta il valore della scelta europea. Intreccio non sempre 
chiaro tra integrazione economica e questioni riguardanti il campo 
della difesa. Il «patto per l’occupazione», idea-forza della SPD 
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Brandt: più sicurezza qui 
è nell’interesse di tutti 


il mondo. Eppure tutte e due, per diversi motivi, e talvolta per 
i medesimi, si sentono deboli. Ambedue vivono una crisi di 
egemonia. Nell’una come nell’altra 1 “complessi militar-in- 
dustriali’’, o militar-burocratici, si sono minacciosamente 
rafforzati. In queste condizioni sarebbe consigliabile, anzi 
necessario, che gli europei aumentassero il proprio peso: da 
un punto di vista politico e anche di politica di sicurezza. In 
questo modo ie alleanze non verrebbero mandate aU’aria. 
Anzi lo spostamento del centri di gravità risponderebbe ad 
una necessità. Per me il problema non è quello dei due pila¬ 
stri visti come unico modello, ma quello dell’assunzione da 
parte dell’Europa di una responsabilità diretta nella politica 
di sicurezza. Penso che il mondo non abbia bisogno di alcuna 
nuova potenza atomica. Per contro l’Europa come entità sta¬ 
bilizzatrice potrebbe vantaggiosamente aiutare a cambiare 
le strutture di potere su scala mondiale. Un’Europa delle 
solidarietà potrebbe anche (al di là dì lodevoli annunciazioni) 
aiutare a fondare un nuovo rapporto con il terzo mondo. I 
partners ci sono; non pochi — in Africa, in America Latina, e 
altrove — aspettano gli europei. E perché non mostrare chia¬ 
ramente in che cosa l’Europa si distingue dal dinosauri della 
politica mondiale? Come dieci anni or sono, non sappiamo in 
verità neanche oggi quando la Comunità europea riuscirà 


non solo ad estendere il numero di paesi che vi aderiscono, 
ma anche ad avere una crescita qualitativa. A differenza del 
passato, però, oggi abbiamo un Parlamento eletto libera¬ 
mente. Bisognerà lottare ancora a lungo per il suo ruolo, e in 
particolare per una razionale distribuzione delle competenze 
nella Comunità. 

L’Europa libera ha bisogno di spazio per tutte le correnti 
che sono cresciute nella democrazia europea; in essa tutte 
debbono sentirsi a casa propria. 'Tuttavia oggi è diventato più 
evidente che la Comunità e l’Europa hanno biseco di un 
forte impulso di ispirazione social-democratica. 

Nel testo programmatico che abbiamo davanti a noi, si 
parla, come e giusto, di un auspicabile progetto europeo per 
la sicurezza, si parla dell’Europa come di una forza della pace 
e del dialogo. E anche dell’influenza moderatrice ed equili¬ 
bratrice che già oggi può essere esercitata — malgrado tutte 
le insufficienze — dalla comunità europea e dai paesi che ne 
sono membri o che sono ad essa associati. Ma molto dipende 
ancora dalla nostra capacità di superare con successo il con¬ 
trasto con coloro che non riescono ad uscire dalla trappola 
della piatta mentalità dei blocchi». 

(dal rapporto di Wtllv Brandt al congresso della SPD di 
Colonia per il lancio delle elezioni europee) 


desca sulla larga coinciden¬ 
za di campo tra la NATO e 
la CEE, che dovrebbe esten¬ 
dersi ancora dopo l’ingresso 
nella Comunità di Spagna e 
Portogallo e sul modo di 
neutralizzare II •caso ano¬ 
malo» della neutrale Irlan¬ 
da. 

Quali ti rischi presenti un 
simile appiattimento sotto 
il profilo di un’ulteriore 
complicazione della rigidità 
reciproca fra i blocchi è te¬ 
stimoniato dalle recenti sor¬ 
tite del cancelliere Kohl sul¬ 
l’unità europea come •con¬ 
dizione della riunifìcazione 
tedesca». Con tutta eviden¬ 
za, I’*unità europea» cui fa 
riferimento Kohl è I’*unità 
occidentale* di cui parlava 
Adenauer, ovvero strumen¬ 
to di pressione per la revi¬ 
sione dei rapporti di forza 
tra i blocchi. Che poi l’unità 
occidentale Intesa in quel 
senso sia tutt’altro che fun¬ 
zionale ad ogni progetto di 


riunifìcazione tedesca, nul¬ 
la toglie alla pericolosa ^- 
biguità delle affermazioni 
. del cancelliere. 

Una logica esattamente 
contraria ispira il concetto 
della •presa di coscienza di 
sé e dell’Europa» che è stato 
al centro del congresso di 
Colonia della SPD e sotto 
cui la capolista del partito 
per il 17 giugno. Katharina 
Foche, riassume le conce¬ 
zioni dei socialdemocratici 
tedeschi anche in ma feria di 
politica della sicurezza eu¬ 
ropea. La SPD non esclude 
l’ipotesi di un rafforzamen¬ 
to delle capacità difensive 
dell’Europa svincolate dalla 
copertura americana. Anzi 
Io sollecita, nella prospetti¬ 
va di una riduzione progres¬ 
siva e tendenzialmente Inte- 

S rale delle armi nucleari. 

Sa il quadro politico in cui 
questa tendenza dovrebbe 
affermarsi è totalmente di¬ 
verso. Senza entrare nei 
particolari delle indicazioni 


offerte dal noto documento 
sulle •nuove strategìe», ap¬ 
pare evidente Infatti che il 
loro referente politico è la 
riaffermazione delia disten¬ 
sione. 

Il che significa, nelle con¬ 
dizioni date dei rapporti in¬ 
temazionali, non solo la ri¬ 
presa del dialogo tra le due 
superpotenze, ma una arti¬ 
colazione all’interno del 
blocchi, e tra questi e il resto 
del mondo, in cui vengano 
considerati gli interessi di 
tutti. La Comunità sarebbe, 
secondo la SPD, lo strumen¬ 
to ideale per affermare la 
•partnership'per la sicurez¬ 
za» (la sicurezza va cercata 
non contro, ma insieme con 
il potenziale avversarlo (che 
costituisce il concetto-base 
del perfetto della •nuova di¬ 
stensione». In Europa, infat¬ 
ti. è immediatamente perce¬ 
pibile, come In nessuna al¬ 
tra parte del mondo, l’in¬ 
treccio degli interessi di si¬ 


curezza reciproci, per cui 
nessuna soluzione può esse¬ 
re trovata che non sia basa¬ 
ta sulla fiducia e su un certo 
livello di comprensione e 
collaborazione. 

Se la realtà emersa dalla 
^conda guerra mondiale, 
con la divisione del conti¬ 
nente e la guerra fredda ha 
fatto sì che l’unità venisse 
cercata solo guardando ad 
Ovest, ciò non toglie — face¬ 
va rilevare Willi Brandt nel 
suo discorso al congresso di 
Colonia — che esiste nella 
cultura democratica, so¬ 
prattutto in quella liberale e 
di sinistra, una tradizione 
europea che guarda anche 
all'Est. La Comunità dei 
•dieci», insomma, dovrebbe 
sentirsi più •europea» e l’Eu¬ 
ropa intera più cosciente di 
sé di fronte alle superpoten¬ 
ze tche sono forti, più forti 
di quanto dovrebbero esse¬ 
re, più forti di quanto tìa be¬ 
ne per II mondo». 

La riforma della NATO 


che chiede la SPD, nei ter¬ 
mini del riequlllbrlo tra le 
due colonne, quella europea 
e quella americana, sarebbe 
la consulenza logica di que¬ 
sta presa di coscienza euro¬ 
pea. In questo quadro, se¬ 
condo i socialdemocratici, 
sarebbe opportuna e prati¬ 
cabile un ’ipotesi di rafforza¬ 
mento delia difesa autono¬ 
ma del continente, che solo 
a queste condizioni evite¬ 
rebbe il rischio di venire 
surrogato di un Interesse a- 
mericano che, sganciandosi 
dall’Europa, si indirizzasse 
verso altre parti dei pianeta. 


Difesa 
autonoma 
del continente 


oppure una inaccettabile e 
pericolosa nuova corsa al 
riarmo in un’Europa ancor 
più divisa e diffidente. • 
ECONOMIA E STRUTTU¬ 
RA COMUNITARIA — Non 
era Bonn la più «europea* 
fra le capitali europee? Ep¬ 
pure ora c’è chi dàjper certo 
che, dopo la signora Tha- 
tcher, sarà proprio II cancel¬ 
liere Kohl a porre sul tappe¬ 
to le questioni di bilancio e 
gii squilibri nei contributi.' 
Si è accettata la riduzione 
degli importi compensativi, 
ci si dice pronti ad accettare 
qualche sacrificio con la ri¬ 
forma delia politica agrico¬ 
la, ma sulla riva del Reno i 
mugugni crescono. E anche 
certe idee di •riforma*, die¬ 
tro cui si intravede la rlsor- 
genza di antichi egoismi. L’ 
Europa deve essere per for¬ 
za dei tdieci*? E domani dei 
•dodici», con Spagna e Por¬ 
togallo? Non era meglio, più 
efficiente e Integrata, l’Eu¬ 
ropa dei «sei*? O, meglio an¬ 
cora, non sarebbe più effi¬ 
ciente e integrata una Co¬ 
munità che si aggregasse 
intorno, a un'area forte e 
trainante, senza pretendere 
VeguagUanza subito e per 
tutti? Se c’è una crisi dell’i¬ 
dea di Europa, oggi, tra la 
classe dirigente e il governo 
in Germania, ecco come si 
esprime. Si riparla dell’asse 
Bonn-Parlgl e sembra di ri¬ 
vedere l’ombra dì Adenauer 
e De Gaulle, mentre la 
stampa governativa ha ri¬ 
scoperto l’espressione •Eu¬ 
ropa a due velocità». Nessu¬ 
no è in grado di spiegare e- 
sattamente in che cosa con¬ 
sista, ma .al lume di naso i 
•veloci» sarebbero la Repub¬ 
blica Federale, la Francia e 
il Benelux; i •lenti» l’Italia, 
la Grecia, l’Irlanda e la Da¬ 
nimarca. La Gran Bretagna 
farebbe caso a sé, visto che 
—> come annotava compun¬ 
to un giornale filo-democri¬ 
stiano — •l’isola è in una si¬ 
tuazione tutta particolare». 
Quali dovrebbero essere le 
traduzioni polìtico-ìstltu- 
zionali di questa teorìa delle 
due velocità nessuno lo dice 
. e probabilmente nessuno Io 
sa. È un fatto, però, che 
presso la destra tedesca si fa 
strada l’idea che una Comu¬ 
nità senza •zavorre» funzio¬ 
nerebbe meglio, e che nelle 
concrete trattative su que¬ 
stioni specifiche (come è il 
caso di quelle che precedet¬ 
tero l’ultimo compromesso 
agrìcolo) gii uomini di Bonn 
si mostrano sempre più spa¬ 
zientiti. 

Teorie e suggestioni che 
appaiono essere la traduzio¬ 
ne in termini di rapporti al- 
l’intemod ella Comunità 
della fsvolta» che il centro- 
destra ha imposto, o tentato 
di imporre, in Germania 
con il suo avvento al potere: 
•Meno Stato e più mercato», 

10 Stato deve limitarsi a de¬ 
finire un quadro di garanzie 
agli Imprenditori, che si la¬ 
sci fare a questi e la crisi sa¬ 
rà superata... Meno struttu¬ 
re comunitarie e più merca¬ 
to: nessuno lo dice, anzi. Pe¬ 
rò daH’attegglamento as¬ 
sunto da Bonn negli ultimi 
mesi sì capisce che quello 
che sta veramente a cuore a 
governo Kohl è soprattutto, 
e forse solo, l’eliminazione 
di tutte le barriere che vin¬ 
colano ancora II mercato 
europeo. L’ampliamento 
delle politiche comunitarie 
trova Kohl e i suoi ministri 
freddini, specie quando si 
paria di aumenti di bilancio. 

11 gap tecnologico con gli 
USA e il Giappone fa paura 
in Germania come altrove, e 
si sprecano i discorsi sulla 
necessità della ricerca e del¬ 
la cooperazione europea nel 
campo della microelettroni¬ 
ca e delle innovazioni. Ma se 
il re è il mercato, chi può 
contestare gli accordi priva¬ 
ti con americani e giappo¬ 
nesi? L’integrazione politica 
viene sostenuta a parole (e 
non potrebbe essere altri¬ 
menti, in un paese che dav¬ 
vero ci crede in massa), ma 
poi si rimanda sempre il di¬ 
scorso a •tempi più maturi». 
Sulla ^litica sociale, qui 
senza ipocrisie, il governo 
tedesco parla come fa in ca¬ 
sa propria: non è tempo di 
sperperi, tagliare, tagliare. 

Il verbo liberista ha una 
sua ricetta anche per la ma¬ 
lattia peggiore della Germa¬ 
nia e dell’Europa, la disoc¬ 
cupazione. Ed e la più sem¬ 
plice: aspettate, vedrete che 
passerà. Anzi, i più raffinati 
tra i neollberistl teorizzano 
che un certo tasso di disoc¬ 
cupazione è organico alla ri¬ 
presa, e il loro profeta Da¬ 
hrendorf sostiene che è an¬ 
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che utile In quanto, dando 
vita a forme di economia 
sommersa e •spontanea» fi¬ 
nisce per creare strutture 
sociali più •libere» (teoria 
che gli fa apprezzare le virtù 
(lei •modello Italia»). Oli uo¬ 
mini della CDU e della CSU 
sono più prudenti e meno 
conseguenti, ma è un fatto 
che da quando c’è stata la 
svolta a Bonn si sono defila¬ 
ti da tutti gli impegni comu¬ 
nitari in tema di promozio¬ 
ne dell’occupazione. ‘ 

Nella battaglia contro la 
disoccupazione, Invece, la 
SPD vede la chiave di volta 
in una politica comunitaria 
che affronti I nodi veri della 
crisi. Crisi economica e so-- 
clale nel dieci paesi, ma an¬ 
che crisi in sé, come Comu¬ 
nità che non è riuscita e non 
riesce a divenire spazio Isti¬ 
tuzionale di una crescita 
collettiva e si fa divorare I 
due terzi delie proprie risor¬ 
se dalie sovvenzioni ai prez¬ 
zi agricoli, così che, secondo 
le parole di Katharina Fo- 
cke, «ii destino di 15 milioni 
vacche da latte è più impor¬ 
tante dei futuro di 13 milio¬ 
ni di senza lavoro e delle lo¬ 
ro famiglie». Il •patto euro¬ 
peo per l’occupazione*, che 
costituisce uno del punti del 
programma delia SPD per II 
17 giugno, dovrebbe essere 
l’inizio della costruzione di 
un nuovo sviluppo dai bas¬ 
so, e cioè basato sulla parte¬ 
cipazione e sulla rlappro- 
prlazlone delle scelte econo¬ 
miche e produttive da parte 
dei lavoratori europei. Upo 
strumento di coordinamen¬ 
to reale delie diverse politi¬ 
che nazionali che è fondato 
non sulle scelte arbitrarle, 
del mercato ma sul concreti 
bisogni del lavoro e delia 
produzione. 

L’ipotesi del •patto per 1’ 
occupazione» è stata critica¬ 
ta, in Germania, come l’e¬ 
spressione di una concezio¬ 
ne vecchia di intervento sul¬ 
l’economia, ma i socialde¬ 
mocratici rovesciano l’ac¬ 
cusa, sostenendo che sem¬ 
mai è vecchia l’idea secondo 
cui soltanto mercato e cre¬ 
scita creerebbero posti di la¬ 
voro. Anzi, nel loro pro¬ 
gramma, è contenuta una 
dettagliata contestazione 
del modelli delia crescita 
quantitativa che, malgrado 
le raffinatezze teoriche degli 
scopritori di nuovi modelli, 
continuano nel fatti a ispi¬ 
rare le politiche economiche 
dei vari paesi dell’Europa 
occidentale. Così la pros¬ 
ata del patto è accompagna¬ 
ta da una serie di indicazio¬ 
ni di ristrutturazioni pro¬ 
duttive che individuano ' 


Oltre lo 
«spontaneismo» 
del mercato 


proprio nei settori più mo¬ 
derni e nelle modificazioni 
qualitative le maggiori pos¬ 
sibilità di sviluppo. Purché 
esse siano governate dall’in¬ 
teresse generale e non la¬ 
sciate allo •spontaneismo» 
del mercato. 

Così, per compio, nel 
campo della protezione del¬ 
l’ambiente (tema molto sen¬ 
tito In Germania e in genere 
nel paesi industriali maturi 
dei Centro e del Nord Euro¬ 
pa) una serie di riconversio¬ 
ni e di nuove produzioni, ol¬ 
tre ad allontanare il perico¬ 
lo della catastrofe ecologica, 
creerebbe notevoli fonti di 
lavoro. Così come una diffu¬ 
sione della mlcroelettronlca 
o della telematica nei servi¬ 
zi. A differenza della CDU, 
che ha molte esitazioni al ri¬ 
guardo, la SPD chiede ur¬ 
gentemente l’adozione di 
una politica comunitaria 
nel campo delle tecnologie 
emergenti. Infine c’è un 
problema del mercato. I so¬ 
cialdemocratici tedeschi ap¬ 
paiono molto sensibili alla 
•richiesta d’Europa» che 
viene dal Terzo Mondo, non 
solo dal punto di vista poli¬ 
tico ma anche da quello eco¬ 
nomico. La ridefinizione de¬ 
gli assetti internazionali se¬ 
condo un nuovo equilibrio e 
una diversa distribuzione 
delle risorse non è soltanto 
un’esigenza di giustMa u- 
tnana e di stabilità politica. 
Ipat^ la via di sviluppo, per 
l’Europa, dovrebbero rap¬ 
presentare un mercato na- 
tumleela (Urmuniti, prima 
che Plrrigidimeato delle re¬ 
lazioni tra I bkrccbi e le 
spinte americarre a leggere 
il rapporto Nord-Sud nei 
termini del confronto Est- 
Ovest rendessero tutto fàù 
difficile, ha dimostrato che 
su questo terreno si può o- 
perare profìcuamente. 

Un ultimo punto va sotto¬ 
lineato. Nella loro campa¬ 
gna elettorale gli esponenti 
della SPD rum nasamdono 
che nella l^lslatura che sta 
per chiudersi a Strasbur^ 
le postìblUtà che esistevano 
per iniziative comuni della 
sinistra, sia sulla politica 
della sicurezza che sui temi 
economici e sociali, non so¬ 
no state sfruttate fino In 
fondo. Diversità e divisioni 
tra le forze socialiste hanno 
favorito II compito della 
maggiorania conservatrice. 
Esiste però un patrimoaio 
di idee, di itera organlxsati- 
va e di esperienza neUatìnl- 
stn europea che deve trova¬ 
re il suo più ampio molo 
politico. 

Paolo SoMkii 
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II voto 
europeo 
visto da 
quattro 
capitali 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’arco d'azione 
e gli obiettivi del governo 
Thatcber non potrebbero €S~ 

I sere più chiari ed espliciti, 
calibrati come sono sul me¬ 
tro dell’interesse nazionale 
puro e semplice. •! candidati 
conservatori che si presenta¬ 
no alle elezioni per II Parla¬ 
mento europeo. Il 14 di giu¬ 
gno, hanno un Impegno solo: 
mettere la CEB al servizio 
della Gran Bretagna*. Così 
afferma Sir Henry Plumb 
(capogruppo a Strasburgo) 
in •Eurollne*, un opuscolo di 
propaganda distribuito in 
questi giorni dal partito. Va¬ 
le a dire: la presenza inglese 
nelle istituzioni comunitarie 
rimane Indirizzata a conse¬ 
guire un saldo attivo fra dare 
e avere, è rivolta ad estrarre 
tutti i vantaggi possibili da 
una associazione col conti¬ 
nente che — malgrado ogni 
professione di fede europea 

— viene tuttora considerata 
con una forte dose di sospet¬ 
to. 

In questa ottica restritti¬ 
va, la partecipazione all’Eu¬ 
ropa dei Dieci continua ad 
essere presentata all’opinio¬ 
ne pubblica britannica come 
una necessità Inevitabile ma 
rimane un fatto controverso, ' 
tutto sommato negativo, che 
si può riscattare solo con la 
piu rigorosa manovra riven¬ 
dicativa. E la solita Immagi¬ 
ne del -club europeo*: ogni 
volta che si è chiamati a rin¬ 
novare la quota di iscrizione, 
ci si domanda subito quali 
sono t benefici che se ne 
traggono e di quanto possa 
venir ulteriormente allarga¬ 
ta l’area del sussidi e delle 
sovvenzioni. A differenza di 
quanto avevano fatto anni fa 
i laburisti, che si erano osti¬ 
nati a trattare la questióne 
europea entro il rigido stec¬ 
cato del sì e del no, 1 conser¬ 
vatori, a parole, non mettono 
In dubbio il dlritto/dovere 
della Gran Bretagna di ap¬ 
partenere alla CEE ma pre¬ 
tendono di accertarne passo 
per passo la •convenienza* 
con un calcolo fino all’ulti- . 
mo centesimo. 

Ossia, fanno il gioco della 
tensione, spingono la loro 
opposizione al limite dell’o¬ 
struzionismo convinti come 
sono che questo sia l’ultimo 
mezzo per forzare gli altri so¬ 
ci comunitari ad accedere al¬ 
le loro richieste. Il paradosso 
è che, quando il laburismo 
era ancora al governo, la 
campagna contro il MEC 
portata avanti dalle córrenti 
di sinistra, nel partito e nei 
sindacati, aveva avuto come 
risposta l’ampia accettazio¬ 
ne popolare (67,2per cento di 
sì alla CEE) nel referendum 
del '75. E viceversa, in ma¬ 
niera altrettanto clamorosa, 
l'ambiguo europeismo in¬ 
staurato dalla Thatcher ha 
talmente esaltato il conten¬ 
zioso comunitario da contri¬ 
buire a ingenerare sfiducia: 
ha finito cioè con l’alienare 
la cittadinanza così che se ci 
fosse un altro referendum — 
dicono i più recenti sondaggi 

— la maggioranza sarebbe 
ora pronta a votare -no*. 

Come è logico aspettarsi, 
la campagna elettorale dei 
conservatori mette al centro 
del proprio discorso «/e paro¬ 
le forti e le energiche azioni* 
della signora "Thatcher nei 
suoi rapporti con gli altri 
leaders della CEE. Già anni 
fa. al vertice di Dublino, con 
Giseard e Schmidt, la Tha¬ 
tcher si esibì in un attacco 
senza precedenti. Il tema era 
quello, ormai consueto, della 
Gran Bretagna penalizzata 
come contribuente netto alle 
casse comunitarie: un paese 
a cui verrebbe chiesto troppo 
rispetto al suo reddito ijazlo- 
nale in diminuzione. È una 
questione complessa, un 
problema che sarebbe legit¬ 
timo discutere nell’ambito di 
una riforma generale. Ma. 
fin da allora, la dialettica 
semplifica ta del premier bri¬ 
tannico sintetizzò tutto in 
quella frase rimasta ramosa: 
•Rivoglio indietro i miei sol¬ 
di*. che. sia pur con diversi 
accenti, è rimasta il suo gri¬ 
do di battaglia no/iostanfe 
abbia fatto allibire le cancel¬ 
lerie di mezza Europa e mes¬ 
so in imbarazzo anche la di¬ 
screzione e la flemma collau¬ 
data del Foreign Office. 

L'atteggiamento mercan¬ 
tile. la voglia di discutere sul 
prezzo, sono rimasti gli stes¬ 
si fino ad oggi. I commenta¬ 
tori inglesi hanno ripetufa- 
mente ironizzato su questo 
modo di reinterpretare il gol¬ 
lismo al livello della massaia 
di Finchley. (il colico del 
nord di Londra dove viene e- 
letta la Thatcher). Ecco dun¬ 
que lo schietto egoismo na¬ 
zionale schleratoln prima li¬ 
nea, mentre d'altro lato si 
palesa una studiata indiffe¬ 
renza verso ogni proposta 
politica che vada oltre l'im¬ 
mediato rendiconto ammi¬ 
nistrativo e si resta ferma¬ 
mente contrari a qualunque 
prospettiva o tentativo di in¬ 
tegrazione sovranazionale. 

Afa nei calcoli della mac¬ 
china elettorale conservatri¬ 
ce, tutto questo è «una prova 
di fermezza* che tuttora ren¬ 
de: l'Europa può essere stru¬ 
mentalizzata a piacimento, 
presso II cittadino inglese, se 
serve a proclamare il deci¬ 
sionismo thatcherlano. La 
demagogia sul terreno euro¬ 
peo viene usata a compensa- 
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Un solo impegno per i conservatori: mettere la CEE al servizio deiia Gran 

Bretagna. Spreco, ineffìcienza, sacrificio sono le immagini che si 
associano alia Comunità. Nel ’79 un primato negativo: votò appena il 32% 
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MARGARET THATCHER 
primo ministro conservatore 


NEIL KiNNOCK 

leader laburista 


Ideale europeo? 
No, thank you 

La Thatcher: «Rivoglio i miei soldi» 




GEOFFREY HOWE 

cancelliere dello Scacchiere 


MICHAEL HESELTINE 

ministro della Difesa 


nel 1979 votarono così 


Alle precedenti eiezioni — Il 7 giugno 1979 — la partecipazione 
in Gran Bretagna è di appena il S2,l per cento: la percentuale 
più bassa su scala europea. ' 

Il partito conservatore ottenne il 50,6 per cento (6.680.000 voti). 
Il partito laburista ebbe il 33 oer cento (4.356.00U voti). 

Il partito liberale raccolse il l3 per cento (1.700.000 voti) ma non 
riuscì ad assicurarsi alcuna rappresentanza al Parlamento di 
Strasburgo. 

Gli 81 seggi in palio vennero così distribuiti: conservatori 60; 
laburisti 17; nazionaiisti scozzesi 1; unionisti del nord Irlanda 2; 
SOLP (socialdemocratici nord irlandesil 1. 

La prossima consultazione europea è rissata per il 14 giugno 
1984. Secondo ta consuetudine britannica si vota giovedì ma lo 
scrutinio è rinviato alla domenica sera, 17 giugno, in modo da 
far coincidere lo spoglio delle schede in tutti i paesi europei. Vige 
il collegio uninominale come per le elezioni nazionali: 66 seggi 
in Inghilterra, 8 in Scozia, 4 nel Galles, 3 nel nord Irlanda. In 
media, vi sono 539.153 elettori per ogni eurocircoscrizione con 
un totale di 43 milioni c 670 mila iscritti al voto. 


una faticata adesione 


Nel 1963 e una seconda volta nel 1967, De Gaulle oppone il suo 
veto alla domanda di ammissione della Gran Bretagna. 

Nel 1970 il governo conservatore di Edward lleath riapre il 
neroziato per l'ingresso nella CEE. 

Il 22 giugno 1972 la Gran Bretagna firma il Trattato di Roma. 
Il 4 ottobre 1972 il congresso laburista vota per rimaner fuori 
dal Paiilamento eurojMo. 

Il “l gennaio 1973 la Gran Bretagna entra ufficialmente a far 
parte della Comunità. 


Neli’aprile del 1974 il governo laburista di Harold Wilson in¬ 
traprende' il rinegoziato delle condizioni di appartenenza del 
R<^no Unito alla Comunità. 

Il ? giugno 1975 si tiene il referendum popolare sulla parteci¬ 
pazione alla CEE: il 67,2 per cento dell’elettorato vota si, il 32,8 
per cento risponde no. 

Il 18 giugno 1975 il gruppo laburista dei Comuni approva 
l’invio di una delegazione al Parlamento europeo. 


e a far dimenticare II bi¬ 
lancio negativo In patria: Il 
pesante ristagno economico 
e la ristrutturazione selvag¬ 
gia, lo smantellamento dell’ 
apparato manifatturiero e la 
spìnta crescente alla priva¬ 
tizzazione, Il taglio delia spe¬ 
sa pubblica e l’assalto al 
Welfare State, Il continuo 
accentramento del poteri e la 
minaccia Incombente sulle 
autonomie locali, la forsen¬ 
nata campagna contro l sin¬ 
dacati e la punitiva revisione 
delle leggi del lavoro. L’elen¬ 
co è lungo: cl sono 4 milioni 
di disoccupati a testimoniar¬ 
lo; lo denunciano gli Indici di 
una «povertà» di ritorno che 
si credeva debellata per sem¬ 
pre, lo sfasciume del grandi 
centri urbani a cui e stata 
sottratta ogni dinamica In¬ 
terna,'le agitazioni a difesa 
dell’occupazione delle fonti 
produttive come la dura e si¬ 
gnificativa lotta In corso nel¬ 
le miniere britanniche. E co¬ 
sì l’tapprocclo risoluto* della 
Thatcher trova II suo sbocco 
più facile e conveniente a 
Bruxelles anche e soprattut¬ 
to quando si risolve nell’en¬ 
nesimo litigio sulle ripari*- 
zloni di bilancio, sul mon¬ 
tanti compensativi o sulle 
carni ovine. In questi casi In¬ 
fatti la squallida retorica del 
giornaletti tabloid a grande 
tiratura rispolvera per l’en¬ 
nesima volta l’Immagine 
della ilady di ferro*, quella 
che nelle partite Internazio¬ 
nali applica la stessa logica 
guerriera mobilitata alle 
Falkland contro gli argenti¬ 
ni. 

Questi sono I parametri 
entro i quali I conservatori 
affrontano le euro-elezioni. 
Inutile parlare di *ldeali eu¬ 
ropei*. infruttuoso è il riferi¬ 
mento alla necessità di far 
aumentare 11 peso e la quali¬ 
tà della «voce politica dell’ 
Europa* sulla scena Interna¬ 
zionale, assente dal vocabo¬ 
lario conservatore risulta 
anche la preoccupazione di 
non perdere l’autobus delle 
nuove tecnologie sull’arco 
della concorrenza mondiale. 
Quando cl pensano, al mas¬ 
simo I conservatori si ralle- 

f rrano per aver saputo at¬ 
rarre, nel pressi dì Newea- 
stle. una linea di montaggio 


te per quelle eccedenze agri- 
colecon cui si continua a nu¬ 
trire l’Immagine e l’ostilità 
popolari: le montagne di 
burro, I fiumi di latte, 1 laghi 
di vino. SI è così venuto a 
creare un quadro deprimen¬ 
te, a senso unico, che, entro 
queste coordinate denigrato¬ 
rie, non ha speranza o possi¬ 
bilità di rettìfica: una demo¬ 
nologia a forti Unte che calza 
a pennello con le pose da 
•Rodomonte* della "Thatcher 
ma che non è certo II modo 
migliore per convincere l’e¬ 
lettore britannico ad uscire 
di casa per andare a votare 11 
14 di giugno. Nel ’79, la Gran 
Bretagna fece registrare 11 
primato negativo della bassa 
affluenza su scala europea 
(32,1 percento). Nell’84, lì ri-- 
schio è altrettan to gra ve per¬ 
ché ben poco si è fatto per far 
finalmente varcare la Mani¬ 
ca alla psicologia del pubbli¬ 
co di casa, per avvicinare I’ 
Europa come test politico, 
per approfondire 11 dibattito 
sul problemi e le prospettive 
del nostro continente. 

Secondo una certa Inter¬ 
pretazione, Il governo con¬ 
servatore, dal ’79ad oggi, al¬ 
tro non ha fatto che cercare 
di Indossare I panni dell’op¬ 
posizione laburista trasfor¬ 
mando Il rifiuto, le critiche o 
le riserve di questa In un ri¬ 
vendicazionismo spicciolo In 
sede europea che non ha nul¬ 
la di Ideologico ma tutto di 
Interesse elettorale. DI re¬ 
cente è stato domandato al 
leader laburista Nell Klnno- 
ck cosa pensasse di questo 
trasformismo conservatore. 
•Il governo Thatcher ha fat¬ 
to ben poco per andare al 
fondo del problema. GII at¬ 
teggiamenti negoziali infles¬ 
si olii, Il mass Imallsmo at¬ 
torno al tavolo del negoziato 
possono servire a /arsi la 
propaganda In patria. Ma la 
contrattazione su questo o 
quell’aspetto del bilancio o 
della politica agricola, di per 
sé, non basta ad aggredire al¬ 
la base storture e Ingiustizie 
strutturali. Bisogna ricono¬ 
scere che una certa fase della 
CEE è giunta al suo punto di 
esaurimento. Ora è necessa¬ 
rio guardare più in là, af¬ 
frontare le questioni a lungo 
termine*. 



SHEFFIELD — La polizia inglese interviene contro un gruppo dì minatori della miniera di Ollerton. in lotta come altre decine di migliaia di operai per la difesa del posto di lavoro messo in pericolo dal minacciato ridimensionamento del settore 


Per 11 vice leader Roy Hattersley non ci sono dubbi: «Le 
prossime elezioni hanno un notevole rilievo per l'Europa, ma 
per la Gran Bretagna sono di vitale importanza». A differen¬ 
za del *79 il partito laburista prende sul serio i’appuntamento 
del 14 giugno. Si presenta con un fronte unito: ha messo da 
parte la sterile disputa sulla CEE, almeno per il momento 
sembra aver superato il si e il no delie opposte correnti. Il 
portavoce ufficiale per gli affari europei, on. Robin Cook 
spiega: «Il nostro impegno, questa volta, è senza riserve. L’e¬ 
lettorato britannico ha ora la sua prima occasione di esprì¬ 
mere un giudizio sul secondo mandato della signora Tha¬ 
tcher. È un test significativo. Concentriamo i nostri sforzi 
non solo in quei collegi dove abbiamo una buona possibilità 
di vincere, ma anche su scala nazionale». - > • 

Il partito laburista ha messo in bilancio un miliardo e 
mezzo di lire(i conservatori con ben altre risorse, spendono 7 
miliardi) ed ha istituito una sezione speciale di 7 persone per 
coordinare, dal centro, la campagna elettorale in Inghilterra, 
Scozia e Galles. C’è un clima nuovo, negli organi dirìgenti 
laburisti. Ed è questa la prima domanda che rivolgo al segre¬ 
tario del partito Jim Mortimer, durante un colloquio nel suo 
ufficio, presso la direzione laburista a Walworth Road. 

— 'lìJlti i sondaggi di opinionr. in questi ultimi mesi, danno 
conforto all’impressione che il laburismo sia in ripresa. Qual 
e la ragione? 

•Credo sia dovuto al nuovo spirito unitario che prevale nel 
partito. Alle ultime elezioni generali, nel giugno ’é3, ci aveva 
danneggiato il fatto che un certo numero di deputati fossero 
usciti per andare a formare il gruppo socialdemocratico SDP 
in alleanza coi liberali. Questo aveva rafforzato verso il pub¬ 
blico l’idea della disunione entro il laburismo. Ora ci siamo 
dati una nuova leadership. Neal Kinnock come leader è mol¬ 
to popolare. E questo ha contribuito al miglioramento delle 

g >sizioni del partito. Nel frattempo, i problemi reali della 
ran Bretagna sono peggiorati. Abbiamo una disoccupazio¬ 
ne di massa: la ristrutturazione selvaggia miete le sue vitti¬ 
me. ogni giorno, senza apparente rimedio. D’altro lato. I 

S mise hanno aggravato le prospettix-e di distensione e di 
ialogo intemazionale. E noi ci battiamo, col massimo di 
determinazione, per una svolta radicale sul terreno economi¬ 
co sociale e per la pace». 

— eguali sono le questioni più grosse nel confronto col go¬ 
verno conservatore? 

•Senza dubbio il problema del ristagno economico e del 
disimpiego insieme alla continua contrazione del nostro ap¬ 
parato produttivo industriale. Ma. al di sopra di tutto questo, 
c’è l'accresciuta tensione delle relazioni internazionali e la 
collocazione dei Cmise e del Pershing in Europa». 

— Il programma laburista: si tratta solo di migliorarne la 
forma con una presentazione più persuasiva, oppure e ne¬ 
cessario aggiornarlo, rivederne la sostanza? 

•No, essenzialmente non credo che il programma esiga un 
ripensamento nelle sue formulazioni particolari anche se vi 
sono settori dove è necessaria un’ultenore precisazione. Ma i 
punti fondamentali rimangono: ripresa economica e raffor¬ 
zamento dell'occupazione; difesa del welfare state e del servi¬ 
zio medico nazionale; lotta contro le armi nucleari; campa¬ 
gna per, ottenere migliori condizioni dal Mercato Comune 
Europeo. Attorno a questi obiettivi, il partito è unito. Le divi- 
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segretario del Partito laburista 
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sioni e divergenze del passato sono state alimentate ed esage¬ 
rate dalla scissione socialdemocratica. 

— IVittavia. la presenza della -terza forza- liberi-socialde¬ 

mocratica rende oggettivamente difficile il progresso eletto¬ 
rale laburista. , - . ' 

•Sta a noi isolare lo SDP come gruppo moderato, antilabu¬ 
rista per principio, alla destra perfino dei liberali. E questo fa 
parte della nostra campagna di alternativa, in questo consi¬ 
ste il nostro appello all’elettorato per una scelta diversa». 

— Le prossime elezioni europee sono il primo collaudo dopo 
la consultazione generale dell’83: che prospettive? 

•È una prova assai importante e noi speriamo che possa 
offrire aH’elettorato una prima possibilità di esprimere di¬ 
sapprovazione con io stato di cose attuale e di votare contro 
il governo Thatcher». 

— La X'olta precedente, nel *79. l’opposizione dì principio 
contro l'Europa axeva pregiudicato il risultato laburista: 
cosa c'è di dixerso ora? 

•Non abbiamo cambiato le nostre opinioni rispetto alla 
CEE. Ma riconosciamo che il voto di giugno non riguarda un 
fatto se la Gran Bretagna debba uscire dalla Comunità o 
meno. L’obiettivo è quello di far aumentare il numero dei 
rappresentanti laburisti nel Parlamento europeo per difen¬ 
dere gli interessi britannici e per rafforzare la voce della 
sinistra in Europa, per collaborare con i nostri colteghi socia¬ 
listi ed operare insieme alla realizzazione di un programma 
congiunto per la ripresa economica in Europa». 

— Quali riforme volete vedere realizzate nelle attuali strut¬ 
ture comunitarie? 


•Vogliamo agire per trasformare la Comunità dal suo in¬ 
terno. Per quanto mi riguarda, io rimango contrario al Mer¬ 
cato Comune anche se non è questo che è in discussione alle 
prossime elezioni europee in Gran Bretagna. U nostro obiet¬ 
tivo rimane quello di ottenere le migliori condizioni possibili 
da Bruxelles: ossia, come proteggere gli interessi britannici, 
come difendere la sovranità del Parlamento di Westminster, 
come correggere le strìdenti contraddizioni dei meccanismi 
comunitari». 

— Cè il rìschio di chiudersi in posizioni rìvendicatix-e setti^ 

riali... - 

•Non accetto il riferimento implicito nella domanda: vale a 
dire che saremmo isolazionisti se non facciamo parte della 
CEE. AI contrario, è il Mercato Comune che si dimostra an¬ 
gusto e settoriale, isolazionista di fatto. La Gran Bretagna ha 
tutto l’interesse ad allargare i suoi rapporti economici con 
tutto il mondo, vogliamo estendere commercio e contatti...». 

— E politicamente? L’Europa ha bisogno di crescere e di 

farsi sentire sulla scena intemazionale... ' - 

•Ma L’Europa ha una dimensione politica assai più vasta, 
che va ben oltre i confini ristretti della CEE. Ad esempio, io 
sono favorevole alla istituzione di una zona disatomizzata in 
Europa; sono d’accordo con Io sviluppo delle relazioni com¬ 
merciali e culturali con tutti i paesi europei, ad est come ad 
ovest. Ma non approvo affatto la liberalizzazione del movi¬ 
menti di capitali che riducono le possibilità di investimento 
in Gran Bretagna, o i controlli sulle impc^tadoni da altri 
paesi extra europei dove noi potremmo acquistare a prezzo 
più conveniente i prodotti alimentari che ci servono». 

— Neil Kinnock ha parlato recentemente di -una strategia 
per il rinnovo, la rinascila e la ripresa- dell’Europa a stretto 

' contatto con le altre forze socialiste europee. 

•Vorrei sperare che i governi socialisti dell’Europa occi¬ 
dentale si battessero con maggior forza e convinzione per un 
programma di ripresa economica anche se gli esempi che ci 
stanno davanti, finora, non sono mólto incoraggianti. L’o¬ 
biettivo della ripresa e dello sviluppo è stato posto al centro 
del più recente manifesto del partiti socialisti che noi appro¬ 
viamo e sosteniamo anche se non siamo d’accordo con altre 
parti dei documento. Ma, sul terreno politico, è più difficile 
perché non sempre possiamo approvare quel che fanno gli 
altri partiti socialisti europei. Ad esempio, non ci è affatto 
possibile seguire il governo Mitterrand per quanto riguarda 
gli armamenti nucleari. Dal canto nostro noi vogliamo sba¬ 
razzarci del cosiddetto 'deterrente atomico britannico*. Con¬ 
tinueremo perciò ad usare la nostra influenza per dar vita ad 
un piano di riflazione in Europa, per il sostegno dell’occupa¬ 
zione, per la distensione intemazionale, per mettere fine alla 
corsa al riarmo. Qui in Gran Bretagna continuiamo a sottoli¬ 
neare il pericolo che le cento e più basi americane costitui¬ 
scono per il nostro paese, e proponiamo una politica della 
difesa non nucleare mediante l’elaborazione e il rafforza¬ 
mento di adeguati mezzi militari convenzionali. Il recupero 
delle possibilità di lavoro e il mantenimento della pace credo 
siano i due grandi temi alla base delle euro-elezioni di giu¬ 
gno: in questo sta il significato e l’importanza della prossima 
consultazione». 

a. b. 


deIla.Nissan giapponese. Op¬ 
pure le an tenne poIlUche del¬ 
la Thatcher possono metter¬ 
si la allarme al sentore di 
una possibile, eventuale In¬ 
tesa fra Bonn e Parigi solo 
allo scopo di intervenire a 
differenziarla, sviarla, neu¬ 
tralizzarla. L’attivismo euro¬ 
peistico del governo conser¬ 
vatore non e mai tanto forte 
come quando è costretto a 
pensare in termini di preser¬ 
vazione degli equilibri esi¬ 
stenti entro il raggio dell’al¬ 
leanza atlantica mantenen¬ 
do da un lato il rapporto pri¬ 
vilegiato con gli USA ed e- 
scindendo dalTaltro qualun¬ 
que ipotesi idtematìva come 
il rafforzamento dell’unione 
europea secondo le proposte 
avanzate dalla Francia. 

La visione europea, il mo¬ 
do di porsi riatto alla Co¬ 
munità non sono però uni¬ 
formi aU’intemo del partito 
conservatore. Il gruppo dis- 
sidente che si raccoglie at¬ 
torno alTex premier Edward 
Heath parla infatti tutt’aitro 
linguaggio: ha come punto 
di riferimento un interesse 
collegiale, ta ^solidarietà eu¬ 
ropea*, che è dtì tutto assen¬ 
te dall’orizzonte operativo 
del governo. J filo-europei, 
fra i conservatori, hanno più 
volte contrastato la esaspe¬ 
rata linea rlrendìcatìva della 
Thatcher mettendone in ri¬ 
salto l’effettiva sterilità nei 
riguardi di ogni progetto di 
evoluzione nella cEB. Han¬ 
no chiaramente accusato la 
scorrettezza (rispetto agli 
impegni sanciti dai trattati) 
che e costituita dal persi¬ 
stente ricatto sulla somn- 
sione dei pagamenti britan¬ 
nici a Bruxelles. Hanno so¬ 
prattutto additato l’Opportu¬ 
nismo di fondo che caratte¬ 
rizza la politica europea del 

« overno davanti all’éiettora- 
> britannico. Quest’ultimo è 
senz ’altro l’asino più dete¬ 
riore perché continua ad ali¬ 
mentare cinismo e apatia. 

I mass-medla inglesi, in 
questi anni, hanno rappre¬ 
sentato la (comunità solo co¬ 
me un grovìglio di ebatrad- 
dizioni Irrisolte, luogo di 
scontro e occaslooe di astic¬ 
elo, un’assurdità permanen- 


Come riuscire a porre nel¬ 
l’agenda del lavori della Co¬ 
munità le esigenze del muta¬ 
mento? •Credo ci sia ormai 
sufficiente consapevolezza 
fra i soci della CEE - rispon¬ 
de Kinnock — per avviare il 
discorso sulla riforma com¬ 
plessiva. Le modifiche desi- 
derabJli non si possono rag¬ 
giungere in una atmosfera di 
crisi, in poche settimane, 
prima di questo o quel verti¬ 
ce. Bisogna saper/e persegui- 
recon un sistema coordinato 
di interventi partendo dal 
fatto che quasi nessuno tra f 
paesi comunitari ha interes¬ 
se a mantenere il sistema co- 
sì com’è*. 

Ma le posìrioni laburiste 
non si prestano forse all’e- 

? }Ulvoco lasciando trasparire 
'intenzione mai sopita di u- 
scire dalla CEE? •Per quanto 
cl riguarda, abbiamo dichia¬ 
rato e^licitamente qual è II 
j nostro programma In Buro- 
^ Non slamo noi che ci pre- 
! stiamo all’equivoco, il go- 
\ verno conservatore, Invece, 
non ha alcun Incentivo reale 
a sciogliere i nodi eutvpel in 
rrtodo permanente fìntanto 
che riizìane convinto di poter 
trarre un qualche profitto 
politico dall’atmosfera di 
crisi costante. Ecco perché 
noi laburisti parliamo di un 
new deal, una nuova siste¬ 
mazione: un miglior contrat¬ 
to non solo perla Gran Bre¬ 
tagna maper l’Europa Intera 
dentro e fuori la CEB. Il no¬ 
stro approccio è diverso per¬ 
ché mette In primo plano gli 
obiettivi del rilancio econo¬ 
mico, del rafforzamento del¬ 
l’occupazione, dell’ammo¬ 
dernamento tecnologico, a 
differenza dei conservatori, 
che hanno tutto l’interesse a 
mantenere la linea del rista¬ 
gno e della depressione. 
Quando noi laburisti dicia¬ 
mo di voler difendere gli in¬ 
teressi britannici entro la 
Comunità — conclude Kln- 
noek ->• non siamo semplice- 
mente motivati da un vec¬ 
chio riflesso difensivo. Al 
contrario, cl sentiamo pro¬ 
fóndamente imp^ati al fù- 
turo dell’Europa nel suo in- 
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presidente del Consiglio 
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COSTANTINO KARAMANLIS 

presidente deila Repubblica 


COSTAS SIMITIS 

ministro dcH'Agricoltura 



lANNlS CHARALAMBOPOULOS 

ministro degli Esteri 


nel 1981 votarono così 


Entrata a far parte della CEE il ,1” gennaio 1981, la 
Grecia aveva votato per il Parlamento europeo soltanto 
il 18 ottobre di ouelPanno, in concomitanza con le dcle* 
gazioni legislative che avevano portato al governo il 
partito di Papandreu. Avevano ottenuto (fra parentisi 
le percentuali ottenute alle politiche); PASOK: 40,17% 
(48,06%); «Nuova Democrazia»: 31,35% (35,86%); KKE 
(comunisti): 12,83% (10,92%); PC areco>interno (euro- 
comunisti): 5,27% (1,69%); Unità Democratica (social¬ 
democratici favorevoli airadesione alla CEE): 4,23% 
(0,72%); Partito Progressista (estrema-destra): 1,95% 
(1,69%). La rappresentanza greca al Parlamento di 
Strasburgo risultò cosi suddivisa: PASOK: 10 seggi; 
Nuova Democrazia: 8 seggi; KKE: 3 seggi; PC_greco- 
ihterno: 1 seggio; Unità Democratica: 1 seggio; I^rtito 
Progressista: 1 seggio. 


ATENE — Folla di 
visitatori davanti 
al Partenone 


ir/' ' ' 


Nostro servìzio 

ATENE — Alla vigilia deh 
le elezioni del 1981 che por¬ 
tarono in Grecia il PASOK 
al governo, Papandreu 
chiedeva che un referen¬ 
dum decidesse se la Grecia 
doveva rimanere nella 
CEE, dove l’aveva portata, 
proprio In quell'anno il 
presidente Karamanlis, 
oppure se — visto il suo 
reddito di appena 3.500 
dollari a testa, la sua strut¬ 
tura produttiva arretrata e 
la scarsa produttività — 
non fosse preferibile riti¬ 
rarsi da quel tclub di ric¬ 
chi», da queil’tEuropa delle 
multinazionali». 

Karamanlis, che tanto si 
era adopera to per vedere la 
Grecia nell'Europa comu¬ 
nitaria e superare il tcom- 
plesso» di paese •balcani¬ 
co» e periferico, non accol¬ 
se mai la richiesta di Pa¬ 
pandreu, anche quando e- 
gli divenne il suo primo 
ministro. 

Bisogna, però, ricono¬ 
scere che oramai neanche 
Papandreu insiste su quel 
suo slogan elettorale. •Ab¬ 
biamo scoperto, dopo esse¬ 
re saliti al governo — dice 
ora il leader socialista —, 
che così come era^avoso 
entrare nella CEE, allo 
stesso modo potrebbe ri¬ 
sultare ancora più gravoso 
abbandonarla. Siamo più 
inclini, ora, a cercare di 
persuadere i nostri par- 
tners che abbiamo proble¬ 
mi speciali e che i paesi a 
reddito basso dovrebbero 
essere aiutati a partecipar¬ 
vi sema maggiori danni 
per i loro interessi nazio¬ 
nali*. 

Con una persistènte in¬ 
flazione intorno al 20 per 
cento € un’economia sta- ' 
gnante, Papandreu cerca 
di sottrarsi alla necessità 
di ricorrere al FMI, perché 
ciò significherebbe inevi¬ 
tabili tagli alla spesa pub¬ 
blica e ai salari in una fase 
politica comprensibilmen¬ 
te delicata per il leader so¬ 
cialista. In un discorso al 

f ruppo parlamentare del ' 
ASOK, pronunciato alla 
fine di febbraio, Papan¬ 
dreu teneva a ribadire: «Se 
non avevamo a cuore la 

3 uestione degli stipendi 
ei lavoratori e del conte¬ 
nimento della disoccupa¬ 
zione, certamente avrem¬ 
mo potuto accettare gli o- 
biettivi stabiliti per noi dal 
FMI. Ma in tal caso, non vi 
sarebbe per noi alcuna ra¬ 
gione di rimanere al gover¬ 
no». 

Il primo ministro greco e 
i suoi collaboratori, re¬ 
spingendo la politica mo¬ 
netarista degli ambienti 
conservatori europei e sta¬ 
tunitensi, puntano, invece 
verso una ripresa econo¬ 
mica, anche se lenta, ma 
più Indolore, intorno al 
1986 e In onesto senso spe¬ 
rano negli effetti benefici 
che potrebbe avere sull’e¬ 
conomia greca, ormai qua¬ 
si integrata nella CEE, una 
ripresa dell’intera econo¬ 
mia europea. Gli stessi mi¬ 
nistri del PASOK ricono¬ 
scono che almeno i conta¬ 
dini greci qualche vant^- 
gio dall’ingresso nella co¬ 
munità, in questi tre anni, 
l'hanno avuto. A metà del¬ 
l’anno scorso, l’inglese 
I •The Guardian» valutava a 
500 milioni di dollari per 
l’82 e a 700-1.000 milioni 
per l’83 i benefici netti ot¬ 
tenuti dalla Grecia grazie 
alla sua appartenenza alla 
Comunità. Sono mancati, 
però, i programmi e le 
strutture che avrebbero 
permesso alla Grecia di 
sfruttare meglio questi be¬ 
nefìciper migliorare la sua 
macchina produttiva. 

Indubbiamente. le re¬ 
sponsabilità maggiori di 
tali insufficienze pesano 
sui precedenti governi di 
destra che non hanno fatto 
nulla per preparare l’ade¬ 
sione alla Comunità e che 
quando hanno firmato gli 
accordi non si sono mini¬ 
mamente preoccupati di 
I creare le necessarie difese 
1 per ammorbidire gli effetti 
dell’impatto con le nuove 
condizioni del mercato co¬ 
munitario. 

E così che mentre negli 
anni 70 la bilancia com¬ 
merciale della Grecia con 
la CEE, per quel che ri- 
I guarda i prodotti agricoli, 
si presentava attiva, nel 
primi tre anni di adesione 
alla Comunità là tendenza 
si è capovolta a causa delle 
importazioni di prodotti 
zootecnici e latteo<aseari. 
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ATENE — L'agncottura greca strozzata dalla CEE. in una re¬ 
cente manifestazione contadina 


Grecia 

Tre mni dopo 

ì conti 
non tornano 


Se il settore agricolo ha ricevuto cospicui sostegni, pesante è la situazione nel campo delle 
esportazioni e della politica industriale. Ritardi e arretratezza tolgono 
concorrenzialità e impediscono l’accesso aile decisioni ■ar^Tn 

importanti. Papandreu: «Potremmo divenire^^_____g--^g^M^fl9f^^5|HKr] 
partners molto difficili» — 
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ATENE 


:_Sande corteo 




scorso 


ìì che sì è rinfranto anche 


scorso Comunità, riserve fonda- 

del Primo mentalmente legate ai 

orece òorente te Atene considera •basilari»: prodotti agricoli mediter- 

le vie delle capi Comunità ranci. ■ 

degli altri paesi della CEE. dovrebbero venire le risor- Il secondo aspetto del 
E senza l'aiuto delia stessa se necessarie per l’attua- •memorandum» riguarda 

to al calo delle impor- Comunità, non si vede co- rione dei cosiddetti •prò- appunto la tutela dell’in- 

li e. In misura ancora me la Grecia potrebbe ade- grammi mediterranei in- dustria greca, che, secondo 

’iore, delle esporta- guarsi alle nuove condirio- legrati». Anche l’Italia è il parere del governo Pa- 

S aiK «« de* X an • • a* A mA m _ f ____ _ • _ t m ^ ____ A. .M. a a ^ ...m. ^ d — - ^ ^ 


portato al calo delle impor- Comunità, non si vede co¬ 
lazioni e. In misura ancora me la Grecia potrebbe ade- 

__ • . * a* • _ 


tazioni greche verso I paesi ••• ui uKueoggno ^ - 

della comunità, invece, pìccole e medie imprese a sori. rimento di risorse. La ri- cìali per un periodo transi- 

non hanno segnato alcun conduzione familiare o ar- E questo il nocciolo del sposta della Commissione torio. Su questo secondo 
aumento, proprio perché tigianale. Sono poche le contenzioso che rende tesi non tardò a venire, anzi, pacchetto ai richieste la di¬ 
mancano ancora le infra- grandi industrie tessili, del i rapporti di Atene con i positiva. Ma ormai sappia- scussione prosegue fatlco- 

strutture che avrebbero fa- cemento, petrolchimiche, centri decisionali dell’Eu- mo che il problema arile semente, anche perché il 

volito un privilegiato ac- ccc. Dominano le industrie rapa comunitaria. risorse è fra i più spinosi, e governo di Atene non è 

cesso dei prodotti agricoli di assemblaggio o di lavo- rfeU'aprìle del 1982IIgo- non soltanto per l’ostru- riuscito ancora a definire 

greci sul mercati europei. razione del prodotti agri- verno greco presentò alla zionlsmo della signora un suo programma quln- 

Plù deH’agrlcoltura, è I’ coll. Il loro livello tecnoio- Comunità un •memoran- Thatcher.Sononote,pere- quennafe che possa mette- 

industria che affronta tut- glco e la loro produttività dum» in cui formulava le sempto, le riserve della rea frutto gli eventuali 

tavia oggi le maggiori dif- permettono loro di sue richieste. Venivano Francia all’ingresso di aiuti comunitari. Non si 

ficoltà. La crisi europea ha competere con i prodotti presentati due aspetti che Spagna e Portogallo nella tratta di risanare soltanto 


marKano ancora le infra¬ 
strutture che avrebbero fa- 


isolate imprese o rami in¬ 
dustriali. E neanche di su¬ 
perare Il preoccupante 
stallo degli Investimenti 
sla pubblici, ma soprattut¬ 
to privati. Il problema si 
presenta assai più com¬ 
plesso. Vi sono alcune zone 
del Paese, dell’entroterra, 
al di là cioè dei due mag¬ 
giori concentramenti ur¬ 
bani e industriali, quello di 
Atene e di Salonicco, che 
vivono nel marasma, a- 
spetttando di essere riscat¬ 
tate e bonificate. Ma con 
quali fondi? Ecco che ri¬ 
compare quindi l’impel¬ 
lente bisogno di attuazione 
dei •programmi mediter¬ 
ranei integrati». Nel •me¬ 
morandum» inoltre era 
stata sollevata la questio¬ 
ne del finanziamento di un 
progetto italo-greco per la 
creazione di un asse attrez¬ 
zato che colleghi il poiio di 
Brindisi a quelli del vicino 
Oriente attraverso un’au¬ 
tostrada Igumenitsa-Vo- 
los, i due maggiori porti 
greci sulla costa occidenta¬ 
le ed orientale della Grecia 
continentale. I due proble¬ 
mi sono strettamente lega¬ 
ti fra di loro. Un ultimo a- 
spetto del •memorandum» 
riguarda il finanziamento 
di un programma per il ri¬ 
sanamento ambìentale-e- 
cologico ed urbanistico di 
Atene e di Salonicco, le dué 
aree metropolitane dove si 
sono concentrati nel dopo¬ 
guerra circa 4 milioni di 
persone su un totale ài me¬ 
no di 10 milioni di abitanti. 

La crisi che sta attraver¬ 
sando la stessa Comunità 
rende, naturalmente, più 
travagliata ogni soluzione 
del contenzioso della Gre¬ 
cia con la CEE. •Diventere¬ 
mo partners molto diffìci¬ 
li» ammonisce Papandreu, 
minacciando di ricorrere 
al princìpio dell’unanimità 
I se il •memorandum» del 
suo governo non trovasse 
una risposta sollecita. Al 
momento dì consegnare a 
Mitterrand la presidenza 
di turno, Papandreu aveva 
proposto una •nuova Mes¬ 
sina» per una riforma so¬ 
stanziale dei trattati fon¬ 
damentali della Comunità 
che eliminasse l’attuale 
funzionamento •a due ve¬ 
locità». A tre mesi di di¬ 
stanza il suo scetticismo è 
talmente accresciuto da 
fargli dire: •All’ora attuale 
non credo che vi siano i 
margini per una cosa simi¬ 
le». - ' 

Da parte sua la •Nuova 
Destra», il maggior partito 
dì opposizione, sembra 
chiudersi in una critica 
sterile ed inconcludente 
verso ogni operato del go¬ 
verno, mentre gli •euroco¬ 
munisti» del piccolo parti¬ 
to comunista greco •dell’ 
interno», pur accusando 
Papandreu di reticenze e 
ritardi, mantengono la lo¬ 
ro fede nella possibilità 
che anche la Grecia trovi 
una sua collocazione atti¬ 
va in una •Europa dei lavo¬ 
ratori» che cambi sino in 
fondo i r contenuti e le 
strutture dell’attuale •Eu¬ 
ropa dei monopoli». 

Soltanto II KKE, ilparti- 
to comunista di Grecia, 
presente al Parlamento 
con 12 deputati (circa 11 
per cento dei voti) e 3 in 
quello di Strasburgo, pro¬ 
clama di volere l’uscita 
della Grecia dalla Comuni¬ 
tà. Nel suo •Proclama elet¬ 
torale» in vista delle elezio¬ 
ni del 17 giugno (•Rìzospa- 
stìs» dell’l 1.3.84) ribadisce: 
•Lo ^andamento dalla 
CEE è uno degli obiettivi 
fondamentali del vero 
cambiamento e la lotta per 
realizzarlo è strettamente 
legata alla lotta perii cam¬ 
biamento. Perciò, alle ele¬ 
zioni europee bisogna mi¬ 
rare a raccogliere le forze 
del cambiamento e a far 
mutare le sue premesse*. 

L’avvicinarsi del con¬ 
fronto elettorale, che viene 
visto dai partiti come una 
importante verifica degli 
attuali rapporti di forza, 
rende più acuta la con¬ 
trapposizione di queste va¬ 
lutazioni tra di loro così di¬ 
vergenti. Anche perché 
neU’85 scade sia il manda¬ 
to del presidente Kara¬ 
manlis, sia quello dell’at¬ 
tuale parlamento a mag¬ 
gioranza socialista: due 
scadenze, forse, cruciali 
per i futuri sviluppi della 
Grecia e dei suol rapporti 
con la Comunità. 

Antonio Solaro 


Intervista a COSTAS SIMITIS 
ministro dell’Agricoltura 

Valgono poco 
le procedure 
se mancano 
mete comuni 


ATENE — Costas Simitis, ministro dell’Agricoltura nel gover¬ 
no socialista di Papandreu, 52 anni, uno dei dirigenti più auto¬ 
revoli del PASOK, ci parla dell’Europa, del contenzioso che la 
Grecia ha aperto con la CEE, a partire dai problemi agricoli, 
che costituiscono uno dei punti più brucianti dei rapporti tra il 
Sud e il Nord del vecchio continente. 

— Quale crede, signor ministro, che debba essere rindiriz- 
zo principale della politica agricola CEE? È possibile oggi 
una riforma reale della politica agricola comune? 
«L’obiettivo principale dello scontro ancora in atto per una 
riforma della politica agricola comune è il contenimento delle 
spese. E questo perchè molti Stati-membri pensano che le 
spese per l’agricoltura siano cresciute in modo sproporzionato 
e continuano ad aumentare molto più velocemnete delle risorse 
della Comunità. Noi rìfìutiamo tuttavia questo indirizzo per¬ 
chè convinti che la questione non sta nelle spese. Bisogna chia¬ 
rire quale politica agricola si vuole. E poi adattare le spese a 
tale polìtica. Quanto alla domanda, quale politica agrìcola noi 
vogliamo, io le rispondo che la politica agrìcola della Comunità 
deve in primo luogo aiutare i Paesi mediterranei, i paesi che 
stanno affrontando problemi strutturali, a superare questi pro¬ 
blemi. Occorre, in altri termini, concentrare particolarmente la 
nostra attenzione sulla politica strutturale, disporre di ben 
maggiori risorse per migliorare le nostre strutture. Nel passato, 
per esempio, vigeva la regola che un quarto delle st^ agricole 
della Comunità andasse per le bonifiche strutturali; invece ora 
si è scesi ad appena un terzo ed tentativo di raddoppiare 
le risorse oggi del tutto insufficienti, si scontra con la forte 
opposizione dei paesi comunitari del nord Europa. Un secondo 
aspetto di una politica agricola riformata dovrebbe essere un 
mag^ore ^uilibrio tra Nord e Sud nelle compensazioni comu¬ 
nitarie dei prodotti agricoli. Come lei sicuramente sa, circa un 
35 per cento delle spese agricole va ai prodotti latteocaseari, 
mentre per gli altri prodotti dei Paesi mediterranei tali spese 
permangono ad un livello insufficiente sia per quel che riguar¬ 
da il fabbisogno stesso della Comunità, sia per quel che riguar¬ 
da la protezione di tali prodotti dalla concorrenza sui nostri 
mercati da parte di paesi terzi. Infine, aggiungerei che la politi¬ 
ca agricola comunitaria in questo momento ha d^Ii obiettivi 
molto limitati per quel che riguarda la ricerca di nuovi mercati, 
non ricorre ad incentivi di sviluppo, tralascia le possibiità di 
incremento delle esportazioni e non contribuisce alla conver¬ 
genza delle economie dei vari paesi*. 


Elevare i ritmi di crescita 

— Signor ministro, mi dica, come vorrebbe che funzionas¬ 
sero le istituzioni comunitarie per poter scongiurare la 
costituzione di «direttori» o di «assi» che finiscono per far 
prevalere gli interessi e le vedute dei Paesi più forti in seno 
alla CEE? 

■In una Comunità in cui vi sono grossi dislivelli fra le econo¬ 
mie nazionali, diversi ritmi di crescita, dove vi sono economie 
potenti ed economie deboli, è più che naturale che i Paesi più 
forti dal punto di vista economico, tendano ad intese fra di loro 
che poi finiscono per danneggiare i Paesi economicamente più 
deboli. La soluzione, quindi, non potrebbe venire da un cam¬ 
biamento nelle procedure. Quello che ci vuole è che vi siano 
diversi criteri nelle scelte, che siano adottati nuovi obiettivi, 
cóme per esempio l’obiettivo della convergenza delle economie; 
allora, naturalmente, anche gli interessi dei Paeri più piccoli o 
di quelli che non hanno to stesso ritmo di crescita verrebbero 
presi in considerazione e questi Paeri parteciperebbero effetti¬ 
vamente alla presa delle dedsionL Con un altro tipo di (Comu¬ 
nità e con diversi obiettivi, anebe i «direttori* finiiebbero per 
essere superati dai fatti stessi*. 

Vanno cambiati i princìpi 

— La sinistra in Grecia è rìlttUante,soprattu^ per ragio¬ 
ni di principio, nei confronti del «trattato Spinelli». Però, 
lei crede attuabile l’idea di una Europa unita? Quale ruolo 
potrebbe svolgere oggi il Parlamento Europeo? Che cosa si 
aspetta la Grecia dalle prosrime elezioni europee del 17 
giugno? 

«L’idea di una Europa unita, noi la consideriamo attuabile. 
Non crediamo, però, che rEuropa unita sì possa realizzare sulla 
base attuale. Perché la Comunità europea è una unione doga¬ 
nale di economie libere nell’area eun^iea. con una poliUca 
agrìcola comune. TXitto li. 1)1111 gli sforzi in guesto momento 
sono indirizzati al massimo verso la elaborazione di politiche 
Comuni in qualche altro settore, dove non esistono o eristono in 
misura del tutto insufficiente ed inadeguata, per esempio nei 
trasporti, o nel campo assicurativo. Non esiste, però, una polit ì- 
ca industriale comune, una poUtka comune di syUui^ rio¬ 
nale che aiuti i Paesi con grossi problemi economici e di disoc¬ 
cupazione, una politica che porti alla convergenza delle econo¬ 
mie nazionali. L’Eur^ unita presuppone, quindi, una visione 
diversa del Mercato Comune, che r^ si limiti alla mia ^ola- 
mentazione delle funzioni economiche ^1 principio dei com¬ 
promessi intorno agli interessi dei paesi economicamente più 
forti. Se ciò sarà raggiunto, steunmente verrannocreate anche 
altri istituzioni, saranno elaborate ahm forme di funzionamen¬ 
to, attraverso le quali anche i Paesi che non hanno a ncora 
raggiunto il livello di sviluppo di quelli j»ù avanzati, potranno 
partecipare alla pr^ delle decisioiii della maggioranza, oppu¬ 
re attraverso organismi comuni, come per esempio il Consiglio 
europeo. Noi crediamo che sia necessario uno sforzo per arriva¬ 
re ad una Europa unita, ma che tale sforao debba essere com¬ 
piuto partendo da prindpi nuovi, con nuove istituzioni, che 
possano difeiMiere i paesi economicamente più deboli e portare 
alla convergenza delie economìe, allo sviluppo della periferia, 
la quale oggi purtroppo è pc^izzata dal prevalere degli inte¬ 
ressi dei più foni. Le elezioni per U Parlamento europM hanno 
nel nostro Paese un signifìcato prevalentemente ai politica 
interna. E ciò per il fatto che il Parlamento europeo, in quanto 
organismo comunitario, svolge un ruolo del tutto limitato, di 
poco pero. Chiunque abbia vissuto da vicino le esperienze del 
Consiglio della Comunità, avrà sera’ahro constatato che le 
risoluzioni del Parlamento europeo rappresentano soltanto 
uno degli elementi che vengono pre^ in considerazione. Ma 
spesso non sono né elementi dacteìvi e nemmeno ìmportanU. 
Perchè le elezioni europee poasano acquisire una diversa im¬ 
portanza, bisognerebbe dare un diverso significato a questa 
isiituzionet. 

•n.so. 
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^ Dal nostro Inviato 
VENEZIA — La 41* Biennale 
d’arte, atto primo, alza il si¬ 
pario stamane, alle ore 11,30, 
in Palazzo Grassi con la mo¬ 
stra «Le arti a Vienna dalla 
Secessione alla caduta dell’ 
impero asburgico». È una 
mostra storica sterminata, 
la più importante che la 
Biennale abbia mai organiz¬ 
zato. Colmerà tante lacune, 
costringerà a mutare molti 
punti di vista abitudinari, 
non sarà avara di sorprese, 
alimenterà discussioni e po¬ 
lemiche, nei nostri giorni co¬ 
sì incerti, con i tanti e strani 
fiori cresciuti dalla ansiosa 
insicurezza —così definiva il 
■clima» viennese l’architetto 
Otto Wagner — della grande 
crisi sociale e spirituale del¬ 
l’area mitteleuropea e dal 
dissolvimento delrimpero a- 
sburgico nella carneficina 
della guerra mondiale. 

Sono state portate a Vene¬ 
zia circa mille e duecento o- 
pere di centosessanta autori 
tra architetti, artisti e arti¬ 
giani — ma sono restate a 
casa le pitture con l’oro di 
Klimt — scelte in una produ¬ 
zione ricchissima e che am¬ 
biva coprire la totalità dei bi¬ 
sogni umani in quel «labora¬ 
torio dell’apocalisse» che fu 
Vienna tra il 1897 e il 1918. 
La mostra è accompagnata 
da un fondamentale catalogo 
di circa seicento pagine con 
scritti di Maurizio Calvesi, 
Paolo Portoghesi, Maria 
Marchetti, che è stata il pila¬ 
stro portante della mostra, 
Rossana Bossaglia e Marco 
Pozzetto. La struttura del ca¬ 
talogo, articolata per argo¬ 
menti e personalità artisti- 
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che, è forte di trentasei saggi 
di altrettanti studiosi su pit¬ 
tura, scultura, grafica, archi¬ 
tettura, arti applicate, socie¬ 
tà e cultura. 

E una mostra difficile, di 
fortissima suggestione ma 
che si vede male senza lo 
strumento unificante del ca¬ 
talogo pubblicato da Mazzet¬ 
ta. Muovendo con molta cal¬ 
ma per le sale di Palazzo 
Grassi e cercando di tenere 
assieme nella visione sia il 
grande dipinto che il bicchie- ' 
re, bisogna assolutamente e- 
vitare di mettere sottobrac¬ 
cio, per le strade di Vienna, 
Klimt e Mahler. Schiele e 
Schonberg, Gerstl e Berg, 
Kokoschka e Webern come se 
andassero a un appuntamen¬ 
to in un caffè con Freud o 
Musil. La stessa cautela vale 
per i rapporti tra gli artisti e 
gli architetti Wagner, Hof- 
fmann, Olbricht e Loos. An¬ 
che se. nel nome dello Jugen- 
dstil prima e della Secessio¬ 
ne poi, con impercettibile 
trapasso, ci furono affinità di 
idee e collaborazioni, come 
nel caso del bel padiglione 
della Secessione costruito 
con leggerezza di volumi e 
chiarita di superfici da Olbri¬ 
cht e nell’altro caso strepito¬ 
so del palazzo Stoclet a Bru¬ 
xelles progettato da Hof- 
fmann e decorato a mosaico 
di pietre rare da Gustav 
KUmt Comunque, bisogna e- 
vitare ad ogni costo le sem¬ 
plificazioni alla ricerca di u- 
n’unità che non c’è in una cul¬ 
tura allo stesso tempo deca¬ 
dente e funebre, aurorale e 

E reavanguardistica; ed evi- 
ire anche di vedere come u- 
n’aristocratica «religione 
deU’arte» ouel sogno di un’ar¬ 
te totale che infiammò Vien¬ 
na nei primi venti anni del 
secolo. 

L’arte a Vienna tra la na¬ 
scita della Secessione nel 
1897 e il crollo deU'impero 
asburgico nel 1918 è in certi 
momenti un giardino ben col¬ 
tivato con tanti fiorì, in altri 
momenti una foresta aspra e 
selvaggia che divora il giar¬ 
dino. Klla Sece^one e calla 
Wiener Werkstatten — che, 
nata nel 1903, riverso nei più 
vari oggetti d’uso, le idee e le 
forme^egli artisti — venne 
fuori il disegno nuovo, in Se- 
zessionstil, di una quantità 
incredibile di oggetti che en¬ 
trò nelle case dei borghesi 
medi c piccoli. Per renderse¬ 
ne conto basta fermarsi nelle 
sale di Kolo Moser. straordi¬ 
nario disegnatore di oggetti 
die, amie sue pitture e i suoi , 
sessanta «pezzi» tra mobili, 1 
manifesti, vasi, gioielli, stof¬ 
fe. argenti, ex libris e tante 
altre cose, sta a documenta¬ 
re come la «religione dell’ar¬ 
te» viennese abbia trovato la 
sua preziosa boccettina per 
entrare in tutte le case bor¬ 
ghesi. 

Un consiglio ci sembra ne¬ 
cessario dare ai visitatori 
Prima di entrare in Palazzo 
Grassi fatevi un giro intorno 
ai marmi che rivestono S. 
Blarco, entrate e camminate 
solle geometrie policrome 
del pavimento, e alzate gli 
occhi airoro, aU'azzurro, al 
verde dd mosaici E cercate 
di ricordarvi cosa sono i mo¬ 
saici di Ravenna. Perché sen- 
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Abitiamo 
ancora tutti 
a Vienna 


Scrivevm Otto Wapter. fautore, con Joseph 
M- Olibrich e la Wiener WerkstStte* dì una 
marchitettura totalem. di una valorizzazione e- 
stetica del funzionalismo, della tecnica e dei 
materiali costruttivi: mNon tutto ciò che è mo¬ 
derno è bello, ma la nostra sensibilità de\e 
segnalarci il fatto che oggi può essere consi¬ 
derato realmente bello solo ciò che è moder- 
nom. Di qui potremmo prendere le mosse per 
comprendere quel profondo modificarsi della 
perceBone estetica che alle stalle del Sove- 
cento doveva trovare uno dei suoi momenti 
più significativi nella Secessione Viennese, 
fenomeno artistico-espressivo, che avrebbe 
marcato il primo scorcio del secolo al pari 
delle opere di scrittori e salmisti come Kraus 
e Musil. 

n rennihe mSetessionstih è il corrispon¬ 
dente. in area austriaca, di quello di •Jugen- 
dstiU. con il quale veniva designata, a partire 
dal 1896, a Monaco (la rivista “Jugend”}, una 
svolta dicale rispetto alla sensibilità artisti¬ 
ca ottocentesca canonizzata neg// schemi 
classici, pittorici e architettonici, di un •Hi- 
storismua» concepito come •romanticismo 
degenerato in senso positivista» (K. Bauch). 

La ricerca di un*»opera d’arte totale».'che 
perrone le forme dell’arte applicata, dalla 
compoaizìone tipagrafìat all’illustrazione or- 
namtentale del Ubro (ai pensi ai fascicoli della 
rivista «Ver sacrum») e che si scandisce nelle 
e^toaisioni della Secessione, si muove appun- 


r X 


Sì apre a Venezia la più importante mostra 
mai organizzata dalla Biennale: 1200 
fra quadri, sculture, mobili, vasi, gioielli, 
fanno rivivere il clima della Secessione. 
\ Così, all’inizio del Novecento, Vienna 
i\ si accorse che cominciava a morire 






Lo Stile 



Accanto, sopra e a destra tre opere di 
Egon Schiele. neH'ordine: «Ritratto di 
Karl Zakovsek». «Doppio ritratto» 
(Heinrich Benesch con il figlio Otto). 
«Nudo femminile». Sopra il titolo e in 
basso: il manifesto della Secessione e il 
«Ritratto di Friederike Maria Bear», 
entrambi di Gustav Klimt 


za questi mosaici e questi ca- decorazione Wagner fa vive- 
pitelli, visti da Klimt nel re la superficie e attraverso 
1903, non ci sarebbe stato il le superfici la costruzione: 
vero Klimt e tanta parte del- come voleva essere rassicu- 
la Secessione viennese. Pri- rante quella sua villa vienne- 
ma Ravenna e poi Venezia e se dove la decorazione di ro- 
il sogno di Costantinopoli, se sembra nascere dal sotto- 
deirOriente che Klimt spinse stante ferro e vetro del com- 
fino alla Cina e al Giappone mercio e degli affari! 

(la sua casa era piena di ■ Aveva un bel tuonare l’ar- 
stampe giapponesi, pitture chitettò Loos. contro la curva 
cinesi, di un’armatura giap- e la decorazione: l’o rnamen- 
ponese, di una favolosa colle- to è delitto, scrive nel 1908; è 
zione di abiti cinesi e giappo- tatuaggio da primitivi; è un 
nesi). di più che significa ore di la- 

Neirimmobilismo cultura- voro non necessarie per l’o¬ 
le dell’impero, la Secessione peraio e alti costi, un incredi- 
nacque come anelito indivi- bile spreco in un j^ese che fa 
duale al nuovo e alla libertà, avvolgere i piedi dei soldati 
senza una rigida estetica co- nelle pezze. Wagner era assai 






nacque come anelito inaivi- niie spreco in i 
duale al nuovo e alla libertà, avvolgere i pi 
senza una rigida estetica co- nelle pezze. Wi 
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mune tantomeno una poeti¬ 
ca. Klimt ne fu l’animatore 
almeno fino al 1905 quando 
ne uscì per insofferenza indi¬ 
viduale —• non poteva essere 
altrimenti — ma senza sbat- 
;-tere la sporta. E Klimt in¬ 
fluenzò anche rarcbiteilo Ot¬ 
to Wagner così consapevole 
della «ansiosa insicurezza» 
della società e della cultura 
austriaca ma deciso a rimuo¬ 
verla, a tranquillizzare, recu- 

E Brando attraverso la bella 
nea e la sua costruita armo¬ 
nia un forte edonismo che 
viene assorbito nella funzio¬ 
ne, diventa in superficie una 
fondamentale componente 
psichica dell’edificio. Con la 


ottimista sull’arte che dà si¬ 
curezza e, sulla collina di 
Vienna, anche la cupola della 
sua chiesa di Steinhof, vicino 
al manicomio, doveva infon¬ 
dere certezza a chi la guar- 
,dava dalléustràde o dalle fi¬ 
nestre di Vienna. • ' 

Nei siìoi progetti, come 
termine di paragone il passa¬ 
to era sempre presente. B 
per i pittori il lascito di luce 
degli affreschi di Tlepolo nel¬ 
la reggia di WQrzburg non 
era spento. Klimt, con il fra¬ 
tello Ernst e Franz Matsch, 
cominciò proprio come pitto¬ 
re a fresco di tradizione e la- 
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to sul filo di una acuta consapevolezza del 
tramonto di ogni trasparenza e della necessi¬ 
tà di affermare quella pienezza della \ita nel¬ 
la sua pura immanenza in cui Van de Velde 
riconosceva il pathos fondamentale dello 
•Zarathustra» nietzscheano. 

Proprio da questo fluire incessante, nel 
quale le forme spaziali si snodano in un ritmi¬ 
co •continuum», deriva quella flessibilità di 
una elaborazione tecnico-compositiva dei 
materiali e quella ideazione inventiva capaci 
di restituire, negli stessi inetti di uso quoti¬ 
diano. il rapporto armonico tra mutile» e wbel- 
lo». Nello stile della Secessione sì esprime 
una •civiltà dello sguardo», che punta decisa¬ 
mente sulla stilizzazione come cifra di una 
vitalità nella quale avrebbe dovuto e potuto 
realizzarsi un modo di vita •eccentrico» ri¬ 
spetto agli ordini tradizionali: ma questo at¬ 
teggiamento riflette quel mondo in sé con¬ 
chiuso deiromamento. con tutto il suo conte¬ 
sto cosmico-simbolico, in cui è salvaguardata 
una interiorità che affonda le sue radici nel 
feudalesimo aristocratico e nella grande bor¬ 
ghesia metropolitana. 

Almeno dal punto di vista tipologico-socia- 
le dell’artista tfin de siede» non è del rutto 
errata l’espressione di Georg Simmel che 
chiama sarcasticamente •rendite e dividendi» 
i •portinai dell’interioriti». Ma quel che con¬ 
ta oggi è individuare, in questa consacraaione 
vitale deiromamento, i segni di una crisi, di 


un •vuoto di valori», di uno smarrimento di 
/rante al reale a causa dei quali l’ornamento 
obbedisce alla Ittica difensiva di uno scher¬ 
mo, diretto ad esorcizzare il nulla. È in questa 
tensione tra r»assoluto» delia vita e la •relati¬ 
vità» delle cose nel loro disperato isolamento, 
che si consuma, da Klimt a Gerstl a Schiele a 
Kokoschka, la parabola di un pathos vitale di 
cui l’omamento rappresenta la proiezione 
simbolica, ma anche l’inizio di una dissolu¬ 
zione nell’astratto o, per altro verso, la subli¬ 
mazione manieristica. 

In alcuni autori della letteratura austriaca 
•fin de siede», la coscienza di quella crisi di¬ 
venta inseparabile dalla sua coscienza critica. 
E qui il discorso inizia a guardarci più dap¬ 
presso. Non a caso scriveva Alfred Schnitzier 
che •un destino potrà anche essere liquidato 
dal punto di vista esterìore, ma continuerà ad 
essere il Presente, finché non lo avremo com¬ 
pletamente compreso. Solo quando esso sarà 
senza misterì per noi, avremo diritto di chia¬ 
marlo Passato», 

Quell’immenso e stratificato campo di os¬ 
servazione e di sperimentazione della crisi, 
quale ci viene offerto dalla cultura mitteleu¬ 
ropea dei primi (/«cenni del secolo appare 
dunque, ai nostri occhi, come un destino »non 
liquidato» che non abbiamo ancora il diritto 
di consegnare al regno delle immagini spente, 
scolte o seppellibUL C’è un passato ancora 
non esaurito, c’è una coscienza maturata in 




questo passato che non è ancora giunta a pe¬ 
netrare il suo più prtdimdo cono d’ombra, ed 
è il tema centrale della soggettività o del sog¬ 
getto quello che forse più di ogni altro insiste 
sul nostro travagliato presente. 

Sia ^gi come ieri, infatti, ci è sottratta la 
possibilità di un •linguaggio autentico», as¬ 
soggettati come siamo alla meccanica d^li 
automatismi, ai modelli causali, all’impianto 
burocratico-amministrativo di una società 
senza l’uomo o meglio, per dirla con Musil, di 
una intelligenza che non è intelligente. 

Insomma, se è vero, come diceva Karl 
Kraus, che la •bruttezza del presente ha un 
valore retroattivo», ^sogna altresì dire che gli 
elementi opachi e impenetraWi di una co¬ 
scienza del presente ancora non decantata 
nei suoi elementi e nella sua potenzialità cri¬ 
tica hanno lo stesso valore, nel senso che ci 
rimandano al tempo dove ai è cominciato a 
scrutare negli smottamenti, nelle fenditure, 
nei “vuoti” di un sojggetto che se per un verno 
sembrava espropriato dalla •civilizzazione», 
per l’altro era costretto a spostare i suoi con¬ 
fini. a riallacciare filamenti spezzati, a provo¬ 
care cortocircuiti, come fosse trasportato dal 
movimento stesso della sua “crisi”. 

Di qui affiora il segno di un disincanto che 
diventa premessa per nuove acquisizioni di 
ctmoscenza: laddove muore il aoggetto, lad¬ 
dove ai dissolve quel foadtanento anùopo- 
centrico in cui, non senza ironia, Hofman- 
nsthal vedeva •una sorta di adovinisaso», si 
compie sperimentalmente una •reductio ad 


hominem» di una realtà divenuta sempre più 
impenetnìùle e ttstile, sempre più refrattaria 
alle motivazioni dell’agire, sempre più mum¬ 
mificata nei suoi processi e nelle sue assun¬ 
zioni di “verità", una realtà, aj^tunto, di 
•qualità senza l’uomo». 

Si impape allora una considerazione, al 
termine di questa incursione nella finis Au- 
striae: non è certo la nostalma di un mondo 
ancora non contaminato dalla •civilizzazione» 

— come si è ingenuamente e frettolosamente 
pensato a proposito del musiliano •Uomo 
senza qualità» — a muovere l’inquietudine di 
questi scrittori dcU’sgonizzante monarchia 
danubiana oltre l’incubo della fine. Se così 
fosse, davvero la formidabile potenzialità cri¬ 
tico-espressiva, distruttivo-costruttiva, ana- 
litico-inventiva presente in questo straordi¬ 
nario laborattuio d’idee, si ridurrebbe alla de¬ 
licata màlinconia sensuale dei valzer di Jo¬ 
hann Strauss. 

Kafka come Musil, Mach come Wit^n- 
atein, Scbinitzler come Hofmannsthal et ap¬ 
parirebbero innocue controfigure di palhdi 
maestri di cerimonia sul palcoscenico di un 
favoloso «paese di segno» prossimo ad inabis¬ 
sarsi. C’è ben altro. A chi ancora pensa in 
questo modo potrebbe accadere di sentirsi 
negare dal proprio interlocutore ideale l’i¬ 
dentità di cui va in cerca, come nell’apologo 
ironico di Kraus: •“Lei è Karl Kraus, verOr” 

— mi chiese unoche viaggiava nel mio stasao 
scompartimento, e che aveva stmrawalutato 
la Bua inermità. lo dissi: “No". E eoa ciò l’ho 
ammesso. Perché fossi stato un alavL mi sarei 
messo subito a parlare eoo qu^’imhedUe». 

Ferruccio Me i inì 


vorò molto nelle città dell’ 
impero. Il culmine del suc¬ 
cesso fu raggiunto con gli af- > 
freschi per il Burgtheater di 
Vienna del 1886: Klimt aveva ^ 
24 anni. Ma i problemi veri 
del pittore nuovo e autentico 
cominciarono, nel 1894, con i ' 
pannelli per il soffitto della , 
sala dei ricevimenti dell’Uni- • 
versità raffiguranti Filoso- ' 
f ia, Medicina e Giurispruden¬ 
za; ed è con i primi nudi con¬ 
turbanti, che fanno credibili 
esistenzialmente le allego¬ 
rie, che Klimt scatena le po¬ 
lemiche, i consensi, i rifiuti 
(in pratica nel 1905 si ricom¬ 
prerà le pitture). Klimt cre¬ 
deva molto all’opera in luogo 
e funzione pubblici. In questa 
direzione la sua massima im¬ 
presa è il «fregio di Beetho¬ 
ven» — a Palazzo Grassi è 
esposta una copia — raffigu¬ 
rante, nel palazzo della Se¬ 
cessione cne esponeva la 
strana scultura dei musicista 
opera di Max Klinger — la 
faticosa marcia delPumanità 
verso la gioia data dall’arte. 
Siamo al 1902 e qui comincia 
il ripiegamento dal pubblico 
al privato e l’avventura della 
linea e del Sezessionstil di . 
Klimt. 

La svolta decisiva è il 1903 
con il viaggio a Ravenna e la 
scoperta di quei mosaici oc- 
cidentali-orientali. Per il 
«fregio di Beethoven» aveva 
eseguito trecento bozzetti 
che sono la rivelazione di un 
grande disegnatore e che di¬ 
segnerà sempre in modo di¬ 
verso dalla pittura: il corpo, 
il corpo femminile soprattut¬ 
to, è la sua ossessione. Presto 
diventa il ritrattista dell’e- 
stablishment viennese. Di¬ 
pinge anche molti paesaggi 
con ammirazione per Van 
Gogh, giardini, fiori. La rivi¬ 
sta «Ver Sacrum», diretta da 
lui e da Hoffmann, con le i- 
dee nuove della Secessione a- 
veva gettato le basi del suo 
successo ufficiale. 

Dunque anche Klimt era 
consolatore e rassicuratore 
come Wagner? Solo in parte. 
Gli è che quanto più la «Sacra 

{ >rimavera» viennese lo met- 
eva davanti a certi tipi uma¬ 
ni borghesi tanto più, da arti¬ 
sta autentico, sentiva, tocca¬ 
va con l’occhio che non c’era 
più una centralità, che la 
classicità era morta, che l’e¬ 
ros dei più bei corpi trapas¬ 
sava in corrosione del tempo 
e in morte. Si potrebbe dire 
che nel momento stesso che 
Klimt immaginava per la 
borghesia austriaca rappro- 
do aristocratico fla borghesia 
austriaca non aveva rove¬ 
sciato la nobiltà come in 
Francia) toccava lo scheletro 
sotto la carne. Ecco l’eroti¬ 
smo livido, inquieto, alluci¬ 
nato, sofferente, colpevole, 
insidiato dalla malattia e 
dalla morte, pulsante ma ne¬ 
vrotico. Mentre Klimt delira 
conlasualineaeconimosai- < 
ci di S. Vitale che avvolgono i 
corpi, se li roanjgiano, domi¬ 
nano la^superf irne e spingono 
le figure e i volti in un flusso 
vorticoso che li affonda e li 
fa affiorare, unendo un natu¬ 
ralismo ora dolce ora aspro 
— ammirava i ritratti di 
Whistler — con la decorazio¬ 
ne geometrica e materica 
più stilizzata e smembrata in ' 
nuclei e particelle vaganti 
oro, argento, pietre prezio^ 
pietre dure, coralli; m verità 
descrìve una perdita di cen¬ 
tralità umana, una frantu¬ 
mazione delle idee in un pul¬ 
viscolo materico e in turbo- ' 
lenze ornamentali Dietro le 
acrobazie contorsionistiche 
dei (xirpi, dietro il delirio ero¬ 
tico della linea, dietro l’oro 
che sembra uno sbocco di 
sangue, dietro questa super¬ 
fìcie «tessuta» come elitre di 
insetti e che vorrebbe essere 
o somigliare al cosmo della 
teofania imperiale di Raven¬ 
na, c'è il vuoto, l’impossibili¬ 
tà di concludere, il lento 
scorrere del tempo verso la 
morte. L’occidente mai è sta¬ 
to così lontano: futurismo e 
metafisica, Cézanne e cubi¬ 
smo, fauvismo e Cavaliere 
Acuito, Mondrìan e Male- 
vie, il «Ponte» e l’espressioni¬ 
smo. Klimt come Schiele 
muore nel 1918, ma stava 
morrendo da tempo tra ba¬ 
gliori d’oro come m un’emor¬ 
ragia inarrestabile. 

L’altra faccia di Vienna, se 
non strettamente della Se¬ 
cessione, la troviamo nei tipi 
umani disperati, sofferenti, 
ribelli, plebei anche se intel¬ 
lettuali, furiosi che dipinge e 
dis^na Egon Schiele die del¬ 
la linea tormentata e della 
materia «fangosa» fa un uso 
tremendo, antidecorativo e 
terrificante ma die getta 
scandagli assai profoodL col 
suo odSsmo e col suo dolore, 
nella cosdenza moderna e fa 
di lui OHI Muncn uno dei 
grandi pittori esisténziali 
della realtà dd nostro secolo 
e, certo, la sorpresa e la rive- ' 
lazione della mostra della Se¬ 
cessione. Infinitamente più 
del materico e urlante e- 
spressionista GerstL morto 
suicida nel 1908; più di Koko- 
scbka che è fuori della Seces¬ 
sione (x>n la sua energìa fu¬ 
rente con lui è fìnito il tempo 
della linea e dell’oro di Ra¬ 
venna, è il tempo della carne, 
del sangue della materia che 
porta sensi e pensieri ed è a- 
gitata da un vento misteiiouo 
die ^>azn la terra e le sue 
iromaginL 

Sulla fronte ddl’edifldo 
della Secessione fu impressa 
una scrìtta: «A ogni tempo la 
sua arte, all’arte la sua Ubv- 
tà». I nazisti la cancdlarono 
e fu ripristinata con la cadu¬ 
ta del grande Reidi. Non si 
ggeo no ooL 

Schide e Kwosdta senza 


nensare quanto siano 
fragili quelle parole. 


Dario MÌgbcgM 
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Raidue, ore 21.40 

Harold 

Robbìns 

«maestro» 

del 

feuilleton 


Ritorno in TV 79. Park Auenue, sceneggiato con una firma di 
successo: quella di Harold Robbins. Fino a pochi anni fa il «tempo 
delle repliche» era quello estivo: ma ormai anche le Reti pubbliche 
cercano di strappare pubblico persino con le seconde visiorii. E 
Harold Robbins e un nome vincente: a 19 anni, ragazzo «prodigio» 
del romanzo-fumettone, aveva già in banca un milione di dollari. E 
ormai si culla sui duecento milioni di copie vendute. 79, Park 
Auenue è «uno fra i tanti»: un romanzo scritto conoscendo le dosi 
del successo. Vieti colpi di scena e emozioni «elementari» ripresen¬ 
tate con sapienza all’ormai smaliziato «uomo del 2.000». Ma visto 
che Haroltf Robbins ha avuto egli stesso una storia romanzesca 
(non si sa quando è nato, è orfano, lo ha «battezzato» il suo editore, 
ma ora fiossiede ville in tutto il mondo), la «regala» anche ai suoi 
protagonisti. Come alla Marja, innocente e candida polacca ameri¬ 
cana che conosceremo stasera. Insidiata dal patrigno, innamorata 
di un riccastro, finirà per essere una «dònna perduta». Nel cast 
Perry Mason e Veronica Hamel. 



Raiuno, ore 23,45 

Puntata «muta» 
a Mr. Fantasy: 

arrivano 
mimi e cartelli 


L’ora SI fa tarda, per Mr. 
Fantasy: questa sera va in onda 
quasi afio scoccare della mezza¬ 
notte. E. per non disturbare, 
manda in onda una puntata.., 
muta. Una beila impresa! Al 
posto delle chiacchiarate intro¬ 
duttive Carlo Massarìhi si pre¬ 
senterà con cartelli, o si farà 
•percorrere» da didascalie elet¬ 
troniche. Come video, il primo 
è quello degli «Ultravox», Dan¬ 
cing with pears in my eyes, 
quindi, dal film •p<^ma sinfo¬ 
nico» Koyaanisqatsi Mr. Fan¬ 
tasy ha montato alcune se¬ 
quenze con la musica originale 
di Philip Glass. Per la «hit» in¬ 
temazionale il capo-classifica è 
David Gilmor, con Blue Ughi, 
vengono presentati nel corso 
della trasmissione anche i mila¬ 
nesi «Volpini volanti», con il lo- 
-ro video Raining in september. 
£ previsto, i^esta settimana, il 
processo di Fegiz, che è «salta¬ 
to» per due settimane. Ma come 
farà con il muto? È l’occasione 
buona per processare se stesso; 
giudice, imputato, difesa ed ac¬ 
cusa in una volta sola, Fegiz si 
autoprocessa. La giuria, ^rò, è 
composta dai mimi Di Grock. 
Alla maniera delle comiche fi¬ 
nali... Sigla dei «Buming 
spear». 


Raiuno, ore 12,15 

In viaggio 
sul delta 
del Po, con 
un barcone 


I Linea verde, il programma di Federico Fazzuoli in onda alle 12,15 
su Raiuno. ci porta c^gi sul delta del Po. Un patrimonio naturalisti¬ 
co di enorme valore, una regione singolare per la ricchezza di risorse 
naturali. La telecamera, «imbarcata», se^e il fiume, ed invita a 
conoscerlo e ad insegnare a proteggerlo. Viene infatti verificato, 
insieme agli esperti. Io stato di conservazione del fiume, i problemi 
dovuti all inquinamento, ragricoltura. la pesca, le ipotesi di inter¬ 
vento l^islativo. Un secondo servizio si occupa della legge sulla 
conversione da mezzadria in affitto. 


Raiuno, ore 14,15 

Un omaggio a 
Debussy, tra 
Ivan Grazianì 
e la Nannini 


Lo scrittore-giornalista In¬ 
dro Montanelli, Gianna Nanni¬ 
ni, il presidente della confagri- 
coltura Stefano Wallner, Fran-- 
ca Valeri sono tra gli ospiti di 
Domenica in... in onda su Raiu¬ 
no a partire dalle 14,15. Indro 
Montanelli, insieme a Mario 
Cervi, presenterà il libro L'Ita¬ 
lia della guerra civile, mentre 
Franca Valeri e il maestro 
Maurizio Rinaldi proporranno 
le tre vincitrici del concorso li¬ 
rico «Mattia Battistini». Un o- 
maggio a Debussy sarà offerto 
da due ballerini delTaccademia 
nazionale di danza diretta da 
Alberto Testo. Per lo spazio in¬ 
formazione Stefano Wallner fa¬ 
rà il punto sulla situazione del- 
ì’a^coltura in Italia, mentre il 
pediatra Guido Paolucci, insie¬ 
me a Lidia Penazzi, presidente 
dell’associazione genitori ema¬ 
tologia oncologica pediatrica di 
Bologna, sensibilizzeranno i te¬ 
lespettatori alla condizione dei 
bambini affetti da tumori. Si 
parlerà della causa di beatifica¬ 
zione di papa Giovanni XXIII 
grazie all intervento dei gioma- 
lista Sandro Mayer. Gli ospiti 
musicali della puntata sono 
Gianna Nannini, Ivan Grazia- 
ni, Cindy Lauper, Landò Fiori¬ 
ni, Carmen Villani, Regina Ro- 


ni, Carmen 
gers. 



Italia I, ore 12,10 

Una «parola 
d’ordine» per 
parlare con 
il computer 


Presentandoci una spettaco¬ 
lare sintesi del famoso film Wdr 
games, dove il ragazzino prota¬ 
gonista riusciva ad entrare nella 
memoria del computer, quasi 
scatenando una guerra termo¬ 
nucleare. Luciano De Crescenzo 
ci spiega in Bit (Italia 1. ore 
12,10) lì concetto di «codice di 
accesso», o parole d’ordine se¬ 
condo lo schema del computer. 
Nasce il proUeroa dell’accesso 
legale e illegale: un problema di 
sicurezza, per il quale negli USA 
sono al lavoro équipe di esperti. 
Intanto, in un liceo di C^mo, il 
•basic» è diventato materia d’in- 
segnamento. Domani sera 
(22,30) replica della seconda 
puntata. • 


«Radiotext», 
giocando 
col computer 


MILANO — Radiotre dà ap- 
puntamento oggi alle 14 agli 
appassionati di computer, e 
piu precisamente ai possessori 
dei personal computer più dif* 
fusi: MIO Olivetti, Commodo¬ 
re 64, Spectrum Sinclair. Per 
mezz’ora radiotre parlerà in 
modulazione di Irruenza di 
programmi, di tecniche di 
programmazione, di giochi e- 
lettronici e di quanto altro si 

E uò fare utilizzando il calcola- 
>re domestico. Nel corso del 
programma, denominato «Ra- 
diotext», saranno mandati in 
onda anche brevi messaggi di 


pochi secondi, utilixzabili di¬ 
rettamente sui computer. È II 
primo esperimento in Europa 
di diffusione a livello naziona¬ 
le di «software» via radio. La 
trasmissione, che va In onda 
ogni venerdì alle 16 e ogni do¬ 
menica alle 14, è organizzata 
in collaborazione con la Lega 
Informatica dell'Arci. Lo sco¬ 
po è quello di «promuovere 
una piu diffusa conoscenza In¬ 
formatica», stimolando la pro¬ 
duzione diretta di «software» 
da parte degli ascoltatori. «Ra- 
diotext» infatti è aperta alla 
collaborazione degli ascoltato¬ 
ri, i quali potranno inviare i 
propn programmi che — se 
meritevoli — saranno manda¬ 
ti in onda e diffusi a migliaia 
di utilizzatori. La prima serie 
di «Radiotext» — iniziata ve¬ 
nerdì 11 — proseguirà per al¬ 
tre sette settimane. 


_ , t 

Schrader fa 
un'fìlm 
su Mishima 


HOLLYWOOD — Patto di fer¬ 
ro tra George Lucas e Francis 
Ford Coppola. I due registi e 
produttori saranno infatti i fi¬ 
nanziatori e distributori mon¬ 
diali del film «Mishima», dedi¬ 
cato alia vita e all’opera del 
grande scrittore giapponese 
del dopoguerra, per la regia di 
Paul Schrader («Blue Collar», 
«Hard Core», «American Cigo¬ 
lo»), Uomini di cinema come 
Elia Kazan, Bob Refelson e 
Roman Polanski si sono ci¬ 
mentati in passato con l’ambi¬ 
zioso progetto che vede ora la 
luce grazie alla fusione delle 


esperienze professionali di Lu¬ 
cas e Coppola, cardini di que¬ 
sta copiioduzione americano¬ 
giapponese. «Mishima» infatti 
è finanziato per circa 4 milio¬ 
ni e mezzo di dollari da denaro 
giapponese ma si avvale total¬ 
mente della supervisione dei 
due produttori americani che 
hanno investito in questa im- 

f iresa la fetta più grossa dell’ 
ntero budget. 

Scritto dallo stesso Schrader 
insieme al fratello Léonard, il 
film le cui riprese sono appena 
cominciate a Tokyo, è inter¬ 
pretato da Ken Ogata. «Mishi¬ 
ma» sarà interamente girato 
in lingua giapponese e Abra¬ 
der sarà affiancato per tutto il 
tempo delle riprese da due tra¬ 
duttori che faranno da trami¬ 
te tra il regista e gli attori. «Io 
ho scritto la sceneggiatura e i 
sottotitoli del film — ha detto 


recentemente il regista — e 
fin dall’inizio avevo previsto 
che sarebbe stato recitato in 

{ Giapponese con le didascalie 
n lingua inglese». 

Autore di più di 100 roman¬ 
zi, scritti teatrali, raccolte di 
lettere^ Mishima è stata una 
figura essenziale nel panora¬ 
ma della letteratura giappo¬ 
nese. La sceneggiatura di 
Schrader divide In quattro 
«atti» principali la' vita di Mi¬ 
shima; dalla sua vita lettera¬ 
ria alla sua concezione mania¬ 
cale e ossessiva delia morte 
violenta come catarsi, fino al 
suicidio dello scrittore all’età 
di 45 anni. «Mi ha affascinato 
profondamente — ha detto il 
regista in una recente intervi¬ 
sta — la patologia della gloria 
suicida, che è presente nelle o- 
pere di Mishima: forse l’aspet¬ 
to che più mi ha spinto a rea¬ 
lizzare questo film». 


? ' '' 
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£ nata in America 
un’associazione di moralisti 
(cara a Reagan) che conduce 
una battaglia contro la 
violenza nel cinema e nella tv 
Il beilo è che perfìno Michael 
Jackson è definito «pericoloso» 



Un film-emblema della cinematografia horror: «Venerdì 13»; a fianco Mr. T. protagonista di «A- 
Team», il serial nel mirino dei bempensanti americani 


Tele-crociati all’attacco 


Una regola fondamentale di tutte 
le associazioni contro la diffusione di 
qualsivoglia calamità sociale — al¬ 
cool, fumo, bestemmia, videogiochi, 
bande giovanili, cani sprovvisti di 
guinzaglio — è la chiarezza nell’indi- 
viduazione del nemico. Questa chia¬ 
rezza è perseguita con il massimo ri¬ 
gore anche dalla «National Coalition 
on Televlsion Violence» — Coalizio¬ 
ne Nazionale contro la violenza tele¬ 
visiva, con sede a Washington D.C. 
— da anni impegnata in una campa¬ 
gna per la ripulitura dell’etere vi¬ 
deoelettronico. Suoi nemici dichia¬ 
rati: cartoni giapponesi, luci rosse, 
punk rock, hard core visivo di tutti i 
generi e i gusti, ma anche, con una 
severità commisurata al grado di 
trasgressione, scazzottamenti, scene 
di sesso, sparatorie, morti sgozzati, 
horror-film. 

Sul banco degli imputati, come 
prevedibile, troviamo i grandi ne¬ 
twork televisivi, gli sponsor, le case 
produttrici di videogames, gli studi 
pubblicitari, la stampa, le casé disco¬ 
grafiche e chi più ne ha più ne metta. 

La NCTV aggiorna infatti periodi¬ 
camente statistiche e diagrammi sul 
fenomeno della video-violenza, ma 
anche della violenza nel mondo del 
rock e del cinema e in generale dei 
mass media. Qualche esempio; il 
26% dell’informazione televisiva — 
secondo un’indagine commissionata 
al Center of Policy Research — è for¬ 
mata da una lista di attività crimi¬ 
nose. con un occhio di riguardo ai 
dettagli dell’esecuzione, allo stile e al 
resoconto della polizia. Dato meno 
confortante per la NCTV; solo il 3% 


degli americani pare seriamente in¬ 
teressato al «problema» della video- 
violence 

Ma l’informazione è solo una par¬ 
te degli obiettivi dell’associazione, 
tra le cui file militano accademici 
della Harvard University, responsa¬ 
bili dei Dipartimenti Psichiatrici u- 
nìversltari, gruppi cattolici e meto¬ 
disti. istituti specializzati negli effet¬ 
ti della videodipendenza sull’infan¬ 
zia, associazioni di genitori.’ Oltré a 
documentare e intervenire sui mass 
media la NCTV è impegnata in azio¬ 
ni legali, sostenendo la causa del- 
l’«lnstitute for Child Psychiatry» (I- 
stituto psichiatrico infantile) contro 
il produttore di Guerre stellari e del 
Ritorno dello Jedi, o l’iniziativa di «A- 
ction for Children» (Massachusetts) 
contro il carattere commerciale di 
cartoni animati sponsorizzati da dit¬ 
te di giocattoli e prodotti afflni. Una 
delle proposte della coalizione, come 
si iegge neU’ultimo numero di NCTV 
News, è quella di estendere lo spirito 
delle iniziative contro la violenza mi¬ 
norile — promosse da Reagan ed a- 
dottate da molte amministrazioni 
comunali negli USA (vedi il copri¬ 
fuoco per I minori di 18 anni in città 
come Detroit) — a dei provvedimenti 
da adottare contro i «seminatori oc¬ 
culti» di video-violenza. 

Difficile dire quanto i propositi dei 
nostri video-crociati in difesa della 
maggioranza morale del Paese (che, 
almeno fino ad un certo punto, at¬ 
traversa le classi sociali e gli schiera- 
menti politico-elettorali), riflettano 
l’opinione deH’americano medio. 
Tanto più che il cemento ideologico 


attinge sia a destra che a sinistra, 
spaziando dal femminismo di ripor¬ 
to al «genitorismo» più apprensivo e 
per bene. Più interessante è l’analisi 
e la scomposizione statistica del fe- ' 
nomeno operata sull’intero spettro 
multimediale, senz’altro impiegabile 
ad altri fini che non l’ultramorali- 
smo massmediologico. 

Secondo i dati del NCTV, la rete 
televisiva m^p violenta del-mondo 
occidentale è Chaniiel 4, inglese, o- 
rientata, come è noto, ad un’offerta 
di qualità e di cultura; tra 1 cattivi — 
e cioè più violenti — ai primi posti 
abbiamo la Asahi e Fugi giapponese, 
la CTV canadese, le tre tivù america¬ 
ne al completo (CBS, ABC, NBC), più 
un numeno significativo di tv a pa¬ 
gamento via cavo. 

Tra i serial, catalogati in base al 
numero di scene violente all’ora, tro¬ 
viamo A-Team con 35 violent act. 
Full Gay con 23. Seguono un po’ di¬ 
stanziati Hazzard (20), Simon & Si¬ 
mon (16), Magnum P.I. (15). Per la 
cronaca Dallas e Dinasty compaiono 
agli ultimi posti, categoria low vio¬ 
lence (inoffensivi), alla pari del poli¬ 
ziesco soft-parascientifico Quincy. 

Passando ai film — divisi, come 
nei bollettini parrocchiali di buona 
memoria, in «vietati», «sconsigliabi¬ 
li», «per adulti» «solo accompagnati 
dai genitori», etc. — la palma spetta 
a La vendetta dello Ninja (MGMÀIAX 
interpretato da Franco Nero, con 125 
punti-censura e a Stryker (100) dplla 
New World Artist. Sempre nella ca¬ 
tegoria «X rated» (censurabili). Mai 
dire mai (52) del redivivo James Bond 


007 e, con riserva, Furyo e Sotto tiro. 
The Big Chili (Il grande freddo) passa 
con il rosso, malgrado — si legge — 
spinelli, pills c cocaina (poca). 

Dettagliatissimo, quindi, il catalo¬ 
go della videomusica. «Il messaggio 
— secondo il presidente della NCTV, 
Thomas Radecki — è che la violenza 
è normale e okay, che rapporti ses¬ 
suali violenti tra uomini e donne so¬ 
no comuni e accettabili, che gli eroi 
proposti torturano e ammazzano per 
piacere». Qualche nome? I Rolling 
Stones travestiti da terroristi di Un¬ 
der Cover of thè night (censurato in 
Inghilterra), I Kansas «sadici» di 
Fight Pire urith fire, e persino quel 
santerellino di Michael Jackson che 
spaventa a morte la sua ragazza nel¬ 
la strafamosa sequenza di Thriller 
(bandito in Australia). Oltre 200 clips 
musicali sono stati classificati in 
«violenti a sfondo sessuale» (Rick 
Springsteen, Haircutt 100, T-Bone 
Bumett), «sadici» (Billy IdoI, Dancing 
with myself; ABC Poison Arrow; El- 
ton John, Kiss thè bridge ), semplice- 
mente «violenti» (circa la metà). 

Per I live-act più «crudeli, distrut¬ 
tivi, antisociali» vengono segnalati 
(si fa per dire) tra gli altri Iron Mai- 
den, Gun Club, Dead Kennedy, Vio¬ 
lent Femmes, Killing Joke, 38 Spe¬ 
cial, non si sa bene se per il nome che 
hanno o sé per effettiva e severa 
«presa visione» da parte delle «spie» 
del NCTV. Di sicuro non ci si è occu¬ 
pati del genere: metallari, punk poli¬ 
ticizzati, psichedelici, new wavers, 
tutti assieme, censurabilmente. 

Fabio Malagnini 



Una acena di «Non è la nostalgia» 


scena 


A Napoli una novità 
Armata da Luigi Compagnone 

Ma Godot 
s’è fermato 
a Ebolì 


NON E LA NOSTALGIA di 
Luigi Compagnone; regìa di 
Claudio Cappelli, scene e co¬ 
stumi di Zivcovich, musiche 
di Franco De Crescenzo. In¬ 
terpreti: Rosa Fontanella, Sil¬ 
vio Orlando, Antonio Taiuti, 
Sara Taiuti, Cenzino Terra¬ 
nera, Alessandro Tartaglione 
e Riccardo Zinna. Napoli, 
Teatro San Ferdinando. 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — Dice Lucio Dal¬ 
la: «In una notte senza stelle 
ho visto dio, sopra nuvole 
leggere; era a ovest di Tahiti, 
anche lui fa il marinaio e ve¬ 
derlo, ogni tanto, fa piacere». 
Invece Godot, dio paganissi¬ 
mo delle scene, è stato visto 
al confine fra la Campania e 
la Lucania, diciamo a Eboli: 
è apparso a tre disgraziati — 
Peppino, Felice e Cenzino —, 
vestito da cantante hawaia¬ 
no, accompagnato da un bo¬ 
xeur e da una bailerina. 

Luigi Compagnone è stato 
testimone di tutto ciò, ma ha 
anche ammesso che l’appa¬ 
rizione è stata propiziata, bo¬ 
nariamente, dal vino, magi¬ 
co e insuperabile fornitore di 
stupendi paradisi abbastan¬ 
za vicini alla realtà. Anzi, di¬ 
ciamo in stretto contatto con 
la realtà. Ecco, questo spet¬ 
tacolo che porta la firma di 
Compagnone quale autore 
del testo, è come una lunga 
attesa del solito Godot Una 
lunga attesa che si risolve in 
una visione, però. Perché 
Napoli di Godot immaginari 
può vantarne quanti ne desi¬ 
dera e soprattutto di tutti i 
generi. Vuoi vedere che 
neanche l’arrivo di Godot è 
foriero di importanti stra¬ 
volgimenti? 

Proprio questa ipotesi vie¬ 
ne presa in esame da Non è la 
nostalgia. Siamo, infatti, in 
pieno clima post-beckettia- 
no, con due suonatori ambu¬ 
lanti che da anni attendono 
qualcosa di imprecisato (non 
soltanto la possibilità di un 
rapporto umano). La scena 
(molto bella) si apre su un 
paesaggio notturno e inne¬ 
vato; sul fondo c’è la sagoma 
di un camion che fa da casa 
ai due ambulanti, al prosce¬ 
nio, invece, ci sono gli stru¬ 
menti, un contrabbasso e un 
organetto, che fino a quel 
momento hanno rappresen- 


Q Raìano 


Raiimo, ore 13 

Festa grande 
e ospiti 
illustri per 
«TG l’una» 

TG-L’UNA festeggia il 
SOO.mo numero. La popolare 
trasmissione in onda afìe ere 13 
su Raiuno allestirà per Tocca- 
sione un’edizione straordinaria 
con la partecipazione di quanti 
hanno collaborato a) suo suc¬ 
cesso. 'Tra gli altri, saranno pre¬ 
senti; Giulietta Masina, Gigi 
Proietti. Albeno Sordi. Dalila 
Di Lazzaro, Giuliana De Sio, 
Mario Scaccia, Salvatore Fiu¬ 
me, Domenico PurificatOj Do¬ 
natella Rettore, Vima Lisi, Pa¬ 
dre Vitginio Rotondi, il magi¬ 
strato Severino Santiapichi e il 
prof. Antonino Zichichi. Gli o- 
spiti saranno intervistati in 
studio da Romano Batt^lta. 
Giuseppe Breveglieri ed Enzo 
Stinghelli. 


10.00 UNA SFIDA PER TUTTI I TEMPI: RITA OA CASaA 

10.40 TRIO DRAC - La macchina fabbrica tempesta 
11.00 MESSA 

11.65 SEGNI DEL TEà^O - Settimanale di attuabtà reSQKisa 
12.16 LINEA VERDE 

13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domeraca 

13.30 TG1 - NOTIZE 

14-19.50 DOMENICA M... - Presanta Pippo Baudo - «Cronache e avveni¬ 
menti sportivi» 

14.35 NOTIZIE SPORTIVE 

16.00 DiSCORING - Settimanale di musKa e dischi 

16.45 NOTIZIE SPORTIVE IN... OMETTA OA STUDIO 

17.65 NOTIZIE SPORTIVE 

18.30 90* MINUTO - IN... DIRETTA DA STUDIO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 R. SMANIO STRAPPATO - Film « Alfred Hitchcock. con Paul 
Newman. Jbbe Arx^ews 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.60 MISTER FANTASY - Musica e spetiacok) da vedere 

23.35 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.45 IWISTER FANTASY - Musica e spenacoio da vedere 

O Raidue 

10.00 GRANDI INTERPRETI * F. Joseph Haydn. W.A. Mozart. L van 
BMthoven 

10.55 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.30 UNA MOGUE IN PERICOLO - Film di Maximiban Neufekf. con 
Marie Gtory. Antoni Canta 

13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.30*19.45 BLITZ - Spenacoio di sport e costume, conduce G«anni Minà 

13.50 PtCCOUFANS 

14.20 BLITZ-TG2 SPORT - Eurovisione. Franoa* Automobilismo, GP di 
Francia di Formula 1 

10.30 BLIT2-TG2 SPORT - Euroviswne. Itaba; San Luca. 67’ Geo cfltaiia 

17.50 RISUI.TATI FINAU E CLASSIFICHE 

19.00 CA MPIO NATO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di Sene B . 
METEO 2 - Previsioni dei tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRMT - Fatti e personag^ della gximata 
sportiva 

20.30 NOI CON LE AU - (2’puntata) 

21.40 79, PARK AVENUE • Di H. Robb«ns. con L. Ann Warren (1* punte¬ 
la) 

22.36 TG2-STASERA 

22.45 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina 

23.20 DSE: L'UOMO DEGLI INSETTI 

23.60 TG2-STANOTTE 


20.30 DOR^NICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, (Sbattiti 

21.30 PAVAROTTIA TORINO \ 

22.05 TG3 - IntervaSo con «Bubbfies», cartoni ammali 

22.30 CAMPIONATO DI CALaO DI SERIE B 

23.15 JAZZ CLUB - Concerto del trio Marco Di Marco, Jacky Samson, 
Charles Sautkais. Ospite Lucio Dana 


D Canale 5 


8.30 cL'aibero (felle mele», telefilm; 9.30 «Ralpheupermaxieroe», te- 
lefibn; IO Sport: Basket: 11.40 Sport: Football americano; 13 Super- 
dassifica Show: 14 «Kojak», telefiim; 15 Film «La mia terra» con Rock 
Hudson e Jean Sknmons; 16.50 Film cH grande colpo di Surcof», con 
Gerard Barray e AntoneKa Luakfi; 18.30 «R ricco e H povero», sceneg¬ 
giato (1* puntata); 20.25 «H ricco e H povero» (2* puntata); 22.25 
eFIamingo Road», tafafRm; 23.25 Film «Lo sport preferito daR'iMMno», 
con Rock Hudson a Paula Prentiss. 


D Retequattro 


10.30 «A Team», taiafBm; 11.30 Spor^ A tutto gas; 12 Sport: Calcio 
spett aco lo; 13 Fascination spedala; 15 FHm «Due mmi con Cleopa¬ 
tra», con Sophia Loran a Alberto Sordi; 17 Fikn «L'uomo di Rio», con 
Jean-Paul Be i m on d o e Francoisa DorMae; 19 Nonsolomoda; 19.30 
«Dynasty», telefilm; 20.25 M'ama non m'ama show; 22.15 «Mai dèa 
si». talaMm; 23.15 Fikn: 0.1 Telefilm. 

□ halia 1 

9.45 Cartoni animati; 10.15 Fikn «La spia dai rib e ll i» , con Van Heflin a 
Laa Marvin; 12.15 Bit. storia di computar; 13 Sport: Grand Pria: 14 
Dea Jay Tdevision; 16.30 all mio amico Arnold», telefiim; 17 «Simon 
ft Simon», teiofilm; 18.15 «Supercar». te l efi fcn; 19.30 R circo di Sbiru- 
Rno; 20.25 Bene bravi bis; 22.30 Fikn eVanariR 13 febbraio - L'assaa- 
sino ti siede accanto», con Amy Stod a John Furay; 0.15 Film «La 
preda umana», con ffidtard Widmark. 


Sc^ il tuo film 

IL SIPARIO STRAPPATO (Raiuno, ore 20,30) 

Beitomato Paul Newman. anzi professor Armstrong, fisico ameri¬ 
cano coinvolto in un intrigo intemazionale che sdo Alfred Hi¬ 
tchcock può rappresentare così improbalnle e surreale. Comunque 
ci si crede, a vedere il film, sempre di più e non manca qualche 
scena addirittura molto realistica, come quella nella quale il no¬ 
stro scienziato dagli (xrchi blu cerca con tutti i mezzi di uccidere 
una spia, ma non ci riesce proprio. Alla fine lo caccia dentro il 
forno di una cucina a gas. L’americano fa finta di essere passato ai 
«rossi» per entrare in contatto con un fisico tedesco. La fidanzata 
(dulie Andrews) sconvolta dal tradimento del suo uomo, si rifiuta 
di collaborare col nemico, ma neppure vuole lasciare Paul Ne- 
t wman. E fa bene. 

UNA MOGUE IN PERICOLO (Raidue. ore 11.30) 

Se vi eravate già abituati ai gialli di Charlie Chan, eccovi delusi 
Questo film mattutino è una tipica commedia dei «telefoni bian¬ 
chi». Racconta di mogli di diplomatici che vanno a feste danzanti 
accompagnate da cameriere con le quali si scambiano le parti. 
Marie Gloiy e Antonio Centa cercano dì rendere credibile la vicen- 
dueda per volontà del r^ìsta Maximilian Neufeld (1939). 

LA MIA TERRA (Canale 5, ore 15) 

Anni Trenta, grande crisi vista dal punto di vista di una fa m^i a 
californiana che possiede vigneti a perdita d’occhio. TVa proibìzio- 

a ** - * * - - — ** S I ■ ■ ■ 11 ■ ■»■ al 8 ■»«» «Iwl 


D Telemontecarlo 


20.00 


12.30 Seleziona sport; 13.15 Grsn Premio «TAustrìs; 14.15 Gran 
Premio di Formwls 1; 18.45 Fikn «La vita sagrata di John Chapman», 
di O.L. Rich con R. Waito a S. Au^tach; 18 Cina- v ariatè; 18.30 «Giova¬ 
ni avvocati», talafiim; 19.10 Notizia Flash - BoRa t tino metaorologico: 

19.20 «Gente di HoRywoods. tdafifcn; 20.20 «Capitels, scaitaggìato; 

21.20 «Lo scariffo del Suda, talafiim: 22.15 Inconiri fortunati; 22.45 
Macario: storta di un comico. 


D E«ro TV 


Q Raitre 


9 Cartoni animati; 13 Sport: Campionati mondM di Catch; 14 «Faleon 
Cresta, telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 19 «L'incredìbile Hulk», tel efil m; 20 Cartoni animoti; 20.20 
Film «Ve(fo nirdo», con Nino Manfredi a Sylva Koacina: 22.20 «Agente 
Pepper». teiefihn; 23.15 Tutto c i nama. 


11.35 TENCO '83 - ineontn d'autore (4* puntata) 

12.10 DOPO SANREMO'84-(1* pana) 

13.10-20.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - EurovtsKxie Austria- Motoci¬ 
clismo. G P. (TAustria. Tennis: Campionato Internazionala (fltaba 
19.00 TG3 . 

19.20 SPORT REGIONE 


G Rete A 


9 Film «La moria non esiste», con George Hamilton a Ray MiRand; 

10.30 Praziositè; 13.30 Cartorti animati; 14.30 Film «Gioco d'ango¬ 
scia». con Ben Cozzare a E. Maraha R ; 18.30 «L'ora di H il chcock a. 
talafiim; 17.30 «Cara a cara», telefilm: 20.28 FBm «La mia amica 
Irma», con M. Wilson o J. Lwnd: 22.16 Ciao Evo: 23.30 Film «Compo 
gni di viaggios, con Harshal BaranN a Larry Hagman. 


e Jean aimmons per la regia di neniy Kiiw (I9d9|. 

LO SPORT PREFERITO DALL’UOMO (Canale 5. ore 23,25) 

E’ la pesca Io sport preferito deU’uomo. Lo sostiene il re^utu 
Howard Hawks, per sorprendere i malizìam. n film è ddiaoso, 
veltKC, spiritoso anche se Interpretato da Rock Hudaof^ attore di 
poche espressioni. Autore di un best-seller sulla pesca è costretto 
a partecipare a una gara ma non ha mai tenuto una canna in mano. 
L’UOMO DI RIO (Retequattro, ore 17) 

Frequenti passaggi televisivi per <iuesto film di Philimie De Broca 
che offre al soldatino Jean-Paul Beimondo il destro di una acorr^ 
ria mondiale, appresso a una ragazre mezzo paz^ per ritornare in 
caserma giusto un minuto prima di essere aidiiarato disertore. E 
tutto per una di quelle statuette peruviane che, non si so come, 
mettono in moto tanti film. 

IL SEGRETO DI AGATHA CHRISTIE (Retequa^ ore 23,15) 

Che segreto è? È quello per il quale la signora del brivido abband<v. 

nò tutto e sparì per cìornì e «orni, senza far sapere niente di sé. 
Qui il regista Michael Apted (quello del recente Gorf^ Park cerca 
di dare una spiegazione al fatto mettendo Vanessa Redgn^ nei 
panni di Agatha Christìe. nella viu donna ben poco diabolica. 
venerdì 13 (Italia 1. ore 22,30) 

Gentilmente offerto da Dario Argento, questo tìtolo horror rac¬ 
conta di un venerdì 13 di sangue die, a dnqut anni di ditlanTa, 
torna a infuriare su una comitiva di giovani gitanti. Regia di Steve 
Miner (1981). 


tato l’unica forma vitale e- 
spressa da Peppino e Feiice. 
Trascorre il tempo reale, ma 
sulla scena sembra non ac¬ 
cada nulla. Cioè, effettiva¬ 
mente non succede nulla: 
Peppino e Felice, come Vla¬ 
dimiro e Estragone, fanno 1’ 
inventario spicciolo delle lo¬ 
ro consuetudini quotidiane. 
Poi arriva una donna che 
vende roba vecchia: c’è il 
tentativo di un rapporto, di 
una chiacchierata fatta di 
belle fantasticherie, di rac¬ 
conti di improbabili concerti 
consumati di fronte a pro¬ 
fessorini cinesi e professoro¬ 
ni americani. Ma l’affare 
complessivo proposto dalla 
donna non va in porto: come 
si fa a scambiare un con¬ 
trabbasso con una radioli- 
nea portatile? 

Nuova tristezza e nuove 
immagini notturne; la vicen¬ 
da precipita, nel senso che i 
nostri due protagonisti pre¬ 
cipitano letteralmente den¬ 
tro una grande caverna dove 
incontrano Cenzino. eremi¬ 
ta, bevitore incallito e visio¬ 
nario. E il resto è già noto: 
dopo le prime battute i tre 
passano al vino e successiva¬ 
mente all’incontro — inutile, 
quasi ormai sopportato con 
blanda'educazione — con 
Godot, il boxeur e la balleri¬ 
na. Poi si chiude il sipario e 
lo spettatore è gentilmente 
invitato a considerare che 
non è cambiato nulla. 

Si tratta, insomma, di un 
testo assai curioso, che si av¬ 
vale di un linguaggio verace 
e volutamente tendente all’ 
eccesso della musicalità. Ma 
altrettanto non può dirsi del¬ 
lo spettacolo costruito da 
Claudio Cappelli che proprio 
non riesce a serrare i tempi 
teatrali (Compagnone ha 
detto giustamente di aver 
messo sulla carta un cano¬ 
vaccio: il regista e gli attori 
avevano l’obbligo di far «vi¬ 
vere» quel canovaccio). Ci si 
perde attraverso numerosi 
punti morti, eccessi di buio o 
errati dosaggi di luci. E cosi 
Godot disattende le promes¬ 
se ancora una volta: chi lo 
aspettava e lo ha finalmente 
visto non ha davvero tratto 
grandi benefici dall’incon¬ 
tro. E non è solo colpa del vi¬ 
no, possiamo giurarlo. 

Nicola Fano 


[8 irti 


□ RADIO 1 

GIORNAU RAOKk 8. 10.12. 13, 
19. 23; Onda Verde: 6.58. 7.58. 
10.10. 10.58. 12.58. 18. 18.58, 
21.05, 22.58; 6 Segnale orario, n 
guastafeste; 7.33 Ciìto evangelN»; 
8.30 Mèror; 8.40 GR1 copertina; 

8.50 La nostra terra; 9.10 II mondo 
cattofico; 9.30 Messa; 10.15 Oro 
cfltaiia: 11.50 Le piace B ànema?: 
13.20 Start; Lo sport dela domeni¬ 
ca; 13.30 Cab anch*»; 13.56 Omfa 
Verde Europa; 14 RaiSouno per tutti 
speciale, 14.30-18.02 Carta bianca 
stereo: 16.52 Tutto R calcio meiuto 
per (Twwto; 19.15 GR1 Sport - Ba¬ 
sket; 19.55 Asterisco musicale: 20 
Punto (fmeontro; 20.30 Stagione k- . 
oca (f ra(to(«x>; 23.05-23.28 La te¬ 
lefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAO»: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 
15.30: 16.50, 18.45. 19.30, 

22.30:6.021 9 omi; 7 B o Re tti no del 
mare; 8.15 Oggi è domeni ca : 8.45 
Le voa (fltaia: 9.35 L'aria che tea; 

11 Cantare Tamore; 12 k^fe « una 
camone; 12.45 Hn PArade: 14 GR 
regKinaR: 14.30-16.55-18.47 Do¬ 
menica con noi; 16-18 Domenic a 
sport; 20 Tocco ci c l asti c o : 21 C* 
arKora musica oggi: 22 «Arcobale¬ 
no»; 22.30 BoRet ti no del mara; 

22.50 Buonanotte Empa. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAD»: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 18.45. 20.45. 23: 
6: Segnala orwio a Ptelucio; 
6.55-8.30-10.30 R concerto (M 
mattino; 7.30 Prima pagkta; 9.48 
Domeni ca tra, «43.mo concesso 
nazionale (M PSI; 11 Festival di 
Vienna; 11.50 Tre A; 12.45 Uoinìni 
e profeti; 13.15 L'opera di Beetho¬ 
ven; grend» peura; 14 Un certo dl- 
ecorso; 14.30 Antologia (S RaiCoee; 
17 «R giocatara»; 19.30 Musica a 
compiMer: 20.15 Un concario ba¬ 
rocco; 21 Rassegna dala rivista; 
21.10 Concorsi pianistici ìntama iio - 
nai; 22.30 R piacere dtRa matamati- 
ca; 23-23.58 R iazz. 





































‘- - 




l»« ••< ■.»>«*•*,*• V '#■'« 


■' T ^ 


n CUNITÀ/ DOMENICA 
20 MAGGIO 1984 



.' ■ • t \ ■.' fj ■ ; 

: -,. i ^ 




'M »f K {\>^ 


? ni^Mfu 


i* ^ 


Un grande Wenders ha presentato «Paris, Texas». Ma con ■ 
«Broadway Danny Rose» il festival ha ritrovato il sorriso, h 

E tutti rìsm> 1 

con Woo^ Alien 
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De uno dei nostri inviati 

CANNES — VPim Wenders e Woody 
Aden. Dopo quella Huston'Skolimo- 
wski, è l’accoppiata più prestigiosa 
del Festival. Il cineasta tedesco occi¬ 
dentale è in corso per la Palma d’oro 
con Paris, Texas. Quello americano è 

S ui rappresentato (fuori concorso) da 
iroaaway Danny Rose. Un duetto e- 
terogeneo, indubbiamente. Tale con¬ 
comitanza ha, però, consentito di 
temperare l’impatto del malinconico 
roaa>movie wendersiano con la sfrigo¬ 
lante. garbata comicità di Wooay Al¬ 
ien, È, vista la prolungata tetraggine 
generale di Cannes ‘84 (fuori e dento 
lo schermo), è questo, crediamo, un 
merito non da poco. 

Paris. Texas mette quasi subito in 
chiaro che quella Parigi del titolo non 
è la capitale francese. Si tratta infatti 
di uno sperduto luogo del grande sta¬ 
to americano. Le pnme inquadrature 
sembrano un film di John Ford: spun¬ 
toni di roccia alzati verso il cielo, ter¬ 
reno desertico, paesaggio imponente 
(mancano solo gli indiani). Invece i il 
devoto omaggio di un geniale nipote . 
— appunto, wim Wenders — al gran¬ 
de cineasta scomparso. Poi, perlu¬ 
strando in giro, la cinepresa coglie un 
uomo in marcia. Ha un vestito nero, 
camicia e cravatta, più un vistoso ber¬ 
retto rosso a visiera. Da una tanica di 
plastica beve le ultime gocce d’acqua e 
riprende a camminare. Di II a poco 
l'uomo giunge in vista di un piccolo 
agglomerato di case. Assetato, entrò 
in un bar, opre un frigorifero e tran¬ 
gugia alcuni peszetti di ghiaccio. Im¬ 
mediatamente, come fulminato, l'uo¬ 
mo cade a terra esanime. • 
Ritroviamo, poi, lo stesso uomo sul 
lettino di un ambulatorio, mentre uno 
sbrigativo medico cerea di estorcere a ■ 
quel bizzarro paziente sputato fuori 
dal deserto, le informazioni indispen¬ 
sabili per soccorrerlo meglio e per av¬ 
vertire, inoltre, i suoi parenti. Benché 
veda, senta e capisca tutto, però, l'uo¬ 


mo resta chiuso in un ostinato muti¬ 
smo. Soltanto da un biglietto trovato¬ 
gli in tasca si riuscirà a rintracciare il 
fratello di costui che, prontamente, 
da Los Angeles parte alla volta della 
località texana per portare soccorso. 
Quando, tuttavia questi arriva, l’in¬ 
docile paziente se ne è già andato per 
conto suo ed a Walt (tale il nome del 
fratello) non resterà che pagare il 
conto e buttarsi alla ricerca del fug¬ 
giasco. Sorprendentemente lo rag¬ 
giunge poco lontano. Travis, questo il 
nome del marciatore solitario, appare 
al fratello in critiche condizioni fisi¬ 
che: non parla, reagisce appena alle 
domande e sembra non desiderare 
nient’altro che continuare a cammi¬ 
nare. 

Walt è determinato, comunque, a 
riportare a casa propria il fratello 
Travis. E per molti motivi. Primo tra 
questi, quello di rimettere in contatto 
lo stesso Travis con il figlioletto Hun- 
ter, praticamente adottato dalla mo¬ 
glie di Walt, Anne. Quattro anni pri¬ 
ma, infatti, la dissoluzione del matri¬ 
monio di Travis ha fatto sì che il bam¬ 
bino finisse nella casa degli zii e qui si 
ambientasse con relativa facilità. Del¬ 
la madre vera, Jane, non si era riusci¬ 
ti a sapere niente per lungo tempo. 
Dopo affettuosi, insistenti tentativi, 
Walt riesce nel suo proposito: fa par¬ 
lare Travis, lo porta a casa con sé, 
quindi lo aiuta a ripristinare un qual- 
cherapporto con il figlio Hunter. ■ : ^ 

B a questo puntOé però, che soprav¬ 
viene un’ulteriore complicazione. Sa¬ 
puto dalla cognata Anne dove vive la 
moglie a suo tempo scomparsa, Travis 
prende con sé il figlio Hunter e parte 
alla volta di Houston deciso a rico¬ 
struire la propria famiglia. Jane, rin¬ 
tracciata da Travis, in una specie di 
bordello, si mostra profondamente 
addolorata del lontano fallimento del 
toro matrimonio. Lo stesso Travis, pe¬ 
raltro, imputandosi gran parte delle 
responsabilità della distruzione della 
loro famiglia, supplica comunque Ja¬ 


ne di riprendersi il figlio, mentre egli 
di nuovo solo, disperato, ripiglia Usuo 
doloroso peregrinare. 

Nelle varie scansioni di questa ra¬ 
mificata traccia narrativa, si ritrova¬ 
no già tutti i moduli tematici e stili¬ 
stici propri del cinema di Wim Wen¬ 
ders. Prima di tutto il motivo impron¬ 
tato alla ricorrente vicenda colta tsul- 
la strada», nel -viaggio» di personaggi 
disorientati, alla ricerca di se stessi e 
del senso della vita. E se Paris. Texas 
si svolge nella prima parte seguendo il 
criterio di una severa, essenziale mi¬ 
sura cinematografica, nella seconda, 
forse, lo stesso film subisce qualche 
squilibrio nell’eccessivo spazio con¬ 
cesso al fitto, drammatico dialogo tra 
Jane e Travis, sema peraltro che tale 
difetto sminuisca poi sostanzialmen¬ 
te l’altissimo risultato dell'opera. 
Certo, in Alice nella città la dinamica 
che governava tanto U viaggio quanto 
il rapporto adulti-bambini appariva 
molto più prosciugata, efficace che 
non qui, ma Wenders si dimostra 
sempre cineasta di inimitabile sensi¬ 
bilità nel maneggiare tali tormentati 
scorci esistenziali. Dean Stoekwell, 
Harry Dean Stanton, Nastassja Kin- 
ski, Aurore Clément e il piccolo Hun¬ 
ter Carson incarnano per l’occasione i 
ruoli maggiori con superlativa bravu¬ 
ra. 

' E veniamo, ora, a Woody AUen e al 
suo Broadway Danny Rose chCf pur 
avendo in America un po' diviso la 
critica, ha-riscosso in compenso un 
grande favore di pubblico. Lasciando 
da parte tanto fa singotare, felicissi¬ 
ma prova di ZeUg, quanto l'incipiente 
e. dicono, molto impegnativo The pur* 
pie rose of Caìro^ diremmo che questo 
fiim di Alien fa storia a sé. Anche se 
poi sono avvertibili in esso innumere¬ 
voli richiami alla classica comicità 
della commedia slapatick e a tonto al¬ 
tro cinema degli anni passati. La vi¬ 
cenda, del resto, è abbastanza esile e, 
proprio perciò, sorretta, orchestrata 
da fittissimi dialoghi. Una congrega 


di comici si ritrova in una trattoria e, 
parlando delle rispettive esperienze, 
salta fuori il nome del -leggendario» 
agente teatrale Broadway Danny Ro¬ 
se. 

Perché leggendario? Uno tra i comi- “ 
Ci si incarica di spiegarlo attraverso 
un significativo episodio, che è poi la 
traccia portante del film. Dunque,. 
Danny Rose (ovviamente Woody Al¬ 
ien), impresario entusiasta ma di 
scarsa fortuna, si incaponisce a voler 
rilanciare un grosso, imbolsito can¬ 
tante italo-amerìcano, taleLou Cano¬ 
va, È di qui che prendono avvio tutte 
le restanti vicissitudini ove sono im¬ 
plicati grottescamente lo stesso Dan¬ 
ny Rose, Tina Vitale, Lou Canova e 
una masnada di torvi italo-americani 
un po' mafiosi, un po' mammoni. Il 
pasticcio è che Tina vitate risulta l'a¬ 
mante di Lou Canova e che quando 
questi, grazie a Danny Rose, ottiene 
un insperato successo che gli riapre la 
carriera, il povero impresario viene 
dall'uno e dall'altra messo alla porta. 
In un secondo tempo, però, Tina Vita- ■ 
le, disamorata ormai del fatuo Cano¬ 
va, troverà il modo di risarcire il buon : 
Danny Rose del torto subito. 

Commedia dei buoni sentimenti — 
esemplarmente fotografata net jpre- ■ 
zioso bianco-nero di Gordon Wilìis e ' 


lo e arte —, ttroadway uanny «ose . 
mostra per ìa’prima volta un Woody • 
AUen sorprendentemente longanime 
con se stesso e soprattutto privò di . 
quel gusto tutto masochistico di farsi : 
del mole con velenose battute. Non i . 
né un difetto, né un pregio. Broadway 
Danny Rose funziona egregiamente 
come brillantissimo intrattenimento, 
pur se nella parte iniziale forse si a- 
ousa di un parlato a rotta di collo. 
Non è insamma, il migliore né il meno \ 
buono Woody AUen, E un altro Woa- 
dy AUen, E basta. 

Sauro Borelli 
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Il regista italiano racconta 
«C’era una volta in America» 

Un Leone 
contro i 
mercanti di 
Hollywood 

Da uno del nostri inviati 

CANNES — È il festival del viaggiatori. Dopo Herzog, dopo 
Wenders. dopo gli esuli di Huston e di SKolimowski, dopo 
l’UUate moderno di Anghelopulos sbarca oggi a Cannes un 
altro UUsse che h.a Impiegato quindici anni per raggiungere 
la propria Itaca. B Sergio Leone, il profeta del «western airi- 
taliana» che stasera potrà finalmente presentare l'ormai mi¬ 
tico C’era una volta in America. E11 fiim più atteso del festival: 
lo aspettano 1 cHticl di 50 anni per rivivere emozioni legate al 
cinema «che si faceva una volta», lo aspettano quelli di 30 
anni pèr rivedere finalménte àlPopera, dopo anni di allenalo, 
uno dei miti cinematografici della propria Infanxia, Io aspet¬ 
tano gli spettatori che si sono disputati 1 biglietti per il gala di 
beneficehaa di stasera. Lui, Leone, è purtroppo costretto a 
meditare anche su grane giuridiche e produttive, ma quando 
comincia a discutere sul film si entusiasma e. con quella 
mole e quella barba bianca, non pare più nemmeno un regi¬ 
sta, ma un Mosé che narra le proprie peregrlnasloni nella 
terra del cinema. Lasciamolo parlare. 

PER UN PUGNO 01 FOTOGRAMMI — «Ormai è ufficiale, gli 
americani taglieranno 50 minuti dalla mia versione del film. 
Io covo ancora una speranza: mi hanno confessato di aver 
già preparato 18 versioni accorciate, nessuna delle quali si è 


rivelata decente, e a questo punto voglio illudermi che per la 
10* si rivolgano a me. Sono disposto a fare lo stesso questi 
tagli, purché non mi chiedano di rimontare 11 film in ordine 
cronologico. C’era una volta in Amenco è un’opera sulla me¬ 
moria, 1 salti temporali della trama seno la natura stessa del 
film, eliminarli sarebbe un delitto. Se lo faranno, non vorrò 
neanche vedere il film cosi massacratore e non toglierò la 
mia firma solo perché non posso farlo, in quanto la legge 
americana non riconosce il diritto d’autore e li contratto non 
prevedeva la possibilità di disconoscere l’opera. Purtroppo. 
Alan Ladd jr. e compagni possono fare quello che vogliono, 
anche aggiungere scene non girate da me come è già succes¬ 
so, in America, con la versione TV di Per un pugno dì dollari, 
che aveva un prologo ridicolo girato con una controfigura di 
Glint Eastwood. Dicevano che cosi la vicenda era più chiara. 
Hanno sempre bisogno di giustificare tutto, temono le ambi¬ 
guità, i chiaroscuri, pensano che li pubblico sia fatto di imbe¬ 
cilli. Per fortuna in Europa U film uscirà intatto e l’idea di 
venire a Cannes, ci tengo a dirlo, era precedente a queste 
polemiche. Cannes non e un’ultima spiaggia, è una vetrina a 
cui i distributori francesi tenevano molto. Sul fatto che sia 
venuto fuori concorso, sono state dette cose inesatte: anche 
al di fuori della competizione mi assumo gli stessi rischi e 
non rubo li posto a un giovane a cui il concorso di Cannes può 
permettere di lanciarsi, di farsi conoscere». 

C’ERA UNA VOLTA IL CINEMA — «In tanti mi hanno detto, 
dopo averlo visto, che questo potrebbe essere "l'ultimo film”. 

10 naturalmente spero di no, ma è certo che ho voluto con¬ 

trapporre un cinema che oggi, purtroppo, non si fa più a certi 
orrori moderni come quella cosa (non oso chiamarla "film”) 
che ha vinto cinque Oscar e che si chiama Voglia di tenerezza. 
Certo, il mio è un film di grandi sentimenti: il libro cui mi 
sono ispirato, A mano armata di Harry Grey. è l’ultimo gesto 
di un uomo che voleva essere ricordato, ed è un tentativo di 
contraddire i miti del cinema hollywoodiano pur essendone 
plagiati. Nei film c’è tutto, l’amore, la passione, il sesso, l'in* 
ranzlai U tradimento; ma soprattutto c’è, a un secondo livello 
di lettura, il desiderio di fermare il cinema, l’estremo atto 
d’amore nei confronti di questa arte. C’era una volta il cine¬ 
ma e c’era una volta il western, per quanto mi riguarda: 
questo film conclude una trilogia Iniziata neirsoo con C’era 
una volta il West e proseguita nel primi anni del 900 con Giù 
la testa. Stavolta sono partito dagli anni Venti e sono arrivato 
al ’68. Tannò in cui il mito americano, a mio parere, ha perso 
tutto U proprio fascino. Ora, sulTAmerica, non c’è più nulla 
da raccontare». . . 

DE NIRO E GLI ALTRI — «E più di un attore. E un camaleon¬ 
te. Non entra In scena finché non è II personaggio, e poi lo 
rimane anche fuori del set. Ha voluto che girassimo prima le 
scene relative alla gioventù, poi ha interrotto due mesi per 
poter "invecchiare” mentre io giravo la parte dell’infanzia. E 
ci è riuscito: nelle ultime settimane di ripresa si comportava 
come un vecchio, era stanco, aveva freddo, andava a letto 
presto. Io ero abituato ad attori diversi, per esempio a Henry 
Fonda che era un matematico, faceva tutto al millimetro: De 
Niro rispetta la sceneggiatura fino all'ultima virgola, non mi 
ha fatto modificare una sola battuta, ma sul set improvvisa 
molti movimenti, ed era un piacere seguirlo con la camera e 
scoprire ad ogni ciac qualcosa di nuovo. Ho spesso avuto la 
sensazione che odiasse la cinepresa, che cercasse di sfuggirla, 
inoltre non vuole nessuno sul set tranne il regista: U regista è 

11 suo specchio, non può farne a meno. Ha amato subito il 
copione, gli piaceva molto 11 tema deU’amlclzla virile: ha un 
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Scegliete il vostro prezioso strumento di lavoro nella grande giimma dei Renault Trafic. 

17 versioni con possibilità di adaitanienii personalizzati per soddisfare ogni esigenza 
di trasp()rio. L ufTìdabilità dei motori Renault diesel c benzina, con trazione anteriore 
o posteriore. Minore altezza del piano di carico. Maggiore capacità volumetrica. Gran- 
de accessibilità grazie alla rotazione delle pone fino a 270. 

Renault Trafic, La grande gamma dei commerciali Renault da oggi può essere vostra 
W risparmiando fino a 4.500.000 sugli interessi con DIAC, la Finanziaria Renault 
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ti sembra di essere Noodles o Max", perché non avevo ancora 
deciso quale del due ruoli affidargli; lui, per un paio di setti¬ 
mane, era un giorno Noodles e l^ltro giorno Max, ma alla 
fine ha deciso di essere Noodles, ed era quello che io avevo 
sperato fin dal primo momento. Per li resto del cast, sono 
stato molto aiutato dalTaver iniziato a far cinema come assi¬ 
stente di De Sica in Ladri di biciclette: ho preso molti interpre¬ 
ti dalla strada, scegliendoli tra gli ebrei newyorkesi affinché 
avessero l’accento giusto, in quanto una fiaba funziona solo 
se si basa su elementi del massimo realismo. Infine, ho usato 
alcuni giovani emergenti, come Treat Williams che fa un 
piccolo ruolo e Tuesday Weld, che è una rivelazione. James 
Woods, cioè Max, Tavevo visto nel Compo di cipolle, Elizabeth , 
Me Govem Tho scelta dopo aver vìsto.Ragtime, un brutto film 
in cui lei era di gran lunga la cosa più bella». 

L’AMERICA CHE NON C7E PIU — «E un film ricco di storie, di 
aspetti che lo stesso devo ancora esplorare. Uno di questi lati 
“sommersi” è 11 lavoro fatto per la ricostruzione di un’Ameri¬ 
ca che non esiste più. Per la mia fiaba, come ho detto, volevo 
il massimo della realtà: la mia casa di Roma è piena di foto¬ 
grafie scattate in tutti gli angoli degli Stati Uniti. Ma molte 
cose ho dovuto Inventarle. Long Island, nella New York degli 
anni Trenta, era tutta in stile moresco e per ricostruirla mi 
sono basato sull’architettura veneziana. La Central Station 
di New York, che i stata abbattuta anni fa, l’ho ritrovata alla 
Gare du Nord di Parigi. Gli anni Venti li ho trovati a Mon¬ 
treal, in vecchi quartieri che sono stati smantellati dopo poco 
tempo che noi vi avevànìò girato. Miàmi l'ho scoperta al Dòn 
Càesar Hotel di Si. Petersburg, un vecchio luogo di ritrovo di 
gangstere che è stato per 25 anni e si è come fermato nel 
tempo. E le due strade del film sonò a Lower East Side, un 
quartiere di New York dove tutti mi dicevano di non andare 

E irché è pieno di portoricani, temevano che ci avrebbero 
glieggiato. Invece ci hanno aiutato moltissimo, e hanno 
vissuto per cinque mesi al buio, perché le loro case erano 
coperte dalle vecchie fiancate ricostruite e fatte venire da 
Roma a New York. Abbiamo ricreato il vecchio ghetto ebrai¬ 
co, e degli ebrei anziani sono venuti a ringraziarci e a portarci 
regali, per avergli regalato un ricordo della loro gioventù». 

Alberto Crespi 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
20 MAGGIO 1984 


Contro il decreto del governo 

Domani 

I • ^, 

in piazza 
con Enrico 
Berlinguer 


Uno sformo eccezionale per rendere visibile 
ancora una volta a tutta la citti Topposizione 
dei PCI al governo Craxi che ha deciso di chic* 
dere ancora al Parlamento la fiducia sul decre* 
to per il costo del lavoro. Domani alle 17 un 
corteo partirà da piazza Esedra, si snoderà per 
tutto il centro delia città per confluire a Piazza 
Navona, dove in conclusione parlerà il segreta* 
rio del PCI Enrico Berlinguer. Al partito, in 
questa occasione, si richiede quindi uno sforzo 
straordinario per la piena riuscita di questa 
manifestazione organizzata in tempi brevissi* 
mi. Una occasione anche per rispondere alle 
mistificazioni che Rai*TV e una parte della 
stampa stanno diffondendo su questa vicenda. 

In occasione dell'appuntamento di domani 
la Federazione Romana del PCI ha rivolto un 
appello a tutti i militanti e a tutte le proprie 
organizzazioni «perché si moltiplichino — si 
, dice nell’appello — nelle prossime ore le inizia* 
tive per garantire la più larga e popolare parte¬ 
cipazione alia manifestazione di lunedì con il 
compagno Berlinguer», li documento della Fe¬ 
derazione prosegue: «Ogni attivista, ogni mili¬ 


tante sappia rivolgersi in queste ore non solo 
agli elettori ed ai simpatizzanti del PCI, ma a 
tutti i democratici. Nei quartieri, nei posti di 
lavoro, fra gli operai come fra gli impiegati ed 
i tecnici, fra gi( artigiani, i commercianti, gli 
uomini di cultura e gli intellettuali; fra i giova¬ 
ni e le donnOf ovunque ed in tutti gli ambienti 
sociali e culturali della città deve vivere e farsi 
sentire coi. ragionamento rigoroso ma aperto 
dei comunisti, l'appello alla comune mobilita¬ 
zione per la democrazia, contro l'autoritarismo 
nella politica economica e sociale, che taglia i 
salari e colpisce le conquiste dei lavoratori, con¬ 
tro ogni inquinamento morale delle istituzioni 
repubblicane. Occorre ihsomma far vivere a 
tutta la città la preparazione e lo svolgimento 
stesso della manifestazione, che dovrà essere 
quindi espressione reale e visibile della ricchez¬ 
za degli apporti democratici e popolari che in 
questo passaggio cruciale debbono farsi valere 
e poter contare. Una manifestazione per unire 
tutto il popolo di Roma. Una manifestazione, 
quindi, organizzata, combattiva, rigorosa ma 
aperta nelle parole d’ordine e nello svolgimen¬ 
to e nelle presenze al contributo e alla parteci¬ 
pazione di tutti i sinceri democratici». 


\ 

11 dottor Pomari (da ieri libero) anticipò i temi di un concorso 

«Pronto? Sono la moglie di Andreotti» 
Così incastrò il direttore dell'INA 

Agli atti le registrazioni delle telefonate con una donna ancora latitante - «Pregherò per lei Papa Giovanni...» 
L’alto funzionario indiziato per la rivelazione di segreti d’ufficio - Dai tre ai cinque milioni per l’impiego 


. , Forse a giorni il processo per direttissima 

È un giallo robiettivo 
dei corrieri del plastico 

I due arabi 
si rifiutano 
di rispondere 




L'esplosivo al plastico trovato nella valigia. Accanto: i due 
arrestati all'aeroporto 


Il giudice ha concesso la 
libertà provvisoria al di¬ 
rettore generale dell’INA 
Mario Pomari. L’istrutto¬ 
ria sui famosi «concorsi 
truccati» può dirsi comun¬ 
que conclusa. Le prove 
contro l’alto funzionario, e 
contro una donna ancora 
latitante, sarebbero nume¬ 
rose, a partire dalle curiose 
registrazioni delle telefo¬ 
nate tra i due indiziati 
principali. Giancarla Turci 
KUggeri, la donna colpita 
da un ordine di cattura ed 
ancora irreperibile, avreb¬ 
be infatti più volte chia¬ 
mato Pomari per ottenere 
l temi del concorso in anti¬ 
cipo, spacciandosi addirit¬ 
tura per la moglie dell’at¬ 


tuale ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti. 

In pratica la donna, che 
dirigeva una delle agenzie 
cittadine dell’Istituto na¬ 
zionale di assicurazioni, 
contava sul fatto che Por- 
nari, nel 1979 ancora vice¬ 
direttore, potesse aver bi¬ 
sogno di raccomandazioni 
politiche per la nomina al 
vertice dell’INA. Pingendo 
di essere la signora Livia 
Andreotti, al telefono arri¬ 
vava a giurare di aver pre¬ 
gato Papa Giovanni per la 
carriera del funzionario. 
Dopodiché sarebbero av¬ 
venuti anche alcuni incon¬ 
tri tra Carla Turci e Poma¬ 
ri, per ottenere material¬ 


mente le famose tracce del 
temi per i concorsi. 

Nell'abitazione della 
donna i carabinieri avreb¬ 
bero trovato questi docu¬ 
menti, con una data ante¬ 
cedente a quella dell’esa¬ 
me. Con i temi già pronti, 
la donna invitava i suoi 
«candidati» a partecipare 
ad una specie di corso di 
preparazione presso un i- 
stituto scolastico privato. 
In cambio chiedeva dai tre 
ai cinque milioni di lire, ri¬ 
lasciando regolare ricevu¬ 
ta. Su 15 aspiranti a 20 po¬ 
sti di addetto ai computer 
e a 10 posti riservati ai lau¬ 
reati in legge, pare però 
che soltanto 3 «raccoman¬ 


dati» della signora Turci 
abbiano superato l’esame. 

Le prove raccolte dimo¬ 
strerebbero la responsabi¬ 
lità di Pomari, truffato a 
sua volta con la promessa 
dell’incarico superiore. Un 
incarico poi realmente ot¬ 
tenuto dall’alto funziona¬ 
rio, ma non certo grazie al¬ 
la signora Turci. Contro di 
lui pesa ora il reato di o- 
missione di atti e rivelazio¬ 
ne di segreti d’ufficio, 
mentre un’altra indagine 
sarebbe partita sull’attivi¬ 
tà immobiliare dell’Istitu¬ 
to. Ma finora su questi 
nuovi sviluppi c’è il massi¬ 
mo riserbo. Per i concorsi 
resta solo da attendere la 


costituzione della donna, 
che secondo il suo legale 
sarebbe gravemente am¬ 
malata. 

• ATTENTATO venerdì 
notte contro il compagno 
Giancarlo Trombetta, as¬ 
sessore all’ambiente e alla 
cultura dei comune di 
Rocca di Papa. La sua au¬ 
to, una Fiat 128, è stata in¬ 
cendiata a poca distanza 
dai Comune mentre erano 
in corso i lavori del consi¬ 
glio. Trombetta è impe¬ 
gnato con la giunta di sini¬ 
stra in una battaglia con¬ 
tro la speculazione e gli at¬ 
tacchi al patrimonio am¬ 
bientale del territorio del 
comune. 


Verranno processati per direttissima,' 
probabilmente tra pochi giorni, i due arabi 
arrestati venerdì scorso aH'aeroporto di 
Fiumicino perché trovati in possesso di due 
chili e 800 grammi di esplosivo accurata¬ 
mente nascosti nelle lóro valigie assieme 
all’occorrente per confezionare ordigni. I ' 
due, che non sono stati ancora identificati 
(ai momento dell’arresto avevano passa- 

f iorti ritenuti falsi) verranno giudicati dal- 
a nona sezione penale per detenzione abu¬ 
siva di armi. La polizia sta ancora indagan¬ 
do sull’obiettivo che si proponevano. Resta 
per ora ignoto l’uso al quale era destinato 
l’esplosivo. Non è servito a nulla, infatti, 
l’interrogatorio al quale il magistrato, il 
dott. Di Nardo, ha sottoposto ieri i due 
arabi. Abdullah Rashed Al Dousari, 25 an¬ 
ni, e Saleh Ali Husaim Al Kalefa, 28 anni 
(questi i nomi che risultano sui loro passa¬ 
porti) si sono limitati a dire poche parole 
così come avevano fatto la sera prima, dopo 
l’arresto, nei corso del primo interrogatorio 


che si è svolto negli uffici deila Digos delia 
questura di Roma. 

- Nei loro documenti la polizia ha trovato 
piegati con cura alcuni foglietti scritti in 
arabo; altri foglietti scritti nella stessa lin¬ 
gua e conservati alla rinfusa sono stati tro¬ 
vati nelle tasche dei loro abiti. I due arabi 
avevano biglietti il volo delle 19,30 per 
Madrid: li avevano acquistati dalla «Syrian 
Arab Airlines» per il tragitto Damasco-Ro- 
ma-Madrid-Roma-Damasco. Avevano pre¬ 
notato anche l’aereo per il volo di rientro. 
Sulla base dei pochi elementi raccolti, gli 
investigatori ritengono che fossero corrieri 
incaricati di consegnare le due valigie. Un 
compito che dovevano svolgere nella capi¬ 
tale spagnola oppure in altri paesi? Da Ma¬ 
drid e facile spostarsi in aereo o con altri 
mezzi praticamente in tutti i paesi del Me¬ 
diterraneo. Le due valigie sono state bloc¬ 
cate dalla polizia di frontiera al controllo 
doganale. In quei momento i due arabi era¬ 
no nella saia transiti dell’aeroporto. Non si 


sa se i bagagli siano stati aperti in assenza 
dei due arabi solo per un sospetto o se sia 
arrivata alia polizia dell’aeroporto una se¬ 
gnalazione di qualche servizio segreto stra¬ 
niero. La scoperta è stata fatta venerdì 
scorso intorno alle 17,30. Quando le due 
valigie sono state aperte ad un primo 
sguardo sembrava contenessero solo ogget¬ 
ti personali. Ma subito dopo gii agenti han¬ 
no individuato il doppiofondo, dove oltre 
al plastico è stato trovato tutto l’occorrente 

t ier farlo esplodere: detonatori, contatti e- 
ettrici e una bussola, il cui uso non si è 
ancora capito. Attraverso i ticket deile vali¬ 
gie la polizia è risalita ai loro possessori, 
che dovevano proseguire il loro viaggio con 
il volo dell’lberian Airlines delle 19,30 di¬ 
retto a Madrid. 

La polizia sta facendo indagini per sco¬ 
prire l’obiettivo dei due arabi, che, come 
risulta dai loro passaporti, sulla cui origi¬ 
nalità si sta pero indagando, sarebbero di 
nazionalità giordana ed irachena. 


Santarelli scrìve 
a Craxi: «Non 
vendete Maccarese» 


K- «L’insistenza con cui l’IRI, attraverso i liquidatori, continua a 
perseguire l'obiettivo dell’alienazione della Maccarese non è com- 
,prensibile né giustificabile, tenuto conto anche che cosi rinunce- 
'rebbe ad un patrimonio il cui valore è senza dubbio maggiore del 
[prezzo di vendita». È questo il passo di una lettera che Giulio 
.Santarelli, ex presidente della giunta regionale e sottosegretario 
airAgricoItura ha scritto ieri a Craxi ed ai ministri delle Partecipa¬ 
zioni statali e dell’Agricoltura. Il «promotore» deU’acquisto dell’a¬ 
zienda da parte della Regione, dopo mesi di imbarazzato silenzio, 
prende oggi una posizione «mediana»: TIRI si tenga Maccarese e la 
dia in gestione a privati singoli o associati, in coerenza con la «linea 
che il ministero segue da anni per l’acquisizione di vaste zone di 
importanza naturalistica e produttiva. Esistono gli elementi per 
non rinunciare alla proprietà», conclude Santarelli. 

Intanto, a conclusione di 48 ore di occupazione della Regione, i 
lavoratori della Maccarese hanno in un testo, mandato al presi¬ 
dente della giunta Panìzzi, riassunto i termini della tormentata 
vicenda: gli obiettivi scelti dalle istituzioni e dal sidacato (assunti 
il 15 febbraio ’83 e ribaditi nel marzo ’84) — scrive Luciano Picci- 
nin, del consiglio dei delegati — sono la proprietà pubblica del 
territorio, una gestione privata efficiente e mc^ema, la valorizza¬ 
tone positiva dell’intero comprensorio. Panizzi ha fissato per il 29 
maggio un incontro ma è essenziale che in quella data siano pre¬ 
senti tutti gii enti e le istituzioni pubbliche interessati, il sindacato 
e il movimento cooperativo unitario dei lavoratori. Il 29 maggio si 
svolgerà anche una manifestazione regionale della CGIL per la 
quale la vertenza Maccarese è uno degli obiettivi prioritari. 

Anche il PCI e il PdUP hanno sottolineato Timiràrtanza emble¬ 
matica dei due giorni trascorsi alla Pisana. Il presidente Panizzi ha 
infatti invitato Derida a sospendere la vendita. Da parte dei consi¬ 
glieri di sinistra continuerà comunque la battaglia perché Macca¬ 
rese resti pubblica. 


Ricerca e tecnologia 
anche in agricoltura: 

PCI 

-Si chiama «Progetto agricoltura». L’hanno presentato a 
Viterbo i consiglieri comunisU Agostino Bagnato e Oreste 
Massolo. Si tratta di un piano articolato e completo per tra¬ 
sformare le zone agricole della nostra regione. Tecnologìa, 
coordinamento, corsi per la diffusione e l’applicazione di ri¬ 
cerche nei campi, nuove norme per regolamentare l’agricol¬ 
tura. Sono questi i punti fondamentali su cui si basa il pro¬ 
getto di rilancio del PCI. • . ^ 

Alla presentazione sono Intervenuti anche i professori Zaz¬ 
zera, dell’istituto agrario di Bagnoregio, Sciarascia, dell’uni¬ 
versità della Tuscia, amministratori comunali e provinciali, 
insegnanti di istituti agrari, imprenditori. - 

Vediamo in sintesi le nove proposte in cui si articola il 
«Progetto agricoltura»: 1) Piano per la ricerca scientifica affi¬ 
dato all’università delia Tuscia j^r accrescere la produttività 
e migliorare la qualità della produzione; 2) Centri di diffusio¬ 
ne tecnologica coordinati dalla Regione; 3) Piccoli nuclei al 
lavoro sul territorio composti da un tecnico per ogni discipli¬ 
na. Nel Lazio potrebbero essere 15; 4) Osservatorio regionale 
per la difesa della produzione agricola e del reddito dei pro¬ 
duttori. Collegata all’osservatorio è un avanzato sistema di 
difesa antigrandine e una rete di assicurazione con istituti 
pubblici; 5) Consolidamento e diffusione del credito agrario, 
abbandonando definitivamente la cambiale agrafia; 6) Crea¬ 
zione dì una magistratura delle acque e di un osservatorio 
regionale per l’uso plurimo delle acque; 7) Creare un centro 
regionale per promuovere l’esportazione dei prodotti agricoli 
gestito unitariamente dai produttori; 8) Nuovo spazio alla 
cooperazione per la trasformazione dei prodotti, centri di 
distillazione, valorizzazione deH’olio d’oliva e dei formaggi 
tipici; 9) Creazione di un grande centro espositivo per l’agri¬ 
coltura e l’industria agroalimentare e per la tecnologia desti¬ 
nata alia produzione. 


Archirìato il Giubileo 
ora il turismo spera 
n^li arrivi dagli USA 


Sedici milioni di presenze re- 
gbtrate a fine *83, con un incre¬ 
mento rispetto al 1982 del 
14,7''t per quanto riguarda i 
turisti italiani e del 6,3 ''p per 
gli stranieri; 3 milioni 700 mila 
presenze nei primi 4 mesi del 
1984. quando si è verificato un 
incremento di italiani del 2,9 ’p 
e degli stranieri addirittura del 
21,3''< rispetto airanalogo pe- 
ri(^o del 1983. Non c’è dubbio: 
il turismo romano gode di buo¬ 
na salute e le prospettive si an¬ 
nunciano abbastanza rosee. 

Le celebrazioni dell’Anno 
Santo, che hanno richiamato 
nella capitale milioni di pelle¬ 
grini da c^i parte del mondo, è 
chiaro, costituiscono la princi¬ 
pale spiegazione di questo 
ooom. Ma ora che il Giubileo si 
è concluso, l’Ente provinciale 
per il turismo nutre. Io stesso, 
fiducia nel futuro, «anche se 
probabilmente nei ' prossimi 
mesi ci troveremo di fronte a 
situazioni più di "assestamen¬ 
to" che di vero e proprio svilup¬ 
po*: ha detto ieri mattina il pre¬ 
sidente dell’Ente provinciale 
per il IXirismo, Raffaele TVava- 
^lini di S. Rita, nel corso di un ‘ 
incontro con la stampa su «An¬ 


damento, problemi e prospetti- 
- ve del turismo romano». Un in¬ 
contro promosso dallo stesso 
ente con l’assessorato al turi¬ 
smo della Regione. 

«Il ritmo degli arrivi e delle' 
presenze degli italiani durante i ’ 
prossimi 8 mesi — ha spiegato 
Travaglini — è probabile che 
scenda di poco rispetto a quello 
che abbiamo registrato fino ad 
ora. Per gli stranieri il lieve re¬ 
gresso nelle presenze dei turisti 
di numerose nazioni dovrebbe 
essere compensato dai turisti 
provenienti da Paesi, che nella 
graduatoria turistica per nazio¬ 
nalità, occupano posti da capo¬ 
lista: Stati Uniti, Germania e 
anche Giappone e Francia».- - 

Numerose sono le inziative 
che, intanto, l’EPT sta metten¬ 
do in cantiere. Vanno dalia ri¬ 
stampa di circa 2 milioni di co¬ 
pie di opuscoli, deplìants, ma-, 
nifesti, locandine (materiali ' 
preziosi per chi nel giro di poco 
tempo volesse sapere tutto su 
Roma, sui suoi musei, le sue vil¬ 
le e sui centri della sua provin¬ 
cia) alia istallazione di segnali 
turistici lungo la Casilina, la 
Tiburtina e la Prenestina per 
indicare luoghi archeologici iro- i 


Le bott^he che fanno storìa 


ZINGONE ALLA 


Bambini-cinquanteniii di oggi 
io videro un giorno dei ’39... 

«Da un piatto di fagioli siamo arrivati a vestire una città» - Decollò al passo col 
charleston: un magazzino «alla Chicago» - Sul sofà dei ricordi, tra tante confezioni 


•Da un piatto di fagioli siamo arrivati a vestire una città. 
Infatti lo slogan: "Zingone veste tutta Roma” è stata la nostra 
bandiera •. Chi non ricorda la popolarità di questa casa-madre 
del commercio romano, i magazzini di via Cola di Rienzo e di via 
della Maddalena? Zingone faceva moda come la tintarella sul 
mare di Ostia, o il Trio Lescano che cantava i-tuli. tuli, tulipani 
in uno Roma anni 30-40. «E sa perché ho nominato i fagioli? — 
riprende'sorridendo — per dire che la mia famiglia, napoletana 
di origine, viene dalla gavetta. Siamo lavoratori che si sono fatti 
da sé. Francesco e Gennaro Zingone in una Napoli Ottocento con 
le navi cariche di emigranti che partivano per 1'America, faceva¬ 
no i cascherini di bottega. Erano rispettivamente mio zio e mio 
padre. E zia Vincenzina preparava un solo piatto di pasta e 
fagioli, per cena, che mio padre Gennaro una volta si mangiò di 
nascosto facendo restare tutti a dijpuno-. 

Si adagia sul sofà dei ricordi. E un signore alFantica da cui 
trtupare la modestia e la forza di una lunga vita di lavoro e una 
grinta manageriale che ancoro c’è. Corrado Zingone parla seduto 
nel retrohottego nel negozio del figlio, ai Parioli, fra una monta¬ 
gna di confezioni per bambini allineate lungo le pareti. Ha 78 
anni e 4 figli: •Stefano i Vultimo. ha questo esercizio di via 
Gramsci, e Paolo ne gestisce un altro in via Planai. Parla, e 
intanto si accende davanti a noi su un immaginario schermo, la 
fantastica telenovela del racconto... la Fata Turchina incontrata 
dai due fratelli napoletani, cioè un industriale milanese che 
•propme a mio zio Francesco di venire a Roma a gestire un 
negozio*. 

_ Nasce ai primi del secondo il •primo* Zingone in corso Vitto¬ 
rio, di frorite al settentesco Finocchi, una gloriosa testata che 
vendeva biancheria da sectAL La vicinanza produce due matri¬ 
moni poroHeU tra i duefntelli Zingone e le due sorelle del ^regno 
del bianco*. La ditta si consolido. Poi avviene la separazione. 
Francesco resta e Genrutro teneva. Apre la Casa dei Bambini in 
via deità Maddalena 27. Siamo nel 1906, in una Roma soggiogata 



dalle Sorelle Bocconi (donde il detto: compro a tozzi e bocconi), 
signore incontrastate della piazza che esercitano il fascino 
dell'acquisto dall’alto di' quel loro mausoleo-magazzino a largo 
Chigi, dove più tardi dovrà sorgere La Rinascente. 

Nel 1920. al passo con il charleston, con il ‘viva l’America!* 
della •brade Parata* e i film muti delle commedie di brandello 
con Marta Abba ai cinema Palestrina e Trionfale nel povanissi- 
mo rione Prati, avviene il fatto più rumoroso. Si apre in via Cola 
di Rienzo per iniziativa di Francesco Zingone, quello sterminato 
magazzino alla Chicago che facew pensare a uno spiritual di 
Armstrong: due piani, marmi e rin^iere di ottone, ascensori e 
profumi e una bella fontana di centro. •Volevo prelevare il nego¬ 
zio di via Cola di Rienzo, ma nelle trattative subentrò la Stando.^ 
e allora, dato che mio cugino si ritirava, comprai Varaldica com¬ 
merciale. il titolo, gli slogan pubblicitari^. Mentre accende fa 
sigaretta parla del cugino Luciano, giocatore di polo, amico caris¬ 
simo di Filippo di Edimburgo, che ospitò a Roma, in casa sua, 
insieme alla regina Elisabetta. 

Nella telenovela del racconto, prende corpo una giostra. E il 
minilunapark incastralo nel negozio di via della Maddalena e 
che molti bambini-cinquantenni di ogp debbono aver conosciuto 
in una domenica del 1939... •Andai in Germania a comprare il 
parco-divertimenti". Con questa linea. Corrado Zingone entra 
nella fantasia ed anche in un forte impulso imprenditoriale. A 
palazzo Rondanini sorge l’industria della confezione per bambi¬ 
ni: la ditta raggiunge 300 lavoratori nel reparto commercio e 70 in 
quello industriale. La conduzione è patriarcale. Funziona la 
-Cassa Gennaro- gestita dalla commissione del personale per le 
piccole e grandi urgenze del personale. Zingone fa il suo inp^sso 
net mercato europeo con la Moda-Bambino al palazzo dei Con¬ 
gressi all’EUR dal 1959 al 1964. Sotto l’egida dell’antica ditta 
romana, si svolge una favolosa collettiva dell’abbigliamento ag¬ 
ganciata al MEC. con 6 mila espositori. -Mi è rimasto il crisma 
deiriniziativa-. dice quasi con dolcezza per reprmere un impeto 
d’azione; -ho rappresentato l'Italia al ^lone di Colonia, inviato 
dalla Unione Commercianti. Come fa lei a creare la moda?, mi 
dicevano i giapponesi. Ed io rispondevo: carne fa un pittore a 
creare un quadro?-. A Tokio lo chiamavano -il leone d’oro*. 

Le luci al neon delVimpero-Zingone aumentano: stanno a Vi¬ 
gna Stellati, ai Colli Portuensi e al Casilino •dovevarrio servire i 
quartieri nuovi*; in piazza Duomo a Milano, a Latina, Addis 
Abebo, New York con vetrine sulla Quinta Strada, rappresentan¬ 
ti in tutta Italia. E adesso? Tutto chiuso. -Sto qui a fare compa¬ 
gnia a mio figlio, fra tante confezioni per bambino*. 

Domm i co Portici 

(FINE - Gli articoli precedenti sono usciti nei giorni: 25 mano, 1. 
8 e 29 aprile) 


portanti, ma troppo spesso in¬ 
trovabili per i visitatori. 

' Due grandi piante segnaleti¬ 
che, che spiegano la dislocazio¬ 
ne dei diversi reperti sono state 
già collocate, sempre su inizia¬ 
tiva delI’EPT, in questi giorni 
net Parco Scavi di òstia antica. 
Segnali ' ecoligici, invece indi- 
-cheranno tra poco tempo, nella-^^ 
campagna romana, fattorie or¬ 
ganizzate che ospitano turisti e 
che mettono.in vendita i prò- - 
dotti della terra. E un’iniziati¬ 
va volta allo sviluppo dell’Agri¬ 
turismo. • - , 

' Dupque, tutto a posto? Più 
volte, nel corso deU’incontro di 
ieri mattina, si è parlato dei 
«mali oscuri» di Roma, che van¬ 
no dai problemi del traffico a 
quelli della difesa e della valo¬ 
rizzazione del patrimonio stori- ' 
co-artistico. «Mali» ai quali «oc¬ 
corre trovare in tempi brevi an¬ 
tidoti per debellarli». Ne ha 
parlato anche l’assessore regio¬ 
nale Raniero Benedetto, che ha 
illustrato i provvedimenti fino- 
rapresi dalla Regione per il li¬ 
rismo. 

' .L’assessore rionale ha in¬ 
serito nel suo discorso anche 
una nota polemica nei confron¬ 
ti dell’óperato del Comune. Si 
tratta di critiche alle quali l’as¬ 
sessore comunale Bernardo 
Rossi Doria risponderà nel cor¬ 
so dei dibattito che si aprirà do¬ 
mani 21 maggio in occasione 
della conferenza cittadina sul 
turismo. ^ 

Paola Sacchi 


Alle 9.30 
da piazza 
del Popolo 
il via alla 
«2 raote» 


L’appuntamento per gii 
appassionati e i ciclisti della 
domenica è per le 9 a piazza 
del Popolo. Il tempo di radu¬ 
narsi tutti e via: alle 9.30 si 
parte. Per dove? Per «Roma 
su due ruote* naturalmente, 
la manifestazione organiz¬ 
zata dall’Arci lega ambiente, 
da Pedale verde, dal Messag¬ 
gero e dall'Uisp. Dopo piazza 
del Popolo «l’esercito» dei ci¬ 
clisti attraverserà via del 
Corso, piazza Venezia, via 
del Teatro Marcello, via Pe- 
troselli, piazza Bocca delia 
verità, viajdel Circo Massi¬ 
mo, viale Aventino, lungote¬ 
vere dei Cenci, lungotevere 
Tordinona e poi di nuovo 
piazza dei Popolo. 

Sarà una corsa per osser¬ 
vare la città da un’angola¬ 
zione diversa da quella delle 
automobili ma anche per 
chiedere la chiusura ai traf¬ 
fico del centro storico, il via 
ai lavori per la creazione del 
grande parco archeologico, 
una maggiore attenzione al 
temi delia salute e dell’am¬ 
biente. 


CìllSÌ 
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Continua con successo il 

Premio dì Pittura per piccoli artisti 

ROSSETTI PER I RAMRINI 





Nda foto: if SinOoco doOo CItt* dot Mobifo Uso RooMttì, lo boaiwi- 
•no Mlcliofo Miti • H o imp o ti cl —imo Alworo Vitali aPiarinoa mentre 
coneejnenn d ipi omi • giocattoS agH altro 70 bombirti intervenuti 
qiieete aottànana. Per partecipare beata inviare un disegno alle 
CHtè dal Mobile Roeaetti con H vostro nome e numero di telefono. 

OFFERTE DELLA SETTIMANA 


18 RATE 
DA L. 4G.000 


IN ESPOSIZIONE VARI MODELLI 
01 CAMERA DA LETTO 


18 RATE 
DA 

L. 46.000 


4 aEMENTI CON TAVOLO 
ALLUNGABUE ♦ 4 SEDIE 

18 RATE ^ 

DA L. 29.000/j^ 


PIVANO LETTO 
MATRIMONIALE 


NUOVO 
PUNTO VENDITA 

VìR CMilìfia. km. 22.300 (loc. Laghotto) 
Tri. 9402135 


s t 




V. 




j -A' - ^ / 


I .» .'T ..A V * L 4 4S» < ^ , 




Jv. ; 






























DOMENICA - 
20 MAGGIO 1964 


rihùtà - ROMA-REeiONE 






19 


IVe giorni di convegno al Midas palace hotel 

Dopo sedici mesi 
ia conferen za 
suiia criminaiità 

Organizzata con grande lentezza dalla Regione - Intervengono magi¬ 
strati, amministratori, politici - Presentato un documento dal PCI 


Da martedì parte le «tre giorni» della Regione 
sulla criminalità organizzata nel Lazio. £ una 
conferenza tutta rivolta al potere politico, ammi¬ 
nistrativo e giudiziario regionale, con molti ed 
essenziali punti di riferimento nazionali. L'ha or¬ 
ganizzata il consiglio sulla base del lavoro svolto 
da una speciale commissione messa in piedi nel 
gennaio dell'dS. e giunta con grande lentezza fino 
aU'appuntamento di questi tre giorni al Midas 

{ >alace hotel. I dati raccolti finora formeranno 
'ossatura della relazione dei presidente della 
commissione Paolo Pesci. Ma mólti aspetti del 
fenomeno criminale a Roma e nel resto del Lazio 
sono stati delegati agli addetti ai lavori. 

Il segretario nazionale deU'associazione magi¬ 
strati Ferri parlerà del ruolo dei giudici, il sosti¬ 
tuto procuratore generale Michele Nappi si oc¬ 
cuperà dei rapporti tra magistratura ed enti loca¬ 
li, il direttore degli istituti di pena Amato illu¬ 
strerà il «caso carceri», ed il pretore Àlbamonte 
metterà il dito nella piaga deU'abusivismo mafio¬ 
so. Tavole rotonde, interventi dei partiti e del 
ministro della Giustizia Martinazzoli complete¬ 
ranno il quadro, con l'aggiunta di un contributo 
specifico della Provincia sul fenomeno dei seque¬ 
stri di persona, con dati e schede computerizzate. 

Giovanni Berlinguer e Luciano Violante pre¬ 
senteranno un documento con le proposte nazio¬ 
nali e locali del PCI, con l'intento di rendere 
meno accademico questo appuntamento già 
troppo sottovalutato e svilito dalla sostanziale 
inerzia della Regione sullo stesso fronte legislati¬ 
vo. <A noi è sembrato che ci siano stati "ovatta- 
menti" dei dissensi, e scarso impegno nella bat¬ 
taglia per la moralità pubblica, P2 in testa». «Fat¬ 
ta questa premessa — ha detto Franco Ottavia¬ 
no, sezione responsabile dell’ordine pubblico per 
il PCI regionale — partecipiamo alla conferenza 
con la cosapevolezza di aver dato il nostro contri¬ 
buto concreto, insieme ad altre forze, cercando di 
costruire una piattaforma di proposte». Vedia¬ 
mola, questa piattaforma. Sono almeno sette 
punti, e spaziamo praticamente su tutto il «pia¬ 
neta criminalità»; 

osservatorio regionale ^ e un 
gruppo di lavoro dipendente dal consiglio regio¬ 
nale formato da partiti, giudici, forze deU'ordine. 
ministeri ed amministratori pubblici per mante¬ 
nere un rapporto costante tra oi^ani dello Stato, 
magistratura ed enti locali. Redige una relazione 
semestrale sull'andamento del fenomeno crimi¬ 
nale nel Lazio. 


LE LEGGI — Sono almeno 4 le'oroposte pre¬ 
sentate al Parlamento. La prima è l’ampliamen¬ 
to delle competenze ai pretori, l’istituzione del 

§ indice di pace, la modifica del codice di proce- 
ura ed un finanziamento straordinario per la 
giustizia (sedi, aggiornamento professionale, 
mezzi e tecnici). 

LA GIUSTIZIA — Servono altre due corti d’ 
Assise, ed una nuova organizzazione territoriale 
delle circoscrizioni giudiziarie. Serve un tribuna¬ 
le a Tivoli, mentre quello di Cassino (ampliato) 



per il quarte. _ 

gestione giudiziaria, il PCI indica criteri di tra¬ 
sparenza degli incarichi, di rotazione, di assegna¬ 
zione dei processi sulla base dell'esperienza dei 
giudici, con la creazione di gruppi specializzati. 

FORZE DELL’ORDINE - Il PCI si richiama 
aU'applicazione reale della riforma di polizia, a 
partire dal coordinamento dei vari corpi. Un 
coordinamento che può nascere a vari livelli, pri¬ 
mo tra tutti il comitato per l'ordine pubblico, 
allargato ai sindaci e convocato dal prefetto al¬ 
meno una volta all'anno, per stabilire competen¬ 
ze territoriali e divisioni di incarichi, con un par¬ 
ticolare occhio ai fenomeni criminali più impor¬ 
tanti nelle varie zone. Serve poi una sala operati¬ 
va interfòrze tra le varie polizie, ed una banca 
dati comune. 

Droga — Il Lazio è al primo posto sul fronte 
del traffìco e del consumo. Rifacendosi ai docu¬ 
menti dei magistrati, il PCI chiede una banca 
dati, un centro perizie, la specializzazione del 
personale. Viene proposto quindi un piano di 
intervento nei vari quartieri, non sold per la re¬ 
pressione ma anche ber la sensibilizzazione dell* 
opinione pubblica. Sul plano del «recupero» dei 
tossicodipendenti si punta soprattutto sulla cre¬ 
scita del volontariato e delle cooperative, limi¬ 
tando l'uso abnorme dei mandati dì cattura. - 

LEGGE la torre Più volte citati, i con¬ 
trolli bancari e valutari sono fondamentali per 
risalire al vertici dell'industria del crimine. In¬ 
terpretata spesso riduttivamente. la legge può 
intervenire anche a livello bancario. E non solo 
sui clienti. Oggi le ispezioni della Banca d’Uaiia 
sono poche e superfìciali. 

ENTI locali — Le protezioni delia crimi¬ 
nalità a livello di pubblici poteri sono ormai un 
dato di fatto. C'è una proposta di legge del PCI 
su nomine, appalti e controlli sul personale anco¬ 
ra ferma nei cassetti della Pisana. 


< ■( 


ì ? 


Còme ogni estate la LitOTanea si trasfomia in un «imbuto» per le auto 


Quindici anni fa era la 
spiaggia preferita di Pasoii* 
ni. Poi fu il turno del poeti. E 
così l due chilometri dì Ca> 
stelporziano. tra i più amati 
e frequentati dai romani, so* 
no diventati anche una ape* 
eie di simbolo, una delle im* 
magmi di «Roma balneare*. < 
Oggi la spiaggia Ubera, (un 
chilometro e mezzo di Htora* 
le attrezzato, e un chilome¬ 
tro e mezzo a Capocotta non 
ancora comunale ed ancora 
del tutto ^ selvaggio) è per 
trenta domeniche l'anno, il 
luogo di svago di almeno 120 
mila persone. . 

Nel giorni di sole, quand'è 
festa, le code cominciano a 
formarsi di buon mattino. In 
attesa che si aprano I cancel¬ 
li .della spiaggia. In teoria 
dovrebbero spalancarsi alle 
8, ma la coda lungo la litora¬ 
nea anche prima di quell'ora 
è già talmente lunga che i 
bagnini decidono quasi sem¬ 
pre di aprire prima, per evi¬ 
tare intasamenti fino a Tor* 
vaianica ed oltre. 

Un servizio di salvataggio 
a mare ogni trecento metri 
che pare faccia Invidia al mi¬ 
gliori stabilimenti, punti di 
pronto soccorso, qualche 
centro di ristoro, bagni doc* 
ce. infermeria ed assistenza: 
la spiaggia di Castelporziano 
offre gratis al suol ospiti tut¬ 
to questo. Ma la fama questo 
tratto di mare se l’è conqui¬ 
stata per altri meriti: da Fre- 
gene ad Anzio è uno del po¬ 
chissimi sbocchi sul mare 
dove la sabbia non è ridotta 
al lumicino, con alle spalle la 
bella pineta che ancora resi¬ 
ste all’assalto della salsedine 
e di un turismo non sempre 
rispettosissimo dell'ambien¬ 
te. ' 

Ma per quanto ancora? Se 
nei giorni feriali é difficile 
trovare un posto dove lascia¬ 
re ia macchina la domenica 
il sole fa fatica a penetrare 
tra un ombrellone e l'altro. 

«Bisognerebbe costruire 
un parcheggio alle spalle del¬ 
ia litoranea», «il Comune do¬ 
vrebbe attrezzare altri due 
chilometri a Capocòtta*, «no, 
bisognerebbe invece offrire 
più spiagge libere, in modo 
che ia gente possa scegliere 
dove andare, invece di affol¬ 
larsi tutta qui*. Le proposte 
del personale addetto alla 
manutenzione di Caatelpor- 
ziano sono tante, alcune va- 



Castelporziaiio fe i conti 





Traffìco, turisti non sempre rispettosi: le associazioni naturalistiche |ià allarmate 
per questa stagione ’84 - Ad Ostia aumentano del 10% I prezzi degli stabilimenti 


lide. altre meno. Certo i pro¬ 
blemi non mancano. Dalle 
associazioni naturalistiche 
continuano ad arrivare al¬ 
iarmi ed appelli perché il pa¬ 
trimonio vegetale non vada 
definitivamente perduto. 
Traffico, affollamento, 
scempi, stanno velocemente 
distruggendo uno dei pochi 
resti della macchia mediter¬ 
ranea che una volta ricopri¬ 
va tutto il litorale del Lazio. 

Per il momento il Comune 


ricorre a soluzioni tampone. 
L'anno passato per deconge¬ 
stionare la litoranea che nei 
giorni festivi si trasforma in 
una lunghissima ed Immobi¬ 
le fila di automobili fece di¬ 
ventare senso unico un lun¬ 
go tratto di strada. Il traffico 
né ebbe un po’ di beneficio, 
ma in compenso scoppiò una 
polemica senza fine. «Per an¬ 
dare da Castelporziano ad O- 
stla — dicono gii abitanti del 
quartiere — cl toccava fare 


una specie di giro dell'oca: 
arrivare a metà della Cristo- 
foro Colombo e poi tornare 
indietro, senza contare che 
così bisogna attraversare la 
pineta (con tutte le conse¬ 
guenze d’inquinamento) per 
oltre tre chilometri*. 

' Un altro punto di scontro 
con l'amministrazione è 
quello del. personale. Attual¬ 
mente per la manutenzione 
delie spiagge comunali seno 
assunte una trentina di per¬ 


sone. Ma in estate, quando li 
lavoro aumenta, vengono 
presi degli stagionali e cosi si 
arriva a circa duecento ad¬ 
detti. «Se il Comune assu¬ 
messe una gran parte degli 
stagionali potremmo tenere 
aperta la spiaggia tutto l’an¬ 
no e farne una specie di ri¬ 
serva naturale. La gente*, lo 
possiamo assicurare, non 
manca. Nelle belle giornate, 
anche durante l’inverno, 
quando la spiaggia è chiusa. 


Tra 10 giorni 
apre la mensa 
di Ostia 
Consegnati 
ieri i locali 


TVa dieci giorni, ad Ostia, sul lungomare Tp' 
scanelli, nella ex colonia Vittorio Emanuele, sa¬ 
ranno distribuiti gratuitamente duecento pasti 
caldi a tutti coloro che non sono in grado di man¬ 
tenere, se stessi. E purtroppo a Roma, ed in parti» 
colare ad Ostia, sono tanti, a cominciare dagli 
immigrati stranieri. Proprio ieri Franca Prisco, 
assessore comunale alla Sanità, ha consegnato i 
locali riverniciati e attrezzati a dovere alla «Cari» 
tas», che si occuperà di gestire la mensa. Un gesto 
concreto che spazza vja le polemiche scoppiate la 
settimana scorsa. Con un'«uscita» a sorpresa, in¬ 
fatti, Nazareno De Paolo, socialdemocratico e 
nuovo presidente della circoscrizione, aveva fata¬ 


to capire che lui i poveri ad Ostia proprio non ce 
li voleva. Dello stesso parere quasi tutti gli altri 
consiglieri comunali (ad eccezione del PCI e del¬ 
la DC;). Qualcuno è arrivato addirittura a consi¬ 
gliare di «isolare» i poveri neU’entroterra, magari 
ad AciUa O nella Pineta, per nasconderli. «Idee da 
regime fascista» ha commentato monsignor Di 
Pieno, della Caritas, che si occuperà della men¬ 
sa. E oltretutto, come hanno dimostrato molti 
dei cittadini intervenuti ieri alla cerimonia della 
consegna, sono idee per nulla condivise dagli abi¬ 
tanti di Ostia. «A chi non vuole tra i piedi eli 
Stranieri ha detto qualcuno — ricordiamo, che 
di po^rì qui nel quartiere ce ne sono molti, an¬ 
che "localr’, • che nasconderli non serve a nulla». 


sfondano I eaneelll ed eittm- 
no lo stesso». «E poi mancane 
l mezzi — aggiunge un altro 
— non chiediamo molto, c) 
basterebbe un camion etf un 
trattore ma senga 41 quelli 
mantenere una •plaMla;4l 
queste dlmeptlonl f .Vife» 
mente imposflbilév- 

Ed i privati? 8e le com a 
Castelporziano non vanne a 
gonfie vele negli stabilimen¬ 
ti di Ostia è ancora peggio. Il 
mare In alcuni punti è arri¬ 
vato praticamente alla etra- 
da. Si è mangiato prima la 
spiaggia, poi è arrivato alle 
cabine. Per evitare 11 pèggio 
sono stati messi In acqua 
grossi blocchi di cemento dal 
pontile fino allo aboece del 
Tevere ma riescono a frena¬ 
re solo In parte l’erosione e In 
compenso Impediscono al 
bagnanti di entrare In mare. 
«Ma ormai — dice sconsolato 
il gestore di uno stabilimen¬ 
to ad Ostia — il ba^o non lo 
fa più nessuno. La gente vie¬ 
ne qui per prendere un po' di 
sole, poi fa la doccia e tema à 
casa». 

Gli abbonamenti ataglo- 
nali una delle principali fon¬ 
ti di guadagno si riducono di 
anno in anno. E coi) per eer« 
care di fronteggiare la crisi I 
proprietari alT’inUlo di ogni 
stagione chiedono alla capi¬ 
taneria di poter aumentare 
le tariffe che vengono pun¬ 
tualmente concesse; anche 
quest’anno cl sarà un ritocco 
medio verso l'alto del 10 per 
cento. Non è ancora ufficia¬ 
le, ma sembra che la Capita¬ 
neria sia orientata a conce¬ 
derlo. 

Altra novità di questa sta¬ 
gione '84 è che 1 proprietari 
chiederanno il permesso di 
imporre a tutti quelli che en¬ 
trano nel loro stabilimenti di 
pagare almeno uno del servi¬ 
zi offerti, spogliatolo, om¬ 
brellone, sdraio ecc... «L’in¬ 
gresso libero alla spiaggia è 
giusto, ma dal momento che 
noi comunque offriamo un 
servizio, se qualcuno •! Cente 
male in acqua non lo laaeto- 
mo certo affogare, mi aem- 
bra giusto che la gente Io pa¬ 
ghi. Cinquecento lire credo 
proprio che se le possano 
permettere tutti*. Ma per 
legge raccesso al mare non è 
libero e gratuito? 

CgrIaChffe 


L^dustria deUa siculi; diciannove istituti e qiMttromiladuecento «vigilai^ 

Polizie private, un affare 
da ottocento miliardi 
Ma nessuno le controlla 


Ogni ora di sorveglianza costa 18 mila lire circa per agente - Salari 
magri, qualifìca da operaio - Il clamoroso furto alla Brink’s 


Da/ dicembre deir82 il pre¬ 
fetto di Roma non rilascia più 
li^nze. Diciannove polizie pri¬ 
vate sparse nella sola provincia 
di Roma bastano ed avanzano. 
Così sostengono negli uffici del¬ 
la divisione amministrativa 
della Questura, dove hanno l'u¬ 
nico ncensimentot ufficiale di 
questo esercito, irregolare sotto 
tutti I punti di vista. J 4.200 uo¬ 
mini armati ed abbigliati da G- 
men newyorkesi che girano per 
le nostre strade non hanno al¬ 
cun riconoscimento giuridico. 
Non sono poliziotti, né ufficiali 
di polizia giudiziaria, neppure 
•incaricati di pubblico servi¬ 
zio». ' 

Airufficio di collocamento la 
loro qualifica è quella di mope- 
raio generico». E dieci anni di 
servizio con la pistola non con¬ 
tano: per chi vuole cambiare la¬ 


voro la qualifica resta identica. 
Non possono nemmeno cam» 
biare • facilmente mpadrone», 
perché se cambiano gli azzera¬ 
no l’anzianità, non esistendo 
nemmeno un Albo professiona¬ 
le. Eppure portano la pistola, 
rischiano la vita, sparano an¬ 
che. presidiano banche, indu¬ 
strie e sedi pubbliche. Non è ra¬ 
ro legare tutto questo nelle 
pagine di cronaca riera. 

Oggi non li chiamano più 
•sceriffi». Hanno un sindacato, 
che però è quello degli addetti 
al commercio. L'ultimo sciope¬ 
ro nazionale risale a due anni 
fa, per il contratto. Ma al tavolo 
delle trattative — risolte come 
al solito con quattro lire d'au¬ 
mento — non c'era nemmeno 
un agente in servizio. Nessun 
accenno al riconoscimento giu¬ 
ridico (peraltro diffìcile), ma 


nemmeno ad una qualsiasi de¬ 
finizione diversa da quella di 
•operaio generico». Governo e 
Parlamento sembrano aver al¬ 
tro a cuipetisare. La patata boU 
lente non vuole maneggiarla 
nemmeno il ministro dell’In» 
temo, che non ha mai svolto u- 
riindagine su questa categoria. 

Tranne poche ed inattendi¬ 
bili afre statistiche, nessuno 
conosce nemmeno la reale con¬ 
sistenza delie polizie private a 
livello nazionale. A Roma come 
dicevamo, sono 19, dai nomi 
tutti uguali, provviste di iden- 
tiebe licenze rilasciate dal pre¬ 
fetto e mcontrollate» dal questo- 
re. sia che abbiano cinque di¬ 
pendenti o 1600 (come l'Istitu¬ 
to di vigilanza dell'Urbe). Sono 
quasi tutte società a responsa¬ 
bilità limitata, messe in piedi 
originariamente da ex poliziot¬ 



ti o carabinieri che continuano 
a fìgurare negli elenchi societa¬ 
ri, ma chf con ogni probabilità 
sono in pettsiope da uri pezzo. 
Anche gli altri titolari hanno 
poco a che vedere con l’attivifà 
delle rispettive polizie. Avvoca¬ 
ti, impiegati, perlopiù presta-' 
nome, risultano intestatari di 
quote sociali e si dividono pez¬ 
zetti di utili, lasciando ai veri 
finanziatori la spartizione deile 
grosse fette di bilancio. Un bi¬ 
lancio sottoposto agli stessi 
blandi controlli di tutte le so¬ 


cietà private. E così migliaia di 
uomini armati, sofisticate ap- 
parechiature elettroniche simi¬ 
li a quelle della polizia, investi» 
gazioni riservate per copto di 
privati e centinaia di autoraezzi 
per scorta valori fìpiscopQ co¬ 
me tanti capitoli di entrate-u¬ 
scite di una qualsiasi industria 
manifnftùrièra. : ^ 

E allora facciamo un po\di 
conti in tasca a quest'industria 
della sicurezza privata. Ablfìa» 
mo effettuato un calcolo ap» 
prossìmativo tenendo copto 
dell'ultimo •aggiomainento 
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prezzi» autorizzato dal prefetto 
di Roma, che prevede tariffe di 
ISmila lire circa l’ora per i ser¬ 
vizi di un agente. Escludendo j 
sérvfzi particolari di invéstigà- 
zione egli straordinari pur con¬ 
sistenti (e limitandoci ai 4200 
uomini •operativi» indicati uffì- 
eialmente) annualmente le 19 
polizie private della sola capi¬ 
tale fatturano qualcosa come 
800miliardi. Detraendo le spe¬ 
se per gli stipendi (un agente dì 
quarto livello costa intorno alle 
OTOmila lire lorde) queste poli¬ 
rle guadagnano sul solo perso- 
nàie poco più di 500 miliardi, 
dai quali vanno però detratte le 
spese tecniche per auto, divise. 
Strumenti, — 

. Più che comprensibile, dun¬ 
que, la curiosità di molti inqui¬ 
renti ehe in passato hanno ten¬ 
tato di spulciare tra i bilanci di 
queste società. Le indagini si 
sono eempre arenate, per ri¬ 
prendere corpo solo dopo cla¬ 
morosi episodi di cronaca. Non 
ultimo — ma certo il più rumo¬ 
roso -w^ il famoso •colpo» alla 
Brink's Securmark, . società 
multinazionale, che opera a 
■ Roma con appena 45 dipenden¬ 
ti, tutti ovviamente, scelti con 
cura fuori di qualsiasi regola dì 
collocamento (del resto questo 
è uno degli aspetti più spirrosi, 
per via della delicatezza dei 
servizi). 

^ i90 miiiudi rapinati con e- 
atrema facilità da un gruppetto 
di strani banditi — fìnti briga¬ 
tisti — erano stati consegnati 
in custodia alla Brink's da nu¬ 


merosi istituti bancari, i 
Lloyd's di Londra hanno risar¬ 
cito le vittime, ma ovviamente 
un gruppo di deteetivea i stato 
incaricato di vederci eàiàrsi 
Magistratura e forze dell'ordi¬ 
ne non potavano aumna con 
le mani in mano, di ùonta nd 
un •colpo» tanto ctomofoso 
quanto •sospattos, a cosi aono 
cominciate disaata vadati 
per capire qualcosa nat gine¬ 
praio di rivendieaaiom e aec- 
saggi in codice lanàteidai npi* 
natoti, lo zampino del boaa 
della finanza Mìebata Sindene, 
in carcere nrifli USA, appaio a 
più ripresa in tutta quaata vi¬ 
cenda. Afa nemmanogliviaeia- 
listi della Guardia di 
sembrano venirea^podaé i 
tiginoà IHIanei aocmari, • 
sempre riferiti ad altrammlàbi- 
lità della sada cantrak di Chi¬ 
cago. L'incbieatè è e a asdi neéa 
dal giudice Domenico Sioft •- 
spertodi temriamoaUmnapi- 
duiste. E probabiimenta mom si 
limiterà alla aola BrinkV. 

I miliardi della Brink'a t 
infatti solo l'aspetto ^ 
dente di un vortice d'intetesai 
anche politici che spe s so ruoCs- 
no intorno alle poliaìa arim lc. 
Gli stessi dipendenti di gwiVle 
strutture armate ( 
ignorano chi li < 
te. Loro, purtroppo^ i 
re i oont/ con Vorm in tdkdi 
straordinario dto poh nÉutare 
decisiva per amismim mm 
stipendio molto leggero. 

ftoìmondoPuMii 


PROPOSTE CASA CESVIXXX 



Tìburtino sud 


Appartamenti con rifiniture 
accurate comprendenti; porte 
interne in noce, portoncini co¬ 
razzati, videocitofono, riscal¬ 
damento autonomo a gas con 
produzione dì acqua calda, 
lavori in corso, consegna luglio 
85. - 

Appartamento tipo A; 3 carne» dièponibili appaaamentì 
re, salone, doppi servizi, centi» diverso, 

na, mq. 120 circa costo per 
mq. Ut. 900.000. mutuo Ut. 

49.000.000.tasso13.507onon mOnwrCHOnCJO 
indicizzato, quota contanti di* 

Jazionata. Appartamenti 2/3 camere. 


Appartamenfe tipo.B: salone, 
camera, cucine, bagno, balco¬ 
ne. mq. 73,30, costo per mq. 
Lit. 900.000, mutuo Lìt. 
26.000.000, tasso 13,50Vcnon 
indicizzato. 

Appartamento tipo C: mono¬ 
camera, angolo cottura, bagno, 
balcone, cantina, e partire da 
Ut. 35.000.000 pagamento 
personalizzato. 


jioggìomo, cucina, doppi servi 
zi, cantina, posto auto, giardi 
no, costo Ut, 700,000 per 
mq. mutuo agevoleto Ut, 
30.000.000, taso dal 5.507o 
quota contanti dil^ionata. la* 
vori in corso consegna marzo 
85. 


TorbeHa 

monaca 

Appartamenti 2/3 camere, sog* 
g'iomo. eervìzi. cucina, cantina, 
posto auto coperto, costo per 


rnq, Lit. 790.000 mutuo age¬ 
volato ventennale Lit 
30.000.000 tasso dal 5.507o 
quota contanti dilazionata, la¬ 
vori in corso, consegna marzo 
85. 

Colle fiorito 
dìGuidonia 

Appartamento; superfice utile 
mq. 84, logoe mq. 16,50 su- 
perfice vendibile mq, 116 circa 
costo complesivo Lil.600.000 
al mq.. consegna immediata 
mutuo agevolato dal SJSiffU 


Aderenti alla 
LEGA NAZIONALE OELU 
COOPERATIVE E MMTUE 


(E.siiua 

Centro Sviluppo Cooperativo 
P.fia Oenfe.ip-Roma 
tel.:734120/731S66Q 
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Bruno Canova, come 
rifare un mondo con 
ì frantumi del mondo 


□ bruno canova — Galle¬ 
ria La Margherita, via Giulia 
108; fino al 29 maggio; ore 
10/13 e 17/20; 

Orrore del mondo e piacere 
della pittura possono cammi¬ 
nare assieme? Sì, quando la 
pittura è mossa da un delirio 
analitico per ossessione della 
verità e Timmaginazione pitto¬ 
rica puà spiccare il volo quanto 
più sono esaltati i particolari 
dell’orrore. Bruno Canova ha 
sempre costruito il suo mondo 
pittorico con i frantumi, le ce¬ 
neri, le cose buttate via dal 
mondo reale; e ogni sua imma¬ 
gine è sempre stata la stupefa¬ 
cente riproposta di un mondo 
dove i frantumi hanno trovato 
altra collocazione e gerarchia. 
Frantumi e ceneri che lascia la 


guerra; frantumi e ceneri del 
consumo pazzo; frantumi e ce¬ 
neri del dolore umano. Canova 
se ne va per certe strade di peri¬ 
ferie, per certi parchi, per certe 
marrane di rifiuti dove trova di 
tutto e tracce di tutti i messaggi 
più disperati lasciati da un pas¬ 
saggio. Su una Roma polveriz¬ 
zata ha fatto delle grandi, me¬ 
ravigliose acqueforti (indimen¬ 
ticabili quelle con le siringhe u- 
sate per drogarsi). 

Ora si presenta come pittore 
in formati medi e piccoli molto 
concentrati ed energici di pit¬ 
tura. Qui la sua immaginazione 
analitica ha il suo trionfo: non 
gli sfugge il minimo frammento 
ed ogni frammento ha il suo co¬ 
lore e la sua luce come di cosa 
morta che torni a vivere. La 
«Composizione B« che misura 
cm 163x98, è traversata da un | 





usica 


Due dozzine 
di chitarre 
per Fernando Sor 


2 . \L'ì\‘■ 


^ :.'A' 



Bruno Canova; aErode Re», 1984 


vento misterioso che muove 
rottami e ceneri come l’erba d’ 
una sterminata prateria. E da 
ogni frammento si potrebbe fa¬ 
re una storia. In un altro dipin¬ 
to più piccolo ma terrificante, 
«Erode rei, una figura avvolta 
in un lenzuolo che non vede sta 
al centro d’un circolo fatto di 
frantumi (^i bambole-bambini. 

La riprova che Canova ama 
arrivare allo stupore delle cose 
ordinarie è in quegli altri dipin¬ 
ti dove parte dalle verdure del¬ 
la spesa, da parti di cibo già 


morso e lasciato per costruire 
immagini di una povertà pre¬ 
ziosa. Il colore di rara bellezza 
di pietre dure ironicamente e- 
salta tutto. In qualche dipinto 
occhieggia una di quelle figure 
favolose fatte di verdura che 
dipingeva Arcimboldi. Canova 
è un pittore dolce e amoroso, 
ironico anche: riesce a rimette¬ 
re in piedi un principio di vita 
nei luoghi e nelle situazioni im¬ 
possibili; ma sotto questa sua 
tendenza a ricostruire una fa¬ 
vola del mondo molto umano 


c’è un «peintrc morale» che ac¬ 
cusa, che non perdona. Egli ci 
ripete ostinatamente, prima 
con le grandi incisioni ora con 
le pitture, che c’è una sublime 
bellezza delle cose ordinarie del 
mondo e ad essa è affidata la 
durata umana ne) tempo lungo. 
Avete ridotto il mondo — dice 
— a una immensa natura mor¬ 
ta mangiata e sbriciolata da 
tutti i lati; eppure da questa 
natura morta può riprendere la 
fantasia e l’invenzione di un 
mondo umano possibile. 

Oario Micacchi 


PALAZZO BARBERINI - Da mercoledì. Concor¬ 
so di chitarra «Fernando Sor». Termina venerdì 
con il concerto dei primi tre classificati (20,30). 

t 

Musicista controverso. Fernando Sor, un «nu¬ 
me» della chitarra, aspetta ancora una sua siste¬ 
mazione. E’ interessato alla «cosa» Giuliano Bale¬ 
stra che, intanto, ha intestato al nome di Sor il 
Concorso di chitarra, avviato nel 1972 a Palermo, 
giunto ora alta XIII edizione. Un Concorso inter¬ 
nazionale, cui partecipano dodici chitarristi ita¬ 
liani e dodici altri giovani in rappresentanza del¬ 
l’Austria. Australia, Francia, Germania. Jugosla¬ 
via, Ungheria. Pezzi d’obbligo della prima elimi¬ 
natoria, rOp. 15 di Sor e l’Omaggio a Debussy, di 
De Falla. Sor (Les adieux, op. 21) è presente 
nella semifinale, con lo Studio n. 12 di Villa 
Lobos, nonché nella finale con il Tema e variai 
zioni op. 9 e una Sonatina di Torroba. 

I primi tre classificati daranno concèrto là sera 


di venerdì, alle 20,30, sempre in Palazzo Barberi¬ 
ni. Il Concorso è arricchito da altre manifestazio¬ 
ni: per esempio, un Seminario dedicato a Sor, 
tenuto da Giuliano Balestra presso l’Accademia 
spagnola di Belle arti dove si svolgeranno, marte¬ 
dì e mercoledì (17,30) due preziosi concerti affi¬ 
dati, rispettivamente, a Javier Hinojosa (chitar¬ 
ra barocca) e Antonio Ruiz Berjano (quest’ulti¬ 
mo è, però, trasferito in Palazzo Barberini. C’è, 
come si vede, un trionfo della chitarra, tanto più 
da sottolineare, quanto più esso appare impron¬ 
tato a criteri di esemplare rigore. La Giurìa, pre¬ 
sieduta dal Balestra, è composta da Luigi Bellin- 
gardi e Franco Ferrara, dal messicano Javier Hi¬ 
nojosa, dallo spagnolo Antonio Ruiz Berjano, dal 
tedesco Mario Sicca e dal francese Daniel 'Tosi. 
Sono in palio premi in denaro, ma soprattutto fa 
gola una chitarra da concerto offerta al vincitore 
dai liutai di Ciliari, Mancini e Locci, realizzato- 
ri di splendidi 8thimenti.fe. v.) • ‘ - 


DOMENICA 
20 MAGGIO 1984 


dal 20 

al 26 maggio 


Cannes al cineclub 
Convegno sui «Verdi» ' 
Prosegue Nickelodeon 


Muti e la Philadelphia Orchestra 
La borghesia a teatro 
Roma per Bartolomeo Pinelli 


• NINO LONGOBARDI-Gal¬ 
leria «Il Ponte», via di S. Igna¬ 
zio. 6: dal 24 maggio al 15 
giugno; ore 11-13 e 17-20. È 
una mostra in contemporanea 
con la Mezzanino Gallery dei 
Metropolitan Museum di New 
York. Longobardi con tecniche 
diverse ha inciso dieci lastre sul 
tema dell'uomo e della bestia; 
un Bestiario moderno che ò ac¬ 
compagnato da guazzi prepara¬ 
tori e da altre incisioni. 

• BARTOLOMEO PINELLI - 

Museo del Folklore, piazza S. 
Egidio. 1/b; fino al 24 maggio; 
ore 9-13.30; lunedì chiuso. Per 
un committente russo Bartolo- 


Bertolomeo Pinelli: 

«La morte di Epaminonda» 


rata da Pier Andrea De Rosa e 
Paolo Emilio Trastulii. 

• GIOSETTA FIORONI-Gal¬ 
leria Giulia, via Giulia. 148; fino 
al 18 giugno; ore; 10-13 e 
17-20. L’ultima mostra di Gio- 
setta Fioroni è di otto anni fa; 
questa presenta le òpere più re¬ 
centi. circa quaranta tra dipinti 
e pastelli. Immagine di una fre¬ 
schezza sorprendente, neoim¬ 
pressionista, di un colore felice 
e straripante. È un corso nuovo 
dentro la natura dopo quello fa¬ 
volistico e fanciullesco delle fa¬ 
te, dei cuori, delle stelle, ecc. 
Resta la grazia, la levità, il cuo¬ 
re e l'occhio leggero che la ma- 


della pittura antica. ■ I pittori 
camminano con la testa volta 
all'indietro. Una operazione di 
estrema felicità pittorica ha fat¬ 
to Sergio Sanna, in un ricco èi- 
clo di piccoli dipinti di lenta ela¬ 
borazione e di un fare grandeg- 
giante. che ha voluto riportare 
, alla coscienza storica ed esteti¬ 
ca gli antichi muri d'Italia dipin¬ 
ti. Con un magico rosso da Villa 
dei Misteri, tecnicamente assai 
elaborato, ha creato immagini 
di muri dipinti, di stratificazioni, 
di cancellazioni, di miracolosi 
riaffioramenti. È un originale, 
poetico discorso sul tempo e 
sulle radici del nostro moderno 
immaginare. 
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meo Pinelli eseguì ventisei ac¬ 
querelli a terra rossa con scene 
di soggetto bìblico e di storia 
orientale e romana. È una pre¬ 
ziosa riscoperta. In mostra altri 
due nuclei di opere; cinque epi¬ 
sodi inediti deirEneide e sei 
grandi acquerelli di storia roma¬ 
na. Il catalogo pubblica tre bio¬ 
grafie poco note di Carlo Falco¬ 
nieri. Filippo Gerardi e Ferdi¬ 
nando Ranalli. La mostra è cu- 


no segue fedelmente. Frutti, 
lusso e voluttà, titolo matìssia- 
no di un'opera, potrebbe far da 
titolo a tutta la mostra. 

• SERGIO SANNA - Galleria 
«L'Arcobaleno», piazza Verdi. 
1; dal 19 maggio al 5 giugno; 
ore 17-19,30. Nella pittura di¬ 
pinta — finite le neoavanguar¬ 
die — corre una grande nostal¬ 
gia dell'antico e della bellezza 



• LUIGI QUINTILI - Galleria 
Alzaia, via della Minerva, 5; ore 
10-13 e 17-20. Sull'Incontro 
di scherma con fioretto Luigi 
Quintili ha costruito una bella 
serie di immagini di un dram¬ 
matico non-finito che rende be¬ 
ne il dinamismo violento degli 
incontri e la tensione degli uo¬ 
mini. Le figure che si scontrano 
hanno una grandiosa solitudine 
e sulla stretta geometria della 
pedana sembrano battersi per 


chi sa quale causa. Il colore 
bruno rossastro, come d'incen¬ 
dio, tra rembrandtiano e goye- 
SCO ha il potere di amplificare 
simbolicamente i gesti e di 
proiettarli in ancestrali paure. 
Ci sono alcune figure di scher¬ 
mitori immobili come murate in 
una desolata solitudine, senza il 
fuoco del colore che sembrano 
chiudere un'energìa immane 
che non può scaricarsi. 

• malgari ONNIS - Galle¬ 
ria «L'Indicatore», largo Tomo¬ 
lo, 3; fino al 28 maggio; ore 
10-13 e 17-20. Presentata da 
Emilio Greco e Luciano Luisi 
questa mostra è la pìccola sco¬ 
perta di una ritrattista brillante 
che ha strani momenti di fluida 
facilità nel cogliere caratteri e 
gesti tipici di tanti attori di tea- * 
tro e di cinema: strani perché 
sembrano avere radice nella fa¬ 
cilità del modo che aveva un 
Boldìni di catturare la figura u- 
mana nel suo volto e nei suoi 
abiti e nei suoi atteggiamenti o 
clamorosamente recitati o se¬ 
greti. 

• PROPOSTA D'AMORE IN 
PERIFERIA - Stabilimenti cine¬ 
matografici De Paolis, via Ti- 
burtina, 521; fino al 31 mag¬ 
gio; ore 17-21. È una manife¬ 
stazione promossa dall'asso- 
cìazione culturale «Incontro» e 
articolata in una bella mostra di 
pittura e in alcuni incontri: «La 
periferia e Pasolini», sabato 19 
maggio alle 19; «La periferia e 
Vespìgnani», sabato 26 mag¬ 
gio ore 19 che sono due dei 
tanti. Ogni incontro è coordina¬ 
to da un giornalista di «Paese 

.Sera». 

• LA SCUOLA DI PIAZZA 
DEL POPOLO • Galleria Spro- 
vieri, piazza del Popolo, 3; fino 
a tutto giugno; ore 10-13 e 
17-20. Negli anni sessanta, la 
galleria «La Tartaruga», diretta 
da Plinio de Martiis, fu il centro 
di un vivacissimo sperimentare 
d'avanguardia tra pop e arte 
povera. Con il titolo «L'immagi¬ 
ne a Roma degli anni 60», ven¬ 
gono riproposte opere, alcune 
ancora fresche altre paurosa¬ 
mente invecchiate, di Tano Fe¬ 
sta. Mario Schifano, Mario Ce- 
roli, Giosetta Fioroni, Cesare 
Tacchi. Mimmo Roteila e Sal¬ 
vatore Scarpìtta. 


* 
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• RICCARDO MUTI E L'ORCHESTRA DI FILADELFIA — Che 

i «divi» scatenino entusiasmi e agitazioni ci sembra giusto. E tanto 
più ò sacrosanta l'accensione, in quanto, in una volta, possono 
ammirarsi tre «divinità» della musica: il nostro così speciale diret¬ 
tore d'orchestra. Riccardo Muti; l'Orchestra sinfonica dì Filadelfia, 
che non teme confronti; il pianista Sviatoslav Richter. che. attesis¬ 
simo, fa agli appassionati lo «scherzo» di suonare in «formato 
ridotto». Sarà interprete, infatti, del «Concerto» di RaveI per la 
mano sinistra (fu dedicato dal compositore ad un amico pianista, 
«beneficato» dalla guerra 1915-18). Il programma comprende: 
«Due ritratti» di Bartòk. la «suite» dal balletto «Romeo e Giulietta» 
di Prokofiev. Il concerto si svolge, mercoledì, nell'Auditorio di Via 
della Conciliazione, alle ore 21. 

• BEETHOVEN E BRAHMS A SANTA CECILIA — Domani, 
alle ore 18, Jerzy Katlevicz dirigerà un curioso concerto pressoché 
a beneficio di tre eccellenti solisti. Diciamo del triplo «Concerto» di 
Beethoven (pianoforte, violino, violoncello e orchestra) e del dop¬ 
pio «Concerto» di Brahms (violino, violoncello e orchestra). I solisti 
sono Piotr Paleczny (piano), Konstantin Kulka (violino) e Roman 
Jdblonsicv 

• NUOVI SPAZI MUSICALI A CASTEL SANT'ANGELO — 

Dopo la ricca serata con Uliana Poli, cantante sempre in prima 
linea sul fronte del nuovo (ma un alto traguardo ha toccato la 


boRock 



Albert Koesis 


pianista Maria Isabella De Carli, con «Rima» e «Francoise-Variatio- 
nen» dì Franco Donatoni), i «Nuovi Spazi Musicali» presentano — 
martedì (20,30), a Castel Sant'Angelo — novità di Facchinetti, 
Colardo, Scartato, Ambrosini, Arcà. Abate e Anzaghi. Suona il 
Gruppo di Musica Contemporanea «Bruno Maderna», dketto da 
Fabio Neri. 

I Nuovi Spazi Musicali hanno, nella settimana, ancora un appun¬ 
tamento; venerdì, sempre alle 20.30. f»n pagine di Reeve. Pa- 
squotti, Bilicaglia, Di Lotti. Maresca, Valori, Soliima e Papini. Sono 
impegnati nel concerto giovani solisti di pianoforte (Maurizio Pro¬ 
speri), chitarra (Massimo Delle Cese e Roberto ValKni) e clarinetto 
(Piero Vincenti), oltre che il Quintetto strumentale romano, nel 
quale piace ricordare la presenza di Luca Sanzò (viola) e Roberto 
Soldatini (violoncello). Gli altri sono: ioria Agostini (flauto)^ Letizia 
Pisana (violino) e Olga Ercoli (arpa). 

• CONCERTO CORALE ALL'ACCAOEMIA D'UNGHERIA 
— Dopo il bel concerto del «Duo» Albert Kocsis-Gloria Lanni 
(violino e pianoforte). l'Accademia d'Ungheria propone in Via 
Giulia una serata con il Coro Polifonico «Luigi Colacicchi» (giovedì, 
ore 21), impegnato in un programma prevdmtemente ungherese 
^ (pagine di Bàrdos. Kodàly, Petrovìcs, Jàrdànyi). Una buona occa¬ 
sione per ricordarsi d'un appassionato promotore efi iniziatìve poli¬ 
foniche. quale fu in Italia Luigi Colacicchi. { e.v.) 


Tullio De Piscopo in 
concerto con la tromba 
di DonGteny 

# TULLIO DE PISCOPO — Sempre ai primissimi posti tra ì 
batteristi itafiani, Tullio De Piscopo sembre ormai avviato ad un 
grosso successo (fi pubblico. Terrà un concerto mercolerfi alle 
21.30 al Teatro Tenda Seven Up in via de Coubertin. Ad una 
tecnica impeccabile. De Piscopo aggiunge uno stile del tutto per¬ 
sonale. fano (fi fusione tra il jazz e i ritmi vicini alla tradizione 
napoletana. E proprio con gli interpreti della nuova canzone Napo¬ 
letana ha dato prove eccellenti (si riconfino — per tutti — alcuni 
splendkfi concerti nelia «band» di Pino Damele). Ma le sue collabo- 
razioni non si fermano certo ()ui. Il suo nome si può trovare 
accoppiato — sulle copertine dei cfiscM o suHe lo ca nOne — a | 
QueK (fi Gerry MuRigan. Astar Piazzona. Biily Cohbam. Eumir| 
Oeodato. Ed una riprova la si potrà avere dal vivo, mercoledì sera, 
ascoltando sui ritmi della sua batteria le note della trtnoba di Don 
Cherry che fa parte defia sua affìatatissima formazione. TuHio De 
Piscopo si presenta (|uindi al pubblico romano porgendo su un 
piatto d'argento «Stop Bajon». il suo ultimo ip singolo. 

# FOLKSTUDIO — Nel locale (fi via Gaetano Sacchi. martedì e 
mercolerfi. ò (fi scena HAZEL DICKENS, uno dei fok-singer più 
rappresentativi della musica (fi impegno sociale statunitense. Lu- 
necfi serata decficata alla poesia con i cantautori DAVIDE BIONDI¬ 
NO e CORRADO SANNUCCI. 

• PIPER *80 — Di scena a vìa Tagliamento tre complessi africani 
neR'ambito dei Festival di musica Afro-Latino-Americana. Si tratta 
dei PAPA WEMBA - gruppo di rumba-rock; YEMAYA — specializ¬ 
zati in salsa e cumbia; CAPOVERDE NOVO — con il loro meren- 

• CONCERTI A VILLA GORDIANI — U Scuola popolare di 
musica presenta martecfi ale 20.30 il duo jazz di A. D’ALFONSO 
(al flauto) e C. MORENA (al pianoforte). Giovedì S. CARDI (chitar¬ 
ra classica) e R. DE CARO (flauto dolce). Sempra alle 20.30 in vìa 
Pisino 24. .. ... 





Don Cherry 


# I VERDI — Progetto verde e 
movimento ecologista in Ger¬ 
mania è il tema del convegno 
che la «Cooperativa Trasversa¬ 
le» organizza per giovedì e ve- 
nerrfi neàa sede universitaria (fi 
Vita Mìrafiari, neN'ambìto delle 
«Ini ziat ive dklattico culturali 
degli studenti» deli'Università 
«La Sapienza». Il 24 alle 16 di¬ 
battito Sul tema; «li paradosso 
della rappresentanza; nuiivi 
movime n ti tra integrazione e 
marginalità» con H. Kleinert. R. 
Roth. S. O'ARiergo. A. Tarozzi. 
Venerifi 25; «Critica dello 
tviuppo. economia informale, 
valori in trasformazione», con 
W. Hoss. G. HopfenmuNer. L. 
C a st elina. Sarà presentata an¬ 
che un'antologia sul tema dal 
titolo: «Pr o getto Verde». 

• NICKELOOEON — Prose¬ 
gua la programmazione straor- 


Tulio De Piscopo 


Il iftstnQuelb 


dmarìa al Cinema dei Pìccoli (fi 
Villa Borghese per i cinctuant' 
anm della fondazione della sala. 
In serata un appuntamento 
davvero eccezionale con la «Ci¬ 
neteca». film (f animazione (T 
autore con accompagnamento 
m us ic a le al pianoforte in sala 
(ore 21,30). Per oggi, (foment- 
ca. tutti gli spettacoli avranno 
un accompagnamento musica- 
le dai vìvo. Sono m program¬ 
ma; ore 16, «Topolino e gfi 
spettri» dì Ub Iwkers; Buster 


Keaton e i vicini. Alle 21 ; comi¬ 
che e cartoons del 1934. 

• ORCO A VAPORE — È 
una compagnia di «nuovi 
clown» nati dalla scuola di Le- 
coq. Presenta il suo spettacolo 
lunedi alla Saia Casella della Fi¬ 
larmonica (fi Roma in via Flami¬ 
nia 118. ale ore 21. Buona 
parte del prtjf^amma è detfica- 
to ad un affresco sul circo inti¬ 
tolato «La creazione del mon¬ 
do». 

• I CANTI DI MALDOROR 



inema 


• AL CINECLUB, SULL'ONDA DI CANNES — Due sale fra le 
più laboriose del circuito cineclub hanno aperto i battenti ai vecchi 
film dì registi che. proprio in questi giorni, si affacciano con le loro 
ultime produzioni sulla Croisette. Al Filmstudio c'è stato un tutto 
Bergman, di (mi resta da cogliere, oggi, «Il settimo sigillo», capola¬ 
voro del maestro svedese datato 1956. Al Labirinto, invece, 
quattro titoli di Wim Wenders: oggi «Prima del calcio di rigore» (da 
Peter Handke) e «Falso movimento»; martecfi «Alice nelle città» e 
mercoledì e giove(fi «L'amico americano». 

# MICHALKOV — Chi vuol arricchire la conoscenza del più 

grande (secondo gli aficionados) maestro del cinema scrvietico di 
oggi, dopo aver visto «Oblomov» che è in cartellone al Gioiello, al 
Degli Scipioni ogni,sera alle 22,30 fino a giovedì può vedere 
«Schiava d'amexe». Al Filmstudio, oggi, si replica tre volte «Amico 
tra i nemici, nemico fra gli amici». Da ntm perdere nessuno dei 
due. - - 

• GUN GRAZY — All'Officina, giovedì alle 22.30, questo 
«film no'ir» scritto da Dalton Trombo, uno degli sceneggiatori più (fi 
sinistra di HollywtxxJ, costretto qui a celarsi dietro un prestanome 
perché finito sulle liste di M(;Carthy (e magari, cogliencìo l'occasio¬ 
ne. perché non leggere anche il bel libro «ln(]uisizione a Holly¬ 
wood». sulla «caccia alle streghe», pubblicato dagli Editori Riuniti 
al modico prezzo di lire quattor(ficìmila?). Allora. «Gun crazy»; 
regista Joseph H. Lewis, protagonisti Peggy Cummìi^ e Jcihn 
Dall, epoca gli anni Quaranta, vicenda d'un lui e una lei maledetti, 
coppia armata d'txmhialetti neri e rhroltelie in fuga in un'America 
(fivorante... 

# ENRICO IV — Esce in contemporanea alla proiezione (fi 
Cannes (sala e giorno ancora da stabilirsi) l'ultimo film (fi Marco 
Belkxxhio. ispirato al dramma (fi Pirandello. Marcefio Mastroianni 
è H «pazzo» che crede d'essere il re tedesco: Clautfia Cartfinale è 
Matilde, la donna che lo fece impazzo e Leopoldo Trieste è lo 
psichiatra. Sugli esiti (fi (questa verskxie dei dramma data dal 
regista (fi «Matti da slegare», non potremo che ragguagliarci tutti, 
lettori e cronista, leggendo le cronache da Cannes. 

• SI SALVI CHI PUO (LA VITA) E il terzultimo film (fi 
Jean-Luc Godard che nel frattempo ha realizzato «Passion» e 
«Prénom. Carmen». Fu presentato ai XXXIII Festival (fi Cannes e 
riscosse polemiche, fis^, scandali. Perché? Perché, secondo 
alcuni, era primo. Pomo sarebbe stata Is a b el l e Hupi;m. nei panni 
(fi una prostituta. La Huppert, informiamo ^ dodde (fi andare 
«ugualmente» a vedere il film, s'accompagpa sullo schermo ad 
altri (fue attori; Jactiues Outronc e Nathaiier Baye. La storia, 
scritta a (Quattro mani con Carrière (lo sceneraatore (fi BuAuei) è 
(luelia (fi un uomo che ha paura della vita ed e scarxfita in (quattro 
capitoli; immaginario, paura. (»mmercio, musica. Un pensiero 
panicoiarmente ^ato ai giovani della Master Media che hanno 
deciso (fi (fistribuve la pellicola. Godard, si sa. secondo i (fistribu- 
tori meno arrischiati è «da prendere con le mota»... 


— È la trasposizione teatrale 
(fella celeberrima opera (fi Lau- 
tremont curata dal regista Kad- 
dur Naimi. Canto, musica e re¬ 
citazione agiscono in egual mi¬ 
sura per tradurre l'atmosfera 
visionana del testo letterario. 
Dal 22 maggio tutte le sere al 
Convento occupato. 

• LA PIETRA INCANTATA 

— Dal 25 al Teatro Clemson in 
via Bodoni la commetfia m due 
atti (fi Paolo Cociani. Oltre a cu¬ 
rare la regia. Paolo Cociani è 
anche autore del testo delle fia¬ 
be «per adulti» che si replica 
fino al 3 giugno. 

• EL SALVADOR —- Una 
mostra di tre artisti del paese 
centroamericano verrà presen¬ 
tata marteifi all'Istituto Italo- 
Latmo-Americano in viale (fella 


Civiltà del Lavoro. Le opere so¬ 
no (fi Julia Diaz. Roberto Gali- 
eia, Cesar Menendez. 

• ADRIANO ROCCHEGIANI 
— Opere (fel pittore RoctJieg- 
giani saranno espCMte alla gal- 
iena «La Marguttiana» in via 
Margotta giovedì 24 maggio. 

• CRI 1984 — è il titolo (fi 
una iniziativa che si svolg^ per 
tutto il mese (fi maggio sino al 
4 giugno all'Es(iuil<no, in via 
Principe Amedeo 188. sui temi 
deH'infcfmatica e dei riflessi M 
suo sviluppo nei (fiversi settóri 
della società: nella scuola, nel 
lavoro, nata produzione cultu¬ 
rale e nella organizz a zione dei 
servìzi. Ad organizzarla • FAR¬ 
CI e l'ANASI. Associazìona Na¬ 
zionale A(fdeni ai Sistemi Intar¬ 
matici. d'intesa con l'Associa¬ 
zione Tanta Musica '80. 



eatro 


• LA CASA DEI FERROVIE¬ 
RI è un lavoro di Maia’izio Garu- 
ti che nelle ultime stagioni ha 
collezionato due fra i più ambiti 
premi teatrali dedicati a nuovi 
testi: il Riccione-Ater 1982 e 
FIDI 1983. Questa «grande fa¬ 
vola moderna» (come la defini¬ 
sce l'autixe) arriva a Roma al 
Teatro Valle da martetfi nella 
realizzazione del Teatro Nuova 
Edizione di Bologna per la regia 
di Luigi Gozzi, l'interpretazione 
di Marinella Manìcardi e Gian¬ 
franco Furiò e con le musiche 
originali di Vittorio Gelmetti. Si 
narra di Fox, un vecchio ferro¬ 
viere che vive ai margini della 
stazione, e che ospita l'anziana 
e folle Esther e due giovani. Iris 
e Denis, rappresentanti della 
desolazione metropolitana. A 
questa formazione familiare ap¬ 
parentemente molto (^impatta 
si oppone l'esagitato Gengis. 
vero figlio (fi Fox, che, ttxmen- 
tato dagli orologi, come dai bar 
e dalla moglie, vuole riappro¬ 
priarsi della casa e scacciare il 
padre. 

• IL GOBBO è lo spettacolo 
con il ()uale la cixiperativa «En¬ 
terprise» (»ntinua la sua ricerca 
intorrw all'opera (fi Slavomir 
Mrozek. La re^a dello spetta¬ 
colo (che debiitta marte(S alla 
Sala Umberto) è (fi Marco Ga¬ 
gliardo, mentre gli interpreti 
principari sono Gianfranco Bul¬ 
lone Patrizia Della Chiesa. L'a¬ 
zione (fi svolge in una penskxie 
nei pressi (fi un lago. «Dei resto 
la villeggiatura — dicono gfi 
stessi protagonisti (feto spet¬ 
tacolo — è il luogo sociale del 
superfluo. .T(dto è possibile. 


Avvocati e baroni fanno mostra 
di sé, le mogli congiurano infeli¬ 
ci. il sesso tenta la trasressio¬ 
ne; appaiono Sconosciuti im¬ 
ponenti con baffi all'insù, con 
in mano eleganti bastoni; la pa¬ 
ranoia insi(fia gli adolescenti, i 
gobbi stuzzicano la cattiveria». 
Si tratta di un lavoro tutto teso 
a sottolineare gli aspetti più ne¬ 
gativi delie abituefini (xsnsolida- 
te della vita btx’ghese. 

• H. PROCESSO DI SHAM- 
GOROD è lo spettacolo che 
andò in scena nella scorsa e- 
state a San Miniato nei crxso 
dell'annuale manifestazione 
deificata al «(fiamma popola¬ 
re». Questo lavoro (fi Elie Wìe- 
sel tixna in scena (X'a a Roma 
(da martetfi al Teatro Ghìone) 
interpretato da Carlo Bagno, A- 
nita Bartolucci, Lombardo For- 
nara e Carlo Hintermann, (firet- 
to da Roberto Guicciardini e 
con le musiche (fi Benedetto 
Chiglia. L'autixe. spiegando la 
genesi (fella sua opera, (fice: 
«Nel regno della notte avevo 
assistito a un processo vera¬ 
mente strano. Tre rabbini erurfi- 
tì e pa avevano deciso una sera 
d'inverno (fi ghxfi^e Dio (fel 
massacro dei suoi figli. Mi ri- 
cordo: 'n ero fi e avevo vc^ia di 
piangere. Ma nessuno piange¬ 
va, allora...». 

• MI AFFUMICHERANNO L' 
INTUIZIONE è io stravagante 
molo che l'attore Severino Sal- 
tarelii ha voluto dare al suo 
rHiovo lavoro in scena da mar- 
teifì al Teatro in Trastevere. 
Uno «spenacolo (fel poeta», 
come lo (fefinisce io stesso in¬ 
terprete, nel corso del ()uaie al¬ 
cuni versi prerKferano forma 
sonora e visiva sufia scena. 




La vita indivisibile 

Diario 1941-1947 

' Il piu bel libro di una generazione 
che affrontò il dissidio tra la politica 

e la disoerazione boiohese,. 

, Lire 12.000 

a giorni in libreria 

BBij Editori RhinitiUBa 
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Prosa e Rivista 


AIACO (Lungotevere Mellini, 33/A) 

Alle 18 Le compagnia Teatro II Quadro presenta Pari* 
di A. Strindberg. Regia di Agostino Marfella. Con Gian* 
ni Guerrieri a Paolo Sinatti, 

AQOIIA SO (Via dona Penitanta, 33) / 

Alle 18. La Compagriia Teatro d'Arta presenta Mario 
Prospari in Produtnon* Da C araala. Tasto, regia e 
interpretazione di Mario Prosperi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81) 

Alle 18. Comp. Italiana di Prosa presenta La notti 
bian c he di Dostoewsky; con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi. Regia Franco MoM. j 

ANFITRIONE (Via San Saba, 24) 

Alla 18. La Comp. Giovane VeAa presenta Immaghtl a ' 
«Reagì «Mia *<>ctatA con Fiorella Passamonti; testi di 
Pasolini, 8au{Nlaire. Hermann Messe. Regìa di Fiorella 
Passamonti. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 18. Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'è un uomo in masso al mar. Commedia musicale 
di Castellacci e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Vìa F. Paolo Tosti 16/E • Tel. 8395767) 
Alle 18. Coop. Amar presenta La elpoNa di Aldo Nico- 
laj. Regia Giuliano Caruccì. con Isatràlla Graffi. Adriana 
Giuffré e Paolo Brarteo. 

ARCU8 (Via Lamarmora. 28 • Tel. 7316196) 

Alle 18. La Comp. la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bieogito d'affatto di Benito Deotto. Regìa deH'auto- 
re. 

ASSOCIAZIDNE CULTURAU TUFEUO (presso Au¬ 
la Magna del VII Circolo didattico Montessori • Viale 
Adriatico. 140) 

Riposo 

ATENEO (Piazzala Aldo Moro. 5) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alle 17.30. La Sagittarìus Comp. Gkxdana-Zanettì pre¬ 
senta Q. Maraspino... alchimleta. Novità italiana di 
Bruno Colella: con Bruno Colella, Sebastiano Nardone, 
Sabina Menghi. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via dì Porta Labica- 
na 32 * Tel. 4951043) 

Alle 18.15. T'amo o pio Ubu di A. Jerry. Regia di M. 
Laurentis. Lunedi e martedì riposo. Fino al 31 maggio. 

BASILICA 01 S. ANOREA DELLA VALLE 

Riposo 

BASILICA DI S. GIORGIO AL VELABRO 

Riposo 

BASILICA SAN BARTOLOMEO (Isola Tiberina • Tel. 
657923) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Riposo 

BERNIM (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Ore 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta 
«Cosi è (se vi pare)» di Luigi Pirandello. Regìa di Anna 
Maria Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Vìa Falzarego - Isola 
Sacra-Tel. 6451130) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6) 

Riposo 

CHIESA DEI SS. NEREO E ACHILLEO 

Riposo ■ 

CHIESA GESÙ E MARIA (Via del Corso) 

Riposo 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (Via della 
Lungara) 

Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petroselli - 
Anagrafe) 

Riposo 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri, 6) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKUw (Via dei Romagr>olì. 155 • Tel. 5613079) , 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 

Riposo ■' 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 

Alle 21.30. Capriccio con Massimo Ciccolini. Carmen 
Fhxidia. Marcello Sambati. Musiche A. Fioridìa. Costu¬ 
mi L. Gatti. Regia e Scene Marcello Sambati^. 

DELLE ARTI (Via Sìcilià: 59 ^ Tel. 4758598) 

Riposo 

.DELLE MUSE (Via Forn, 43 • Tel. 86294_9| 

Alle 18. La Compagnia Flavio Bucci presenta; Diario di 
un piozo di Mark} Moratti. Regìa di Flavio Bucci. Con 
Flavio Bucci. Musiche di Stefano Màrcuccì. 

ELISEO (Vìa National*, 183 • Tel. 462114) 

Riposo 

ETI-aUIRINO (Via M. Minghettì. 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 17.30. Delitto aNIaola dell* capra di Ugo Betti. 
Regie di Nino Mangano. Con Miranda Martino e Alfio 
Petrini. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle» 23/A - Tel. 6543794) 
Alla 21. Remondi e Caporossi in Boaco. - 
OHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alta 17. La Comp. Studiò Teatro Ghione presenta Oui> 
«lo a Maria. Scrìtto e diretto da Ivelise Ghione: Con 
Ghione. Giampietro. Mazzoni, Saitutti. Scolastici. Di 
. Rienzo, Elefante. Micheli. Pazzalla. Severa. (Ultima re¬ 
cita). 

OfUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

* AHe 18. La vedova acaltra di Carlo (àoldoni. Regìa di 
Carlo Alighiero. Con Elana Cona e Carlo Alighiero. 

IL CIELO (Via Natale dal Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

H. LOGGIONE (Via Coito. 35/a - Tel. 47.54.478) 
Riposo 

N. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 7372771 
Chiuso per restauro 
LA comunità (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via dells SteOatta. 181 
Riposo 

LA PNIAMRDE (Via G. Banzoni. 51) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21.15. A.T.C.L. Teairomana presenta 
Rassegne Attore a Attori in Quei gitimi felici. Con 
Alberto Crocco. 

LA SC ALE T TA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

1 - TaL 6783148 - 6797205) 

SALA A: Oe 19.30. La Comp. Della Parola presenta la 
cBibbia» Lettura drammatizzata di Angela Goodwm. 

. Andrea Bosic, Francò Giacobini. Avviso ai soci. 

SALA B: Alle 18.30. Shakespeare e Company presenta 
La confaranza di Luciana Luppi. Regia di Massimo 
Miiazzo. (Awfso 31 soa). 

SALA C: Riposo - ■ 

UMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spaiianzaml 
Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

MONGIOVINOlViaGenocchi. 15) 

AHe 18. La Compagnia Cultura Nuovi Spazi (>resenta <A 
tu per tu con Cechov» di A. Cecov. Regia di Scilla Brmi. 
NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Ciotto - Area par¬ 
cheggio) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vie del Gonfalone. 
32/a) * . 

Riposo 

ORATORIO S.S. SACRAMENTO (Piazza Poi». 11) 
Riposo 

PALAZZO TAVERNA MARCH (Via Monte Cardano. 
36 - Tel. 6542254) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: AHe 21. Nel Brcentanarto delle morte tè Oeiìts 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Ja qua a B 

fataSata a il aue padirona. Regia di Roberto Marafan- 
te. 

SALA 8: Rposo 

ROSSMI (Piazza Santa Chiara. 14) 

AHe 17.30 e 20.45. Cara Vawanala «a acriva ^aa- 
ata mia... di Enzo Liberti. Regia di Enzo liberti. Con 
Anita Dvrante. Leda Ducei. Enzo Liberti. Merlino. Bu¬ 
glioni. Caprìo. Gattini. Natalizia. 

SALA CASELLA (Va Flaminia. 113 — Tel. 3601752) 
ARe 21. Darli Bar di Steto Fiorenza. Rega di Shahroo 
Kheradrtand. 

SISTMA (Via Ststina. 129 - Tel. 4756841) 

ARe 17 e aHe 21. Gerìnei e Giovannin presentano Jo- 
hnny Dorefli. Paola Quattrini e Martine Brochard in Taxi 
a «tua piana di Ray Cooney e con Paolo PaneBi. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Rposo _ 

TEATRO ARGENTMA (Va dei Barbari. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

AHe 17. Don CMadetto (frammenti di un discorso 
teatrale). Regia di Mnjnzio Scapatro: con Pmo Micgl e 
Pappe Barra. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Va Soaloia) 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Va Gafvaml 
Ripoco 

TEATRO CLBMtON (Va Bedani. 59) 

Riposo 


'TEATRO DEI COCCI (Va Galvani) 

Alle 18. La Compagnia «La grande opera* presente 
C«M»ro di E. Oe Amica. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 

Alle 18. Federico Wirne e Mimmo Surace in Brril e tioa* 
te avaaloni deU'unica doniw eh* Landru non tio> 
eia*. Regia di Fulvia Mammi. 

TEATRO OELL'OROLOOIO (Via dei Filippini, 17/A • 
Tel. 6561913) - , ^ 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 19. Le Comp. Fiorian Air . 
Force presente Wagnar Night di Gìanmaroo Monta- 
sano. Con Giulia Basel e Massimo Vellaccio. 

SALA GRANDE; Alle 18. Clalo a terra di G. Reinsha- 
gen. Regia di Lucia Poli. Alle 19.30. Coop. Teatroggi 
Bruno Cirino con I.O.I. presenta Rina OoMy di Bogglo 
e Moretti, con Roberto Bisacco, Angela Cardile, Roaa 
Di Lucia. S. Forgione e F. Pucci. Regie di Ugo Gregorat- 
'ti. 

SALA ORFEO; Alle 22; Loretta Strong di Copy. Ragia 
dì Caterina Merlino. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte la iscrizioni al Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Vis Nomentena Nuova 11) 

Riposo , 

TEATRO FLAIANO (Vìa S. Stefano del Cacco. 15) 

Alle 18.30. S.P.Q.R. di Ghi^ Oe Chiara e Fiorenzo 
Fiorentini. Regia di F. Fiorentini. Compagnia Tuttaroma. 
TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 - Tel. 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 • Tel. 

5885782) 

SALA A; Alle 18. La Compagnia Sociale di Prosa «Tea¬ 
tro;» presenta L'Intervista. Novità assoluta per l'Italia 
di Matjaz Kravos, con Clara Colosimo a Gianluca Ferre¬ 
rò. Regia di Marko Sossi. 

SALA 8: Riposo . - 

SALA C; Riposo 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebio. 14- Tel. 
312677) 

Alle 21.30 il Comune di Roma Assessorato alla cultura 
e l'Associazione Beat '72 presentano il Gruppo Xeno 
(X) in: Spaziargang. Da Robert Walser. Dì Gianni 
Fiori. Riduzione teatrale di Nico Garrone. Regia a musi¬ 
che originali di Gianni Fiorì. 

TEATRO NOMENTANO (Va Francesco Redi 1/A) 
Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsì. 20) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - 
Tei. 5895172) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va Nazionale. 183) 

Riposo 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
siello, 39) 

Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu- 
' ciano Codignola. Con Claretta Carotenuto. Thomas Zin- 

- zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO SAN LEONE MAGNO (Va Bolzano. 38) 

Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 

Alle 16. La Compagnia del Brivido presenta II procaa- 
Bo di Mary Ougan di Bayard Veiller. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 

- Riposo • 

TOROINONA (Via degli Acquasparia) 

Riposo 

UCCELLERIA (Vale dell'Uccelleria. 45 • Tel. 317715) 
Alte 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Fantasma 
deirOpera presentano EH* di Herbert Achternbusch. ' 
Con Antonia Piazza e Giampaolo Saccarola. Regia di. 
Luciano Meldolesi. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Footfooa* con L. Singer • M . ■ 

(16.30-22.30) . . . L. 6000 

AIRONE (Via Lìdia. 44 - Tel. 7827193) 

Carman story di C. Saura - M 

(16.30-22.30) - -_ _ _ 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Fanny a Alaxandar di I. Bergman • OR 
(16.45-20.30) * L. 4000 

ALFIERI (Va Repetti. 1 • Tel. 295803) 

Filfh per' adulti 
(16-22.30) • 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vìa Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 
5408901) 

Vediamoci chiaro con J. Dorelli • C ' 

(17-22.30) L. 5000 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 - Tel. S816168) 
F<Kza bruta di P. Aaron - A ■ 

(16.30-22.30) L. SOOO 

ANTARES (Vale Adriatico. 15 • Tel. 890947) 

The «Isy after (Il giorno dopo) con J. Robards - OR 
(16-22.30) 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Koyaani Sqatsi di G. Reggio - DO 
(17-22.30) - L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

I miai proMsmi con la «lonno 8. Reyrtoids - SA 
(16.30 22.30) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) 
Forza bruta di P. Aaron - A 

(16.30-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 

Liidiy 

(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scìpioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Alle 16.30. 18.30. 20.30 B pianata azzurro di F. 
Piavoli - DO. Alle 22.30 Schiava d'antro di N. Mì- 
khailkov. Alle 24 Alica nella dttè (fi W. Wenders - OR 
BALDUINA (Piazza delta Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Tradimenti dì B. Kmgsley e J. Kons - OR. 
(16.30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Harry & Son di e con P. Newman - DR 
(16-22.30) U 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

BOLOGNA (Via Siamira 7 Tel 4267 /8I 
Mother Loda con C. Hesion - A 
(16.30-22 301 L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tei 73525S) 
Biattca di N. Moretti - C 

(15.45 22 30) L 5000 

BRISTOL (Va Tuscoiana. 950 - Tel 7615424) 

Hot «log 

(16-22.30) L 4000 

CAPfTOL (Via G Sacconi - Tel 392380) 

Piitecchio - DA 

117-22 30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 67924651 
Rita Rita Rita con M. Carne - S 
(16.30 22 30) L 6000 

CAFRAWCHETTA (Piazza Moniecitcxio. 125 - Tel 
6796957) 

L«nra straams (Scia d'amore) (fi J Cassaveies - OR 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Gtwfcy Parte (xn L. Marvm - G 

(17-22.15) L. 3500 

COLA DI RKNZO (Piazza Cola di Rienzo. SO - ToL 
SS0SS4) 

C ant o giorni a Paler m o con L. Ventura - DR 
(16.30-22.30) L. 50CX) 

DEL VASCELLO (Via G C^irn) 

C a nt o giorni a Palermo con L. Ventura - OR 

(16.30-22.30) 

ròEN (Piazza Cola efi Rieruo. 74 - Tei. 380188) 
Ria nca (fi Nanni Moretti - C 

(16.45-22 30) > L. 6000 

EMRASSY (Va Sioppam. 7 - Tel. 870245) 

Oagili, atnori o galoai* con S. Marconi - C 
(17-22.30) L. 6000 

ENIPRIE (Viale Regma Margherita) 

Le dotine che visee due vette (fi A. Hnchcock - G 


L 5000 
Tel 735255) 


Tel 7615424) 


Tei. 380188) 


(15.30-22.30) . l 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Dence mueie efi V. Da Sisti - M 
(16-22.30) 

nXMLC (Piazza m Luema. 41 - Tel. 6797556) 
La Ri i e atie sul ca nd a con J. Stewart - G 


(17.30-22.30) L 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
g grande fredde O L. Kasdan - DR 
(16.30-22.30) L. 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel 865736) 
leclde follia efi M. Von Trotta - OR 
(16-2230) L. 

FIAMNIA (Via Bissolati. 51 - Tal. 4751100) . 

SAIA A; Itreemara (fi R. Altman - DR 
(17.15-22 30) L. 



DEFINIZIONI — A; Avventuroso: C: Comico; OA: Disegni animati; DO: Oocumantario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G; Giallo: H: Morrrx: M; Musicale; S:, Sentimentale; SAt Satirico: SM: Storico-Mitologico 


ÒR 

L. 6000 


SALA 8; YentI con 8. Streisand - C . . .. 

117.16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Una poltrone per due (fi -J. Landis - C 
(16-22.30) L. 4500 

OlAROiNO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Profassiona giustiziere con C. Sronson - OR 
(16.45-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana, 43 - Tel. 864149) 
OMomov dì N. Mikhaikov - OR 
(16.45-22.30) L. 4500 

OOLOEN (Va Taranto. 36 • Tel. 7596602) 

Pinocchio - DA 

(16.30-22) L. 5000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
VontI con 8. Streisand - C 

(17-22.30) L. 5000 

HOUDAY (Largo 8. Marcello - Tel. 858326) 
VottemocI chiaro con J. Oorelli - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Pinocchio - DA 

(15.30-22.30) ^L. 5000 

KING (Vìa Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Conto giorni a Palermo con L. Ventura - ÒR 

(16.30-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

Lo squalo 3 
(16.45-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Voglia di tenerezza, con S. McLainc • DR 
(17-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Un'adorabile infedele con D. M(x>re - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Questo e quello con N. Manfredi, R. Pozzetto - SA 
(20.45-23.05) 

METROPOUTAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tanarazza con S. Mac Laine - OR . 
(15.15-22.30) L. 6000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti ' 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
,(16-22.30) 

NEW YORK (Vìa delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
L'ultimo guorriaró di R. Guerrieri - A 
(17-22.30) 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
Profassiona giustiziare con C. Bronson - OR 
(16.30-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Rianeà dì N. Moretti - C 
(16.30-22.30) 

PARIS (Vìa Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

I miai problemi con lé donna con 8. Reynolds - SA 
(16.20-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

M peccato di Lola 
(17-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

BarbagiatIa fi terrore dai sette mari a mezzo con 
. M. Feldman e J. Mason - C 
(16.30-22.30) 

QUmiNETTA (Via Minghettì. 4 - Tel. 6790012) 

Locai haro con 8. Lancaster - OR ' 

(16-22.30) 

REALE (Piazza Sennino. 5 - Tel. 5810234) 

L'uftimo gutMriero di R. Guerrieri - A ■ . ' 

(17-22.30) 

REX (Corrò Trieste, 113 - Tei. 864165) ; 

Una poltrona per due di J. Landis - C 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tèi. 6790763)- 

Parcaval 

(16.45-22.10) L. 5000 

RtTZ (Vale Somalia, 109 - Tel. 837481) 

L'ultimo guerriero di R. Guerrieri - A 
(17-22.30) L. 5000 

RIVOU (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

■ grénda fr*«ldo di L. Kaàdah - OR 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NCNR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) : 

H peccato di Lola 

(16-22.30) L- 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Fona bruta dì P. Aaron - A 

(16.30-22.30)- L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Parvers* oltre le sbarra 

(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel. 485498) 

I sopravvissuti deOa citt* morta dì A. Dawson - A 
(16.45-22.30) L. SOOO 

'nFFANY (Va A. Oe Preiis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

Frxrtlooso con L. Singer - M 
(16-22.30) • L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Conor«Mttola - DA 

(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria (jberatrice - Tel. 571357) 
Grand Hotel Cxcafsior con A. Celentano e C. Verdo¬ 
ne - C 
(16-22.30) 


L. 5000 


L. 5000 


L. 7000 


Visioni successive 


Td. 2815740) 


PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

. Film per adulti ; 

(10-22.30) L. 3000 

UU88E (Va Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Canarantola - DA 

116-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Pomo revolution a riv. spogliarello 
(16-22.30) 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 8380718) 
Slikwood con M. Sueep - DR 
■ (16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

' Tradimantl con B. Kingsiey a I. Kons - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Vate Jonio 225 - Tel. 6176256) 

Qoricy Park con L. Marvin - G 
(16.30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 

Finalmente domenica di F. Truffaut - G 
(16-22.30) ' 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Desiderio con F. Ardant - DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 8694931 
Mi manda Picona dì N. Loy - C 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 

I misteri dal giardino di Compton Housa di P. 

Greenaway - G ^ 

(16-22.30) 

TIBUR (Va degli Etruschi, 40 • TeL 495776) 

Zaiig dì e con W. Alien - DR 
' (16-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottìni - Tel. 6603186) 

Star 80 di 8. Fosse - DR (VM 18) 

(17-22.30) L. 4000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Vanti con B. Streisand - C . 

(17-22.30) L. 5000 

SUPERQA (V.le della Marina, 44 - Tel. 5604076) 
Professione giustiziara con C. Bronson - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Star 80 di 8. Fosse - DR (VM 18) 
(15-22.30) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Fratelli nella notte di T. Kotchett - A 
(15-22.30) 


Cesano 

MODERNO 

Riposo 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI 

Riposo 

VITTORIA 

, Riposo 

Fiumicino 


TRAIANO 

- Cenerentola 80 con P. Cosso - S 
. (16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

La finestra sul coitila di A. Hitchcock • G 
(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

Harry & Son di e con P. Newman - OR 
(16-22.30) 


AClUA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Dence muaic di V. Oe Sistì - M 
(16-22.30) 

ADAM (Via Casihna 1816) 

Exseutor - Av. Fant. 

(16-21.45) 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Vhrianrt* la pomo 

(16-22.30) 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Fam par adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tei. 7313300) 

L'astata assassirta con J. Adjani - OR 
(16 22.30) L. 2000 

AQUILA (Va L'Aquda. 74 - Tel. 7594951) 

Fam per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerala. 10 • Tei. 
75535271 
Sinfonìa eroti ca 

(16-22.30) 

BROAOWAY (Via dn Naros». 24 - Tel. 2815740) 
Dua come t«oi. J. Traveda - C 
(16-22.301 

DEI PICCOU (Vida Borghese) 

Ve4 Cmeciub 

OUUMANTE (V.a Prenestma. 230 - Tei. 2956061 
Al bar daSe sport con L. Banfi - C 
(6-22 30} L. 3000 

ELDORADO (Vrala deD Esercno. 38 - Tel. 5010652) 
Canarantela SO - P. Cosso S 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnmo, 17 - Tel. 582884) . 

Tho Bey sfiar con J. Robards - DR 
116-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabr^a. 121 - Tei. 5126926) 

NS manda Pì ce «»o rfc N. Loy - C 
(16-22.30) L 3000 

MERCURV (Via Porta Casteflo. 44 • Tel 6561767) 
Sono ma levalo 
(16-22.30) 

HRSSOURI rv Borrtbelli. 24 - Tei 5562344) 

La diacotaca con N. D'Angelo • M 
(16-22.30) L. 3000 

MOULM ROUGE (Va M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 

Duo corno noi J. Travohs - C 

(16-22.30) 

nuovo (Via Ascianghi 10 - Tel. 58181161 
SoBondo boBondo (fi F. Scola - M 
(16-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza defla Repubblica. - Tel 464760) 

Fihn par adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLAOlUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel 5110203) 
rioTeeeiniia gjoatiiiero C. Bronson - OR 
(16 30-22 30) L 3000 

WL tO UBiO (Vedo del Piede. 19 - Tei. 5603622) 
Vacadaw nadanal lanipMn’* 

(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

PincHUihicr- DA 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tei. 9457151) 
Deet d ar i o con F. Ardant • OR 
(15.30-22.30) 

Maccarese 

ESEDRA 

Riposo • 


Marino 


COUZZA 

Canto gitwni a P a lermo con L. Ventura - DR 
116-22.30) 


Monteporzio 

PANORAMA ; 

■ Riposo ; 

Sale parrocchiali 


AVRJL (Corso d'Itaha 37 - Td. 8565831 
Riposo 

CASALETTO 

Riposo 

CINEFIORELU 

Sing S ing con A. C e lentarto - C 
(16-22 30) 

DELLE PROVINCE (Viale delte Province 41 - Tel. 
420021) 

Sing Siitg con A. Cetentsno - C 
(16-22.30) 

ERITREA (Va Lucrino 41 - Td. 83882551 
Massico in fi a mma con F. Nero • DR 
(16-22.30) 

EUCLIDE 

Riposo 

GERIM 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
KURSAAL 

Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) 

LIGIA (Via Tnpoktama 143 • Td. 8312177) 

Riposo 

MONTFORT 

Riposo 

MONTEZERIO (Via Monte Zebio 14 - Td. 312677) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi 1/a - Td. 8441594) 
Age n te 007 Oct egua a y aga mzi ena pieerr a con R. 
Moore - A 
(16-22.30) 

O R I O N C (Via Tortona 7 - Td. 776960) 

Riposo 

S. MARIA AUSRJATRICE 

Riposo 

STATUTARIO (Va Squdace 3 - Td. 7990086) 

Riposo 


nZIANO (Va G. Reni 2 • Tel. 392777) 

E uBa orma daSa pantera «osa (»n P. Sallers - C 
(16-22.30) 

TRASPONTINA 

Riposo 

TRIONFALE (Via 8. Telesio 4/b • TeL 319801) 

Mai dire mai con S. Connery - A 

Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tafaro. Every 
Friday Kan Spaclal-K Waìts (or all his american 
friends qnd gusts dance to thè newest music. 

DISCOTECA CALEDONIA (Vìa Aurelia. 601) 

Riposo 

FOLK8TUDIO (Via G. Sacchi, 3 - Tel. 5892374) 
Riposo 

MAHONA (Via A. Bertani, 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Mueica sudòmaricsna. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Riposo 

MAVIE (Via dell'/Vchetto. 26) ^ 

Alle 20.30 NIvas a la sua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni vario. ‘ 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21. Concerto con il Quintetto de! trombettista 
Luigi Toth. 

' MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari, 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

8T. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 

Riposo 

UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Riposo 


COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAIAKOVSKM 

(Va dai Romagnoli. 165 > Ostia Udo - Tel. 
6613079/5624764) 

Riposo 

CRI80G0N0 (Via San Gallicano 8) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia, 34 - Tal. 7551785/7822311) 

, Spettacoli su prsrwtazkxte per le ccude o gruppi orga- 
' nizzati; Il Mercanta di Vsnatia con pupazzi, attori e 
audiovisivi. 

IL LABORATORIO 

Riposo 

IL TEATRINO m BLUE JEANS 

Mattinata per la scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuiìsni a Dalmati). Informazioni a prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 • Tel. 582049) 

Tutte la mattino spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
par la scuote elementari, materne e asili. Alle 16.30 
AHoa allo spacchio di Aldo Giovanetti. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato Angelico. 
32) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto • 
Ladispoli - Tel. 8127063 a Va dell'Arancio, 55 - Tel. 
6790706 - Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni mattina alle 10 teatro in 
compagnia. A scuola con il clown. Di Gianni Taffone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. La avventura di Batuf¬ 
folo dì Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicoten- 
se. 10) 

Riposo 


Cineclub 


Cabaret 


BAQAOUNO (Va Due Macelli. 75) 

Riposo 

IL PUFF (Va Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Er msjo dar più con 
Massimo Giuliani, Giusy Valeri, Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 
(Ultime repliche). 

PARADISE (Via Mario De' Fiori, 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30. Stella in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 

a calze di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato - 
- Via Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 21. Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 


Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
'Tutti i martedì riposo. 

Teatro per ragazzi __ 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 

Riposo 


CENTRE CULTUREL FRANQAISE DE ROME (Piazza 
Campitellì. 3 • Tel. 6794287) . 

Riposo ■ 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Alla 16. Nickelodeon: Topolino a gli spettri e I vicini 
con Buster Keaton. Alle 21.30. Cineteca: il bambino 
nel cartone animato. Ub Iwarka (1936) produzioni 
Fleischer. La comica - Sennett. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert, 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Alle 16.30 e 20.30 II poato dalla fragola 
(1957) di I. Bergman. Alle 18.30, 20.30 Sinfonia 
d'arrtunno (1978) di I. Bergman. 

STUDIO 2: Alle 16.30-18.30-20.30 Amico tfa i ne¬ 
mici nemico tra gli amici di Nikita Mikhaikov. Alle 
22.30 II aattimo sigillo (1956) dì I. Bergman. 
GIARDINO ZOOLOGICO (Villa Borghese - Ingresso 
principale) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785) 

Alle 18.30. Antologia disegni enimatì: Braccio di far¬ 
ro a la lamparia di Aladino. Ore 20.30 e 22.30 II 
faraona di Jerzy Kawalerowicz. 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Falso movlman- 
• to di W. Wenders. 

SALA B: Alle 18.30. 20.30. 22.30. Prima dei Caldo 
«li rigor* di W. Wenders. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 18.30 e 22.30 Falilni: A diractor's Notebook 
(‘69) dì Federico Fellini -I- Toby Dammit ('68) di Felli- 
ni, vers. orig. ingl. Alle 20.30 Roma ('72) di Federico 
Fellini. • 

ORIONE (Va Tortona. 7 - Tel. 776960) 

Riposo 

POLITECNICO 

Riposo 

SPAZIO COMUNE (Va Ostiense. 152/B) 

Riposo 


Oggi 


RINVIO: la riunione delle sezioni 
di proprietà SAVIM. prevista per lu¬ 
nedi 21. ò rinviata a giovedì 24 alle 
18.30. 

ASSEMBLEE: NOMENTANO alle 
10 a Frattocchie (Funghi); TOR DE 
_ XENO aIle-10. -- . _ 

COMUNICATO ELETTORALE: 
La sezioni sottoindicate devono con¬ 
segnare. improrogabilmente, entro 
lunedi 21. • nominativi degli scruta¬ 
tori airufficio Elettorale della federa¬ 
zione; Celio. Esquilino, Nomentano. 
Fidane, Setiebagni, Rebibbia. Tibur- 
tiWo III. Tot Sapienze, Torre Angela. 
Vitìnìa. Vllini. Ippolito Nievo, Eritex 
Monteverde. Trionfale. Aurelia, Ca- 
vaileggeri. Valle Aurelia. Balduina. 
Cesano, lACP Prima Porta. Osteria 
Nuova. 

CASTELLI: GAVIGNANO alle 18 
inaugurazione sezione e comizio a- 
pertura campagna elettorale (F. Cer¬ 
vi); COLLEFERRO alle 10.30 comizio 
(M. Ferrara); CIAMPINO alle 10 ma¬ 
nifestazione (F. Ottaviano): SEGNI al¬ 
le 11 comizio (A. Marroni); ARICCIA 
alle 11 comizio (5. Pichetti). 

TiyOU: FORMELLO alle 10.30 
comizio (Bagnato); PALOMBARA al¬ 
le 19 comizio (Mazzarini). 

VITERBO: ORTE alle 9 attivo ele- 
^ zioni (Capaldi); VASANELLO alte 
19.30 comizio (Barbieri). 


CONARTERMID 

CONSORZIO COSTITUTO CON DEUBERA 
COàkWALE N. 925 Oa’l 1-3-1960 


. RIETI - Assemblee campagna 
elettorale: ANTRODOCO alle 

10.30 (Angetetti); LEONESSA alle 
10.30 (Proietti); GROTTI alle 10.30 
(Renzi); BORBONA alle 10.30 (Giral- 
di). 

Domani 

- -ZONC^CASSIA. alla^2a.in zona^. 
(V. Satisano); Gruppo Circoscriziona¬ 
le o comm. scuola sui problemi della 
scuola in XX. 

TIVOLI: MENTANA alte 20.30 


assemblea cittadina (Filabozzi). 

VITERBO: in sede alle 18 attivo 
provinciale FU (Pacelli): MONTEFIA- 
SCONE alle 21 assemblea (Barbieri); 
VIGNANELLO alla 18.30 assem¬ 
blea. ' ' . 

PROSINONE - AMemblaa cam¬ 
pagna elettorale: FIUGGI alle 18' 
^Cervini); -TEcCHIENA - alle 2000 
(Tornassi): PADANO alle 21 CD (Cit¬ 
tadini): ANAGNI alle 18.30 riunione 
zona (Mazzoli): ANAGNI alle 16 ini¬ 
ziativa tesseramento (Amici). 


DA OGGI ANCHE A ROMA 

Un computer 
al servizio della sordità 

Installato un Computer, In grado di consigliare 
la scelta deirapparecchio giusto, per correg¬ 
gere i disturbi uditivi 

Oggi il computer è divenuto diante l'uso di minuscoli appa¬ 
ino strumento indispensabile ; racchi inseriti nel condotto udì- 
>er la nostra vita. . lìvo) éd ora. con l'aiuto dal com- 




PRONTO INTERVENTO 

TERMOHDRAUUCO 

6564950 

6569198 

ORARIO 8-20 

TARIFFE IMPOSTE 

DALL'UFFICIO TECNICO COMUNALE 
E DALLA CAMERA DI COMMERCIO 
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Editori Riuniti ì 


Abbonatevi a 


Oggi il computer è divenuto 
uno strumento ' indispensabile 
per la nostra vita. . 

Coma sernplice giocattolo o 
come aiuto per i grandi proble¬ 
mi. soddisfa tutti i bisogni det- 
l'uomo 

Ed ora. con il CENTRO 'ACU¬ 
STICO MAICO. il computer è fi- 
nalmanla al servizio dai deboli di 
udito, individuando a risolven¬ 
do al meglio tutti i loro problemi. 

Sa fino ad ora sì è dovuto ope¬ 
rare rtel campo della sordità solo 
con la pur valida esparianza per¬ 
sonal* dagli audioprotasisti. 
oggi il CENTRO ACUSTICO MAI- 
CO è in grado, madiant* l'ìstalia- 
zione di un cervello elettronico 
nei propri studi medici, di garan¬ 
tir* al debole di udito, la protesi a 
lui più idonea 

Grazie alta tecrtologia modar- 
na la protesi acustica ha rag¬ 
giunto iivaiii di perfeziona a di 
esteticità fino ad alcuni anni fa 
impensabili, (si panai eh* si è m 
grado di correggere difetti a pa¬ 
zienti con grossi disturbi, me- 


puter. si è potuta ottener* quella 
seleziona della protesi eh* eli¬ 
mina ogni probabilità dì errore. 

Il computar, oggi, è in grado di 
programmare quall'spparsc- 
chio eh* non craarA più proble¬ 
mi di parola troppo amplificate, 
di forti rumori, di «ci santo, ora 
troppo forte, ora troppo piano, 
santo ma non chiaro...*. 

Si polrk leggera ad analizzar* 
al computar il grafico della ciifva 
audiomatrich* a fmalmant* as- 
sar* certi di aver* acquisiaio ciè 
di cui si ha varamanta bisogno. 

Il CENTRO ACUSTICO Meteo 
ha sparto la pone alla soluzion* 
di un probiama che colpisca, 
purtroppo, molti di noi 

Si invitano gli mleressaii ad 
una prova, senza impegno di ac¬ 
quisto. 

CENTRO ACUSnCOMAICO 
.. dal 1949 al sennzio dei deboli 
di udito. 
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PIRRO HiFi 

Via P. Semeria. 59 - ROMA - Tel. 5123614-5136626 

(Via C- Colombe - S paia Habitat) 


VIDEO REGISTRATORI 

PORTATIU E FISSI DELLE MRQUORI MARCHE 

JVC • nr - MITSUBISHI - ITACHI - NORDMENDE - SABA ecc. 

da lire 1.199.000 

VIDEO CASSETTE 
A PREZZI ECCEZIONAU 

Esempio: SONY E 120 L 16.000; E 180 L 20.000 

BASF E 120 L 18.000; E 180 L 20.000 

SCOCTN E 120 L 19.000; E 180 L 23.000 

vmo ASSOimENTO NIFI • Tf COLOR 

PAGAMENTI RATEAU A 36 MESI 
SENZA ANTICIPO a SENZA CAMBIALI 
Chkiao kxtadl mattina 


rUnità e Rinascita 
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AGmCOmiME 

Primo piano; interfista al presidente Wallner 

«La CEE ci sfida: 
noi lo sopiamo 
ma il governo no» 





i '-'d 



La settimana scorsa a Washington a col* 
loquio coi minùtro americano deU’Agricol* 
tura, poi un giro pre>elettoraIe in Italia, 
oggi perfino un piccolo «show» a Domenica 
in... la trasmissione di Pippo Baudo. Stefa* 
no Wallner. il giovane presidente della 
Confagricoltura (43 anni), si sta dando 
molto da fare. Due cose dietro al suo attivi* 
smo: innanzitutto la fase delicata che vive 
Torganizzazione padronale, (^tantamen¬ 
te «sfidata» sul terreno politico dalla Coldi- 
retti, incalzata dalle altre componenti del 
mondo agricolo, la Ck}nfagricoltura risente 
della contraddizione interna che ne fa al 
tempo stesso l’organizzazione dei grandi 
imprenditori agricoli ma anche quella degli 
agrari vecchio stampo. 

Vi sono poi le grandi novità del settore 
agricolo — dagli orientamenti CEE alle 
nuove frontiere tecnologiche — che impon¬ 
gono un ripensamento sulla politica agra¬ 
ria. Proprio su questo tema la Confagricol¬ 
tura organizza venerdì prossimo a Roma 
un convegno dove sarà anche presente 
Sandro Pertini. E alla vigilia della iniziati¬ 
va abbiamo intervistato, per la prima volta, 
il presidente Wallner. 

Cominciamo dai problemi dell’Europa 
verde: che pensate del recente accordo che 
fissa quote di produzione nazionali e a- 
ziendali per il latte? 

«Il nuovo sistema è aberrante. In sede 
politica lo combatteremo e vorremmo an¬ 
che ricorrere alla corte di giustizia contro la 
sua applicazione». 

Di chi sono le colpe politiche per aver 
accettato l’accordo^ 

«Molte responsabilità vengono da lonta¬ 
no, anche se il ministro deirAgricoltura, 
Pandolfì, poteva essere più duro nella pri¬ 
ma fase del negoziato e respingere in blocco 
il compromessa Anche la DC ha capito 


troppo tardi gli effetti negativi del nuovo 
sistema». 

Siete in favore di quote attribuite alle 
singole aziende agricole o alle latterie? 

«Siamo per la soluzione B, cioè quote alle 
latterie: qualsiasi altro meccanismo è di 
impossibile attuazione. Chiediamo anche 
un sistema efficiente di riconversione pro¬ 
duttiva». 

In questa situazione, qual è il futuro 
della CEE verde? 

«Il sistema delle quote potrebbe esten¬ 
dersi anche in altri comparti, come il vino. 
E così la PAC, la politica ^ricola comune, 
rischia TOiicolosamente di cambiare fìsio- 
nomia. D’ora in poi, per evitare il peggio, 
dovremo fare di più a livello nazionale per 
rilanciare la nostra agricoltura su basi real¬ 
mente competitive e imprenditoriali». 

Nella guerra verde CEE-US A il primo a 
fame le spese potrebbe essere l'export di 
vino italiano. É cos'S 

«Il ministro americano John Block mi ha 
detto che non ci sarà nulla da temere se la 
CEE non metterà una tassa sulle materie 
grasse di origine vegetale. Da parte mia ho 
però ribadito: uno, che gli Stati Uniti devo¬ 
no capire le difficoltà del bilancio CEE; e 
due, che misure di ritorsione americana 
non sono solo ingiustificabili, ma rischiano 
di penalizzare proprio l’Italia che meno c* 
entra nel contenzioso CEIE-Stati Uniti». 

Siamo a poche settimane dalle elezioni 
europee. Cosa farà la Confagricoltura? 

«Abbiamo presentato due nostri candi¬ 
dati. Franco Mantovani e Umberto Emo- 
capodiUsta, come indipendenti nelle liste 
de. Perchè? Innanzitutto con la DC otte¬ 
nemmo nel 1979 il grande successo del no¬ 
stro ex presidente Alfredo Diana. E poi non 
c’erano le condizioni per eleggere candidati 
in situazioni politiche diverse». 


Nelle liste DC i candidati della Confa¬ 
gricoltura saranno in concorrenza con 
quelli di Lobianco. Si preannuncia batta¬ 
glia? 

«In realtà speravamo in una maggiore 
sensibilità della Coldiretti, che però non c’è 
stata. E questa per me è una grossa inco¬ 
gnita, specie perchè ho sempre detto di vo¬ 
lere una convergenza tra i due sindacati 
agricoli per evitare guasti di una doppia 
rappresentanza che indubbiamente inde¬ 
boliscono la categoria». 

Come sono i vostri rapporti con la Con- 
fcoltivatori? 

«Ho espresso la mia disponibilità a con¬ 
frontarci sulle cose concrete, anche se certi 
processi richiedono tempo». 

La Confagricoltura ha esultato per la 
sentenza della Corte costituzionale che ha 
riaperto la questione della mezzadria (che 
si sperava ormai archiviata). Ma ha detto 
poco sulla positiva sentenza sull’affitto, 
che di fatto interessa molta più gente.... 

«Per l’affitto avremmo per la verità volu¬ 
to qualcosa di più, ma comunque riteniamo 
percorribile la strada che si apre ora; del 
resto l’affitto è l’unica via per la ricomposi¬ 
zione fondiaria. Per la mezzadria, apprezzo 
la dichiarazione di disponibilità ad confron¬ 
to delle controparti: e un modo per dimi¬ 
nuire il contenzioso». 

Il governo Craxi ha ormai quasi un anno 
di vita. Che giudizio ne date? 

«Rispetto al passato non si è certo data 
più attenzione aH’amcoltura. Non mi rife¬ 
risco tanto ai problemi CEIE, quanto so¬ 
prattutto alla ^litica interna. Le cose da 
fare sarebbero molte, ma la situazione è 

a uella di sempre. Un esempio? Il ministero 
eli’Agricoltura resta assolutamente inef¬ 
ficiente». 

Arturo Zampagliene 


pompelmo 
irò guerra ; 


Nella piana di (.amezia X^rme, una signpra^cpltiva questojigrume - Progetto ambi¬ 
zioso e risposta a Rovelli - La conservazione dei frutti senza interventi chimici 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME — E chi lo 
direbte che proprio ^uì — nel¬ 
la grande piana di Lamezia 
T^rme — co una energica si¬ 
gnora calabrese che insidia da 
vicino il primato di Israele nel¬ 
la produzione dei pompeimi? 
Eppure Mary Cefaly — oggi 
nella rosa dei primi venti ma¬ 
nager d’Italia, unico rappresen¬ 
tante deU’imprenditoria meri¬ 
dionale del settore agricolo, se¬ 
condo la classifica stilata dal 
settimanale «U mondo» — la 
sua battaglia a favore dell’agri¬ 
coltura la combatte da anm. A- 
nimatrke 12 anni fa di un co¬ 
mitato a difesa deU’agricoltura 
quando proprio da queste parti 
iniziarono gli espropri per il 
mancato coloeso chimico della 
SIR di Nino Rovelli, lasignora 
Cefaly. nei simi 200 ettari di a- 
zìenda, ha impiantato quanto 
di più moderno ed avanzato og¬ 
gi esiste in campo eccolo. Non 
c’è neanche un minimo ritalgio 
di terra lasciato al caso. Gli a- 
ranceti sono i più pregiati e 
precoci, gli ortaggi — fra cui 1’ 
insalata «iceberg» vendutissimi 
nei mercati scandinavi — sono 
tutte primizie, nel suo uliveto si 
produce materia prima in gra¬ 
do di fare concorrenza all’olio 
toscano e ligure. Ma il suo orgo¬ 
glio sono appunto i pompeimi. 
La allora Cefaly possiede, in¬ 
fatti, il pompelmeto più grande 


d'Italia, oltre 30 ettari, 14 mila 
piante, con 150 chilometri di 
tubazioni e di moderni sistemi 
di irrigazione. Per impiantare i 
pompeimi la si^i^a Cefaly ha 
estirpato uliveti, spianato dos¬ 
si, ha consultato i maggiori e- 
sperti del mondo. «IXitti — dice 
— mi sconsigliavano e mi dice¬ 
vano che qui non avrebbero 
mai attecchito». 

Ora invece — a distanza di 
qualche armo — l’ambizioso 
progetto di questa signora è 


quello di fare concorrenza a- 
perta al monopolio che nel set¬ 
tore detiene Israele. Per il pom¬ 
peimo made in Italy c’è anche 
pronto un marchio — il «Per¬ 
fetto» — pronto a contrastare 
quello, ormai super famoso, 
dello Jaffa» israeliano. «Sulla 
qualità del mio prodotto — di¬ 
ce la signora Cefaly — nessimo 
può discutere. I pompeimi 
«Perfetto» sono già apprezzati 
per il loro particolare sapore e 
la freschezza. Addirittura all’i- 


Anche cane e gatto 
hanno il mal di cuore 


ROMA — Nei giorni 25,26 e 27 maggio si svolgerà a Roma, il 
XXIII Congresso dell’Associazione Italiana Veterinari per 
Piccoli Animali dedicato, soprattutto, ai problemi di cardio¬ 
logia ed a quelli geriatrici del cane e del gatto. I temi del 
convegno sottolineano l’alto grado di specializzazione rag¬ 
giunto dai veterinari che si dedicano alla cura degli animali 
d’affezione che dovrebbe costituire un settore specialistico 
della medicina veterinaria. Il tipo di preparazione che i gio¬ 
vani ricevono nelle università, il fatto che alcune pubbliche 
amministrazioni consentano erroneamente tale attività ai 
veterinari pubblici dipendenti, nonché il blocco delle assun¬ 
zioni da parte degli enti pubblici fanno si che tale settore 
professionale sia oggi notevolemente inflazionato. 


nizio venivano dei frutti splen¬ 
didi ma un tantino sproporzio¬ 
nati, di mezzo chilo l’uno, men¬ 
tre ora il raccolto si è normaliz¬ 
zato su standard commerciali». 

Ma l’ambiziosa signora non 
si ferma a questo, non le basta 
contrastare un colosso come I- 
sraele. Sta ora infatti mettendo 
a punto, con una ditta america¬ 
na, una nuova pellicola traspa¬ 
rente per confezionare gli agru¬ 
mi. Si tratta di un materiale 
che conserva la frutta per mesi 
anche fuori dalle celle frigorife¬ 
re senza alcun intervento chi¬ 
mico. Insomma, veramente un 
esempio moderno di imprendi¬ 
toria avanzatissima in agricol¬ 
tura in una piana che paga an¬ 
cora oggi — in termini econo¬ 
mici e sociali — i frutti della 
scandalosa truffa pseudo indu¬ 
striale di Rovelli e soci. Le ci¬ 
miniere spente della SIR sono a 
pochissimi passi dal piccolo 
«impero verde» della signora 
(Cefaly. E alarne settimane fa 
addirittura il consotrio indu¬ 
striale voleva ancora espropria¬ 
re terre per costruire una stra¬ 
da che nessuno poi avrebbe mai 
percorso in ima pianura ferri- 
Itssima che comincia invece a 
dare — a chi la coltiva con pas¬ 
sione e intelligenza — frutti e 
risultati notevoU. 

Filippo Veltri 


SARDEGNA 

IsPardulas 

NOTIZIE—È un dolce tipico 
e tradizionale della Sarde¬ 
gna. Si tramanda da secoli e, 
ancor oggi, è abitudine farlo 
nel giorni di festa. È una ri¬ 
cetta molto semplice che ha 
origine nello scambio in na¬ 
tura tra pastori e proi»letarl 
di terra. Questi ultimi lascia¬ 
vano che le greggi pascolas¬ 
sero sulle loro proprietà e ri¬ 
cevevano, per questo, for¬ 
maggio e ricotta. Di qui la ri¬ 
cetta. 

INGREDIENTI — Per il rl- 

f rteno: 500 gr. di formaggio 
resco o di ricotta. 125 gr. di 
farina, 100 gr. di zucchero, 2 
uova Qiiccole), la scorza 
grattugd^ta di un limone, un 
pizzico di cannella, zaffera¬ 
no, una bustina di lievito va¬ 
nigliato se si adopera la ri¬ 
cotta. Per la pasta esterna: 
300gr. di semola, 1 cucchiaio 
di smitto o una noce di bur¬ 
ro, acqua tiepida, sale. 

COMESI PREPARA ~ Per il 
ripieno impastare i vari in¬ 
gredienti secondo rordine 
Indicato avendo cura di a- 
malgamare bene e Usciate 
rlpoiars. Intanto preparate 
la pasta con U semola, lo 
strutto o il burro e l’acqua 
tiepida dove avrete fatto 


sciogliere il sale. Quindi 
stendete la pasta in una sfo¬ 
glia sottile. Ricavate dei di¬ 
schi del diametro di 9-10 cm 
(con un bicchiere capovolto), 
fate delle palline con l’impa¬ 
sto del ripieno e sistematele 
nei dischi di pasta che chiu¬ 
derete a forma di cestino. 
Mettete al forno (180” circa) 
per trenta minuti. Infine 
spennelUte con miele (intie¬ 
pidito a bagno maria per 
renderlo più liquido) o con 
zucchero e un po’ d’acqua 
(fatto rafflnare per un po’ al 
fuocox 

IL PREMIO — La ricetta ci è 
stata inviata da Andrea Toc¬ 
co (Marrubio, Oristano) che 
riceverà dal «Coltiva», il Con¬ 
sorzio nazionale vini della le¬ 
ga delle cooperative, una bel¬ 
la confezione di 12 bottiglie 
di alta qualità. Tutti possono 
partscipare all’iniziativa 
lanciata dall’«Unità» per ri¬ 
scoprire la cucina contadina. 
Le ricette dovranno essere 
mandate a «La cucina agri¬ 
coltura, via dei Taurini 19, 
00185 Roma». Dovranno es¬ 
sere scritte a macchina o a 
stampatello, non essere 
troppo lunghe, contenere le 
dosi per 4 persone, riportare 
l’indirizzo del lettore. Se si 
vuole si possono aggiungere 
notizie storiche e geognrii- 
cbe. 


Il suino cala 
paurosamente 

La situazione del settore sui¬ 
nicolo va nuovamente i^gra- 
vandori. I roaigw di guaoamo 
dei produttori ri s<mo sensibil¬ 
mente assott^liatì e in qualche 
caso addirittura annullati in 
questi ultimi meri perché i 
prezzi continuano a salire 
de per quanto riguarda 1 ac¬ 
quisto dei marami) mentre i 
prezzi di vendita dei suini da 
macello ristagnano su bassi li* 
vel!i.La media delle quotazioni 
settimanali calcolata dall'Ir- 
vam per gli animali di 146-160 
chili e attualmente intorno alle 
18(K) lire al chilo avendo subito 
una diminuzione di 50-60 lire 
nel giro di soli quindid giomL 
£ stata quindi annullata la mi¬ 
ni ripresa che si ere avuta in 
aprile. A sostenerli peraltro è 
concorso in larga misura Tarn* 
masso privato d quale sono an¬ 
dati quantitativi senza prece¬ 
denti per ritBlia(120.5(X) quin¬ 
tali fino ad aprile). Ma i con¬ 
tratti di ammasso che hanno 
scadenza quadrimestrale stan¬ 
no adesso coitcludendosi e da¬ 
gli stock comiiKiano ad uscire 
quantitativi di carne ritirati dal 
mercato nel meseprecedente. 
Tenuto conto di questo fattore 
è iimecabile che le possibilità di 
un reale miglioramento a breve 
termine sono davvero limitate. 
La domanda proveniente dal 
settore distributivo è infatti 
piuttosto scarsa e inolte a ren- 
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Metti il Tino nel motore 


ROMA — Invece di un «ti¬ 
gre» mettiamo nel motore vi¬ 
no. Cioè, via il piombo e den¬ 
tro l'alcool. E non è detto che 
la nostra auto avrà una ri¬ 
presa più lenta. E se anche 
fosse ne avremo acquistato 
in salute, tutti. Il piombo en¬ 
tra neU’organlsmo princi¬ 
palmente per Ingestione o 
attraverso l’apparato respi¬ 
ratorio. va in circolo con 11 
sangue: parte si combina con 
1 globuli rossi, parte è In for¬ 
ma libera nel plasma e può 
produrre alterazioni biologi¬ 
che. Infatti si deposita, con 
differenti modalità, ne) mi¬ 
dollo osseo, nel cervello, ne) 
reni, agendo poi sla sul mec¬ 
canismo di produzione del 
globuli rossi, sla su) sistema 
nervoso: è l’Intossicazione da 
piombo, 11 cosiddetto «satur¬ 
nismo». 11 danno è molto più 
grave, rapido e permanente 
per 1 bambini. 

La sostituzione della ben¬ 
zina attuale, con una misce¬ 
la contenente, ad esemplò, 
alcool etilico ~ facilmente e- 
stralblle dal vino e non sol¬ 
tanto da questo — non solo 
consentirebbe una più ade¬ 
guata tutela deH’ambiente, 
ma eviterebbe la perdita eco¬ 
nomica che deriva dalla di¬ 
struzione, ormai perodlea — 
quasi una cifra fissa — di 
migliala di tonnellate di pro¬ 
dotti agricoli «in eccedenza». 
L’alcool etilico, infatti, può 
essere prodotto In quantità 
enormi e con costi contenuti 
attraverso la fermentazione 
degli scarti del prodotti e del 
processi agricoli. 

Se la CEE ci «obbliga» a di¬ 
struggere pesche, mele e a 
non produrre oltre una certa 
quantità di vino, stabilisce 
anche che la distruzione del 
prodotti agricoli non è con¬ 
sentita, come nel nostro pae¬ 
se avviene, quando questi ul¬ 
timi posano essere trasfor¬ 
mati in alcool per distillazio¬ 
ne diretta. 

Lasciamo da parte gli 
«scarti» agricoli — torsoli di 
granturco sgranato, residui 
della paglia — e anche l’al¬ 
cool estraibile dalla barba- 
bietola da zucchero (metodo 
utilizzato in Brasile) e tor- 



La ffcia balla «atichanea dalla 
princHraB alinaaa di produzio- 
na dafla importanta azianda 
Gooparatìva ifi Marsala hi Si¬ 
cilia. TaElimoa ad il aSicanoa. 
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dere difficile U collocamento 
del prodotto nazionale contri¬ 
buiscono i massicci arrivi dai 
paesi comunitari (soprattutto 
dall’Olanda) di animali vìvi 

S ronti per la macellazione ven¬ 
uti a prezzi inferiori dì 
150-200 lire al chilo rispetto a 
qxielli applicati dai nostri ope¬ 
ratori e per di più offerti con 
dilazioni nel pagamento fino a 
60*90 giorni La concorrenza e- 
sercitata dal prodotto olandese 
è dovuta essenzialmente ai mi¬ 
nori costi di alimentazione che 
presentano rispetto all’Italia 
un divario del 25*7 a nostro 
sfavore. La maggiore tenuta 
della domanda si r^istia sd- 
tanto per i suini di p^ supe¬ 
riore ai 160 chili destinati alla 
trasformazione industriale. Per 
quanto concerne dì suinettt da 
ristailo il volume delle contrat- 
tazioni.dopo essere stato di¬ 
screto nella prima parte della 
primavera, e adesso brusca¬ 
mente calato. Per rarrivo in l- 
talia, da Francia e Olanda, di 
animali da 30 chili che provoca¬ 
no la depressione in questo 
comparto. 

Luigi Pagani 

SUINI: Rilevazioni IRVAM 
settimana dal 14 al 20 maggio. 
Prezzi in lire, chilogrammo, 
IVA esclusa. 

Suini di 16-25 chili: Forlì 
^00,3100; Modena 2980*3680; 
Rmio Emilia 2960-333P; Par* 
ma^960*33d0. 

Suini 1^160 chili: Modena 
1750-1820; Reggio Emilia 
1730-1815; Parma 1740*182a 


Quando si affitta 
all*Agip Mineraria 

S<»io proprietario al 50%, in¬ 
sieme a mia madre, di un terre¬ 
no di 3 ettari. Avendone ceduto 
in affìtto 2.200 metri quadri al- 
i’AGIP Mineraria, con atto di 
iocazìofie a tempo indetermi¬ 
nato. perc^ndo, in un’unica 
seduzione, lire 6 milioni 600 mi¬ 
la senza più nulla pretendere, 
io e mia madre siamo tenuti a 
denunciate nel modello 740 ta¬ 
le somma ai finì dell’IRPEF 
(Imposta sul reddito delle per¬ 
sone fìsiche) o deiriLOR Um- 
ppsta locale sui redditi)? Cor¬ 
diali saluti e grazie. 

CARLO FAZI 
Sant’Antimio Ravenna 

La stipulazione di un contrat¬ 
to di tocazione di un terreno a 
tempo indeterndnato può dar 



Basta con il piombo 
alcool al suo posto 


nlamo al vino, veramente, 
ancora una volta, «amico 
dell’uomo» come dice una 
poesia di Saba. 

Il vino in eccedenza viene 
distillato e «stoccato» in con¬ 
tenitori di diverso materiale: 
in rovere per l’invecchia¬ 
mento che porta all’ac¬ 
quavite, in acciaio inossida¬ 
bile per l’alcool grezzo. Sono 
gli stessi grossi distillatori 
che procedono allo «stoccag¬ 
gio» e ottengono, per mante¬ 
nimento, decine di miliardi 
l’anno dall’AIMA. Una vera 
e propria rendita parassita¬ 
rla, se si pensa che basta il 
canone pagato dall’AIMA 


per due anni di stoccaggio 
per costruire un contenitore 
per 10-12 mila ettolitri. 

Ed ecco la proposta di leg¬ 
ge unitaria che è stata fatta 
in Parlamento da deputati 
della Sinistra Indipendente, 
del PCI, del PSI. della DC e 
del PU: utilizziamo questo 
alcool, opportunamente a- 
sciugato dell’acqua che an¬ 
cora contiene, come additivo 
della benzina al posto del 
piombo. Non solo si eviterà 
la perdita di un bene prezio¬ 
so come l’uva, e la fine d) una 
spesa non indifferente per 1’ 
AIMA, ma si creerano anche 
altri posti di lavoro. 


. «Oli impianti di distillazio¬ 
ne — ci dice Giorgio Nebbia 
— della Sinistra Indipenden¬ 
te, ambientalista apprezzato 
e docente di merceologia — 
funzionano 30 giorni all’an¬ 
no. Potrebbero essere utiliz¬ 
zati per periodi più lunghi. 
Un’altra proposta — aggiun¬ 
ge Nebbia — è quella di uti¬ 
lizzare l’alcool nelle centrali 
termoelettriche, al posto di 
altro combustibile, di bru¬ 
ciarlo, insomma. E questo 
perché, dopo un certo perio¬ 
do di stoccaggio, anche l’al¬ 
cool si deteriora». 

li problema non investe 
piccole quantità di alcool: 


Diminuire 
l’inquinamento 
e salvare 
l’uomo da 
gravi 
malattie 
Un prodotto 
che si può 
estrarre 
dalle 

«eccedenze» 

Stoccaggio e 

rendita 

parassitarla 

Proposta 

di legge 

unitaria 


giacciono, infatti, attual¬ 
mente nei nostri magazzini 
circa 500 mila tonnellate di 
vino: la metà esatta di tutto 
l’alcool stoccato nei depositi 
europei. 

«Il piombo nella benzina, 
permesso in Italia fino ad 
una percentuale di 0,4 gram¬ 
mi per litro fa s) — cl dice 
ancora Nebbia — che in Ita¬ 
lia, dato il consumo di 16 ml- 
llairil di litri l’anno di questo 
carburante, vengano im¬ 
messi nell’atmosfera circa 7 
miliardi di grammi di piom¬ 
bo: oltre un etto per ciascun 
italiano». La sostituzione con 
l’alcool risolverebbe comple¬ 
tamente il problema? «Natu¬ 
ralmente no, ma diminui¬ 
rebbe però sensibilmente 1’ 
inquinamento», risponde 
Nebbia. E darebbe, oltre a un 
po’ di salute, anche una spin¬ 
ta airagricoltura. Perché, al¬ 
meno, non provare? 

Mirella Acconciamessa 


Proposte anticrisi da uno dei più grandi consorzi vinicoli del Sud 


Nel 




a.C. Elìmi e Sìcanì 


bevevano nettare del Concasio 


MARSALA — Gli EUmi (antico e miste¬ 
rioso popolo che vìveva nelle «indipen¬ 
denti» Elice, Siesta ed Entella alla fìne 
del secondo mUlennio) camiravano d’a¬ 
gricoltura. E specialmente cu vino. E si 
chiama «Elimo» questo «bianco secco», un 
po’ amarognolo, che è meglio bere fresco 
per accompagnare p^e e crostacei. I Si- 
cani, ancaessi d’origine imprecisata — 
forse cacciati dalla Spagna e poi dal «con¬ 
tinente» italiano — occuparono alla fìne, 
ma pacificamente, la Sicilia orientale. 
Pure loro producevano vino. E il rosso, 
tendente al rubino, che proviene dai viti¬ 
gni di quella zona, il «pignatello», U «frap¬ 
pato», U «nero d’Àvofa», ha nome «Sica- 
no». 

Si tratta dei due antichissimi progeni¬ 
tori delle «linee» produttive d’uno dei più 
importanti consorzi vinicoli meridionali, 
il «Uon.Ca.Si.0.» («Consorzio Cantine Si¬ 
cilia Occidentale), costituito nel 1971, e 
giunto in questi anni all’apice d’una real¬ 
tà aziendaJe e produttiva dalle caratteri¬ 
stiche pressocebè inedite; raggiunge 
mercati nazionali, europei ed extra euro¬ 


pei (Francia, (Sernuuiia, Belgio, Regno 
Unito, URSS), con vino «sfuso» e in botti¬ 
glia; sottrae «sottoprodotti», scoi^uran- 
do un loro uso per Q mercato illecito delle 
«sofisticazioni»; assolve, con la sua distil¬ 
leria, un grraso, ulteriore compito, al ser¬ 
vizio dei viticoltori associati. 

«Si tratt^ dunque — dice Pino Pelle¬ 
grino, presidente del consorzio — d’una 
importantissima realtà produttiva che. 
nei grandi mercati europei, contrasta con 
gli effetti della mancata revisione delle 
linee CEE. NeU’83, c’è un calo del 30% 
sulle esportazioni di vino italiano. Ma se 
è vero che dobbiamo subire la concorren¬ 
za, per esempio, su un mercato come 
quello americano che ha grandi prospet¬ 
tive, dei vini della (Germania e della 
Francia, allora vuol dire che manca qui, 
in Italia una vera ed efficace politica dì 
sostegno». 

Per i mercati nazionali pesa, per esem¬ 
pio, in Sicilia il costo esoso dei trasporti: 
5(X> lire, aU’ettogrado, 100 lire a IxAtiglia, 
il vetro, i tappL Pellegrino lancia due 
proposte, ancne a nome del grande mon¬ 


do dei viticoltori siciliani: polare con 
appetì atti amministrativi le •supeiy- 
accise» imposte nei ristoranti e nei servì¬ 
zi pubblici, alle bottiglie, con un «ricari¬ 
co» del 200-300% spesso assolutamente 
ingiustificato; utilizzare in maniera pro¬ 
duttiva, il pi^otto della distillazione». 
■Al “Con.Ca.Si.0.” — spiega — facciamo 
un ciclo completo: il vino sfuso, le botti- 

? ;lie, alcool, acquavite, tartrato di calcio 
per l’industria alimentare^ le bevande, 
la farmaceutica, le concene), la buccia 
d’uva, che attualmente serve da concime 
per le serre, l’olio di semi, e che è anche 
un buon combustibile che usiamo come 
fonte alternativa, non inquinante, per le 
nostre stesse lavorazionL Abbiamo con¬ 
tribuito a trasformare positivamente in 
questi anni Timmagine della Sicilia viti¬ 
cola. Ora abbiamo uiui proposta: utilizza¬ 
re ralcool. al posto del piombo, nella 
benzina. Si potrebbero smaltire cosi 
qualcosa come 30,40 mìlton: di ettolitri 
in Sicilia, e dare per altro un contributo 
alla battaglia contro l’inquinamento». 

Vmeenzo Vasile 


I luogo a perplessità ove, come 
nel caso in specie, si versi al di 
fuori dell’ipotesi ài cui all’arti¬ 
colo I63K) del Codice civile (Af¬ 
fitto di un fondo soggetto a do¬ 
tazione di colture). 

Ad ogni modo, sul piano fi¬ 
scale il canone di locazione non 
deve formare oggetto di sp^fì- 
ca denuncia, giacché il tributo 
corrispondente viene assolto 
mediante rimposìzione sul red¬ 
dito dominicale del terreno. 

Infatti, nell’ipotesi in cui il 
poraessore di un terreno lo af¬ 
fìtti ad un terzo per lo svolgi¬ 
mento di una attività commer¬ 
ciale, il canone di affìtto, che 
costituisce la sua rendita (cioè 
il suo reddito dominicale) è tas¬ 
sabile nelle forme previste da¬ 
gli articoli 22 e seguenti del 
Q J).R N.597. 

GIANFRANCO RONGA 
responsabile deU’ufficio 
per la TOlitica fiscale 
della Confcoltivatorì 
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^ Pagamento bollette telefoniche ^ 


informaxtonl SIP agli utenti 


# Anche i funghi hanno avu¬ 
to à loro convegno ieri a Garda. 
Vi hanno pariac^to esperti i- 
taKani. fraces* e olandasi. Si è 
d iicusa o non aolo di problemi 
di a ggior nam ento tecnologico, 
ma anche <£ come incremart- 
tame • consumo e di come 
prodwne nuove specie. 


SCRIVETEa — Proble¬ 
mi l^ali o fiscali? Consi- 
flì su coltivazioni? Com¬ 
menti o critkhe? Indiriz¬ 
zate le vostre lettere a: I* 
Unità pafina Agricoltu¬ 
ra» via dei lliurini, 19 - 
OOlSSRoma. 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet-. 
ta relativa al 3“ bimestre 1984 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
Tunica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab¬ 
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso lé 
nostre sedi locali, per evitare Timminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 
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SBSSE^HHM^ Non riuscito a Firenze il tentativo di Moser di riconquistare la maglia rosa del Giro d’Italia 

I r ' ' - - “ T I 1 «r _.i , -ii-i-B" " ” 11 i i i 

«Volatone» a Freuler, sempre Fìgnon leader 

Guimard: «Contini mi fa 
paurUf Moser ha 33 anni 
Saronni è troppo stanco» 


..^ys.K < i! 



Dal nostro Inviato 

FIRENZE — Il direttore sportivo della Renault Cjrille Guimar, 37 
anni, bretone di nascita, non è un uomo da affìdarsi al caso. E 
infatti torna quest’anno al Giro nel pieno rispetto di un program* 
ma ferreo: ogni due anni un’apparizione. Prima con Hinault (due 
volte maglia rosa), quest’anno con Laurent Fignon. E se lo fa, state 
certi, è sicuramente perchè vuole vincere. Nella prima cronometro 
a squadre (Lucca*Pietrasanta Marina, 55 chilometri) l’équipe del¬ 
la ^nault ha sbancato la concorrenza, ma il bretone fa spallucce: 
tLe cronometro — dice ciondolando la crapa — non fanno un Giro. 
Non sono spaccagambe come quelle del Tour. E anche quella 
dell’ultima tappa — Tasso Ave a Verona — conterà solo per chi ha 
ancora energie da spendere. Anche gli specialisti, se spremuti, 
faranno un bucoi. 

Guimar non fa promesse, però dicono che sia un tenace. Ciclista 
di un certo successo, noto ràr aver dato molto filo da torcere in 
parecchi Tour a Merckx. nel giro di pochi anni è diventato l’uomo 
di punta, iquello che vede più in là>, del ciclismo francese. Dal suo 
cilindro ha estratto, e scusate se è poco, tipi come Van Himpe 
(vincitore del Tour nel ’76), Bernard Hinault che in Italia in due 
Giri ha fatto sfracelli, l’attuale campione del mondo Lemmond e 
Laurent Fignon. 

Meglio Hinault o Fignon? 

•Fignon non assomiglia a nessuno. E un corridore molto lucido 
che ha una visione tutta sua, ma lo stesso realistica delle cose. 
Laurent, inoltre, impone una presenza costante in tutte le corse e 
su tutti i terreni!. 

E degli italiani? 

•Non vedo grosse novità penso che il più temibile possa essere 
Contini percM appoggiato da una squadra, la Bianchi-Piaggio, 
ben organizzata. B poi.naturalmente, Visentini e Battaglio che 
appartenendo alla stessa squadra si muoveranno d’intesa*. 

D’accordo, ma Moser... 

•Un atleta con i Hocchi, ma a 33 anni non può più modificare le 
sue caratteristiche. Certo godrà di una migliore preparazione, un’ 
assistenza medica più specifica, ma non credo possa vincere il 
Giro. Anche se prima dello Stelvio fosse maglia rosa, non riusci¬ 
rebbe poi a resistere agli attacchi in salita. No, io non ci credo*. 

Neanche Saronni? 

•Sono molto scettico. Troppe corse, troppa attività, Saronni non 
ha più voglia di bicicletta. E stanco e soprattutto manca con la 
testa. Nel ciclismo, come dappertutto, contano gli stimoli e Saron¬ 
ni fa sempre più fatica a ritrovarli. Troppe gare logorano e Beppe, 
se non cambia rotta, finirà per pagarla*. 

Cosa apprezza di più in Fignon? 

•Laurent ha un "gran fiuto'.Capisce subito da che parte "tira la 
corsa". Poi ha la rara virtù di ascoltare e mettere a frutto i suggeri¬ 
menti di chi ne sa più di lui. Bravo ragazzo, solo un po’ pigro: in 
inverno, questa è bella vuole fare la bella vita prendendo sempre 
due-tre settimane di riposo totale*. 

Dario Ceccarelli 















' FREULER taglia vittorioso, a braccia levate. Il traguardo di Firenze 




Nostro servizio 

FIRENZE — La lunga fila on¬ 
deggia sul Lungarno, sul visio¬ 
ne delle Cascine ed è uno spet¬ 
tacolo anche se tutto procede 
secondo le previsioni, se Fignon 
non ha nulla da temere perché 
chi potrebbe detronizzarlo 
(Bontempi) non è in buona po¬ 
sizione. Sì, la maglia rosa resta 
sulle spalle del francese, inutil¬ 
mente neH’ultima parte della 
gara la Carrera-Inoxpran ha la¬ 
vorato per il suo sprinter sul 
più bello, Bontempi si è lascia¬ 
to intrappolare, ma è uno spet¬ 
tacolo, dicevo, seguire tanti uo¬ 
mini in un fazzoletto, notare 
Masciarelli che vorrebbe pre¬ 
parare il terreno a Moser. os¬ 
servare Santimaria che chiama 
Saronni, ma Francesco e Beppe 
non escono dalla tenaglia anche 
perché c’è da rischiare molto in 
un frangente del genere. È un 
giocare di gomiti, un piegare a 


destra e un piegare a sinistra: 
sono tutti lì, tutti in un mazzo e 
a centocinquanta metri dalla li¬ 
nea bianca sbuca Urs Freuler. 
un elvetico stipendiato dall’A- 
tala, il campione mondiale del¬ 
l’individuale e del keirin un gi¬ 
gante che vìnce danneggiando 
uri pochino Gavazzi, ma Gavaz¬ 
zi è un suo compagno di squa¬ 
dra e Franchino Cribiori stap¬ 
pa una bottiglia di champagne. 

Era una breve cavalcata ed 
abbiamo puntato su Firenze in 
un pomerìggio di chiaro-scuri e 
dopo una stretta di mano a Mo¬ 
ser, padre per la seconda volta 
dalla mattinata di ieri, padre di 
un maschietto che terrà com¬ 
pagnia alla sorellina Francesca. 
Due grandi mazzi di ortensie 
spiccavano sul tetto deU’ammi- 
raglia Gis e col recordman dell’ 
ora emozionato per il felice e- 
vento, si va incontro a Viareg¬ 
gio, Torre del Lago e Pisa senza 


alcun fremito, proprio come 
desidera Fignon. cioè lenta¬ 
mente. con un tran tran che 
permette ai tifosi di individua¬ 
re il campione preferito, il com¬ 
paesano, l’amico. < ' 

I tifosi sono tanti, sono due 
ali di folla allegra e vociante. Fa 
capolino il sole per illuminare 
un panorama delizioso, un pez¬ 
zo della verdissima Toscana, e 
attenzione al primo allungo che 
è di marca americana, del baf¬ 
futo Saunders. Ed ecco Fucec¬ 
chio, ecco Empoli dove i caro¬ 
vanieri gustano i gelati Sam- 
montana e dove è in fuga il da¬ 
nese Petersen con 51 secondi su 
Gisiger e 2 minuti e 29 secondi 
sugli altri. Una fuga buona? 

Gisiger sente odor di maglia 
rosa ed acciuffa Petersen nella 
discesa su Scandicci, però il 
gruppo recupera, si fa sotto coi 
movimenti di Bontempi, di Fi¬ 


gnon. Argentin e Bincoletto, e 
preso nota del tentativi di Ma- 
xon e Wyder quando ormai sia¬ 
mo in Firenze, ci resta da vede¬ 
re 171 corridori ingobbiti sul 
manubrio, un ricongiungimen¬ 
to generale, un volatone im- 

[ iressionante che mostra Freu- 
er con le braccia al cielo. 

Il Giro volta pagina ed an¬ 
nuncia per oggi un’altra tappa 
(la terza) limitata nella distan¬ 
za. di appena 110 chilometri, 
ma interessante ^rché temibi¬ 
le e capace di incidere sulla 
classifica. Si corre la Bologna- 
San Luca su un circuito da ri¬ 
petere tre volte, quindi due 
passaggi e la conclusione da¬ 
vanti alia Basilica, il primo ar¬ 
rivo in salita, ed anche se l’ar¬ 
rampicata di due chilometri 
scarsi, a novecento metri dallo 
striscione c’è la doppia curva 
delle Orfanelle con una pen¬ 
denza media del 18 per cento. 
Qualcuno ci lascerà le penne e 
sono curioso di vedere come si 
comiMrterà Saronni che ha già 
un distacco pesante nel foglio 
dei valori assoluti e che non de¬ 
ve perdere ulteriore terreno. 
Saronni e anche Contini, anche 
Baronchelli, tutti ritardatari e 
tutti rivali di Fignon, compreso 
Visentini e compreso Moser. 
naturalmente. È un traguardo 
per scattisti che fa gola ad Al¬ 
berto Femandez, Van Impe, 
Beccia e Van der Velde. Insom- 
ma, potrei divertirmi e raccon¬ 
tarvi episodi di una certa im¬ 
portanza. L’indomani un bel 
viaggio per raggiungere Huma¬ 
na e le sponde del mare Adria¬ 
tico, poi il Block haus, una vet¬ 
ta a quota 1600, un finale in 
montagna, e lassù, nel verde dei 
boschi, dove nel ’67 si rivelò 
Eddy Merckx in un duello con 
Italo Ziglioli, il Giro avrà un 
suo aspetto, una sua fisiono¬ 
mia. Dunque, stiamo per uscire 
dalle fasi di rodaggio, siamo 
prossimi a quei fuochi d’artifì¬ 
cio che ci permetteranno di leg¬ 
gere con più chiarezza nel libro 
della corsa. 

Gino Sala 
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COLNAGO 

la bici dei campioni 


ORDINE D’ARRIVO: 1) Urs 
Freuler (Atala-Campagnolo) 
Km 127 in 3h 15’ 02”. media 
39,070; 2) Gavazzi (Atala-Cam- 
pagnolo): 3) Milani (Malvor- 
Bottecchia); 4) Wojtinek (Re¬ 
nault); 5) De Vlaeming (Gis 
Tùc Lu): 6) Van Calster; 7) Van 
der Velde; 8) Chinetti; 9) Pier- 
santi; 10) Glaus: 11) Caroli: 12) 
Bincoletto; 13) Longo; 14) Fer- 
reri; 15) Pavanello. 


CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Laurent Fignon (Renault) in 
4h 23’ 15"; 2) Wojtinek (Re¬ 
nault) a 4"; 3) Moser (Gis IXic 
Lu) s.t.; 4) Gaigne (Renault) a 
5”; 5) Visentini (Carrera Ino- 
xpran) a 6”; 6) Mottet (Re¬ 
nault) a 7”; 7) Chevalier (Re¬ 
nault) a 9"; 8) Bontempi (Car¬ 
rera Inoxpran) a 13"; 9) Men- 
theour (Itónault) a 18"; 10) 
Leali (Carrera Inoxpran) a 20’. 


RAI UNO - ORE 14.35, 16.45. 17.55: Notizia sportive. 18.30: 90* 
minuto. 22.40: La domenica sportiva. 

RAI DUE - ORE 14.20: Cronaca diretta dal O.P. di Francia di formula 
uno. 16.20: Cronaca diretta dell'arrivo della terza tappa del Giro d'Ita¬ 
lia Bologna-San Luca. 17.50: Risultati finali e classifiche di serie B a 
C/1. 18.45: Cronaca diretta dal secondo tempo di Simac-Granarolo. 
finale del play off di basket. 19.15: Sintesi di un tempo di una partita 
di serio B. 20: Domenica sprint. 

RAI TRE - ORE 13.10: Cronaca diretta da Salisburgo del G.P. d'Au¬ 
stria classa 600. 16: Cronaca diretta da Roma di alcuna fasi dagli 
internazionali di tennis. 19.20 TG3 sport ragiona. 20.30: Domenica 
gol. 22.30: Cronaca registrata di un tempo di una partita di serie B. 


Corsa 

della 

Pace: 

acuto 

del francese 
Louvel 

WROCLAV — Il francese Eric 
Louvel ha vinto ieri a Wroclav 
la nona tappa della Corsa della 
Pace. Partito dopo 50 chilome¬ 
tri di gara in compagnia dell’al- 
gerìno Tegambaz e dell’unghe¬ 
rese Halasz il transalpino è sta¬ 
to l’animatore della fuga che è 
andata in porto per l’assoluta 
indifferenza del gruppo. A me¬ 
tà percorso Tegambazè caduto 
restando distanziato da Louvel 
e Halasz, che hanno continuato 
il loro tentativo fino alla fine 
effettuando ben 120 chilometri, 
di fuga. A quattro chilometri 
dall’arrìvo Louvel è scattato 
andando a cogliere un signifi¬ 
cativo successo per la squadra 
nazionale francese diretta da 
Yves Hezard. 

S’intende che il risultato di 
questa tappa non ha portato al¬ 
cuna modifica in testa alla cor¬ 
sa. La classifica generale resta 
quella determinata dall’attacco 
dell’altro ieri a seguito del qua¬ 
le il sovietico Soukouroutchen- 
kov è balzato in testa alla clas¬ 
sifica con lieve margine sul bul¬ 
garo Staykov, sull’altro sovieti¬ 
co Ugrumov e suo tedeschi del¬ 
la RDT Jentsch e Ludvig. 

Oggi e domani le ultime due 
tappe completamente pianeg¬ 
gianti, due occasioni opportune 
per i forti passisti della RDT di 
portare l’estremo tentativo per 
la conquista della m^lia gialla, 
una occasione puticolare per 
Ludvig ma non biso^a dimen¬ 
ticare che aSoukho» è anche un 
grande passista e lo ha dimo¬ 
strato in tante occasioni. 

a. V. 


Hesnault ha dovuto mettersi di traverso per «aiutare» De Cesaris ii corsivo di xim 
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La corsa di Digione «macchiata» 

O nnira 

dal gesto antìsportìvo di Dgier ‘ 


I corsivo di Kim I Un acquisto «studiato» dicono in casa viola 

la^^tche De Sisti: «Socrates è il 

finirà ' • ' l_ ■ • • 

on i ricatti campione che ci serviva» 

ai tifosi ? Per far posto al brasiliano, sarà ceduto l’argentino Daniel Bertoni 


: Dal nostro inviato 

BIGIONE — Andrea De Cesaris om corre. Non per meriti suoi o 
della sua Ligier. Ieri sul circuito di Bigione c’era la bufera, e il 
pilota romano aveva ottenuto solo un modesto l’22’388 (lontano, 
quindi, di 11 secondi dal temm ottenuto venerdì pomerìggio da 
Piercarlo Ghinzanì, fanalino di coda della provvisoria griglia di 


iniziata due nomi fa, alle ore 15,30.1 commissari sportivi annulla¬ 
no ì tempi della Ligier di Andrea De Cesaris perché aveva corso 
con l'estintore e gli estintori vuoti. Una dimenticanza, chiamiamo¬ 
la così, oppure un difetto dell'estintore. I commissari hanno appli¬ 
cato, e giustamente, il regolamento: correre con l'estintore vuoto 

S iò provocare, in caso di incendio, drammi irreparabili al pilota. 

uy Ligier dà in escandescenze, usa l’estintore in ^questione come 
una clava contro la baracca di latta dei commissari sportivi, insul- 



rormuia i. té veniamo a len. ou uieione miuvia. Anoiea ue cesans 
non è in grado di qualificarsi. Il pilota romano vive interamente il 
suo dramma: esce dai box, tira come può, rienti^rìparte, porta la 
macchina, come usa dire, al chiodo. Sforzi inutili. 1 box della Ligier 
brulicano di cronisti. Guy Ligier cammina avanti e indietro come 
un leone in gabbia. Poi sbotta: «Alle 13,45 prenderò una decisione*. 
Il diluvio continua. Manca ancora una mezz’ora alla fine delle 
prove. Poi. improvvisamente smette di piovere ed esce un pi^ido 
sole. Ligier, sono proprio le 13,45. si china sulla macchina di He¬ 
snault, immobile neua vettura, i colloquio dura due minuti. Il 

S ilota francese discute animatamente, poi muove la testa in segno 
i assenso. Questo è stato il discorso di Ligier vai fuori e ti metti 
di traverso in qualche curva; i commissari saraimo costretti a 
interrompere le prove per una ventina di minuti, il tempo necessa¬ 
rio perché la pista si asciughi e De Cesaris possa rientrare nella 
g^lia di partenza. La scorrettezza sportiva e evidente. Non solo: 
si costrìnge ungiovane pilota a commettere una manovra pericolo¬ 
sa che potreboe mettere a repentaglio la sua vita e quella dei 
colleghi: con le macchine che girano a 200 all’ora non sempre è 
possibile evitare un improvviso ostacolo in pista. Hesnault ubfcridi- 
sce. Appena vede la Renalut di Tambay che va in testa-coda in una 
curva, mette in pratica l’ordine di Guy Ligier. Ma i commissari 
non abboccano: prendono la Renault e la Ligier e le scaricano ai 
bordi del circuito. Il piano è fallito. Hesnault ritorna ai box e. 
sconsolato racconta l’accaduto a Ligier. Il patron francese sorride, 
poi la «decisione* di Hesnault di non correre. 

Oggi ai corre a Bigione. Si prevede un Gran premio bagnato, ma 
neaauoo ne è sicuro. Nemmeno i meteorolon. Sotto 1 Acqua, le 
Lotus gommate Goodyear sono state le più veloci. Le Fenart, che 
montano anche loro i fmeumatid americani, si sono classificate al 
quinto e al sesto posto. Ma la griglia di partenza si baserà sui tempi 
di venerdL Partire in quinta e in sesta fila è un handicap per le 
vetture di Maranello perché Bigione permette un solo punto di 
sorpasso, nella curva subito dopo i box. 

Sergio Cuti 


DE ANGEUS ha conquistato la pròna fila 


TAMBAY (Francia) 

(RenauR) V02’200 
PIQUET (Brasile) 
(Bratoam) iDraoS 
PROST (Francia) 
(McLaren) l-OT-gea 
WARW)CK()nghiiterra) 
(RenauR) 1'03''540 
LAUDA (Austria) 
(McLaren) r04’‘4l9 
ARNOUX (Frvicia) 
(Ferra01'04’’917 
SOMA (Brasile) 

(Toleman) 1'05’744 

PATRESE (Italia) 
(Alfa Romeo) I'06”172 
FASI (Italia) 
' (SraWiam) 1’06’'37D 
SURER (Svizzera) 


(Arrom) 1’06''457 
PALMER (IngMIirra) 
(^)i'0r047 
BRUNDLE(lngliillarra) 
(Terreo l’OrSSA 
GHMZAMfltaiia) 
(Osila) rirets 


DE ANGEUS (Italia) 
(Lotus) 1'02"336 
ROSSeiG (Finlandia) 
(Wafians) T02’^ 
MANSEUCInghinerra) 
(Lotus) r03'700 
WMKELHOCKfRFT) 
(Ais)ro3'ee 
ALBORETOOMa) 
(Fararf) roreSB 
LAFFITE (Francia) 
(WHiìams) 1'OS''410 
BOUTSEN (Belgio) 
(Arene) r05''972 

biS^CUSA) 
(Altil)emee)1W2ll 
(SCOTTO (Venezuela) 
(Toieman) V(M'’189 
BELLOF(RFT) 

(Terreo 1’0B"66s 
AUIOT (Francia) 
tfmuvrw 
BALÌCK (Italia) 

^iqi’09'’629 

DEOÈSARIS (Italia) 
(Ligia) ITT^Sai 


ROMA — Serie B, ancora 
quattro partite, prima che cali 
il sipario. Ancora quattro do¬ 
meniche di calcio, ma che han¬ 
no tanto il sapore di una forma¬ 
lità. Sembra tutto deciso, alme¬ 
no in alto. Como. Atalanta e 
Cremonese, le prime tre della 
classìfica, non solo sembrano 
irraggiungìbili, ma continuano 
a marciare speditamente, senza 
avere un brìciolo di flessione. 
In un certo senso hanno «ucci¬ 
so* il campionato. Il loro stra¬ 
potere non ha consentito intro¬ 
missioni di altri. Non accadeva 
da tempo che il campionato ca¬ 
detto concludesse o quasi con 
largo anticipo i suoi giochi, i 
suoi destini, almeno per quanto 
riguarda l'alta classifica. In ge¬ 
nere si era sempre divertito a 
tenere tutti con il fiato sospeso 
sino alla fine. Addirittura nella 
passata stagione, per promuo¬ 
vere la terza squadra, si dovette 
ricorrere ad un lungo ed incerto 
spareggio a tre squadre. Chia¬ 
ramente ci aveva abituato ma¬ 
le. Quest’anno niente incertez¬ 
ze. Al verdetto ora manca sol¬ 
tanto il suggello finale. C’è an¬ 
cora il Lecce. 

E a quattro punti di distan¬ 
za. La matematica gli offre 
qualche chance. Ma soltanto la 
matematica. Ragionando reali¬ 
sticamente invece il fatto è 
molto improbabile. Difficil¬ 
mente la Cremonese, che riceve 
la vìsita della Pistoiese la squa¬ 
dra più vicina ai pugliesi, arri¬ 
verà a essere cosi stolta, dopo 
un campionato d’avaiwuardia, 
a p^ere l'autobus della pro¬ 
mozione. che sta ins^^ndo 
con tutte le sue forze da due 
campionati. Lo stesso discorso 
vale per l’Atalanta che oggi gio¬ 
ca a IVieste e che è un punto 
piu su in ciMsifica. 

La squadra di Pascetti, co¬ 
munque, non sì dà per vìnta ed 
assicura che ancora non si sente 
fuorigioco. E nel calcio i mira¬ 
coli sono sempre possibili, an¬ 
che se ne! caso specifico ci cre¬ 
diamo poco, viste le distanze. 
Più intricala la situazione nella 
coda della classifica. Difficile 
capirci qualcosa o quanto meno 


Cavese- 
Catanzaro: 
chi si 
ferma 
va in «C» 


azzardare delle previsioni. Cin¬ 
que sono le squadre con la tre¬ 
marella nelle gambe. Più in a- 
vanti c’è anctw il Cagliari, ma 
sembra essersi tolto per il mo¬ 
mento dagli impicci, anche se 
oggi sul campo della Sambene- 
dettese, coire seri rìschi. 


Le attenzioni della giornata 
sono tutte puntate sulla partita 
di Cava dei 'nnenù c’è Cavese- 
Catanzaro. Novanta minuti che 
possono già stilare un verdetto. 
Il Catanzaro è ultimo, la Cavese 
soltanto un punto più su. Co- . 
munque Pistoiese. Palermo e 
Empmi non atanno meglio. A 
Campobasso. a Cremona e a 
Perugia non tirerà aria salubre. 
Cesena-Arezzo, Monza-Pesca- 
ra, partite che non hanno nulla 
da dire, completano il pro¬ 
gramma della giornata. , 

p. C. 

LA CLASSIFICA 
Como 44. Atalanta 43. Cre* 
monese 42. Lecce 38, Arezzo 
e Campobasso 36, Padova e 
Triestina 35, Perugia, Mon¬ 
za, Pescara e Varese 33, Ce¬ 
sena e Samb 32, Cagliari 31, 
Palermo, Pistoiese, Empoli e 
Cavese 29. Catanzaro 28. 


Simac-Granarolo, primo atto 

S gnea oggi a NHano la poma tinaie delio scudetto di basket ira la Smtac 
MBano e la Granarolo Botogna. Tuno esauiio. raccrd tTmcassi {ISO imbonì) 
e un tempo n TV ale 18.45 su RaNlue. 

Giacomini alla Triestina 

Massimo Ctaconam aBeneri i prossimo anno la Tnasma. La notizia è 
uffioaie. rha data la stessa societiatabardaun cui dà un dogante benservito 
ad Adnano Buffoni. Giacomsii ha aienato rUdsiese. 4 Tomo, i M4an a i 
Napob. 

Gomez-Krickstein finale degK Intemazionali 

L'ecuadonanoGomezaramencano Knckstam sono i finiiiti degb interna- 
zionah d'Italia di tenras. Gomez ha banuto rargenwto Oerc (5-3. 6-2): 
Knckstem ha sconfino riauguayano Perez (6-4. 6^). 

Maradona non c'è, niente amichevole 

Domeni sera non a sàr A r amichevoie tra una mista Napofi-AveBìno a il 
BarceBona. La squadra catalana ha ciMsio di apoatarla ai 24 maggo. In 
affetti. Albano ha dsno chia-o a tondo che essendo assente Alaraddna non se 
ne sarebbe fatto nulla, n Napob accetteri la nuova data solo con (a garanzia 
che ci sarA anche sOieguito* 

Mamola parta in tasta 

Mamola su Honda. Lawson su Yamaha a Spancar su Honda: guasta la 
«potè position* nella classa 5(X> del Gran Premio d*Austria di motoc*cbamo 
che Si corre oggi. Onavo tempo per Ferrari e nono per Uncmi. 


Dubito dei viaggi di Papa 
Wojtyla, che mi sembrano t- 
spirati più da un irrefrenabile 
amore per il turismo che a una 
pia missione moropagmda fi¬ 
de»; dubito del prendo Nobel 
per la pace a Walesa; dubito 
persino — Dio mi perdoni — 
delle intensioni democratiche 
e progressiste di Crasi: mi sarà 
consentito, senza anatemi, di 
dubitare di quello che sta acca¬ 
dendo nel calcio italiano? Mi 
sarà consentito di chiedermi se 
quello che, in valuta pregiata, 
questa estate porteranno gU 
stranieri che andranno a fare i 
bagni a Rimini o a Taormina 
pare 0 gerà quanto, in valuta 
pregiata, esporteremo per 
comperare la punta tedesca o 
il centrocampista brasiliano? 

Vanno scorso, per Zico e Ce- 
rezo, abbiamo speso — mille 
milioni più, mille milioni meno 
— circa 16 miliardi: quest’an¬ 
no — e solo fino a questo mo¬ 
mento. perché non è ancora fi¬ 
nita — per Rummenigge e per 
Socrates ne abbiamo già spesi 
una ventina. 

Questo non vuol dire che a- 
meremmo mettere il veto 
all’acquisto di calciatori stra¬ 
nieri: qualsiasi amante del cal¬ 
cio non può che pensare quan¬ 
to sia meglio vedere Zico che 
PizzingriUi, Platini che Pietro 
Longo. Cerezo che Mario Pa¬ 
store. Rummenigge che Lelio 
Logorio, Socrates che Santal- 
massL Chi, poi, oltre che il cal¬ 
cio ama anche il mondo in cui 
vive, non può che desiderare 
due volte la presenza di uomi¬ 
ni come Zico e Socrates che al¬ 
le capacità sportive uniscono 
un serio impegno politico fe 
non dimentichiamo che i due 
atleti sono brasiliani e gli 
sauadroni della morte — an- 
cne se oggi si parla delle loro 
atrocità in San Salvador — so¬ 
no nati proprio in Brasile) e 
non può che desiderare due 
volte di vedere Socrates che 
nel buon pesoperilsuo strepi¬ 
toso ingaggio ha posto anche la 
condizione di poter seguire un 
corso di ortopmia infantile al- 
rUniversità di Firenze. Insam¬ 
ma: c’é una certa diff^enza 
tra presidenti come FossatL 
Anconetani. Massimino e il 
dottor Socrates Brasileiro 
^mpaiodeSouza VieiradeO- 
liveira, che ha un nome lun¬ 
ghissimo ma se lo merita (da 
noi il nome più lungo lo ha Car¬ 
lo Ripa di Meana, figuratevi). 

Non i questCf, qiùndi, il pro¬ 
blema: è che mi tacerebbe sa¬ 
pere perché io, se devo andare 
all’estero, posso portare meno 
di due milioni altrimenti mi 
arrestano e i presidenti posso¬ 
no esportare miliardi e U fanno 
anche cavalieri del lavoro. Sal¬ 
vo poi, come il presidente Maz¬ 
zo a Udine, finito il corteo del 
trionfo, minacciare che se i ti¬ 
fosi non lo fanno rientrare nel¬ 
le sue spese, lui Zico se lo ven¬ 
de. Poi, tutti quanti insieme, 
chiedono soldi al Coni, cioè a 
me e o te. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il colpo messo a 
segno dalla Fiorentina è grosso. 
Non ci sono dubbi. Socrates, il 
giocatore più intellettuale e im¬ 
pegnato del Brasile, è un gran¬ 
de campione. Vanta una note- 
wle esperienza intemazionale. 
È stato per tanti tmni una gui¬ 
da non solo del Corìnthias, ma 
anche della nazionale brasilia¬ 
na. Nella sua carriera ha segna¬ 
to molte reti. Con il suo arrivo 
la Fiorentina può combattere 
ad armi pari con Juventus e 
Roma e può andare lontano an¬ 
che in coppa Uefa. Tanto più se 
i dirigenti riusciranno ad avva¬ 
lersi delle prestazioni di Clau¬ 
dio Gentile, ex difensore della 
Juventus e della Nazionale 
campione del Mondo. Quale la 
strategia della campagna raf¬ 
forzamento della Fiorentina? 
Un dir^nte, che opera nel 
campo industriale, è stato e- 
splìdto: se vogliamo mantener- 
a gli attuali clienti (gli spetta¬ 
tori che sono mediamente 
45.000 a partita, n.d.r.) e cerca¬ 
re di incrementare le presenze 
allo stadio, dovevamo effettua¬ 
re un investimento sicuro. So¬ 
crates ci verrà * costare circa 5 


miliardi e mezzo. Con l’ingag- 

E ìo del campione brasiliano ab- 
iamo fatto quel salto di quali¬ 
tà che i nostri sostenitori chie¬ 
devano. Se abbiamo investito 
tanti soldi vuol dire che ce Io 
possiamo permettere. La Fio¬ 
rentina, infatti, nella stagione 
appena conclusa dalle gare di 
campionato (8 miliardi e 500 
milioni), dalla Ckippa Italia 
(600 milioni), dallo sponsor 
(800 milioni) e dalle L^a calcio 
(1 miliardo e mezzo dei proven¬ 
ti Raì-TV e dalla Promocalcio) 


E ora (per il 
Napoli) arriva 
Junior 

RIO DB JANEIRO — La cam¬ 
pagna acquisti della squadra i- 
taliana ha messo a segno un al¬ 
tro colpo: il centrocampista del 
Flamengo, Junior, finirà quasi 
certamente al Napoli per oltre 
3 miliaidL Secondo alcune in¬ 
discrezioni il direttore generale 
della società pa^nopea. Anto¬ 
nio Juliano, arriverà in gionm- 
ta a Rio de Janeiro. Con il gio¬ 
catore, l’accordo è già fatto, 
manca per ora. quello col Fla¬ 
mengo. 


ha incassato circa 11 miliardi e 
mezzo. Deve ancora ricevere la 
parte d’incasso della fase finale 
della Coppa Italia. Nelle casse 
viola, tolte le tasse, sono rima¬ 
sti circa 8 miliardi e mezzo. La 
società, con la vendita degli ab¬ 
bonamenti ha incassato, dalle 
sole obbl^azionL qualcosa co¬ 
me 2 miliardi di lire. La cifra 
spesa per l’ingaggio di Socrates 
sarà notevolmente ridotta dalla 
cessione dell’argentino Daniel 
BertonL Le cifre sembrano dire 
che la società non ha fatto il 

S asso più lungo della gamba. 

.ndando incontro ai desideri 
dei «paganti*, dei sostenitori 
che sicuramente faranno a gara 
per accaparrarsi un abbona¬ 
mento. I tifosi infatti sono su di 
giri poiché la società ha mante¬ 
nuto fede alle promesse. Resta 
solo da vedere se Socrates sarà 
capace di inserirsi nell’attuale 
Fiorentina. Stando alle dichia¬ 
razioni di De Sisti non ci do¬ 
vrebbero essere problemi: «E 
un giocatore duttile. Ai mon¬ 
diali di Spagna l’ho visto gioca¬ 
re come centravanti arretrato, 
come centrocampi'ita e come 


punta. E sempre stato il punto 
di riferimento della squadra. 
Mi dicono che ha una grande 
personalità. Bene. TVoverwo 
più facilmente un acctudo. £ il 
campione che ci serviva*. 

Loris Ciullini 


Allodi: «Avrei preso Rummenigge 
o Altobelli che costavano meno» 


ROMA — Italo Allodi, ormai ex amministratore 
del^ato della Fiorentina, si trova per un periodo 
di riposo sulla Riviera ligure, esattamente a San¬ 
remo. per rimettersi da un delicato intervento 
chinu^co. Lo abbiamo raggiunto telefonka- 
mcnte per sentire le sue reazioni a proposito 
dell’acquisto dì Socrates da parte della fiorenti¬ 
na. 

Allodi è stato chiaro al riguardo: -Dove lo fa¬ 
ranno giocare?» — ha esordito. Quindi ha conti¬ 
nuato: -Questa operazione manda a carte qua¬ 
rantotto quanto sostenuto dalla società nel suo 
comunicato, cioè che ragioni di "Quattrini” non 
avevano permesso facquisto di Rummenigge». 
A questo proposito ricorderete che è stato pro¬ 
prò il «caso Rummenigge* a decretare il «divor¬ 
zio* di Allodi dalla Fiorentina. 

Vuoi forse dire, gli abbiamo chiesto, che So¬ 
crates è costato di più? 

•Certamente che è costato di più, oltre a con¬ 
siderare che Socrates è ormai un giocatore in 
parabola discendente. Ha 30 anni: quanti gol 
potrà assicurare?» 

Senza contare — abbiamo r^licato — che ad 
andar via sarà Daniel Bertoni. 

•Esatto: un giocatore che ha segnato quest’ 
anno 10 reti e che può assicurarne almeno 7 a 
camjÀoruitO’. 

Accennavi prima al posto che occuperà in 
campo. Precisa m^io il concetto. 

•Penso debba giocare al posto di Antognoni». 

Eppure Antognoni ha detto che possoiw coesì- 
stere. 

•Allora sarà Pecci a cedergli il posto. Chi cor¬ 
rerà poi, chi contrasterà?-. 


Insomma, tu avresti preso Rummenigge anzi¬ 
ché il brasiliano? 

•Certamente, oppure, al limite, una volta 
preso Gentile sarebbe bastato puntare su Alto- 
oelii, che oltre tutto era meno caro e pagabile 
non con valuta pregiata (dollari, ndr)». 

Non^redi che sorgerà anche un proUeine di 

™^^ùszfno. Orioli e gfi altri quanto chiede¬ 
ranno, tenuto conto che Socrates percepirà più 
di un miliardo aU’anna?». 

Oltre a Daniel Bertmii, nel caro che Socrates 
prende il posto di Pecci, non credi che sarà Mas¬ 
saro a dover fate le valigie? 

•Hai detto bene: il ragazzo corre proprio que¬ 
sto rischio cosi come lo stesso Pecct». 

Inoltre con Socrates quale sarà robìettìvo mi¬ 
nimo che la trentina dovrà porsi nel prossimo 
campionato? 

•Mi pare proprio il secondo posto, tenuto 
conto ette ha chiuso questa stagione al terzo. Se 
lo dovesse mancare sarebbe un fallimmo. Pos¬ 
sibile die il "caso Zico” non abbia insegnato 
niente ai presidenti che cfùedono il... mutue?». 

Quanto al suo futuro. Allodi non si è sbilancia¬ 
to, ma a noi risulta che probabilmente accetterà 
la proposta della Fcdcttnlcio. die lo vuole a capo 
dcfl’otganiT iario pe dei «mondiali» del 1990 asst- 
gnati oaHa FIFA allltalia. £ anche veto die è 
combattuto, me d pare dì aver capito che le sue... 
difese stiano cedendo. In futuro poi non è detto 
che non ritorni al suo grande, veediìo amore: 
nnter. 

g.a. 
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l’Unità-CONTINUitZIONI 


DOMENICA 
20 MAGGIO 1984 


Chiesta lef altra fiducia L’intenrista a Paje^ 


ne del giorno presentato dai 
gruppi di maggioranza, che in¬ 
tendono in questo modo chie¬ 
dere che siano considerati de¬ 
caduti tutti i gli ordini del gior¬ 
no delle opposizioni, ciascuno 
dei quali si riferisce ad un a- 
spetto particolare delle que¬ 
stioni economiche e sociali le¬ 
gate all'attuazione del decreto 
sulla scala mobile. Su questo 
terreno si aprirà nelle prossime 
ore — e in parte già si è aperto 
— uno scontro politico che in¬ 
veste principi importanti di in- 
tepretazione del regolamento 
della Camera. Una decisione ri¬ 
guardo alla richiesta del gover¬ 
no, contestata dalle sinistre, sa¬ 
rà presa questa mattina dalla 
giunta del regolamento. 

Nella giornata di ieri, la di¬ 
scussione si è concentrata sulle 
questioni fondamentali aperte 
del decreto e daH'atteggiamen- 
to con il quale il governo e la 
maggioranza stanno operando 
in questa faseper imporne l’ap¬ 
provazione. Giorgio Napolita¬ 
no, nel suo intervento, ha ricor¬ 
dato come al momento del varo 
del decreto, il governo ne aves¬ 
se enfatizzato u valore. Si disse 
che era un punto chiave, assie¬ 
me ai protocollo di intesa con 
una parte del movimento sin¬ 
dacale. per l’impostazione di 
una politica dei redditi e di un’ 
ampia manovra economica. Di 
tutto questo — ha osservato 
Napolitano — non sentiamo 
più parlare. Ed è del tutto chia¬ 
ro che al governo e alla sua 
maggioranza ormai il decreto 
interessa assai poco. Nelle deci¬ 
sioni del pentapartito pesano 
altre considerazioni; calcoli po¬ 
litici, calcoli elettorali, calcoli 
di interessi di partito. C’è chi 
ritiene che il decreto vada 


vo che non come conseguenza 
delle modifiche proposte e at¬ 
tuate, porta a un oggettivo in¬ 
debolimento del governo». La 
crisi dunque non nasce da com¬ 
plotti (il segretario de si fa un 
vanto della ilealtà» del suo par¬ 
tito) ma da uno scontro politico 
che attraversa e lacera la coali¬ 
zione e perfino al loro interno le 
forze che la costituiscono: la 
DC in modo più vistoso degli 
altri. 

Questo è tanto chiaro che lo 
stesso Forlani, compiuta la do¬ 
vuta professione di lealtà, è alla 
magporariza che rivolge il suo 
appello: perché labbia chiaro 
che una crisi oggi aprirebbe la 
strada a una degenerazione dei 
rapporti e degli equilibri demo¬ 
cratici». Ckilpisce intanto la sot¬ 
tolineatura del dato temporale 
(no alla crisi, ma lOggi»; e dopo 
il 17 giungo?), ma ancora più la 
chiusa oscura e minacciosa del 
suo discorso: essa sembra desti¬ 
nata ad aumentare l’allarme 
sulla vera e propria iferita isti¬ 
tuzionale» inferta da Grazi con 
le sue dichiarazioni congressua¬ 
li e con i ripetuti colpi di mano 
sulla fiducia. E a proposito di 
fiducia, secondo Boa rato «si 
poteva seguire un’altra strada» 
e quanto al PSI esso «si propo¬ 
ne di crescere» non attraverso 
«una politica» ma con «scelte 
spregiudicate». 

In implicita polemica con il 
presidente del Consiglio, Tina 
Anseimi. presidente della 
Commissione P2, ha osservato 
ieri che «la difesa della libertà e 
della democrazia» passa per «la 
difesa del ruolo del Parlamen¬ 
to». Si tratta di preoccupazioni 


Suil’affondamento della «Fi- 
delity» c’è stato per un certo pe¬ 
riodo un clima di incertezza. 
Secondo alcune fonti, si sareb¬ 
be trattato di una petroliera, 
mentre è stato poi confermato 
trattarsi di un mercantile cari¬ 
co di acciaio e diretto al porto 
iraniano dì Bendar Khomeini; 
inoltre le prime notizie avevano 
fatto pensare che fosse stata 
colpita ieri mattina e che fosse 
quindi da aggiungere alle due 
unità di cui già l’altroierì il co¬ 
mando irakeno aveva annun¬ 
ciato la distruzione. Ora invece 
pare certo trattarsi appunto di 
uno dei due «grossi obiettivi na¬ 
vali» cui si riieriva il comunica¬ 
to di Baghdad. Un primo mes- 


nostro grande problema sarà il 
fuso orario. Chiuderemo la pri¬ 
ma edizione alle 9 di sera, e per 
queirora non so che cosa riusci¬ 
remo a mettere insieme, dato 
che a Los Angeles sono solo le 6 
del pomeriggio c molte Mre sa- 
rannoancora in corso». Eapar¬ 
te questo? «A parte questo mi 
dispiace che non ci siano i russi. 
Penso che si sbaglino di grosso. 
E che abbiano semplicemente 
vc/ufo vendharsi di Jimmy 
Carter». 

Joe Vecchione sarà etiche di¬ 
spiaciuto, ma non sembra par¬ 
ticolarmente sconvolto. Del re¬ 
sto, basta dare un’occhiata al 
suo giornale per rendersi conto 
che i guai veri per lui e per 0 
New York Times, inizierebbero 
se un qualunque bastone finis¬ 
se tra le ruote del campionato 
di baseball o di football: alme¬ 
no due pagine al giorno, e una 
ventina ogni domenica, sono 
dedicate ai due sport nazionali 
I lettori — e dunque gli introiti 
pubblicitari — si contano li e 
non altrove. Con buona pace 
dei russi. 

m m m 

L’avvocato Alan D’Ambrosio 
è — tra le tante altre cose — 
proprietario ed editore di At¬ 
tenzione, la rivista più difhjsa 
nella comunità italiana d’oltre 
oceano. L’ha rilevata da Gino 
Paolucci un tizio che ha fatto 
centinaia di miliardi con la piz¬ 
za surgelata, una specie di tur¬ 
pe ciambella verdastra che, tra 
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sbandierato per dimostrare la 
grinta e la decisione e il rigore; 
chi invece pensa che per i suoi 
disegni politici sia bene libera¬ 
re al più presto il campo da 
questo ingombro, e che per far¬ 
lo bisogna approvare alla svelta 
il taglio della scala mobile. E' 
sulla base di questi dosaggi di 
convenienza di parte — ha det¬ 
to il presidente dei deputati co¬ 
munisti — si compiono scelte 
gravissime per il corretto fun¬ 
zionamento del Parlamento, si 
impongono le fiducie-capestro, 
si ricorre alle sedute-fiume. 
Napolitano si è quindi soffer¬ 
mato sul fenomeno delle mas¬ 
sicce assenze della maggioranza 
dail’aula, in questa fase della 
battaglia parlamentare — as¬ 
senze rese possibili e coperte, 
appunto, dal trucco della sedu¬ 
ta-fiume —. Ci sono due ragio¬ 
ni di queste assenze — ha detto 
Napolitano —. Una politica, e 
cioè il disinteresse, la poca con¬ 
vinzione, le divisioni nel penta¬ 
partito. Poi c’è un’altra ragio¬ 
ne, che ha aspetti morali: una 
parte degli assenti dimostra in 
questo modo la mancanza^ di 
impegno, di passione politica, 
perfino di senso della responsa¬ 
bilità parlamentare. 

Pietro Ingrao si è riferito an¬ 
che lui, nel suo inte^ento, a 
questi problemi, e cioè ai com¬ 
portamenti del governo e della 
maggioranza in questa batta¬ 
glia politica. Ci si dice che tutti 
questi gesti di arroganza vengo¬ 
no compiuti in difesa della co¬ 
siddetta democrazia governan¬ 
te — ha osservato uigrao —. 
Ma sapete forse indicarci in 
quale modo si pensa di gover¬ 
nare tutte le conseguenze eco¬ 
nomiche e politiche di questo 
decreto? In questi giorni — ha 
proseguito Ingrao — si parla di 
conti in tasca al Parlamento. 


Bene. Facciamoli questi conti. 
Ma io sono sbalordito della roz¬ 
zezza con la quale si contesta 
oggi la funzionalità del Parla¬ 
mento e si chiedono modifiche 
e restrizioni. Vi ricordate di 
quando abbiamo parlato, non 
molto tempo fa, di monocame¬ 
ralismo, di riduzione del nume- > 
ro dei deputati, di riforma delle 
commissioni, di delegificazio¬ 
ne? L’on. Amato certo se lo ri¬ 
corda. E allora gli chiedo: per¬ 
ché quando noi poniamo questi 
problemi, gli effìcientisti spari¬ 
scono? E poi ricompaiono per 

f ironunciare parole inaccettaoi- 
i di offesa al Parlamento, come 
quelle pronunciate dal presi¬ 
dente del Consiglio, e per soste¬ 
nere l’idea gretta ed arretrata 
che per governare l’unico modo 
è quello di schiacciare la com¬ 
plessità della società italiana e 
del sistema politico. Noi invece 
siamo qui in questi domi, non 
solo per difendere il Parlamen¬ 
to, il suo valore, la sua centrali-, 
tà: anche mr difendere un’idea 
moderna di Stato, per difende¬ 
re la «complessità» della demo¬ 
crazia italiana e della società 
che la esprime. 

Sui problemi del Parlamento 
si è soffermato anche Renato 
Zangheri. Con il moltiplicarsi 
delle questioni di fiducia — ha 
detto — la maggioranza si è 
cacciata in un labirinto cieco. 
Io denuncio qui non solo i gesti 
di prevaricazione compiuti ver¬ 
so le opposizioni, ma soprattut¬ 
to il laccio al collo messo alla 
maggioranza. Le viene impedi¬ 
to eli discutere, di esprimersi, di 
ascoltare. Persino ai votare, le 
viene impedito. Non era stato 
proprio il diritto della maggio¬ 
ranza a votare che avevamo 
sentito invocare nelle settima¬ 


Maggioranza 


che, per molti segni, è lecito at¬ 
tribuire agli stessi vertici dello 
Stato. È noto che la situazione 
viene seguita al Quirinale con 
estrema attenzione e con allar¬ 
me, testimoniati peraltro dagli 
interventi del Capo dello Stato: 
tanto quelli pubblici sull’affare 
Longo-P2 che quelli — trapela¬ 
ti su alcuni giornali — presso i 

f iresidenti delle Camere a tute- 
a della funzione e delia dignità 
del Parlamento. 

A quésti segnali si aggiunge 
ora una notizia riportata da 
«Panorama» (sul numero in edi¬ 
cola da domani): Pertini — se¬ 
condo il settimanale — avrebbe 
telefonato la mattina di giovedì 


scorso a Norberto Bobbio, il fi¬ 
losofo torinese autore di una 
severa critica alla «democrazia 
dell’applauso» applicata - dal 
congresso socialista di Verona. 
«L’acclamazione è la più radica¬ 
le antitesi delle elezioni demo¬ 
cratiche», aveva commentato 
Bobbio sulla «Stampa». E Per¬ 
tini, non trovandolo in casa, gli 
ha trasmesso attraverso la mo¬ 
glie questo messaggio telefoni¬ 
co: «Ho sempre avuto grandis¬ 
sima stima di Bobbio: stavolta 
ne ho ancora di più. Glielo dica, 
glielo dica, i suoi giudizi sono 
anche i miei». 

- Da Palazzo Chigi si ostenta 
molta freddezza verso le chiare 


LaP2 

preparata da Tina Anseimi e che non ha visto rimanere indifferen¬ 
te il capo del governo, non si annuncia un incontro che sta per 
svolgersi nell’Ufficio del presidente del Consiglio se poi sui conte¬ 
nuti di quell’abboccamento si intende mantenere un riserbo impe¬ 
netrabile. La vicenda della P2 è cosa tànto seria e già di per sé 
ancora troppo occulta da aggiungervi episodi misteriosi. Se Grazi 
aveva comunicazioni delicate e importanti da fare al presidente di 
una commissione d’inchiesta perché ha deciso di rendere pubblica 
la sua intenzione? È stato un incontro rituale e formale? Allora 
non c’è motivo di celarne le ragioni e, se possibile, il contenuto. È 
stato un incontro che ha riguardato la vicenda P2?Èla sola ipotesi 
possibile. Ma in questo caso lo si faccia sapere aU’opiaione pubbli¬ 
ca, valutando — non se ne discute certo — cosa render noto e cosa 
altro mantenere riservato. Accumulare misteri su misteri, in que¬ 
sto clima così teso, non serve. Anzi alimenta sospetti e ingigantisce 
gli interrogativi. E ciò alla vigilia di un altro importante appunta¬ 
mento: quello di martedì quando la commissione parlamentare 
inizierà il dibattito sulla prerelazione del suo presidente. 




saggio della «Fidelity» era stato 
captato nel pomerìggio di ve¬ 
nerdì e parlava di un incendio a 
bordo; Tultimo messaggio, alle 
22,30, diceva chiaramente che 
l’unità stava affondando. La 
drammatica vicenda del mer¬ 
cantile greco conferma comun- 

2 ue che nelle acque interne del 
tolfo, a nord dello stretto di 
Hormuz, è ormai guerra quoti¬ 
diana; e ciò legittima tutte le 
preoccupazioni sulla pericolo¬ 
sità di quelle rotte e su un pos¬ 
sibile blocco di fatto del traffi¬ 


co petrolifero. Come è noto, già 
gli armatori giapponesi e nor¬ 
vegesi hanno deciso di tenere le 
loro unità lóntane da quelle ac¬ 
que. ed è da presumere che de¬ 
cisioni analoghe saranno prese 
in altri paesi. Un segnale della 
tensione nel Golfo è costituito 
anche dall’annuncio che le for¬ 
ze navali degli Emirati arabi u- 
niti effettueranno domani e do¬ 
podomani delle manovre nella 
zona meridionali del Golfo 
(fuori cioè dello stretto dì Hor¬ 
muz). Le navi mercantili e i pe- 


Olimpiadi 


le altre innumerevoli colpe, ha 
anche quella di chiamarsi -Gi- 
no’s pizza». Attenzione vende 
200 mila copie, quasi tutte in 
abbonamento, tra Usa e Cana¬ 
da, e ha un taiget molto selezio¬ 
nato: •TSitti i nostri lettori — 
racconta D’Ambrosio — hanno 
un reddito di almeno cento mi¬ 
lioni di lire all’anno». Chiac¬ 
chieriamo con Alan in uno dei 
club italiani più esclusili di 
New York, dal poco rassicuran¬ 
te nome di •Tiro a segno». Per 
incrementare con una nota di 
colore il fascino dei posto, in 
pieno Greenwich Village, mi 
hanno raccontato che proprio 
qui venne impallinata, non 
troppi anni fa, una simpatica 
comitiva di boss di «Cosa no¬ 
stra». n timore di poter drven- 
(are un probabile bersaglio, 
rinverdendo le tradizioni del 
locale, rischia di venire alimen¬ 
tato dalle prime parole di Mr. 
D’Ambrosio: «Sono un capitali¬ 
sta anticomunista». Per fortu¬ 
na, a parte la franchezza, Alan 
ha molte altre doti, tra le quali 
una naturale perspicacia e una 
conversazione accattivante. E 
proprio da lui arriva un primo 
contributo valido per capire co¬ 
me mai lo schiaffo dei russi ab¬ 
bia prodotto uno schiocco così 
flebile e velleitario, almeno qui 
a New York. 


•Tutti gli americani sono a- 
biiuati, fin da piccoli, a consi¬ 
derare I comunisti cretini o 
pazzi. Così l’assenza dei russi, 
anziché irritare o allarmare l’o¬ 
pinione pubblica, le dà quasi 
sollievo. R^ionando. so benis¬ 
simo che il boicottaggio è una 
co^ sgradevole e me ne di¬ 
spiaccio. E so anche che la re¬ 
sponsabilità principale di quel¬ 
lo che è successo è di Jimmy 
Carter 'e della sua reazione 
scomposta, quattro anni fa: il 
minimo che ci si potesse aspet¬ 
tare era che i soiietici rispon¬ 
dessero sullo stesso piano. Ma 
un conto sono le mie opinioni, 
un conto è la realtà: e la realtà è 
che l’opinione pubblica e la 
stampa — tutta la stampa — di 
questo Paese sono talmente 
condizionate e prevenute nei 
confronti dei comunisti, che T 
assenza dell’Urss non può ad¬ 
dolorare nessuno». 

Ma D’Ambrosio offre anche 
un’altra occasione — questa 
volta indiretta — per penetrare 
nella cortina di silenzio che ha 
accolto il gran rifiuto di Mosca. 
Mi spiega che fare l’editore, per 
un Business-man americano, è 
spesso un pessimo affare, per¬ 
ché quasi tutte le testare sono 
in perdita. ^Ma lo facciamo lo 
stesso perché avere un giornale, 
in questo Paese, è una questio¬ 
ne di ’’glamour'’, di fasdno. E 


ne e nei giorni scorsi da parte 
del governo? Perché allora 
chiedere ed imporre la chiusura 
di ogni discussione, anche su 
argomenti di grande importan¬ 
za come quelli contenuti nei 
nostri ordini deb giorno? Per¬ 
ché impedire ai deputati della 
maggioranza di esprimere il lo¬ 
ro'giudizio, ad esempio sull’op¬ 
portunità di misure di conteni¬ 
mento dei prezzi, o della spesa 
pubblica, o su prowedimenti di 
attuazione del famoso protocol¬ 
lo d’intesa? Io ini auguro, ha 
concluso Zangheri, che il gover¬ 
no si renda conto di tutto que¬ 
sto e rinunci a porre una secon¬ 
da questione di fiducia, che sa¬ 
rebbe un gesto gravissimo di 
sfida politica. 

Appena Zangheri ha finito di 

R arlare, si alza il ministro De 
lichelis e gli risponde con il 
metodo chiaro e spiccio al qua¬ 
le questo governo ormai ci ha 
abituato. «Pongo la fiducia, e 
chiedo che essa faccia decadere 
tutti gli ordini del giorno della 
minoranza». Giorgio Napolita¬ 
no chiede allora al presidente 
della camera di convocare la 

S iunta del regolamento. Nilde 
otti decide per una riunione 
della giunta stamane, e per la 
riconvocazione della seduta nel 
pomeriggio di oggi. 

Siamo così giunti alla fase 
.cruciale di questa battaglia po-. 
litica. Che avverrà sul terreno 
dello scontro sul regolamento. 
Del resto, nelle ultime ore, su 
questo argomento c’è già stata 
battaglia. Nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato, comunisti e sini¬ 
stra indipendente avevano sol¬ 
levato due questioni procedu¬ 
rali. La prima a proposito della 
richiesta di Bassahini (Sinistra 
Indipendente) di aprire la di¬ 
scussione sugli articoli aggiun¬ 
tivi alla legge di conversione 


critiche del Quirinale: Grazi — 
come sembra accertato — ha 
bensì scritto a Pertini, ma il te¬ 
sto della lettera non è stato reso 
noto. Il presidente del Consi¬ 
glio è invece tornato ieri a viva 
voce sulla polemica suscitata 
dal suo attacco al Parlamento e 
sullo scambio di lettere con 
Nilde dotti e Cossiga: ha defini¬ 
to quest’ultimo «molto utile e 
concreto», glissando sulle criti¬ 
che ricevute, e ha nuovamente 
diretto i suoi strali contro il 
PCI. Sfoggiando sarcasmo ha 
rilevato che «i rapporti PCI- 
PSI, nella storia, sono stati an¬ 
che peggiori di quelli attuali: ci 
fu un perìodo in cui venivamo 
chiamati aocialfasdsti, adesso 
ci dicono che siamo decisioni¬ 
sti: un aggettivo che non consi¬ 
dero negativo ma che non si ca¬ 
pisce bene che cosa vuol dire». 
Verrebbe allora voglia di sapere 
come lo interpreta lui, dal mo¬ 
mento che «non lo considera. 
negativo». 

Con un eccesso di zelo il rìdo 
Martelli va perfino oltre il giu¬ 
dizio del leader e all’anatema 
contro «il resuscitato staiini-. 
smo del PCI» fa seguire, con un ^ 
metodo ricattatorio, che sta di- i 
ventando, si potrebbe dire, abi- ' 
tuale, una gravissima minaccia: 
o i comunisti cambiano rotta o ' 
«crolleranno le residue espe-. 
rienze di collaborazione» tra i ’ 
due partiti. E Balsamo, con una ! 
violenta invettiva, fa intendere 
che l’anticomunismo becero è il 
terreno sul ' qualei socialisti 
hanno deciso di ingaggiare la 
loro «rincorsa al centro». 

La DC, naturalmente, l’ha 
capito e con Forlani si impegna 


scherecci sono stati invitati a 
tenersi fuori dall’area interes¬ 
sata alle manovre. Della perìco- 
losa situazione nel Golfo si è oc¬ 
cupato in una conferenza stam¬ 
pa a Los Angeles l’aspirante 
democratico alla «nomination» 
Gary Hart, il quale ha detto che 
la responsabilità e il peso della 
difesa delle rotte wtrolifere nel 
Golfo spetta ai Paesi europei, 
che sfruttano la maggior pane 
del petrolio che vi transita, e 
non agli Stati Uniti. La crisi dei 
golfo e la minaccia ai riforni¬ 
menti di petrolio all’occidente 
saranno affrontate dal venice 
dei sette paesi più industrializ¬ 
zati, che sì terrà a Londra in 
mugno: Io hanno annunciato 
fonti americane. 


per il glamour si può anche ac- . 
cettare di lavorare in ardita». 
Bene: se le Olimpiadi di Los 
Angeles fossero sentire come 
una questione di glamour, forse 
lo sgarro dei Paesi dell’Est a- 
vrebbe aperto una ferita reale: 
molto piu profonda di quella e- 
conomica, alla quale, del resto. 
D’Ambrosio mostra di non cre¬ 
dere, sostenendo che i contratti 
pubblicitari e televisivi, alla re¬ 
sa dei conti, non subiranno la 
benché minima flessione, russi 
o non russi. È proprio il già- - 
mour dei giochi, dunque, e cioè 
tutto il complesso apparato 
culturale e retorico che forma i 
cinque cerchi, a mancare; il mi¬ 
to olimpico non pesa, negli Usa, 
quanto p^ altroie, la nerezza 
isolazionista di un Paese che 
luole bastare a se stesso anche 
nello sport non consente di e- 
sporre al resto del monda, e so¬ 
prattutto al mondo comunista, 
una guancia così vulnerabile 
come quella dell’ideale olimpi¬ 
co. Babeli e football sono la 
sostanza, il resto solo chiac¬ 
chiere. 

Quello che ci inferessa, a 
questo punto, è capire se anche 
a Los Angeles, dove c’è chi sulle 
Olimpiadi ha puntato una 
montagna di dollari, sono sera¬ 
fici e tranquilli come sull’A¬ 
tlantico. Supponiamo che il 
boicottalo, laggiù in Califor- 
nia. glamour o non glamour, 
abbia lasciato il segno. Andre¬ 
mo ad appurarlo. 


Midielt Serra 


def decreto, che a norma di re¬ 
golamento non possono essere 
considerati emendamenti, e 
dunque non son fatti decadere 
dalia fiducia, Nilde Jotti ha re¬ 
spinto la richiesta di Bassanini. 
Subito dopo, il comunista Mac- ' 
ciotta ha tatto osservare che la 
motivazione con la quale la 
presidenza aveva dichiarato 
decaduti 73 dei 138 ordini del 
giorno dell’opposizione, impo¬ 
nevano che fosse dichiarato i- 
nammissibile anche l’ordine 
del giorno della maggiorapia, 
che contiene esattamente gli 
stessi «vizi» di alcuni documen¬ 
ti dell’opposizione. O la regola 
vale per tutti, o per nessuno — 
ha detto Macciotta — Nilde 
Jotti ha messo la questione ai ^ 
voti, e la maggioranza ha impo¬ 
sto il mantenimento del suo or¬ 
dine dei giorno. Ieri mattina, ^ 
terzo incidente procedurale, - 
quando il comunista Spagnoli ‘ 
ha chiesto che si votasse sull’in¬ 
serimento all’ordine del giorno ; 
di alcuni provvedimenti umen- ; 
ti. Il presidente di turno, il De ; 
Azzero, ha sospeso la seduta 
per consultare Nilde Jotti, e u- 
n’ora dopo la presidenza ha re¬ 
spinto anche la richiesta Spa- : 
gnoli. Se la proposta fosse stata 
messa ai voti, sarebbe mancato 
il numero legale — perché la 
maggioranza ormai è compieta- 
mente assente dall’aula — e sa¬ 
rebbe stato necessario un rin¬ 
vio di 24 ore. Nel primo pome¬ 
riggio, c’è stato un nuovo inci¬ 
dente, per la richiesta — re¬ 
spinta dal presidente Aniasi — 
avanzata dal comunista Loda 
per sospendere la seduta-fiu¬ 
me. Anche in questo caso, se la 
proposta fosse stata messa ai 
voti, sarebbe mancato il nume¬ 
ro legale. 

Piero Sansonetti 


a strappare di mano all’alleato 
questa poco onorevole bandie¬ 
ra. Il vicepresidente del Consi¬ 
glio ha spiegato infatti, sulla 
piazza di Verona, che l’obietti¬ 
vo reale «dell’attacco comuni¬ 
sta» è «rovesciare il quadro del¬ 
l’alleanza democratica, isolare 
e battere la DC. L’obiettivo non 
è nemmeno Crasi: lo so benissi¬ 
mo come verrebbe protetto e 
difeso se tornasse a muoversi 
nella sua direzione». Noq c’è 
molta logica in questo discorso, 
ma il messaggio che vuole indi¬ 
rizzare aH’eTettorato moderato 
è chiarissimo: badate che i veri 
garanti ' dell’anticomunismo 
siamo noi democristiani, e Gra¬ 
zi «si comporta bene» perché ci 
siamo noi a sorvegliarlo. ' ^ . 

Nella maggioranza, intanto, 
tutti litigano con tutti: FRI e 
PLI attaccano DC e PSI per Io 
«sbarramento» introdotto nella 
legge elettorale sarda, Cabras 
per la DC va all’attacco del «de¬ 
cisionismo» Oraziano, il PSDI 
addossa a PRI e DC U sospetto 
di tramare contro Grazi per im¬ 
probabili «compromessi». Al 
fianco di Grazi, insomma, ri¬ 
mangono solo i fedeli ascari di 
Pietro Longo. E da lontano, 
Gianni Agnelli gli strizza l’oc¬ 
chio auspicando anche per 1’ 
Europa un maggior tasso di 
«decisionismo», «un approcciò 
politico-istituzionale diverso 
'da quello attuale, un sistema in 
cui si minimizzino gli ostacoli 
che si frappongono alle, decisio¬ 
ni». Spenamo che il presidente 
della FIAT non pensi di mette¬ 
re anche U.Parlamento in cassa 
tnt^farìone. 

/Mitonio Caprarica 


Sottoscrizione 

La delegazione dei compa¬ 
gni veterani dei PCI o^iti del 
C.C. del P.C.U5. in Russia dal 
9 al 17 maggio hanno sotto- 
I scrìtto SlO.OOOlire per «l’Uni¬ 
tà». 
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A qmetro anni dalla acoopaisa del 
compagno « maestro 

MAURO REGGIANI 

Adriana Nlio lo ricorda con immu¬ 
tato affetto a quanti Io conobbero, 
stimarono ed amarono. In sua me- 
ittoria sottoacrive L. 90.000 per «ru* 
niià». 

Milano. 20 maggio 1964 


questioni, nessuna esclusa, che 
preoccupano gli italiani e i cit¬ 
tadini di ogni altro paese comu¬ 
nitario». 

— Hai parlato di scontro so¬ 
ciale die non può essere di¬ 
sgiunto dalla vicenda euro¬ 
pea. Vogliamo fare qualche 
riferimento concretò? - 
■C’è una crisi della siderur¬ 
gìa e di altri settori produttivi. 
Essa va studiata e risoltq assier 
me. Devono intendersi i sinda¬ 
cati dei vari paesi, e crediamo 
che il Parlamento europeo, la 
Commissione, il Consiglio dei 
ministri debbano consultare le 
grandi organizzazioni operaie. 
Vediamo che, già prima del vo¬ 
to, hanno detto di non volersi 
astenere i minatori del carbone 
in Inghilterra, quelli del ferro 
in l^rena, gli scioperanti tede¬ 
schi. Non vedo come si possa 
pensare che, se quei lavoratori 
hanno cominciato in quel modo 
la campagna elettorale, i lavo¬ 
ratori e i disoccupati italiani 
possano tacere durante questo 
mese e andarsene fuori porta il 
17 giugno». 

— C’è un dato sociale domi- 
; nante e espressivo dell’at¬ 
tuale condizione europea? 
■Non c'è dubbio; è il dramma 
della disoccupazione che cono¬ 
sce una dinamica allarmante. Il 
1983 era iniziato con undici mi¬ 
lioni e mezzo di disoccupati e si 
è concluso con 12 milioni e 
mezzo. Secondo l’OCSE a metà 
dell'anno corrente saremo a 17 
milioni, l’anno prossimo addi¬ 
rittura a 20. Eppure si parla di 
ripresa, si cita questo o quel ra¬ 
mo industriale che tira. Vedo 
che molte grandi aziende di¬ 
stribuiscono dividendi più pin¬ 
gui. Se si produce di più o an¬ 
che soltanto se si prospetta un 
vicino aumento ma al tempo 
stesso si licenzia e si dà una 
prospettiva di riduzione dei po- 
.sti di lavoro, è certo che sì pone 
un problema di fondo. La gran¬ 
de organizzazione dei sindacati 
tedeschi non solo ha scritto nel 
suo programma le 35 ore setti¬ 
manali ma ha già organizzato 
un forte movimento, promosso 
robusti scioperi. Ma è un pro¬ 
blema che può essere risolto in 
un paese solo o separatamente? 
Per la Comunità, e prima dì 
tutto ^r 1 lavoratori della Co¬ 
munità, non solo si tratta di e- 
sercitare una politica comune 
ma di dare un esempio che val¬ 
ga anche per i paesi esterni al¬ 
tamente sviluppati (cito la Sve¬ 
zia, l’Austria, la Svizzera)». 

— è a questo che cl si riferì- 
“ sce quando si lamenta che 
- non esiste una politica ìn- 


" dustriale comunitaria? 

«Prima ho richiamato l’e¬ 
sempio della siderurgia, ma si 
possono indicare le necessità di 
un intervento concreto a pro¬ 
posito della rivoluzione tecno-, 
logica, del coordinamento pro¬ 
duttivo a partire dal problema 
dei trasporti, della ristruttura¬ 
zione portuale, dell’industrta 
cantierìstica. Mi sembra evi¬ 
dente che una politica comuni¬ 
taria della produzione indu¬ 
striale, della ristrutturazione, 
un tentativo di uscire insieme 
dalla crisi superando ogni gret¬ 
tezza protezionistica e ogni ri¬ 
tardo nazionale richiedono che 
siano affrontate questioni co¬ 
me la politica dell’energia, del¬ 
la ricerca, della formazione 
professionale e cosi via. Ecco 
perchè noi chiediamo ciò che 
chiamiamo un rinnovamento 
della Comunità, ed ecco perchè 
pensiamo che, senza retorica, 
questo proponga il problema di 
un’Europa dei lavoratori, delle 
forze democratiche, e prelimi¬ 
narmente (anche se te ne parlo 
solo a questo punto) di un’Eu¬ 
ropa di pace». 

— Un.'Europa di pace è for¬ 
mula suggestiva ma forse 
un po’ generica. Come la so¬ 
stanzieresti? 

«Direi: un’Europa capace di 
affermare una sua autonomia 
sui grandi temi politici, econo¬ 
mici. finanziari, capace di avere 
rapporti proficui con tutti, di 
non essere nemica o indifferen¬ 
te laddove non ha alleanze e 
verso i paesi del Terzo Mondo, 
capace di non essere succube 
quando stabilisca, come ha sta¬ 
bilito, rapporti di alleanza con 
una grande potenza come gli 
Stati Uniti, tentata di esercita¬ 
re un ruolo di predominio: si 
tratti di missili, si tratti del va¬ 
lore del dollaro o dell’espansio¬ 
ne delle multinazionali». 

— Ti pare che su questo ter¬ 
reno si siano fatti dei pro¬ 
gressi, oppure che tutto re- 
: stì da costruire? 

«La CEE non vuole certo es¬ 
sere antiamericana. Ma paesi 


ed alto sviluppo tecnologico co¬ 
me quelli che la compongono 
possono, e qualche tentativo c’è 
stato, proporsi (faccio un altro 
esempio) una politica aeronau¬ 
tica che li veda collaborare. La 
scelta del Boeing e il rifiuto di 
associarsi per gli Airbus sta a 
dimostrare che l’europeismo di 
certi capitalisti e dei partiti che 
li rappresentano anche nel Par¬ 
lamento europeo è piuttosto di 
maniera. Credo che non ci sarà 
oratore in questa campagna e- 
lettorale che si dimenticherà di 
accennare alle nuove tecnolo¬ 
gie, agli scambi di conoscenze 
nella progettazione e nella pro¬ 
duzione. Forse si parlerà di te¬ 
lematica, e della ricca gamma 
di questioni che ne sono con¬ 
nesse. Ma proprio nella circo¬ 
scrizione in cui il partito mi 
presenta come candidato, una 
famiglia di europeisti come gli 
Olivetti gli affari del rìnova- 
mento li hanno risolti con la 
ATT americana. La DC pre¬ 
senta ring. Chiusano, rappre¬ 
sentante della “corrente 
FIAT”. Ma che cosa ha da dire, 
costui, alla città che conta più 
di 17.000 cassintegrati FIA'T a 
proposito di ristrutturazione, 
rilancio e salari dal momento 
che si preferiscono combinazio¬ 
ni in America Latina, in Spa¬ 
gna, e sembra nel Terzo Mon¬ 
do?». 

— Al di là delle politiche set¬ 
toriali, è venuto in primo 
piano il problema del rino- 
vamento della Comunità in 
quanto istituzione. 

■Ci sarebbe ancora da affron¬ 
tare — e spero che “L’Unità” lo 
faccia interrogando parlamen¬ 
tari e specialisti — dei proble¬ 
mi finanziari, tra i quali essen¬ 
ziale è la trasformazione del co¬ 
siddetto ECU da moneta di 
conto a reale moneta comune. 
Ma non possiamo approfondire 
qui questa tematica. Circa le i- 
stituzioni, cinque anni fa quan¬ 
do andammo per la prima volta 
alle urne si parlò molto di una 
fase costituente. C’è stata un’i¬ 
niziativa di Altiero Spinelli per 


Previsioni Makno per le «europee» 

ROMA — Nelle elezioni europee del 17 giugno il partito dei «non 
votanti», secondo un sondaggio commissionato dall’Espresso alla 
Makno. potrebbe registrare un incremento sensibile. Dallo sciope¬ 
ro del voto potrebbe trarre svantaggio soprattutto la DC. Quanto 
agli indecisi fra quale partito scegliere, sempre secondo la Makno, 
la percentuale è in calo rispetto alle politiche dell’anno scorso: 
passerebbe dal 22,3 al 13,5 per cento. Il numero più alto di indecisi 
(59,6 per cento) si registra fra gli elettori che nelI’SS votarono 
socialista; fra quelli democristiani è del 47,1 per cento; fra quelli ^ 
comunisti è del 35,6. Un’altra indicazione emersa dal sondaggio è 
che il carattere eurof^ di quéste èlezioni dovrebbe avvantaggiare 
•sensibilmente» i socialisti e i repubblicani. 


l'Unione europea, intesa a dare 
al Parlamento poteri effettivi, 
fìnora negati. Noi abbiamo so¬ 
stenuto quella iniziativa che ha 
ottenuto la maggioranza anche 
se per realizzarsi ha ancora da 
fare,una strada lunga e non fa¬ 
cile. lYa l’altro, questo dimo¬ 
stra che Spinelli non aveva sba¬ 
gliato pensando che per fare 
qualcosa bisognava essere con 
noi. Ora un primo passo si è fat¬ 
to, uno spiraglio si è aperto. 
Spinelli pensa evidentemente 
di aver trovato in noi dei colla¬ 
boratori validi, se si ripresenta, 
per fare un altro passo avanti, 
nelle liste del PCI». 

— Torniamo alla questione 

politica: un voto europeo op- 
, pure un voto italiano? 

«Ma l’Italia è l’Europa. Chi 
pensasse di starsene in casa 
propria compirebbe l’errore di 
chi, di fronte al freddo inverna¬ 
le, ritenga che il problema del 
gasolio da riscaldamento non 
sia un problema di politica e- 
stera oltre che di economia do¬ 
mestica. Se abbiamo un gover¬ 
no che non difende gli interessi 
deU'Italia, a cominciare da 
quelli deU’agricoitura, se ab¬ 
biamo dei partiti i cui uomini 
(non sto parlando di clientele e 
interessi personali) ottengono 
per l’Italia pochi soldi eppoi si 
dimostrano incapaci di spen¬ 
derli, bisognerà pure pensare al 
legame tra l’interesse di ognu¬ 
no e la scelta del voto. Astener¬ 
si vuol dire lasciar fare o lascia¬ 
re neU’ozto coloro che si sono 
già dimostrati incapaci». 

— Infine c’è il problema de¬ 
gli schieramenti politici. 

«In Europa ci sono forze de¬ 
mocratiche di varie sfumature, 
grandi forze operaie diversa- 
mente organizzate: noi comuni¬ 
sti italiani abbiamo stabilito 
con tutti dei rapporti che ci 
permettono le maggiori conver¬ 
genze possibili che hanno già 
dato dei risultati. Noi lavoria¬ 
mo insieme ai socialdemocrati¬ 
ci tedeschi o al PASOK greco, o 
ai laburisti britannici, o (su un 
certo numero di questioni) alle 
forze di sinistra francesi. Ma 
non Io facciamo contro i sociali¬ 
sti italiani. Se l’unità operaia e 
democratica non fosse soltanto 
merce di esportazione, ne sa¬ 
remmo ben contenti. Quando 
un socialdemocratico olandese 
è stato eletto, anche coi nostri 
voti, presidente del Parlamen¬ 
to, dai nostri banchi sono parti¬ 
ti soltanto applausi calorosi, e 
non è stato soltanto perchè fos¬ 
simo incapaci di fìschiare». 

Enzo Roggi 
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